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EDITORIALE 


® Di Eugenio Moschini 


Il lavoro al tempi del coronavirus 


L'emergenza Covid-19 mostra ancora una volta un'Italia spezzata a metà, dove la maggior parte 
delle piccole e medie imprese non è interessata ad attivare “normalmente” lo smart working. 


| numero di PC Professionale che state leggendo (e 
purtroppo anche il prossimo) è nato in tempo di 
Coronavirus e di quarantena. A parte alcune criti- 
cità, che vi spiegherò nelle prossime righe, questo 
numero di PC Professionale è esattamente come tutti gli 
altri. Ognuno di noi, infatti, ha da tempo attivato soluzioni 
per lavorare da remoto e in mobilità. È vero, qualche mec- 
canismo doveva essere oliato (abbiamo sempre utilizzato 
lo smart working per necessità e non come norma), ma 
abbiamo postazioni di lavoro a casa, accesso remoto ai 
server e ai desktop in redazione, duplicazione di tutti i 
dati in cloud. Ovviamente non mancano le piattaforme 
per la condivisione file, messaggistica, conference call e 
via discorrendo. Insomma, una varietà tale di servizi che, 
se anche qualcuno di questi non funzionasse, abbiamo 
sempre delle valide alternative di scorta. 
Quello che non troverete su questo numero di PC Profes- 
sionale è l'ormai classico approfondimento sulle novità del 
Mobile World Congress di Barcellona, cancellato a causa 
del Coronavirus, così come non troverete nei prossimi mesi 
approfondimenti sugli eventi internazionali, in quanto alcuni 
sono stati cancellati (come l'E3 e il Google 1/0), altri trasfor- 
mati in eventi virtuali (come il GTC di Nvidia o il WWDC di 
Apple). Anche la parte di prove hardware è (e sarà) ridotta: 
in parte perché gli uffici stampa e gli stessi produttori hanno 
notevoli difficoltà a inviare campioni per le prove, in parte 
perché ci sarebbe impossibile moltiplicare o replicare la 
strumentazione tecnica che abbiamo in laboratorio. 
Nonostante tutto questo, PC Professionale prosegue il proprio 
lavoro come sempre (o quasi). Ma la realtà, in Italia, è ben 
diversa. L'emergenza Coronavirus ha evidenziato ancora una 
volta come lo smart working (o più correttamente il /avoro 
agile) non sia “ben visto" dalle piccole e medie imprese, la ve- 
ra spina dorsale - lavorativamente parlando - dell'economia 
italiana. Secondo uno studio di ottobre 2019 dell'Osservatorio 


Smart Working del Politecnico di Milano più della metà (il 
51%) delle PMI italiane si dichiara totalmente disinteres- 
sata all'implementazione dello smart working per i propri 


dipendenti. Una ritrosia dettata da pregiudizi e preconcetti 
(secondo cui lavorare da casa equivale a lavorare poco o per 
niente), che sono però assolutamente infondati e smentiti da 
moltissimi studi di settore, visto che con lo smart working 
aumenta la produttività e la soddisfazione del dipendente. 
Ovviamente non bisogna cadere nell'eccesso opposto (ovvero 
il telelavoro), svuotare gli uffici e mettere tutti i dipendenti a 
lavorare, al 100%, da casa. Come tutti abbiamo sperimentato 
in queste settimane, il rischio di sentirsi in isolamento e 
non connessi con gli altri colleghi è una realtà non facile 
da gestire. La speranza, davanti a un evento catastrofico, è 
che le aziende italiane si allineino con il resto dell'Europa, 
attivandosi normalmente (e non solo nelle emergenze) per 
consentire lo smart working. Tecnicamente c'è solo un enor- 
me scoglio: l'accesso alla banda ultralarga da parte di tutti. 
Nel 2020 ci sono ancora oltre 11 milioni di italiani che non 
hanno accesso a una connettività a banda ultralarga. Sono 
decenni che parliamo di digital divide e onestamente sarebbe 
ora di accelerare lo sviluppo (e accorciare le distanze). 
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errera Erbognone, è 
nella campagna pa- 
vese — a meno di 50 
chilometri in linea 
d’aria da Milano — 
che si trova una delle 
eccellenze italiane: il Green 
Data Center di Eni. Inaugurato 
il 29 ottobre 2013, il Green Da- 
ta Center è un'infrastruttura 
unica, nel panorama mondia- 
le, per innovazione e sosteni- 
bilità. È qui che sono ospitati 
i supercomputer di Eni utiliz- 
zati non solo per ottimizzare 
i processi di esplorazione e 
monitoraggio dei giacimenti, 
ma anche per la ricerca e lo 
sviluppo di fonte energetiche 
alternative e sostenibili. 
In questi anni nel Green Data 
Center si sono alternati di- 
versi supercomputer (nel box 
dedicato trovate le loro spe- 
cifiche), ma il 6 febbraio 2020 
segna una data storica: con il 
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Il data center Eni 
che sviluppa le energie del futuro 


Inaugurato l'HPC5, il supercomputer industriale più veloce al mondo. 
E aiuterà la ricerca e lo sviluppo di fonti energetiche alternative e sostenibili. 


nuovo HPCS5 il Green Data 
Center diventa l’infrastruttu- 
ra di supercalcolo dedicata 
al supporto di attività indu- 
striali più potente al mondo. 
Con il nuovo sistema HPC5, 
che affianca il preesistente 
HPC4, la potenza di calcolo 
triplica, passando da 18 a 52 
petaflop/s ovvero 52 milio- 
ni di miliardi di operazioni 
matematiche svolte in un 
secondo. Complessivamente 
l'ecosistema congiunto HPC4 
e HPC5 è in grado di raggiun- 
gere una potenza di picco pari 
a 70 petaflop/s. 

Il 6 febbraio scorso, durante 
la presentazione ufficiale del 
nuovo HPC5, Claudio Descal- 
zi, Amministratore Delegato 
di Eni, ha dichiarato: “Oggi 
Eni inaugura un’infrastruttu- 
ra di supercalcolo dalle carat- 
teristiche uniche al mondo in 
ambito industriale, in grado 


2020 


di potenziare e perfezionare 
ancora i più complessi proces- 
si aziendali a supporto delle 
attività delle persone Eni, ac- 
celerando il nostro processo di 
digitalizzazione e trasforma- 
zione. Questo è un momento 
importante nel percorso di 
transizione energetica. È un 
ulteriore passo avanti verso 
il traguardo globale condiviso 
con le istituzioni e i partner 
tecnologici e di ricerca nostri 
alleati: rendere le energie di 
domani una realtà sempre più 
vicina”. 


Architettura ibrida 
Cpu-Gpu 

I diversi supercomputer 
che si sono alternati al Gre- 


en Data Center, dal HPC1 
al nuovo HPC5, hanno in 


comune l'utilizzo di un'ar- 
chitettura cluster ibrida Cpu- 
Gpu. Un'infrastruttura etero- 
genea di calcolo consente di 
superare i limiti di Cpu e Gpu: 
le prime sono efficienti nelle 
applicazioni che richiedono 
un'elevata logica di controllo 
del processo di calcolo (come 
database e algoritmi ricorsivi), 
le seconde sono ottimali nelle 
applicazioni altamente paral- 
lelizzate (come le simulazioni 
scientifiche). 

Proprio dall'evoluzione delle 
Gpu o più correttamente del 
Gp-Gpu (general-purpose com- 
puting on Gpu) deriva il no- 
tevole incremento di potenza 
di calcolo del nuovo HPC5. 
Con le schede Nvidia Tesla 
V100 — presenti nel nuovo 
supercomputer Eni — debut- 
tano i tensor core che rappre- 
sentano un enorme salto in 
avanti nel calcolo scientifico. 


Con il nuovo supercomputer HPC5 

il Green Data Center di Eni diventa 
l'infrastruttura di supercalcolo 
dedicata al supporto di attività 
industriali più potente al mondo, 

in grado di raggiungere una potenza 
di picco pari a oltre 70 petaflop/s. 


na 


un approfondimento sul nu- 
mero 344 di PC Professionale 
(novembre 2019). Tra i diver- 
si progetti spicca l’ISWEC 
(Inertial Sea Wave Energy Con- 
verter detto anche “la Culla 
dell'Energia”) una soluzione 


ona - 


Secondo le specifiche tecni- 
che di Nvidia la potenza di 
calcolo di una singola V100 è 
pari a 32 Cpu: ogni V100 ha 
una potenza di calcolo teo- 
rica di 14,13 teraflop/s nelle 
operazioni in virgola mobile 
a singola precisione (FP32) e 
ben 112 teraflop /s nel calcolo 
tensoriale. 


70 petaflop/s 
al servizio della 
decarbonizzazione 


Come abbiamo già anticipato, 
con l’arrivo del nuovo HPC5 
il Green Data Center diventa 
l'infrastruttura di supercal- 
colo dedicata al supporto di 
attività industriali più poten- 
te al mondo. Si tratta di uno 
strumento essenziale per Eni, 
indispensabile nella ricerca e 
nello sviluppo di nuove fon- 
ti energetiche. Un impegno 
verso la decarbonizzazione 
che passa anche per l'utilizzo 
delle energie rinnovabili come 
quella del Sole e del mare. 

Proprio all'energia da moto 
ondoso - e all'impegno di Eni 
con i progetti legati alla “Blue 
Energy” - abbiamo dedicato 


in grado di sfruttare il moto 
ondoso, la più grande fonte 
di energia rinnovabile inuti- 
lizzata al mondo. Il progetto 
pilota è stato sviluppato per 
Eni da Wave for Energy (spin 
off del Politecnico di Torino) e 
il primo prototipo di ISWEC, 
in funzione da marzo 2019 
presso la piattaforma offshore 
di Ravenna, ha raggiunto un 
picco di potenza superiore a 
51 KW. Visti gli ottimi risultati 
Eni, in partnership con Terna, 
Fincantieri e Cassa Depositi 
e Prestiti, ha lanciato un pro- 
gramma che consentirà di 
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trasformare il progetto pilo- 
ta ISWEC in un impianto su 
scala industriale, da realiz- 
zare entro la fine del 2020. E 
l'apporto dell’HPC5 è cruciale 
nello sviluppo del progetto: 
attraverso modelli matematici 
avanzati, la potenza di cal- 
colo del Green Data Center 
consentirà di combinare le in- 
formazioni sulle condizioni 
meteo-marine con quelle sul 
comportamento dell’ISWEC e 
di prevedere i diversi scena- 
ri ottimali in funzione delle 
specifiche condizioni locali. 

Il Green Data Center ha reso 
possibile anche la ricerca e lo 
sviluppo di diversi progetti 
per la produzione di energia 
fotovoltaica (come la OPV e la 
LSC), che si avvalgono di sofi- 
sticate simulazioni di model- 
listica molecolare. Il progetto 


L'HPCS è costituito da 1.820 nodi Dell EMC PowerEdge C4140: complessivamente 
comprende 87.360 core fisici Cpu e 582.400 core equivalenti Gpu. 
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OPV (Organic PhotoVoltaics 0 
fotovoltaico organico), che 
si avvale del supporto del 
Technical Research Center of 
Finland, del MIT, del CNR e 
di numerose università ita- 
liane, è volto alla produzione 
di energia elettrica dal Sole 
utilizzando polimeri e altri 
componenti organici come 
materiali fotoattivi. I van- 
taggi nello sviluppare pan- 
nelli solari che utilizzano 
polimeri al posto del silicio 
sono molteplici. Rispetto ai 
pannelli tradizionali, quelli 
OPV sono realizzabili con co- 
sti ridotti, offrono un'estrema 
leggerezza, flessibilità e robu- 
stezza e un ridotto impatto 
ambientale. 

Dagli studi congiunti di Eni e 
del MIT nasce invece la tecno- 
logia per concentrare l’ener- 
gia solare attraverso i vetri del 
futuro: gli LSC (Luminescent 
Solar Concentrators o concen- 
tratori solari luminescenti). 
Si tratta di lastre di materiale 
plastico trasparenti e colorate 
che hanno la particolare carat- 
teristica di riuscire ad assorbi- 
re una parte della luce solare 


e di riemetterla a lunghezza 
d'onda maggiore. La radia- 
zione viene intrappolata nella 
lastra e indirizzata, come in 
una fibra ottica, verso i bor- 
di, rendendoli luminescenti. 
Qui sottili celle fotovoltaiche 
convertono la radiazione ri- 
cevuta in energia elettrica. Il 
principale vantaggio dei pan- 
nelli LSC è nel poter produrre 
energia elettrica anche in con- 
dizioni di bassa luminosità e 
di poter essere impiegati in 
agricoltura, architettura e per 
le infrastrutture. 

La ricerca nel campo delle 
energie low carbon vede Eni 
impegnata anche su altri fron- 
ti, settori in cui le simulazioni 
e le modellazioni matemati- 
che rese possibili dai super- 
computer aprono scenari 
altrimenti impossibili. Come 
lo sfruttamento di energia 
da fusione a confinamento 
magnetico (progetto in col- 
laborazione con il MIT) o da 
fusione DTT, Divertor Tokamak 
Test (in questo caso in alleanza 
con ENEA verrà realizzato un 
grande polo scientifico-tec- 
nologico nel Centro Ricerche 


ENEA di Frascati). La poten- 
za di calcolo disponibile con 
il nuovo HPC5 verrà inoltre 
utilizzata anche per progetti 
di studio su clima e ambiente. 
A tal proposito è da segnala- 
re la collaborazione tra Eni e 
CNR per l'istituzione di quat- 
tro centri di ricerca congiunti 
localizzati nel Mezzogiorno. 
La ricerca si focalizzerà su 
quattro aree fondamenta- 
li: cambiamenti climatici e 
criosfera nell’Artico (Lecce), 
fusione a confinamento ma- 
gnetico (Gela), ottimizzazione 
del ciclo dell’acqua nell’agri- 
coltura e in zone aride (Basi- 
licata), sostenibilità e decar- 
bonizzazione nell’agricoltura 
(Portici). 


Un data center, 
davvero green 


I data center possono offrire 
elevatissime potenze di calco- 
lo, ma esiste il rovescio della 
medaglia: le altrettanto eleva- 
tissime richieste energetiche 
per il corretto funzionamento 


(e raffreddamento) di tutta la 
struttura. Il Green Data Cen- 
ter di Ferrera Erbognone — che 
oltre ai sistemi di supercalcolo 
scientifico ospita tutti i siste- 
mi destinati alle elaborazioni 
gestionali di Eni, per un totale 
di oltre 10.000 computer — è 
però un data center davvero 
“green”. Infatti è stato pro- 
gettato da Eni con l’obiettivo 
di realizzare una delle infra- 
strutture più innovative per il 
risparmio energetico a livello 
mondiale. 

Il complesso di edifici si svi- 
luppa all'interno di un'area di 
circa 100.000 m°, per una su- 
perficie lorda di quasi 45.000 
m°. Strutturalmente il Green 
Data Center è costituito da 
due corpi (detti “trifogli”), 
perfettamente simmetrici, 
distanti 20 metri tra loro e 
completamente indipenden- 
ti. Una scelta di ridondanza 
fatta per garantire la continu- 
ità d'esercizio sia dal punto 
di vista informatico che im- 
piantistico. Ognuno dei due 
“trifogli” comprende a sua 
volta una sala di controllo e 
tre edifici per gli apparati IT: 


L'evoluzione dei supercomputer del Green Data Center 


Erbognone, inaugurato il 29 ottobre 2013. Ecco i diversi supercomputer che in 


| @ HPC5 è solo l'ultimo aggiornamento del complesso Green Data Center di Ferrera 


questi anni si sono alternati nel Green Data Center. 
entra in funzione l'HPCT, il primo supercomputer del Green Data 

Center. HPCI era costituito da 1.500 nodi IBM iDataPlex dx360 M4. Ogni nodo integrava 
due Intel Xeon E5-2670 (architettura Sandy Bridge), Cpu a 8 core con frequenza di 2,6 
GHz. Ai 1.500 nodi erano affiancate 1.300 Nvidia Tesla K10 (architettura Kepler); ogni 
scheda a sua volta integrava due chip GK104, Gpu a 8 core “equivalenti” | nodi erano 
interconnessi tra loro attraverso una rete ad alta velocità InfiniBand FDR (56 Gb/s). HPC1 
era affiancato da un file system parallelo ad alte prestazioni per uno spazio complessivo 
di 5 petabyte. Complessivamente HPC1 comprendeva 24.000 core fisici Cpu e 20.800 


core equivalenti Gpu. 


ad HPCI si affianca HPC2. HPC2, come il modello precedente, era costituito 
da 1.500 nodi IBM iDataPlex dx360 MA. In questo caso però ogni nodo integrava due 
Intel Xeon E5-2680 v2 (architettura Ivy Bridge), Cpu a 10 core con frequenza di 2,8 GHz. 
Ogni nodo, inoltre, integrava due Nvidia Tesla KX20x (architettura Kepler); ogni scheda 
integrava un chip GK110, Gpu a 14 core “equivalenti” Anche in questo caso i nodi erano 
interconnessi tra loro attraverso una rete ad alta velocità InfiniBand FDR (56 Gb/s). 
Con HPC2 cresce il file system, raggiungendo uno spazio complessivo di 75 petabyte. 
Complessivamente HPC2 comprendeva 30.000 core fisici Cpu e 21.000 core equivalenti 
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Accanto al Green Data Center-Eni 

ha realizzato un parco fotovoltaico 
da circa 1 MW,.in grado di fornire 
fino al 50% della potenza necessaria. 
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sistemi di aria condizionata 
e ventilazione forzata. Un ri- 
sultato ancor più eccezionale 
se si considera la posizione 
geografica del Green Data 
Center, collocata nel mezzo 
della Pianura Padana. Eni ha 
stimato che la questa soluzio- 
ne, che consente di limitare 
l'utilizzo di condizionatori a 
meno dell’8% del tempo, evita 
l'emissione nell'ambiente di 
circa 7.000 tonnellate annue 
di CO,. Valore che combina- 
to con il risparmio energetico 
dovuto all'efficienza informa- 
tica, comporta un “risparmio” 
di 20.000 tonnellate annue di 
CO,. Anche per soddisfare il 
fabbisogno energetico dell’in- 
tera infrastruttura Eni ha scel- 
to soluzioni a basso contenu- 


nell'edificio di testa, in una 
sala di circa 1.000 m?, è rac- 
chiuso il sistema high perfor- 
mance computing, mentre i 
due edifici laterali ospitano, 
in sale da 800 m?, le restanti 
soluzioni per lo “standard 
computing”. 


è interrato fino alla quota di 
copertura per realizzare una 
collina artificiale piantumata. 
Le sei strutture che caratteriz- 
zano lo skyline del Green Da- 
ta Center sono in realtà le torri 
di ventilazione, un’innovativa 
scelta di Eni per il raffredda- 


è in grado di garantire la cor- 
retta temperatura utilizzando, 
per almeno il 92% del tem- 
po, direttamente l’aria ester- 
na, senza alcuna necessità di 
raffreddamento. Si tratta di 
un risparmio energetico no- 
tevole, visto che i data center 


to carbonico. Come il parco 
fotovoltaico da circa 1 MW, 
realizzato accanto al Green 
Data Center e in grado di for- 
nire fino al 50% della potenza 
necessaria ai supercalcolatori 
installati. La quota energetica 
restante viene invece fornita 


mento del Data Center. Infatti 
con un sistema "free cooling" 
(ovvero a ventilazione libera) 


Tutto il complesso di edifici, 
a eccezione della zona cen- 
trale che separa i due trifogli, 


Gpu: HPC2 era in grado di raggiungere una potenza di calcolo (di 
picco) pari a 4,6 petaflop/s. 

Aprile 2017: HPCI viene sostituito da HPC3. HPC3 era costituito da 750 
nodi Lenovo NextScale nx360M5. Ogni nodo integrava due Intel Xeon 
E5-2697 v4 (architettura Broadwell), Cpu a 18 core con frequenza di 2,3 
GHz. Ogni nodo, inoltre, integrava due Nvidia Tesla K80 (architettura 
Kepler 2.0); ogni scheda a sua volta integrava due chip GK210, Gpu 

a 26 core “equivalenti” | nodi erano interconnessi tra loro attraverso 
una rete ad alta velocità InfiniBand FDR (ora a 100 Gb/s). Con HPC3 
raddoppia la capacità del file system, raggiungendo uno spazio 
complessivo di 15 petabyte. 

Complessivamente HPC3 comprendeva 27.000 core fisici Cpu e 39.000 
core equivalenti Gpu: HPC3 era in grado di raggiungere una potenza 
di calcolo (di picco) pari a 3,8 petaflop/s. Il Green Data Center in 
questa configurazione (HPC3 e HPC2) aveva una potenza di calcolo 
complessiva di 8,4 petaflop/s. 

Gennaio 2018: HPC2 viene sostituito da HPC4. HPC4 (ancora in 
attività) è costituito da 1.600 nodi HPE ProLiant DL380. Ogni nodo 
integra due Intel Xeon Platinum 8160 (architettura Skylake), Cpu 

a 24 core con frequenza di 2,1 GHz. Ogni nodo, inoltre, integra due 
Nvidia Tesla P100 (architettura Pascal); ogni scheda integra un chip 


dalla centrale termoelettrica 
di Enipower, situata anch'essa 
nei pressi del centro. ° 


tradizionali utilizzano, per il 
100% del tempo, sistemi di 
raffreddamento ad acqua o 


GP100, Gpu a 56 core “equivalenti‘ | nodi sono interconnessi tra loro 
attraverso una rete ad alta velocità InfiniBand EDR (100 Gb/s). Non 
cambia la dimensione del file system, pari a 15 petabyte. 
Complessivamente HPC4 comprende 76.800 core fisici Cpu e 179.200 
core equivalenti Gpu: HPC4 è in grado di raggiungere una potenza 

di calcolo (di picco) pari a 18,6 petaflop/s. Il Green Data Center in 
questa configurazione (HPC4 e HPC3) aveva una potenza di calcolo 
complessiva di 22,4 petaflop/s. 

Febbraio 2020: HPC3 viene sostituito da HPC5. HPC5 è costituito 

da 1.820 nodi Dell EMC PowerEdge C4140. Ogni nodo integra due 
Intel Xeon Gold 6252 (architettura Cascade Lake), Cpu a 24 core con 
frequenza di 2,1 GHz. Ogni nodo, inoltre, integra quattro Nvidia Tesla 
V100 (architettura Volta); ogni scheda integra un chip GV100, Gpua 
80 core “equivalenti” | nodi sono interconnessi tra loro attraverso 
una rete ad alta velocità InfiniBand HDR (a 200 Gb/s). Non cambia la 
dimensione del file system, pari a 15 petabyte. 

Complessivamente HPC5 comprende 87360 core fisici Cpu e 582.400 
core equivalenti Gpu: HPC5 è in grado di raggiungere una potenza di 
calcolo (di picco) pari a 52 petaflop/s. Il Green Data Center nell'attuale 
configurazione (HPC5 e HPC4) ha una potenza di calcolo complessiva 
di oltre 70 petaflop/s. 
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Open Fiber contro il divario digitale 


CABI1000, una soluzione plug-and-play per realizzare Pop per la rete Ftth e accelerare 
il processo di realizzazione di una infrastruttura di rete in fibra ottica su tutto il territorio nazionale. 


9 


emergenza Corona- 

virus ha mostrato, 

ancora una volta, 

come il digital divide 

sia sempre presen- 
te in Italia: ben 11,5 milioni 
di persone nel nostro paese 
non hanno ancora accesso 
a una connessione a banda 
ultralarga. Serve una netta 
accelerazione del processo 
di realizzazione di una in- 
frastruttura di rete a fibra 
ottica, ma questa necessità 
si scontra spesso con uno dei 
problemi delle compagnie te- 
lefoniche: l'allestimento delle 
infrastrutture dove alloggiare 
tutti i dispositivi di rete (NE o 
Network Element), che permet- 
tono il transito dei dati verso 
gli utenti finali. L'allestimen- 
to di una sala tecnica, special- 
mente nel caso di Pop (Point 
of Presence) dedicati per le reti 
FTTH, richiede infatti tempo 
e costi elevati. Una soluzione, 
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che riduce drasticamente tem- 
pi di realizzazione e costi, arri- 
va da Open Fiber, in particola- 
re dal team guidato da Andrea 
Onori, che ha introdotto una 
nuova modalità realizzativa, 
che prevede l’incapsulamen- 
to di una classica sala tecnica 
in un unico oggetto che può 
essere collocato direttamente 
nella sua posizione operativa. 
Questo prodotto è il CAB1000, 
un componente che può essere 
preassemblato e preconfigura- 
to, permettendo così di stan- 
dardizzare i nuovi Pop e ge- 
stire tutta l'operazione con un 
approccio plug-and-play. Per 
l'allestimento della sala tecnica 
sono quindi necessari inter- 
venti ridotti e l'installazione 
del CAB1000 viene eseguita in 
pochissimi giorni, dopo i quali 
il Pop è pronto per entrare in 
esercizio. Con questa strategia 
Open Fiber ha realizzato, in 
solo 4 mesi, 27 Pop, un numero 


non raggiungibile con i metodi 
tradizionali. Il CAB1000 viene 
assemblato in serie abbattendo 
i costi di produzione ed è pro- 
gettato per un'alta scalabilità e 
può quindi essere ampliato o 
ridotto a seconda delle necessi- 
tà di ogni singolo Pop. Inoltre 
è previsto il suo utilizzo sia in 
locali chiusi sia in installazioni 
all'aperto. La struttura tipica 
del CAB1000 è formata da due 
sistemi di 7 armadi ciascuno 
che possono essere installati 
back to back, in linea oppure 
ad L, in modo da adattarli a 
molteplici situazioni e ad ogni 
ambiente che dovrà ospitarli. 
Con una installazione di que- 
sto tipo si possono gestire fino 
a 50.000 unità immobiliari. 


Sotto il punto di vista del- 
la gestione dell'hardware il 
CAB1000 è dotato di un suo 
sistema di raffreddamento 
per gli apparati interni che 


TELECOMUNICAZIONI 


NEWS 


Il CAB1000 è strutturato per racchiudere tutti i dispositivi che compongono un Pop, in una soluzione scalabile e plug-and-play. 


in condizioni climatiche stan- 
dard sfrutta l’aria esterna. È 
anche prevista una modalità 
per il raffreddamento ad aria 
condizionata qualora, nei 
periodi estivi, l’aria esterna 
non sia sufficiente a garantire 
un'adeguata dissipazione del 
calore. Le varie modalità di 
raffreddamento si basano su 
un climatogramma gestito da 
un sistema IoT che controlla 
e garantisce costantemente la 
temperatura interna secondo 
una logica definita. La tem- 
peratura interna dei Network 
Element è quindi monitora- 
ta, controllata e bilanciata in 
modo da garantire sempre la 
conformità ai requisiti opera- 
tivi. In condizioni normali la 
temperatura interna si attesta 
tra i 27 e i 30 gradi centigradi 
anche se i Netwok Element po- 
trebbero operare, da normati- 
va, in un intervallo compreso 
trai-20ei+60 gradi. Inoltre il 
CAB1000 è in grado di funzio- 
nare correttamente con tem- 
perature esterne che possono 
arrivare intorno ai 60 gradi in 
quanto anche la tipologia dei 
condizionatori a corredo sono 
progettati per sopportare tali 
temperature. Da segnalare che 
la sezione di condizionamento 


è scalabile nel tempo e l’am- 
pliamento può essere eseguito 
solo in caso di necessità e in 
funzione della crescita della 
rete FTTH. 

Massima affidabilità anche per 
quanto riguarda l’alimenta- 
zione del CAB1000, che è a 
ridondanza in doppia linea 
in modo da offrire un ottimo 
livello di protezione contro 
potenziali disservizi della re- 
te elettrica primaria o di un 
guasto interno in uno dei due 
sistemi. Per tutto il sistema so- 
no presenti 4 power station da 
24 Kw ognuna (per un totale di 
96 Kw) afferenti a batterie di 


Da sinistra a destra: Antonio De Rosi, Andrea Rossi, Andrea Onori, 
Elisabetta Ripa (AD Open Fiber), Giovanni Miele. 


back up e ciò garantisce, in ca- 
so di emergenza, almeno 8 ore 
di autonomia. Si tratta di un 
tempo sufficiente a intervenire 
con generatori esterni e scon- 
giurare quindi l'interruzione 
di servizio agli utenti finali. 

La dotazione del CAB1000 è 
infine completata da un siste- 
ma IoT, pensato e ingegneriz- 
zato da Open Fiber, ad alto 
livello di interattività uomo 
— sito, che consente un’inte- 
razione da remoto talmente 
elevata che i casi in cui è richie- 
sta la presenza di personale 
all’interno del Pop diventano 
pressoché nulli. Ù 
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Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


SMAR I PERON 


di Roberto Cosentino 


‘Huawei P40 Lite e Mate Xs 


Il primo P40 e il pieghevole rinnovato 
Sl uawei nel giro di poco tempo ha presentato due dispositivi importanti: il pieghevole 


Mate Xs e il primo modello (economico) della famiglia P40. Il Mate Xs è caratterizzato da 
una cerniera meccanica in grado di trasformare un dispositivo con schermo da 8 pollici, 
. quando viene ripiegato su sé stesso, in uno smartphone con due schermi da 6,6 e 6,38 pollici. 
Huawei Con a bordo il Kirin 990 5G, supportato da 8 GB di Ram e 512 GB di storage, costerà 2.599 euro. 
Mate Xs Il P40 Lite, con schermo da 6,4 pollici, disporrà invece di quattro fotocamere posteriori, una in più 
rispetto al precedente P30 Lite. Disposte a matrice, presentano un sensore primario da 48 Mpixel, 
uno per l'effetto bokeh da 2 Mpixel, uno per le foto macro sempre da 2 Mpixel e uno da 8 Mpixel 


>, >, >. grandangolare. Rispetto al predecessore costerà meno: 299 euro. 
Motorola Moto G8 


Fascia media con equilibrio 
De i Moto G8 Power e G Stylus, Motorola ha presentato recentemente anche un modello 


SS 


Moto G8 


per la fascia media, denominato semplicemente Moto G8. A bordo troviamo il processore 

Qualcomm Snapdragon 665, nascosto sotto un display da 6,4 pollici Hd+ con un foro in 
alto a sinistra in cui è annegata una fotocamera da 8 megapixel. Troviamo 4 GB di Ram e 64 GB 
di storage espandibili via micro Sd fino a 512 GB. La batteria da 4.000 mAh promette, secondo 
il produttore, fino a due giorni di autonomia. Moto G8 vanta sul retro tre fotocamere; una 
principale con sensore da 16 megapixel, una seconda con lenti grandangolari e angolo di 
visione di 118° e una terza con sensore da 2 megapixel per le foto macro. Prezzo e data di 
uscita non sono ancora stati rivelati, ma si ipotizza un costo inferiore ai 250 euro. 


Oppo Find X2 Pro 


Punta tutto sul display 
A distanza di quasi due anni dalla presentazione di Find X, Oppo presenta Find X2 Pro, un 


dispositivo che punta tutto sulla qualità del display, un pannello Amoled Qhd+ da 6,7 
pollici e frequenza d'aggiornamento di 120 Hz. Lo schermo offre 1 miliardo di variazioni 
di colore, luminosità massima fino a 1.200 nit e una risoluzione di 3.160 x 1.440 pixel. Di qualità 
anche l'audio, con doppio speaker Dolby Atmos. Ha un modem 5G e conta sullo Snapdragon 
865, supportato da 12 GB di Ram e 512 GB di storage, mentre la batteria è da 4.200 mAh, in 
<< & << grado di ricaricarsi completamente in soli 38 minuti grazie alla tecnologia Super Vooc 2.0. Tre 
le fotocamere sul retro: due hanno sensori da 48 Mpixel, con lenti grandangolari e tele. La terza 


Oppo Find X2 Pro ha uno zoom ibrido 10x. Oppo Find X2 Pro sarà disponibile da maggio al costo di 1199 euro. 
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SMARTPHONE | NEWS 


Realme X50 Pro 


Smartphone 5G a 600 euro 
Rao schiera l'artiglieria pesante e presenta X50 Pro, un dispositivo 


<< 


Realme 


5G disponibile in tagli da 8/128 GB, 8/256 GB e 12/256 GB, che in X50 Pro 


Europa costeranno rispettivamente 599, 669 e 749 euro. Anch'esso 
a bordo ospita lo Snapdragon 865, nascosto sotto al display Super Amoled 
di Samsung da 6,44 pollici con frequenza di aggiornamento a 90 Hz e 
risoluzione Full Hd+. Lo schermo ospita in un ovale una doppia fotocamera 
da 32 Mpixel e da 8 Mpixel, rispettivamente con angolo di visione da 80° e 
105°. Quattro le fotocamere sul retro, la prima con sensore di Samsung da 64 
Mpixel, la seconda da 12 Mpixel con zoom ibrido 20x, segue un 8 megapixel 
con lenti grandangolari e per le foto macro e infine un sensore da 2 Mpixel 
per le foto in bianco e nero. La batteria è da 4.200 mAh. 


Honor View 30 Pro e 9X Pro 


Arriva il primo 5G di Honor 


nche Honor sfodera dal cilindro il suo dispositivo 5G, vale a dire il View 
As Pro. Dispone di uno schermo da 6,57 pollici Full Hd+, sotto al quale 

è celato il processore Kirin 990. Si avvale di 8 GB di Ram, mentre lo 
storage è di 128 o 256 GB. Tre le fotocamere posteriori, una principale da 40 
Mpixel con sensore di Sony, una secondaria da 12 Mpixel grandangolare con 
lenti da 109°, più una terza di tipo zoom. Non si conoscono per ora prezzi e data 
di uscita. Honor 9x Pro è uno smartphone più economico, dispone infatti del 
processore Kirin 810 supportato da 6 GB di Ram e 256 GB di storage espandibili 
via micro Sd. Lo schermo è da 6,59 pollici ed è privo di interruzioni perché la 
fotocamera anteriore è di tipo pop-up. Tre le fotocamere posteriori, con sensori 
da 48, 8 e 2 Mpixel. Sarà disponibile al prezzo di 249 euro. 


Sony Xperia 1 Il e Xperia 10 Il 


Avanti con | display 21:9 


Xperia 1 che vede nascere la seconda generazione, così come il 
meno costoso Xperia 10. Il primo, dispositivo top di gamma 5G, vanta 
il primato di primo smartphone al mondo con scatto continuo a 20 
fps. Si conferma il display con rapporto di forma 21:9, mentre sul retro 
troviamo tre fotocamere con ottiche Zeiss. Il device è certificato lp65/68 | 
e arriverà in primavera. Xperia 10 Il condivide con il precedente diverse | 
caratteristiche, come la certificazione che lo rende resistente ad acqua | 
| 
| 


[ | produttore giapponese rinnova due modelli, lo smartphone di punta 


<<< 


Sony 
Xperia 10 Il 


e polvere. Anche qui troviamo un display da 6 pollici con rapporto di 
forma di 21:9. Da segnalare inoltre il peso di appena 151 g. A differenza 
del precedente, a bordo trova lo Snapdragon 665 e una batteria da 3.600 
mAh. Anche Xperia 10 Il arriverà nel corso della primavera. 
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28 FIRST LOOKS 


m Michele Braga 


Giornalista con background 
in Ingegneria Aerospaziale. 

Appassionato di tecnologia, 
fotografia e viaggi nelle 


terre fredde. 


Intel: due anni per riagguantare la leadership 


preparare la sfida sui 5 nanometri. Intel, attra- 

verso la voce del proprio CFO George Davis, è 
stata molto chiara con i propri investitori durante 
la conferenza presso Morgan Stanley: l'azienda 
è scivolata dietro alla concorrenza e serviranno 
almeno due anni per azzerare la distanza. 
Mentre TSMC fa andare a pieno ritmo le linee 
produttive a 7 nanometri e lavora per preparare 
la migrazione verso i 5 nanometri, Intel fatica 
ancora con la propria tecnologia a 10 nanometri; 
questa, sebbene possa essere paragonata per 
molti aspetti ai 7 nanometri di TSMC, è arrivata 
molto in ritardo sulla tabella di marcia - se ne 
parlava già nel 2015 - e ancora oggi non permette 
a Intel di fare fronte a tutte le necessità avanzate 
dal mercato. 
George Davis non ha nascosto agli investitori 
che sebbene la tecnologia a 10 nanometri sarà 
da un lato la migliore che l'azienda abbia mai 
sviluppato, è altrettanto vero che sarà anche quella 
meno produttiva nella storia recente dell'azienda. 
Sarà ovviamente meno produttiva di quella a 14 
nanometri che l'azienda ha introdotto nel 2014 
e che sta sfruttando tutt'ora al fianco di quella 


| 12020 e il 2021 saranno anni di duro lavoro per 
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a 10 nanometri; sarà anche meno produttiva di 
quella a 22 nanometri che Intel ha utilizzato dal 
2011 al 2014. Tutto ciò avrà un impatto economico 
negativo anche per gli investitori: le risorse spese 
per lo sviluppo delle tecnologie a 10 nanometri 
saranno difficili da ammortizzare in un'arco di 
tempo di soli due anni. 

Questo è il tempo che Intel dovrebbe - o meglio 
vorrebbe - impiegare per ricucire lo strappo con 
TSMC e per prepararsi alla corsa sui 5 nanome- 
tri, In questi ultimi anni l'azienda di Taiwan si è 
mossa rapidamente e se non incontrerà intoppi 
la transizione ai 5 nanometri potrebbe essere 
più veloce di quanto abbiano previsto in casa 
Intel. L'azienda di Santa Clara si troverà senza 
dubbio in una posizione migliore rispetto a quella 
odierna, ma potrebbe dover mettere in conto di 
non riuscire nell'intento. TSMC prevede di avviare 
il trasferimento alla produzione a 3 nanometri 
verso la fine del 2022, il che significa che Intel 
dovrebbe spingere per essere pronta con la propria 
soluzione a 5 nanometri in circa un'anno ditempo 
dal lancio di quella a 7 nanometri. Nel frattempo 
Intel concentrerà parte delle proprie risorse sullo 
sviluppo a livello di piattaforma per risolvere una 
volta per tutte le vulnerabilità hardware e per 
allargare l'integrazione con le tecnologie Al. 


Quanti saranno i caduti nella guerra 
contro l'invisibile SARS-CoV-2 che tutti 


chiamiamo Coronavirus? 
Tanti, ma decisamente troppi se ognuno 
di noi non farà la sua parte. 


#I0RESTOACASA 


MI 


MII 


NUOVO Cintu>ato KP? : IN CONTROLLO. 


Il nuovo Cinturato P7" è il nuovo pneumatico estivo di Pirelli ad alte prestazioni destinato alle auto 
premium e ai crossover che ti consente di: 

e ridurre lo spazio di frenata fino a 4 metri*, 

e ridurre il consumo di carburante fino al 4%*, 

e ridurre le emissioni sonore di 1 dB*. 

In più in collaborazione con le migliori case auto sono sviluppati 

materiali e processi innovativi per creare il perfect fit tra la tua auto 

e i pneumatici. 

Scopri di più su cinturatoP7.pirelli.com POWER IS NOTHING WITHOUT CONTROL 


* Nuovo Cinturato P7°4 versus Cinturato P7°M della generazione precedente; misura: 215/55R17. Fonte: test interni. 
Solo per il consumo di benzina: regolamentazione del ciclo WLTP 
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TELAIO IN MAGNESIO 

Il Tecra X40 pesa solo 
1,25 kg grazie al telaio 
in lega di magnesio, più 
leggero e robusto della 
comune plastica Abs. 


BUONA ERGONOMIA 

La tastiera e il touchpad 
sono entrambi 

di ottima qualità, 

un fattore importante 
in un notebook dedicato 
ai professionisti. 


Tecra X40-F, un robusto 
ultrasottile per chi lavora 


Ha un display da 14 pollici e pesa molto meno di un chilo e mezzo. 
Veloce e curato, ha tutto quel che serve al professionista. 


mM Di Pasquale Bruno 


el 2018 Toshiba ha ce- 
duto l’80% della sua 
divisione Pc a Sharp 
(a sua volta control- 
lata da Foxconn); nel 
2019 è stato finalizza- 
to il cambio di brand, 
che è adesso Dynabook. Que- 
sto nome riprende uno dei 
primi modelli in assoluto di 
Toshiba, lanciato nel 1989, 
e vuole rappresentare espe- 
rienza e continuità; si cam- 
bia nome ma non cambiano 
i concetti base del modo di 
fare computer portatili. 
Il Tecra X40-F è uno dei primi 
modelli venduti con il nuovo 
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marchio, il cui logo è ben evi- 
dente sul retro del display. Si 
tratta di un portatile ultrasot- 
tile di fascia business, pensato 
per aziende e professionisti, 
settore in cui l'azienda sem- 
bra volersi concentrare (piut- 
tosto che su quello consumer). 
La linea X40 è presente sul 
mercato da alcuni anni e il 
modello in prova ne rappre- 
senta l’ultima evoluzione. È 
un portatile ultrasottile (1,7 
cm) e molto leggero, 1,2 kg di 
peso. Per soddisfare allo stes- 
so tempo adeguati requisiti 
di robustezza e affidabilità è 
Stato creato un telaio in lega 


PE 


LAB 


DISPLAY TOUCH 

È uno dei pochi 
ultrasottili ad avere 

un pannello touchscreen 
di tipo antiriflesso e non 
lucido. È in tecnologia Ips 
con risoluzione Full Hd. 


Dynabook 
Tecra X40-F 


AAde: 


1.999 


EURO 


p PRO 


Peso e spessore ridotti / Elevata 
cura costruttiva / Funzioni 
di sicurezza 


CONTRO 
Luminosità del display / Manca 
una porta Ethernet 


IN BREVE 

Il Tecra X40-F è un portatile ultrasottile 
molto robusto, è in grado di reggere 
un trattamento non proprio delicato 
ma allo stesso tempo è molto leggero 
e maneggevole. Buone le prestazioni 
generali (ma la piattaforma Intel 

è di ottava generazione), più che 
sufficiente l'autonomia, adeguata 
l'espandibilità anche se manca una 
porta Ethernet integrata. Il prezzo 

è adeguato al tipo di portatile. 
https://it.dynabook.com 


di magnesio, resistente e allo 
stesso tempo leggero. Nono- 
stante lo spessore ridotto c'è 
spazio per diverse porte di 
espansione, tra cui due Usb 
Type-C che veicolano anche 
la connessione Thunderbolt 
3. Altro fattore di rilievo, la 
memoria Ram Ddr4 può esse- 
re espansa fino a 32 GB, grazie 
alla presenza di due zoccoli 
Sodimm (anche se l’accesso 
all’interno è complicato, per 
via di numerose viti). 

Il Tecra X40-F presenta ancora 
una piattaforma Intel di ottava 
generazione, basata su Core 
15 8265U (Whiskey Lake a 14 
nanometri). Ha una frequen- 
za di clock base di 1,6 GHz e 
turbo a 3,9 GHz, con quattro 
core e otto thread. Il partico- 
lare sistema di raffreddamen- 
to prevede numerose prese 
d’aria sul telaio e una ventola 
che è sempre in funzione ma è 
molto silenziosa; solo quando 
necessario aumenta il numero 
di giri. Durante l’uso normale, 
con applicazioni da ufficio, 
il calore prodotto è pratica- 
mente inavvertibile. Ottime 
le prestazioni del disco, il ben 
noto Ssd Pci Express Samsung 
PM981 con capacità di 256 GB; 
sulle configurazioni superiori 
è possibile avere anche la tec- 
nologia Intel Optane. 

Il display è particolare: si trat- 
ta di un 14” con risoluzione 
Hd e realizzato in tecnologia 
Ips. Ha un sistema touch di 
tipo In-Cell, con pannello Led 
e digitalizzatore integrati un 
unico layer e non sovrappo- 


sti. Una tecnologia tipica degli 
smartphone, che permette di 
ridurre gli spessori e il peso e 
di aumentare il passaggio di 
luce. Il pannello è antiriflesso, 
caratteristica importante per 
un notebook business. 

La resa dei colori, la nitidez- 
za e soprattutto gli angoli di 
visione sono ottimali; la lumi- 
nosità invece potrebbe essere 
migliore. 


La prova sul campo 


Del Tecra X40-F abbiamo ap- 
prezzato soprattutto la sen- 
sazione di sicurezza che offre 
nell'uso quotidiano. È molto 
leggero ma allo stesso robusto 
(supera alcuni test dello stan- 
dard militare Mil-Std-810G), 
dà l'impressione di riuscire 
a sopportare qualche urto in 
più, senza la preoccupazio- 
ne di trattarlo come se fosse 
di cristallo. Si avvia in pochi 
istanti grazie al disco molto 
veloce, il processore ha tutta la 
potenza che serve al lavoro da 
ufficio (e anche di più, visto 
che è un quad core). Avrem- 
mo preferito una soluzione 
di decima generazione, ma i 
notebook professionali sono 
sempre piuttosto conserva- 
tivi e l'adozione delle nuove 
tecnologie avviene solo quan- 
do sono ampiamente collau- 
date. Anche un display più 
luminoso sarebbe stato utile, 
magari senza touchscreen vi- 
sto che lo reputiamo inutile 


HARDWARE 


FIRST LOOKS 


su un notebook tradizionale. 
L'ergonomia è un fattore im- 
portante, non trascurato su 
questo Tecra. La tastiera ha 
una buona meccanica e per- 
mette una battitura agevole, 
il touchpad è molto ampio ed 
è preciso. La batteria ha per- 
messo di raggiungere le sette 
ore di autonomia con suite da 
ufficio e navigazione sul Web. 
Un buon valore anche se non 
stratosferico, che con qualche 
accorgimento permette di co- 
prire un'intera giornata lavo- 
rativa. ° 


PRESTAZIONI 


PC MARK 10 


Standard 3.590 
Express 41 
Extended 2469 
Single core 271 
Multi core 1080 
ces 
Single core 1006 
Multi core 2.641 
Pere de] 
Fire Strike 933 
Fire Strike Extreme 449 
Time Spy 389 


Processore: Intel Core i5-8265U « Memoria installata / massima: 8 GB / 32 GB 
Disco fisso: Ssd Nvyme Samsung PM981 512 GB = Chip grafico: Intel UHD 620 


Chip di rete: Intel Wireless-AC 9560 = Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 14 / Ips touch /1.920 x 1.080 = Porte: 2 x Usb type-C 3.1/Thunderbolt 
3,1x Usb 3.0, Hdmi, slot micro Sd, jack microfono/cuffia = Batteria (tecnologia / 
capacità): loni di litio / 46 Wh = Dimensioni (LxAxP): 33,8 x 1,69 x 22,8 cm 
Peso: 1,25 kg = Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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TANTI MEGAPIXEL 

La fotocamera primaria ha 
un sensore da 48 Mpixel e 
obiettivo F/1.8; c'è poi un 
grandangolo da 8 Mpixel e 
un sensore da 2 Mpixel per 
l’effetto sfocato. 


CPU DI FASCIA MEDIA 

Il Kirin 710 non è 
particolarmente potente, ma 
è aiutato non poco dai 6 GB 
di memoria Ram, specie con 
le app più pesanti. 


HARDWARE 


Il P30 Lite si rinnova 
e mantiene I servizi Google 


Huawei presenta la versione aggiornata del suo best seller, 
ora dotata di 6 GB di Ram e 256 GB di memoria interna. 


1P30 Lite è stato uno de- 
gli smartphone Huawei 
più venduti in Italia nel 
2019; per quest'anno 
l'azienda cinese ne pro- 
pone una versione leg- 
germente aggiornata, 
senza stravolgere però l’hard- 
ware interno. Questo per un 
motivo ben preciso: essendo un 
aggiornamento di un modello 
preesistente, e non un nuovo 
smartphone, Huawei può in- 
stallare tutti i servizi di Google 
(dal Play Store alle varie app) e 
aggirare i limiti imposti dal ban 
statunitense. 
La novità principale del P30 Lite 
New Edition, questo il nome 
completo, sta nella memoria che 
passa ora a 6 GB di Rame a 256 
GB di storage. 
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Per un telefono di fascia media 
non sono affatto pochi. Cambia 
anche la fotocamera frontale, ora 
con sensore da 32 Mpixel anzi- 
ché 24. Per il resto siamo di fron- 
te allo stesso modello del 2019, 
con i suoi pregi e i suoi difetti. 

Il P30 Lite New Edition è uno 
smartphone decisamente sottile 
e leggero: ha uno spessore di 7,4 
mm, tipico di un prodotto di 
fascia alta, e pesa 160 grammi. 
La diagonale del display è di 6,1 
pollici, che lo rende abbastanza 
maneggevole, anche se l'utilizzo 
con una sola mano non è sempre 
possibile. Il telaio è in plastica 
robusta, la finitura colorata po- 
steriore non è molto sensibile 
alle impronte lasciate dalle di- 
ta. Il display è probabilmente 
il punto di forza principale di 
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questo prodotto: realizzato in 
tecnologia Ips, ha una risoluzio- 
ne elevata (2.312 x 1.080 pixel) 
e si fa apprezzare per i colori 
vivaci e la buona luminosità. Ha 
dei bordi molto sottili e un pic- 
colo notch a goccia nella parte 
superiore che non dà fastidio. 
Il processore Kirin 710 è una ti- 
pica scelta di fascia media, ha 
un'architettura moderna ed è 
in grado di affrontare anche le 
app più pesanti. Il P30 Lite è 
dual Sim; al posto della seconda 
Sim si può installare una scheda 
micro Sd per espandere ulterior- 
mente i 256 GB di base. 

Anche il set di fotocamere è 
invariato: ritroviamo quella 
primaria con un sensore da 48 
Mpixel e obiettivo F/1.8, che è 
in grado di scattare ottime foto 


LAB 


BUON DISPLAY 

Ha una diagonale di 6,15” 
e risoluzione Full Hd+, è di 
buona qualità e presenta 
un piccolo notch a goccia 
per la fotocamera. 


Huawei P30 Lite 


. dè grani 


349 


EURO 


Ri PRO 

Ottimo display / Maneggevole 
e ben fatto / Tanta memoria 

a disposizione 


CONTRO 
Il Set fotocamere migliorabile / 
Bluetooth in versione 4.2 


IN BREVE 

Il P30 Lite New Edition guadagna 
più memoria e una nuova selfie 
camera. Il resto delle 
caratteristiche non cambia 
rispetto al modello del 2019; 
punti di forza restano il display e 
il telaio leggero e maneggevole. 
Troviamo i servizi di Google nella 
loro interezza, in quanto non è 
un nuovo modello. La qualità 
delle foto di notte però non 
stupisce, e alcuni componenti 
andrebbero aggiornati. 
https://consumer.huawei.com 
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In condizioni normali 

il sensore primario da 

48 Mpixel riesce a offrire 
buoni risultati, anche con 
inquadrature difficili con 
zone diversamente illuminate. 
Diverso il discorso di notte, 
non tanto per il rumore 
quanto per l’immagine molto 
ammorbidita e per i dettagli 
impastati. La fotocamera 
grandangolare non distorce 
troppo ai bordi. Mancano 
zoom e stabilizzatore ottico. 


in condizioni di luce sufficienti. 
Si apprezza la buona luminosità 
delle lenti e la ricchezza dei det- 
tagli. Le foto vengono scattate 
in modalità pixel binning a 12 
Mpixel. La seconda fotocamera 
grandangolare, da 17 mm equi- 
valenti e apertura F/2,4, ha un 
sensore da 8 Mpixel; la qualità è 
inferiore ma si apprezza la poca 
distorsione ai bordi. Il terzo sen- 
sore serve per applicare l’effetto 
sfocato allo sfondo nei ritratti. 
Va tutto bene di giorno, di notte 
un po’ meno, dove le immagini 
soffrono a volte di micromosso, 
a volte di dettagli impastanti, e la 
speciale modalità notturna non 
è di grande aiuto. 


La prova sul campo 


Il P30 Lite New Edition è un pro- 
dotto maneggevole consideran- 
do l'ampio display, è adatto all’u- 
so di tutti i giorni senza troppe 
delicatezze e forse la sua dote 
principale è la concretezza. 


La piattaforma hardware ha pre- 
stazioni sempre sufficienti e i 6 
GB di Ram aiutano nel multita- 
sking, anche con molte app in 
background. Il display è nitido 
e luminoso, con una regolazione 
automatica che funziona bene. 
Anche il sensore per le impronte 
digitali, posto sul retro, è affida- 
bile e veloce. La batteria da 3.340 
mAh è in grado di reggere per 
un'intera giornata anche con un 
utilizzo multimediale intenso. 
Apprezzabile anche la presenza 
del jack audio e dell'interfaccia 
Wi-Fi 802.11ac dual band. Di 
contro Bluetooth è presente nel- 
la vecchia versione 4.2. Android 
è in versione 9, con interfaccia 
proprietaria Emui 9.0.1; dovreb- 
be arrivare la versione 10 a breve. 
Il prezzo di lancio di 349 euro ap- 
pare un po' elevato, consideran- 
do che la base è dell’anno scorso; 
online però si può già trovare a 
50 euro in meno, il che lo rende 
molto più appetibile. Da non sot- 
tovalutare il fatto che il prezzo 
del “vecchio” P30 Lite del 2019 
è sceso adesso sotto i 250 euro. ® 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 8 

Totale 167.998 
Cpu 58.002 
Gpu 21421 
Ram 56.719 
UX 31.856 
PCMARK 

Totale 5,968 
GEEKBENCH 5 

Multi Core 1.214 
3DMARK 

Sling Shot Extreme 770 
Sling Shot 1040 
GFX BENCH 5.0.0 

Car Chase (on/off screen) 340 / 379 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 683/738 
T-Rex (on/off screen) 1,754 /1.867 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


852 


Display: 6,15" ps 2.312 x 1.080 = Chipset: Hisilicon Kirin 710 = Cpu: 4x Cortex A73 2,2 GHz + 4x Cortex A53 1,5 


GHz = Gpu: Mali G51 MP4 = Memoria: 6 Gbyte = Storage interno: 256 Gbyte = Slot di espansione: Micro Sd 
(max 512 Gbyte) =» Fotocamera post.: 48 Mpixel + grandangolare 8 Mpixel + 2 Mpixel = Fotocamera ant.: 
32 Mpixel = Apparato radio: Lte » Connettività: Wi-Fi 802.I1ac, Bluetooth 4.2, Nfc, Usb Type-C = Sensori: 
accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, fingerprint = Radio Fm: Si = Batteria: 3.340 mAh 
Dimensioni: 152,9 x 72,7 x 74 mm = Peso: 159 g = Sistema operativo: Android 9 + Emui 9,011 


{08:08 . 
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USCITA HDMI 
Si può collegare questo Nas 
direttamente al televisore, e 
al proiettore o a un monitor, 

per riprodurre i film e controllare 
la libreria multimediale. 


TRE DISCHI DA 3,5” 
| tre vani interni 
permettono una 


CONARP 


[Oi 


——rafem 


configurazione Raid 5, 
un buon compromesso 
per garantire sicurezza 
e velocità. 
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Qnap TS-351, un Nas evoluto 
ma diverso dal solito 


Ha spazio per tre dischi e anche per due unità Ssd: orientato 
al segmento consumer e SoHo, è molto completo e versatile. 


Nas moderni (Network 
Attached Storage) hanno 
da tempo abbandonato 
la funzione di semplice 
storage di rete per diven- 
tare qualcosa di molto più 
evoluto, con funzionalità e 
potenza tipiche di un ser- 
ver vero e proprio. Il TS-351 di 
Qnap èla perfetta incarnazione 
di questi concetti: un prodotto 
destinato all'utenza consumer 
che mette a disposizioni fun- 
zioni tipiche di modelli molto 
più costosi. Questo viene fatto 
anche in maniera semplificata, 
grazie a un'interfaccia utente 
basata su icone e finestre facile 
da usare. Il TS-351 ha tre vani 
(di solito sono due oppure quat- 
tro) che sembrano fatti apposta 


M Di Pasquale Bruno 


per una configurazione Raid 5, 
che necessita di almeno 3 dischi 
e distribuisce i dati di parità su 
tutte le unità. Volendo si può 
optare per un due dischi in Raid 
1 (mirroring) lasciando il terzo 
come riserva, ma è una solu- 
zione meno efficiente. Il Raid 5 
permette la ridondanza in caso 
di guasto a un disco e rispetto 
al Raid 1 permette una velocità 
superiore. In aggiunta, il TS- 
351 dispone di due slot interni 
M.2 su bus Pci Express x1 Gen2 
(limitati dunque a 500 MB/s) 
per altrettante unità Ssd. Questi 
dischi possono essere usati in 
varie modalità. La prima, più 
semplice, è l’Ssd caching, che li 
utilizza come cache per velociz- 
zare la lettura e la scrittura sui 
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dischi Sata che compongono 
il volume Raid. Si può usare 
un solo Ssd, ma è consigliabile 
metterne due in modalità Raid 
1 se si vuole attivare la cache 
in scrittura: in questo modo se 
un Ssd si rompe all'improvviso 
non c'è perdita di dati. Oppure, 
si possono impostare in modali- 
tà Qtier. In questo modo gli Ssd 
entrano a far parte del volume 
e su di essi vengono automa- 
ticamente spostati, in manie- 
ra del tutto trasparente, i dati 
più frequentemente usati che 
potranno così giovare di una 
maggiore velocità di lettura e 
scrittura. Anche in questo caso 
è meglio usare due Ssd in Raid 
1, la cui capacità sarà sommata 
a quella del volume dei dischi 


DUE SLOT M.2 PCIE 
Permettono di aggiungere 
due unità a stato solido 
Nvme, per sperimentare 
l'ebbrezza della velocità 
tramite Ssd caching 

o per avere più spazio. 


Qnap TS-351 


366 


EURO 


E PRO 


Versatilità e funzioni evolute / 
Eccellente sistema operativo / 
Prezzo competitivo / Capacità 
multimediali 


nm CONTRO 


Una sola porta di rete / Scomodo 
accesso ai dischi 


IN BREVE 

Un inedito Nas a tre vani, ideale per 

il Raid 5, che può utilizzare anche due 
unità Ssd Pci Express interne in varie 
modalità. Il sistema operativo Qts 

è ricchissimo di opzioni e può essere 
espanso tramite app aggiuntive. 


Su questo modello ci sono funzioni molto 
evolute come virtualizzazione e gestione 


degli snapshot, messe alla portata 
dell'utente comune. Il telaio potrebbe 
essere migliore, visto che non presenta 
i dischi accessibili dall'esterno. 
www.qnap.com 


Sata, aumentando lo spazio a 
disposizione. 

Il telaio del TS-351 si presenta 
come un parallelepipedo bian- 
co, non è troppo ingombran- 
te (considerato quello che c'è 
dentro) e può essere collocato 
anche in salotto. Per accedere 
ai dischi bisogna togliere due 
viti posteriori e smontare metà 
scocca: un sistema poco pratico 
che ha il solo pregio di impedi- 
re sganci accidentali o furti dei 
dischi. La porta Usb 3.0 fronta- 
le è l'ideale per il backup al vo- 
lo di dischi esterni o chiavette 
Usb. Il processore Celeron dual 
core, con frequenza base di 2,4 
GHz, ha un motore di transco- 
difica hardware per video a 
risoluzione Full Hd (niente 4K) 
che possono essere riprodotti 
tramite uscita video Hdmioin 
streaming via rete. 


La prova sul campo 


Se pensate di sfruttare a fon- 
do le avanzate caratteristiche 
multimediali offerte dal siste- 
ma operativo Qts, sappiate che 
i 2 GB di memoria Ram rischia- 
no di esaurirsi in fretta dopo 
l'installazione di app come 
Plex Server o l'attivazione di 
HybridDesk Station e di tutti 
player audio/video /musicali 
collegati; meglio partire con 
l’idea di espandere la Ram al- 
meno a 4 GB. Allo scopo è pre- 
sente uno slot Sodimm libero. 
Il processore Celeron sembra 
adeguato a gestire un carico 
anche pesante, tutto gira in ma- 


HARDWARE 


L'interfaccia pulita e amichevole di Qts, accessibile 
via Web, non deve trarre in inganno: è un sistema 
operativo molto sofisticato le cui funzionalità si 
possono espandere a dismisura tramite app opzionali. 


niera fluida; più che altro si ri- 
mane sconcertati dalla quantità 
di funzioni disponibili su questo PR ESTAZI ON / 
Nas e dalla quantità di app in- 
stallabili per qualsiasi esigenza. 


Per qualsiasi cosa, dalla gestio- Sequenziale Q8TI (MB/s) 118,48 
ne delle videocamere di sorve- i 
glianza all'installazione di una Sequenziale QIT1 (MB/s) 110,72 
macchina virtuale Windows o 

Linux, c'è un'app specifica da Casuale 4K 032716 (MB/s) 6,38 


scaricare gratuitamente. Per 


quanto riguarda le prestazioni, Casuale 4K QITI (MB/s) 3,85 
il TS-351 è arrivato con tre di- 

schi Seagate IronWolf da 4 TB 

e due Ssd Samsung 960 Evo da Sequenziale Q8T1 (MB/s) 115,55 
250 GB configurati in modalità n 

Qtier. I dle i “ia Sequenziale QIT1 (MB/s) 106,34 
nosso un grande Gumento” — Casuale:4K.052716 (MB/S) 8,93 
di prestazioni in questo conte- 

sto, perché i benefici del Qtier si Casuale 4K Q1T1 (MB/s) 6,12 
hanno dopo qualche tempo di 

utilizzo reale dei dati. In moda- 

lità Ssd cache invece il miglio- 

ramento c'è subito, con i valori 1/0 totali al secondo 322,67 
di lettura e scrittura random 4K . 

che passano da6e8 MB/s a 63 MB totali al secondo 8458 


SD ale aci Tempo di risposta 1/0 medio (ms) 3,09 


CARATTERISTICHE 


Processore: Intel Celeron J1800 dual core = Memoria installata / massima: 2 GB / 8 GB =Porte 
di rete : 1 Gigabit Ethernet = Slot disco: 2 da 3,5" + 2 M.2 PciE xl Gen2 ® Modalità pool dischi: 
Raid 0/1/5, single, Jbod, Qtier = Interfacce esterne: 1x Usb 3.0, 2x Usb 2.0, Hdmi 1.4a, jack audio 


=Periferiche supportate: dischi esterni, Ups, Wi-Fi, stampanti = Transcodifica video: fino a 
1080p = Funzioni extra: Dina/UPnP, server iTunes, download manager, iScsi, surveillance station, 
mail server, Vpn, container, virtualizzazione, snapshot =Consumo elettrico operativo/stand-by: 
26 W / 18 W = Dimensioni A x L x P: 142 x 150 x 260 mm = Peso: 1,64 kg (dischi esclusi) 
=Alimentatore: esterno 65 watt = Sistema operativo: Qts 4.3.6 
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Il kit WI-FI mesh di AVM Mesh St 


subito pronto all'uso 


Il kit composto dal router Wi-Fi 7530 e dal satellite Fritz!Repeater 1200 EURO 


permette di creare una rete mesh senza configurare nulla. i PRO 


mi Di Pasquale Bruno Facile da installare / Buona 


VM con i suoi prodotti 
della linea Fritz! è stata 
pioniere nell’integrare la 
tecnologia mesh diretta- 
mente nei router, senza 
la necessità di installare 
e collegare un secondo 
apparato per la gestione. An- 
che i possessori di un vecchio 
Fritz!Box come il 7490 possono 
comprare dei satelliti da 50 euro 
e creare un’infrastruttura di re- 
te in grado di coprire centinaia 
di metri quadrati. Il bello della 
rete mesh è che si può estende- 
re semplicemente aggiungen- 
do dei nodi, che tra l’altro sono 
intrinsecamente ridondandi (se 
uno dei satelliti si guasta, i client 
si collegano automaticamente 
agli altri). 
Per venire incontro agli utenti 
meno smaliziati, AVM ha mes- 
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so in commercio un kit compo- 
sto da un modem /router Wi-Fi 
quale il Fritz!Box 7530 e da un 
satellite, il Fritz!Repeater 1200, 
in grado di coprire un apparta- 
mento di 100-150 metri quadri. 
Il link tra i due apparati è ba- 
nale: una volta collegata l’ali- 
mentazione, bisogna premere il 
tasto Wps prima sul satellite e, 
dopo che il led inizia a lampeg- 
giare, premere il tasto Wps del 
router. Per la configurazione dei 
dettagli e della rete broadband 
si accede come al solito all’in- 
terfaccia Web di Fritz!OS o si 
installa l’app per smartphone 
MyFritz. Bisognerà poi trovare 
la posizione ottimale del satelli- 
te, che deve essere né troppo vi- 
cino né troppo distante dal 7530; 
può aiutare l’app Fritz!Wlan che 
misura la qualità del link radio. 


copertura / Funzioni evolute / 
Supporto nel tempo 


E CONTRO 

Il router 7530 è solo Mimo 2x2 / 
Non c'è una connessione 

di backhaul 


IN BREVE 

Un kit router + satellite che permette 
di creare da zero una rete Wi-Fi mesh 
ad ampia copertura, Il 7530 è un 
router di fascia media comunque 
molto completo e versatile, con 
supporto alla fibra Ftte a 300 Mbps, 
alla telefonia VoIP e con centralino 
Dect integrato. Il satellite AC1200 

è compatto, ha una porta gigabit, 

è stabile e discretamente veloce. 

Si tratta di una soluzione universale 
che risolve parecchie problematiche 
e non è neanche costosa. 
https://it.avm.de 


FRITZ!Box 7530 


FRITZIBOx 


mu 


RETE DOMESTICA 
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Il Fritz!Box 7530 fa da modem 
xDsl, da router Wi-Fi e anche 
da centralino telefonico VoIP o 
analogico. Ha una presa Rj-11 
per le Adsl classiche e le Fttc con 
supporto al profilo 35b con su- 
pervectoring, per velocità fino 
a 300 megabit al secondo. Una 
delle quattro porte Gigabit Ether- 
net può essere configurata come 
Wan e quindi collegata a qual- 
siasi connessione broadband, 
anche una fibra Ftth se si ha un 
Ont (Optical Network Terminal) 
esterno. 

La tecnologia Dect integrata per- 
mette di aggiungere facilmente 
dei telefoni cordless (magari i 
modelli della stessa AVM) e ge- 
stirli in maniera centralizzata. 


Alla presa Rj-11 in uscita si può 
collegare un apparecchio tele- 
fonico analogico, oppure diret- 
tamente l'impianto di casa su 
doppino tramite il cosiddetto 
“ribaltamento”. 


Improved wireless 
coverage in every room 


Easy-to 
smart apps 


DSL, Telephony and 
Smart Home on board 


Per quanto riguarda le prestazio- 
ni, rispetto al fratello maggiore 
7590 (che però costa il doppio) 
qui troviamo un apparato radio 
Mimo 2x2, mentre sul 7590 è 3x3 
(gestione contemporanea di tre 
flussi di dati distinti verso tre 
client diversi). Le specifiche del 
Fritz!Box 7530 ci dicono che le 
velocità massime teoriche sono 
di 866 Mbps su rete Wi-Fi a 5 
GHZ e 400 Mbps su quella a 2,4 
GHz. Sul 7590 abbiamo rispetti- 
vamente 1.733 e 800 Mbps. 

Il satellite è di tipo AC1200 e pre- 
senta una doppia radio con ca- 
ratteristiche prestazionali simili a 
quelle del 7530. Non c'è una con- 
nessione dedicata al router pri- 
mario (come sul Fritz!Repeater 
3000), quindi viene sottratta una 
porzione di banda passante ai 
client collegati. La spina del sa- 
tellite è universale, Schuko o bi- 
polare, e trova posto ovunque. 
Da non sottovalutare la presenza 
di una porta Gigabit Ethernet 
per il collegamento via cavo di 
Pc, notebook o appliance di va- 
rio tipo. 


L'interfaccia di gestione del Fritz!Box 7530 è la solita di AVM: stabile, veloce, completa e facile da utilizzare. Da qui si gestisce la rete 
mesh in maniera centralizzata. L'unico appunto è che è troppo dispersiva e a volte si fatica a trovare l'opzione che si cerca. 


La prova sul campo 


Una cosa che abbiamo nota- 
to con piacere è la stabilità e 
l'affidabilità del sistema. Non 
abbiamo mai dovuto riavvia- 
re alcunché per blocchi o ral- 
lentamenti, che non si sono 
mai verificati. La connessione 
dei client al satellite è di una 
stabilità esemplare; non si 
perde la connessione a meno 
che non ci si sposti fuori dal 
raggio di copertura. Il satellite 
ha permesso di raggiungere 
due telecamere Wi-Fi poste 
a una decina di metri di di- 
stanza con un muro portante 
nel mezzo, a velocità di 30-40 
Mbps. Senza il satellite mesh 
rimanevano irraggiungibili. 
A tre metri di distanza si rag- 
giungono agevolmente i 400 
Mbps reali sui 5 GHz. . 


DSL FON LAN1 LAN2 LAN3 LANA 


Apparato radio router: 802.11ac, 5 GHz 866 Mbps + 2,4 GHz 400 Mbps 
Porte: 4 Gigabit Ethernet, 1 Usb 2.0, 1 xDsl, 1 Rj-11 = Dimensioni: 208 x 

150 x 37 mm = Consumo: 6 watt = Apparato radio satellite: 802.11ac, 

5 GHz 866 Mbps + 2,4 GHz 400 Mbps = Porte: 1 Gigabit Ethernet 
Dimensioni: 80 x 80 x 37 mm = Consumo: 3,8 watt 
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Amazon Echo Show 8: 


HARDWARE 


LUNEDÌ 171 MAGGIO 2020 
Milano, Italia. 


22° 18° 


In medio stat virtus 


Dopo il modello da 10" e quello da 5", Amazon presenta l'Echo Show 
con le dimensioni perfette: compatto, ma senza compromessi. 


mM Di Michele Braga 


allo scorso 26 feb- 
braio la famiglia 
dei dispositivi 
Amazon compati- 
bili con l'assistente 
vocale Alexa com- 
prende anche il 
modello Echo Show 8. Questo 
è una sintesi molto ben riuscita 
tra il primo Echo Show e il se- 
condo Echo Show 5 che sono 
arrivati in Italia lo scorso anno 
rispettivamente a febbraio e 
giugno. Il nuovo Echo Show 
8 si colloca a metà strada tra 
i due precedenti modelli per 
caratteristiche, dimensioni e 
prezzo: costa 129,99 euro (at- 
tualmente scontato a 79,99), 
decisamente meno dei 229,99 
della versione più grande e un 
po' di più dei 69,99 euro (fino a 
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poche settimane fa 89,99 euro) 
del modello più piccolo. Dal 
modello più grande eredita la 
risoluzione e la struttura del 
comparto audio, mentre fa pro- 
prii piccoli accorgimenti intro- 
dotti da Amazon sul modello 
più piccolo come la possibilità 
di oscurare manualmente e fi- 
sicamente la videocamera per 
questioni di privacy. 

Ma vediamo da vicino come è 
fatto il nuovo Echo Show 8. Il 
design è pressoché invariato: 
la forma è più o meno quella 
di un prima triangolare appog- 
giato su una delle facce laterali. 
Sulla parte frontale del dispo- 
sitivo capeggia uno schermo 
con tecnologia touch da 8 pol- 
lici — da cui il numero presente 
nel nome del prodotto — e ri- 


PE 


LAB 


Amazon 
Echo Show 8 


79,99 


EURO 
i PRO 


Dimensioni compatte / Ottima 
risoluzione video / Audio stereo 


Ri CONTRO 
Manca l'hub ZigBee 


IN BREVE 

L'Echo Show 8 bilancia dimensioni 

e funzioni per offrire all'utente 

un prodotto più facile da collocare 

in ambito domestico. Se state 
pensando a un prodotto Echo dotato 
di schermo per guardare filmati, 
controllare le videocamere di 
sicurezza o per videochiamare amici 
e parenti, il nuovo Show 8 è senza 
dubbio il migliore della sua categoria. 
www.amazon.it 


FRONTE 


Telecamera 
frontale 


200,4 mm 


HARDWARE 


RETRO 


Copri-telecamera 


(apri/chiudi) 


Alza il volume 


Abbassa il volume 


135,9 mm 


f 
Porta d'alimentazione ‘ 


Uscita audio da 3,5 mm 


4 microfoni 


74 


/ 


FIRST LOOKS 


Pulsante 


Microfono/telecamera 
— (on/off) 


soluzione di 1.280 x 800 pixel, 
la medesima adottata per lo 
schermo da 10,1 pollici che tro- 
vate sull’Echo Show originale. 
All’interno del dispositivo è 
alloggiato il comparto audio 
strutturato in modo simile a 
quello dell’Echo Show: sono 
infatti presenti due driver al 
neodimio da 2 pollici e un 
radiatore passivo per i bassi; 
la qualità di riproduzione è 
piuttosto buona e l’orienta- 
mento dei due driver permette 
di ottenere un'ottimo effetto 
stereo. Nel complesso sul fron- 
te audio l’Echo Show 8 è deci- 
samente migliore del modello 
Echo Show 5; quest'ultimo a 
causa delle dimensioni mol- 
to più ridotte dispone di un 
solo driver da 1,65 pollici e 
non permette riproduzioni in 
modalità stereo. 

Come il modello più piccolo 
della famiglia, anche l’Echo 
Show 8 non dispone dell’hub 
ZigBee che permette ai dispo- 
sitivi Echo Show e Echo Plus 
di gestire in modo diretto — 
senza gateway dedicati — i 
dispositivi smart per la casa 
compatibili con questo stan- 
dard. Se utilizzate i gateway 
abbinati ai dispositivi smart 


non avrete problemi in quanto 
potrete gestirli come con tutti 
i dispositivi Echo, mentre se 
volete disporre del supporto 
ZigBee nativo vi consigliamo 
di valutare l’Echo Show oppu- 
re l'aggiunta di un Echo Plus 
alla vostra configurazione. La 
scelta di Amazon potrebbe es- 
sere letta anche come un'in- 
dicazione per il futuro: vista 
la riduzione delle richieste 
hardware per implementare il 
supporto Alexa e la prossima 
possibile diffusione di dispo- 
sitivi intelligenti in grado di 
collegarsi direttamente attra- 
verso una connessione Wi-Fi, 
il supporto a ZigBee o ad altri 
standard potrebbe diventare 
superfluo; quantomeno all’in- 
terno dell'ecosistema immagi- 
nato e prodotto da Amazon. 

Passiamo al cuore del siste- 
ma dove, come per il model- 
lo Echo Show 5, troviamo un 
processore MediaTek MT 8163 
con architettura Arm. Questo 
componente è meno poten- 
te dell’Intel Atom x5-Z8350 
presente nell’Echo Show più 
costoso, ma a conti fatti l’otti- 
mizzazione fatta da Amazon a 
livello di software permette di 
avere buone prestazioni e una 


buona fluidità dell'interfaccia. 
Sul profilo superiore della 
scocca sono presenti quattro 
microfoni — come sull’Echo 
Show e uno in più rispetto 
al modello Echo Show 5 - 
che utilizzano la tecnologia 
beamforming; questa combi- 
na i segnali dei singoli micro- 
foni annullando il rumore, il 
riverbero, la musica in ripro- 
duzione e le conversazioni 
in sottofondo, consentendo 
all’assistente vocale Alexa di 
capire chiaramente le richie- 
ste dell'utente, anche in una 
stanza rumorosa. Nell’utilizzo 
pratico non abbiamo notato 
difficoltà da parte del disposi- 
tivo a intercettare la parola di 
attivazione e la registrazione 
delle richieste da parte dell’u- 
tente sebbene i microfoni siano 
posizionati sul lato superio- 
re del dispositivo e non sulla 
parte frontale come nel caso 
dell’Echo Show. Sempre sul 
bordo superiore sono collocati 
tre tasti fisici: due per regola- 
re il volume e uno per attiva- 
re e disattivare il microfono. 
Questo tasto permette anche 
di agire sul funzionamento 
della videocamera posta sul 
frontale del dispositivo. Come 
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abbiamo già accennato, però, 
l’Echo Show 8 propone una 
tendina meccanica che l’uten- 
te può utilizzare per oscurare 
la videocamera in modo per- 
manente; questo accorgimen- 
to è stato introdotto da Ama- 
zon per fornire una maggiore 
tranquillità mentale agli utenti 
che in questo modo sono sicuri 
che la videocamera non possa 
riprendere nulla in modo frau- 
dolento. La videocamera ha 
una risoluzione di 1 megapixel 
come sul modello Echo Show 
5, mentre sull’Echo Show più 
grande è presente una videoca- 
mera da 5 megapixel. La riso- 
luzione è comunque sufficiente 
per comunicare attraverso le 
videochiamate. 

Come tutti i dispositivi Echo, 
anche questo nuovo modello si 
collega all’infrastruttura di rete 
domestica e accede a Internet 
attraverso una connessione Wi- 
Fi. Echo Show 8 è dotato di un 
comparto dual band a doppia 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


= Dimensioni (mm): 200,4 x 135,9 x 99,1 = Peso (g): 1.037 = Processore: Mediatek 
MT8163 = Display: schermo touch da 8 pollici = Risoluzione: 1.280 x 800 pixel = 
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antenna (MIMO) compatibile 
con gli standard 802.11 a/b/ 
g/n/ac, mentre non è possibile 
utilizzare reti Wi-Fi ad-hoc. In- 
variato anche il supporto Blue- 
tooth che permette di utilizzare 
i profili A2DP (Advanced Audio 
Distribution Profile) per la ripro- 
duzione audio in streaming dal 
tuo dispositivo mobile a Echo 
Show 8 o da Echo Show 8 a 
un altoparlante Bluetooth. C'è 
il supporto anche all’AVRCP 
(Audio/Video Remote Control 
Profile) per il controllo vocale 
dei dispositivi mobili collegati, 
mentre permane l’impossibi- 
lità di controllare altoparlanti 
Bluetooth che richiedono un 
codice PIN. 

Con gli ultimi aggiornamen- 
ti del sistema operativo, tutti 
gli Echo Show dispongono di 
un'interfaccia grafica che sem- 
plifica l’accesso alle funzioni 
di controllo, soprattutto per la 
domotica: una scheda accessi- 
bile con lo scorrimento latera- 


Videocamera frontale: 1 megapixel = Microfoni: 4 con tecnologia beamforming = 
Audio: stereo con 2 driver al neodimio da 52 mm e un radiatore passivo per i bassi = 
Connettività: Wi-Fi 802.11 a/b/g/n/ac e Bluetooth = Particolari: schematura fisica 
della videocamera 


le (swipe) fornice accesso alle 
funzioni comunicazione, alla 
gestione dei dispositivi intelli- 
genti presenti in casa, alla fru- 
izione di musica e video, così 
come alle routine personaliz- 
zate e alle sveglie. La funzione 
sveglia può essere impostata 
anche sull’Echo Show 8 per 
sfruttare il display in modo 
da simulare l’effetto alba: 15 
minuti prima dell'orario im- 
postato per l'allarme sonoro, 
il display aumenta in modo 
progressivo sia la luminosità 
sia la temperatura del colore 
riprodotto — passando da una 
tonalità fredda a una calda — 
per simulare il sorgere del sole. 
In questo modo la sveglia agirà 
in modo graduale aiutando gli 
occhi ad abituarsi alla luce do- 
po il buio della notte come se 
la luce entrasse dalla finestra. 
L'Echo Show 8 sembra essere 
il culmine dello sviluppo di 
questa gamma di prodotti, il 
giusto bilanciamento tra di- 
mensioni e funzioni per offri- 
re all'utente un prodotto più 
facile da collocare in ambito 
domestico rispetto al grande 
Echo Show e più appetibile per 
quanto riguarda il prezzo. Se 
State pensando a un prodotto 
Echo dotato di schermo per 
guardare filmati, controllare 
le videocamere di sicurezza o 
per videochiamare amici e pa- 
renti, il nuovo Show 8 è senza 
dubbio il migliore della sua 
categoria. ° 


PC HARDWARE | FIRST LOOKS 
LAB 


REGOLAZIONI 
Grazie alle scale 
graduate e ai 
fermi è possibile 
riporre il gimbal 
senza perdere 

i riferimenti del 
setup bilanciato. 


ERGONOMICO 

Il Crane M2 è realizzato con 
una comoda impugnatura 
dentro la quale è alloggiata 


la batteria. PRATICO 


La piastra 

di ancoraggio 

può essere sganciata 
in modo rapido. 


Zhiyun 


Video stabilizzati con il gimbal 


per smartphone e compatte 289 


EURO 
Lo Zhiyun Crane M2 è economico, compatto e adatto a chi intende li PRO 


Rode . i ; C tto / L I Facil 
avvicinarsi al mondo del video e ai blogger. cir 


mi Di Michele Braga 


e state pensando 
di avvicinarvi al 
mondo del video 
o se desiderare di- 
ventare un video 
blogger è proba- 
bile che stiate va- 
lutando l'acquisto 
di uno stabilizzatore da ag- 
giungere al vostro equipag- 
giamento di registrazione. Se 
così è oppure se desiderate un 
gimbal per dare stabilità ai 
video che registrate durante 
le vostre vacanze o più sem- 
plicemente nel tempo libero, 
potreste pensare di partire 
con un prodotto economico. 
L'offerta di mercato è am- 
pia e variegata, ma il nostro 


consiglio è di orientarsi su 
prodotti che seppure lonta- 
ni dalla fascia professionale 
siano comunque in grado di 
offrire praticità di utilizzo e 
una buona qualità costruttiva. 
Tra questi prodotti figura lo 
Zhiuyn Crane M2, un gimbal 
compatible con gli smartpho- 
ne, con un discreto numero di 
fotocamere mirrorless, com- 
patte e con le action camera. 


Caratteristiche 


Il Crane M2 è uno stabiliz- 
zatore a tre assi progettato 
per operare con dispositivi 


di ripresa / Buona autonomia 


Ri CONTRO 

Compatibilità piena limitata 

ad alcuni modelli di smartphone 
e fotocamere / La prima 
calibrazione può richiedere 
diverso tempo 


IN BREVE 

Un gimbal di buona qualità 
costruttiva e con un discreto 
movimento meccanico proposto 

a un prezzo abbordabile anche 

da chi desidera avvicinarsi per 

la prima volta al mondo dei video 

e dei videblogger. È compatibile con 
smartphone e fotocamere compatte, 
ma per sfruttarlo al meglio è 
necessario avere un dispositivo 
supportato completamente. 


www.zhiyun-tech.com 
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con un peso massimo di 720 
grammi. Zhiyun fornisce una 
lista esaustiva dei modelli 
di smartphone e fotocame- 
re compatibili e prima di 
procedere con l'acquisto è 
bene verificare il livello di 
compatibilità dei vostri di- 
spositivi; per alcuni esistono 
infatti delle limitazioni alle 
funzioni disponibili. Il Cra- 
ne M2 non è solo un puro 
stabilizzatore, ma grazie al 
Bluetooth e al Wi-Fi integrato 
può essere collegato in mo- 
dalità wireless ai dispositivi 
compatibili per controllare 
la registrazione video e il 
livello di zoom. Attraverso 
l’app ZY Play - disponibi- 
le per Android e iOS - si ha 
anche accesso a funzioni di 
controllo remoto più evolute 
e alla modalità Live View nel 
caso di alcune fotocamere. 


Questo gimbal prevede sei 
modalità di utilizzo in grado 
di sfruttare i diversi gradi di 
rotazione sugli assi dei tre 
motori: 360 gradi sull'asse 
di rotazione verticale (pan), 
310 gradi su quello di rota- 
zione orizzontale (tilt) e 324 
gradi sull'asse di rotazione 
perpendicolare al piano di 
ripresa del sensore. 

La modalità PF (Pan Fol- 
lowing Mode) permette al 
dispositivo di effettuare un 
pan orizzontale mentre si 
muove il gimbal a destra 

e sinistra; la modalità F 
(Following Mode) permette 
di accompagnare i movi- 
menti di chi impugna il gim- 
bal; la modalità L (Locking 
Mode) blocca la direzione 
della direzione di ripresa; 
la modalità V (Vortex Mode) 
permette di eseguire ripre- 
se con rotazioni a 360 gra- 
di (barrel shot); la modalità 
POV (Full-Range POV Mode) 
consente movimenti sincro- 
nizzati a 360° su tutti e tre 
gli assi; la modalità GO (Go 
Mode) permette infine di cat- 
turare immagini stabili du- 
rante movimenti rapidi del 
dispositivo di ripresa. 
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Il joystick principale serve 
per attivare la rotazione at- 
torno agli assi dello stabiliz- 
zatore per modificare l’ango- 
lo di ripresa; il tasto laterale 
a bilanciere serve invece 
per intervenire sul livello 
di zoom sui dispositivi sup- 
portati dal Crane M2. Infine 
il tasto a grilletto serve per 
bloccare momentaneamente 
il punto di fuoco e di ripresa, 
bypassando quelle che sono 
le caratteristiche della mo- 
dalità di ripresa selezionata. 
Sull'impugnatura, insieme ai 
tasti e al joystick di controllo, 
è presente un piccolo display 
Oled che indica il livello del- 
la batteria, il profilo di ripre- 
sa selezionato e lo stato della 
connessione wireless; questo 
display permette inoltre di 
scorrere i menu delle impo- 
stazioni e delle funzioni del 


Crane M2. 


Il treppiede 
è incluso nella 
confezione. 


Configurazione 


In generale questo tipo di 
gimbal dovrebbe essere 
molto semplice da calibra- 
re quando lo si utilizza con 
uno smartphone, ma rispet- 
to ad altri prodotti di pari 
categoria lo Zhiyun Crane 
M2 ha richiesto un po’ più 
di tempo e di pazienza per 
trovare il giusto bilancia- 
mento. Il Crane M2 è dotato 
di una piastra a sgancio ra- 
pido sulla quale può essere 
agganciata la pinza specifica 
per gli smartphone oppure 
una fotocamera utilizzando 
l'attacco a vite presente sotto 
tutti i corpi macchina. 

I sistemi di regolazione del 
Crane M2 sono dotati di scala 
millimetrica e di un fermo 
per semplificare le operazio- 
ni di calibrazione quando lo 
si deve rimontare una volta 
estratto dalla sua custodia. 
Per ottenere il bilanciamen- 
to corretto la procedura più 
semplice consiste nel calibra- 
re la rotazione asse per asse, 
mantenendo sbloccato solo 
quello sul quale si sta lavo- 
rando. Per eseguire questa 
operazione vi consigliamo di 
installare il treppiede fornito 
a corredo così da mantenere 
il gimbal in posizione fissa 
e stabile. 


Il Crane M2 è dotato di 
due porte Usb: quella po- 
sta sull'impugnatura serve 
per la ricarica della batteria 
principale mentre quella po- 
sta vicino alla piastra di an- 
coraggio del dispositivi di 
ripresa serve ad alimentare 
lo smartphone attraverso la 
batteria principale. In questo 
modo è possibile aumentare 
l'autonomia dello smartpho- 
ne durante le riprese a di- 
scapito dell'autonomia com- 
plessiva del gimbal. Questo 
comunque può essere col- 
legato a un'alimentazione 
esterna per prolungare il 
tempo di utilizzo. 


HARDWARE 


“ 


Il tasto del menu e quello 
per l'accensione sono posti 
su un lato dell’impugnatura. 


DI 


Sull’altro lato trovate la porta 
Usb di ricarica e il comando 
per il livello di zoom. 


Il Crane M2 è fornito in un in- 
volucro che può essere utiliz- 
zato per il trasporto in quanto 
è in grado di assorbire urti e 
vibrazioni. All'interno di que- 
sta confezione da trasporto 
il gimbal può essere riposto 
dopo averlo chiuso e dopo 
aver rimosso parte dei sistemi 
di montaggio del dispositivo 
di ripresa. 


Conclusioni 


Una volta superato il primo 
bilanciamento e dopo aver 
preso un po’ di confidenza 
con lo Zhiyun Crane M2, 
questo gimbal si è rivelato di 
facile utilizzo e in grado di 


fornire una buona esperien- 
za di utilizzo. Quest'ultima 
risulta meno soddisfacente 
se utilizzate uno smartphone 
non supportato in modo com- 
pleto; in questo caso perdete 
ad esempio il controllo del- 
lo zoom. Verificate inoltre il 
supporto se utilizzate app di 
ripresa diverse da quelle na- 
tive dello smartphone. 

La stabilizzazione fornita è 
sufficiente per i principianti 
e per chi produce video ama- 
toriali per utilizzo personale 
o per registrazioni veloci sul 
campo quando si lavora. Sia- 
mo ben lontani da un gimbal 
professionale, ma le modifi- 
che introdotte da Zhiyun ai 
motori e al sistema di control- 
lo di questi ultimi permettono 


di avere una discreta fluidità 


del movimento anche con di- 
spositivi di un certo peso. In 
realtà si nota un leggero scat- 
to all'avvio del movimento 
invece di una partenza fluida 
e progressiva. Con un mini- 
mo di accortezza e creando 
delle piccole code di ripresa 
in ingresso e in uscita è possi- 
bile rimuovere questi leggeri 
scatti in fase di montaggio. Il 
prezzo è adeguato alla qualità 
e alle funzioni offerte. Anco- 
ra una volta vi ricordiamo di 
controllare con attenzione la 
lista delle fotocamere sup- 
portate per non restare delu- 
si nello scoprire che il vostro 
modello non è supportato 
oppure è supportato solo in 
modo parziale. ° 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


= Dispositivi supportati: smartphone, fotocamere mirrorless e action 
camera = Peso di carico: da 130 g a 720 g = Angolo di tilt: 310 gradi = 
Angolo di pan: 360 gradi = Angolo di roll: 324 gradi = Peso: 500 g = 


Alimentazione su micro Usb: 500 mA = Batteria: 2.000 mA = Autonomia 
dichiarata: 7 ore = Tempo di ricarica: 2 ore = Connessione Wi-Fi: 2,4 G = 
Connessione Bluetooth: 4.2 = Compatibilità app (Android / i0S): sì / sì = 
Funzioni di controllo: joystick per controllo manuale, tasto zoom, tasto 
blocco direzione, tasto selezione modalità = Accessori in dotazione: 
treppiede, cinghia da polso, pinza per smartphone 
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Giornalista con 


background in Ingegneria 


Informatica, segue 


il mercato del software 


da oltre vent'anni. 
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Il futuro del menu Start 


al lancio di Windows 95, venticinque anni or sono, 
D il menu Start è un elemento cruciale e distintivo 
nell'interfaccia dei sistemi operativi Microsoft, 
il punto di partenza per gran parte delle operazioni più 
comuni che si eseguono quotidianamente in ambiente 
Windows. Gli utenti si sono presto abituati e affezionati a 
questo elemento, che li ha accompagnati per i successivi 
19 anni ed è stato adottato anche dalla maggior parte dei 
sistemi operativi concorrenti. Anche per questo, 
l'avvento di Windows 8 e l'abbandono del 
menu a favore di una schermata di riquadri 
animati (lo Start Screen) ha causato un 
vero e proprio shock, che ha convinto una 
porzione non indifferente dei potenziali 
utenti a rimanere ancorati al precedente 
Windows 7: la diffidenza permane ancora oggi, tanto che 
la fine del supporto a questa versione dell'0S Microsoft ha 
messo in difficoltà molte migliaia di persone. 
L'introduzione di Windows 10 ha visto un “passo di lato” con 
la reintroduzione di un menu Start di nuova concezione, 
che si è evoluto nel corso delle versioni e ora affianca una 
colonna di icone di sistema, l'elenco delle applicazioni e una 
zona di riquadri animati ampiamente personalizzabile. Ma 
molte indicazioni, provenienti da più parti, fanno pensare 
che Microsoft abbia in serbo novità sostanziali per il futuro 
del menu Start, o quantomeno stia riflettendo seriamente 
su questo elemento e valutando diverse strategie. Una 
build interna che è trapelata durante la scorsa estate 
ha mostrato una struttura completamente rivoluzionata, 
molto simile a quella proposta per esempio da Gimp, con 
una casella di ricerca in evidenza seguita da una griglia 
di icone per l'avvio dei programmi. 
Più di recente, le prime release di Windows 10X, l'edizio- 
ne del sistema operativo dedicata ai nuovi dispositivi 
a doppio schermo che sono stati presentati lo scorso 
ottobre, hanno mostrato un'impostazione del tutto nuova 
per il pulsante Start (collocato ora al centro della barra 
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delle applicazioni) e per il menu, che integra in un unico 
pannello informativo la casella di ricerca, le icone dei 
programmi e i documenti recenti. Anche le ultime build 
insider della versione tradizionale di Windows 10 hanno 
mostrato qualche cambiamento su questo fronte, ma le 
novità in questo caso sembrano più che altro di ordine 
estetico: dopo aver iniziato ad aggiornare le icone dei 
programmi e degli strumenti di sistema, Microsoft sembra 
infatti essersi decisa a eliminare gli sfondi a 
tinte vivaci tipici dei riquadri del menu Start, a 
favore di un look più uniforme e professionale, 
con le icone colorate su sfondo neutro. 
Ancora in bilico è il futuro dei riquadri animati, 
ossia la funzione che permette ai riquadri dei 
programmi inseriti nel menu Start di mostrare 
informazioni e aggiornamenti, anche quando non sono 
attivi: si tratta di una funzione potenzialmente molto in- 
teressante, che però è stata accolta in modo piuttosto 
tiepido dagli sviluppatori indipendenti; perfino la stessa 
Microsoft non l'ha implementata in maniera estensiva in 
tutti gli strumenti che avrebbero potuto giovarsene. 
A quanto trapela da Redmond, la sorte dei riquadri animati 
non è ancora stata decisa: molto dipenderà dall'accoglien- 
za che sarà riservata alla nuova interfaccia di Windows 
10X e dal feedback fornito dai suoi utenti. Altre voci, invece, 
indicano come la primavera del prossimo anno rappresenti 
il termine indicato per questa generazione del menu Start; 
entro un paio feature update, quindi, gli utenti di Windows 10 
dovranno prepararsi a una nuova rivoluzione. 


È la quota del mercato desktop 


detenuta ancora da Windows 7 
nel mese di febbraio 2020, 
dopo la fine del supporto ufficiale 
da parte di Microsoft. 

Fonte: NetMarketShare 


Leopoli 


Una combinazione del nero della Kodachrame 25 e 
della tavolozza di colori della Kodachrome 64. 
00000 
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Camera app professionale da Filmic 


FirstLight è un'app dedicata alla cattura delle immagini progettata 


per un pubblico evoluto e realizzata da una nota software house specializzata. 


e alternative alle ca- 
mera app native non 
mancano di certo, né 
per iOS né per An- 
droid, ma da qual- 
che tempo all'elenco 
si è aggiunta First- 
Light, una nuova proposta che 
ha catturato subito l’attenzione 
degli utenti più evoluti poiché 
è stata realizzata da Filmic, la 
software house statunitense già 
autrice di alcuni notissime app 
dedicate ai professionisti e agli 
amatori evoluti, tra cui spicca 
l'eccellente app di registrazione 
video Filmic Pro. 
FirstLight ha avuto un inizio 
più difficile del previsto, a causa 
delle aspettative particolarmen- 
te elevate da parte degli uten- 
ti, che si aspettavano fin dalla 
prima release un’equivalente 
dedicato alla fotografia dell’ec- 
cellente Filmic Pro (che, però, è 
arrivato alla versione 6 ed è in 
corso di sviluppo da oltre un 
decennio); non è esente da colpe 
neppure lo sviluppatore, che in 
un primo tempo ha scelto di of- 
frire l’app per il download gra- 
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tuito costringendo però alla sot- 
toscrizione di un abbonamento 
per poterne utilizzare tutte le 
funzioni. I feedback molto ne- 
gativi su questa decisione so- 
no stati recepiti rapidamente 
e ora FirstLight è disponibile a 
pagamento (8,99 euro per iPho- 
ne), senza però richiedere più 
alcun abbonamento. 

FirstLight è stata progettata per 
offrire un accesso veloce alle 
funzioni più importanti e ga- 
rantire nello stesso tempo un 
feedback visuale per le regola- 
zioni effettuate. L'app utilizza 
uno swipe in due dimensioni 
(orizzontale e verticale) per re- 
golare rispettivamente la messa 
a fuoco e l'esposizione. Questa 
facilità della regolazione, abbi- 
nata agli istogrammi sempre 
visibili lungo il margine infe- 
riore, consente di modificare 
velocemente i principali para- 
metri dello scatto. Non solo: 
FirstLight mostra le aree sotto- 
esposte o sovraesposte durante 
la regolazione dell'esposizione, 
ed evidenzia i bordi degli 0g- 
getti a fuoco quando si modifi- 


ca la messa a fuoco. Tutte que- 
ste informazioni offrono una 
sensazione di controllo sull’in- 
quadratura davvero gradevole. 
Non mancano, naturalmente, le 
modalità di scatto a priorità di 
Iso e di otturatore, strumenti 
di selezione della camera (per 
gli smartphone caratterizzati 
da fotocamere multiple, poste- 
riori o frontali) e moltissime 
impostazioni avanzate, come 
quelle per modificare il formato 
degli scatti, le proporzioni delle 
immagini catturate, attivare il 
supporto Hdr, il flash, lo scatto 
ritardato, sovrapporre all’im- 
magine una griglia per aiutare 
la composizione e altro ancora. 
Una menzione particolare me- 
ritano gli effetti creativi: First- 
Light permette di aggiungere la 
vignettatura, una serie di filtri 
e soprattutto molte varianti di 
pellicole simulate. I filtri offro- 
no una resa gradevole e non 
troppo accentuata: permetto- 
no quindi di modificare il bi- 
lanciamento cromatico di uno 
scatto senza risultare eccessivi 
(e quindi poco sfruttabili). 
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FirstLight 1.0.6 
i0S, ANDROID 


8,99 


EURO 


ll PRO 


Ottima interfaccia di regolazione 
dei parametri / Analisi 
dell'inquadratura in tempo reale / 
Buona dotazione di filtri ed effetti 


p CONTRO 


Prezzo elevato / Alcune opzioni 
sono un po' nascoste 


IN BREVE 

FirstLight ha debuttato in maniera 
molto positiva, dopo che gli 
sviluppatori hanno deciso 

di rinunciare al modello ad 
abbonamento. L'accesso alle 
funzioni principali è studiato 

in maniera molto intelligente 

e la dotazione di filtri offre ampio 
sfogo alla creatività. 
www.filmicpro.com/filmic-firstlight 
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1:22 Miei 


Accedi 


0800 


Applicazioni <, Beoendkad 


sfruttare il motore Oer 


Google Chrome, così come molti altri 
browser derivati da Chromium, offre una 
funzione sperimentale poco nota ma davvero 3 
interessante, almeno potenzialmente, 
pensata per estrarre informazioni testuali x 
dalle immagini. La Native Text Detection Api, , 
funzione della Shape Detection Api, è 
integrata nel codice di Chrome dalla release 
74 dell'aprile 2019 (cioè da poco meno di un 
anno), ma dev'essere attivata esplicitamente 
prima di poter essere utilizzata: scopriamo 


Testo dall'immagine 
Sincronizza © mermuu 


Immagine in tabella Diari © pai 


Instagram © Paci 


Scorciatoie Siri 


£ Firma un PDF 

come procedere. si 
aiw;eirit(viulilo(p É Stampadetlibro 

Aprite Chrome e raggiungete la pagina di cant 
configurazione delle funzioni avanzate, fa Dighalizzain POF 
digitando l'indirizzo chrome://Mogs nella A|S(D.F(G/H/J\K.L n 
casella dell'indirizzo. Inserite il testo ere PSI Aspetto 
Experimental Web Piatform nella casella di N E +® Z\X\C\V\B.N\M er 
ricerca, per individuare l'opzione da wanzato 
modificare nel lunghissimo elenco. Fate clic spazio Modell 


, 


Narimani E 
sul pulsante Disabled e modificate l'opzione n G) " 


in Enabled, poi raggiungete il pulsante 
Relaunch, in basso a destra, e riavviate il 
—_—_—_—& 


Produttività unificata 
anche in mobilità 


Crea un libro 


Notifiche e promemoria 


EMI! ome 


Diario personale per 
smartphone, tablet e computer 


Microsoft ha lanciato una nuova app per smartphone 
che riunisce le principali funzioni di Office. 


a presenza di strumenti legati alla suite Office negli 

app store di Android e iO0S non è certo una novità: 

Word, Excel e PowerPoint sono infatti disponibili 

per i sistemi operativi mobile ormai da anni, anche 
se le funzioni di editing sono riservate agli abbonati al ser- 
vizio Office 365. Ma da qualche settimana Microsoft ha reso 
disponibile una nuova app che riunisce gran parte della 
dotazione delle app precedenti per i tre formati principali 
e aggiunge ulteriori funzioni interessanti. L'app, deno- 
minata semplicemente Microsoft Office, offre l’accesso ai 
documenti memorizzati nel cloud di OneDrive, può visua- 
lizzarli e anche modificarli (se si accede con le credenziali 
di un’utente abbonato a Office 365). Inoltre, propone alcune 
funzioni di acquisizione e gestione dei file Pdf, come quelle 
per compilare o firmare i documenti o per catturare i testi 


con la fotocamera dello smartphone. 


L'app è utilizzabile anche sui tablet, ma è ottimizzata per 
gli smartphone; Microsoft ha lasciato intendere che in un 
prossimo futuro sarà rilasciata un’app dedicata ai tablet. Se 
la dotazione odierna ricalca in gran parte quella delle app 
standalone, alcune novità interessanti sono già state annun- 
ciate: Word guadagnerà presto un'interessante funzione di 
dettatura evoluta, che promette di evitare del tutto o in gran 
parte la digitazione dei testi. Excel proporrà una visuale a 
schede più adatta alla consultazione tramite smartphone e 
PowerPoint dovrebbe integrare una funzione di generazione 


automatica delle presentazioni a partire da elenchi puntati. 


MI MICROSOFT OFFICE 2.35 GRATIS 


10S, ANDROID HAS: 


PRO Ottima integrazione di funzioni evolute 


CONTRO Lediting è riservato agli abbonati Office 365 


www.microsoft.com/it-it/microsoft-365/mobile 
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Day One offre una ricca dotazione e un'ottima 
esperienza d'uso per tenere un diario personale. 


1 passaggio dalla carta al digitale è ormai compiuto per 
quasi tutte le attività; non poteva quindi mancare all’ap- 
pello anche un grande classico, come il diario personale. 
Questa pratica è infatti ancora molto diffusa, sia tra co- 
loro che amano tenere traccia di tutte le loro esperienze ed 
emozioni sia per raccogliere semplicemente annotazioni su 
un'esperienza o un intervallo di tempo limitato, come un 
viaggio o un periodo di studio o lavoro. 
Day One ha riscosso fin dalle primissime versioni un ottimo 
successo, prima su iOS e poi anche su Android, grazie a un’in- 
terfaccia e a un’usabilità che riuscivano a ricordare quella del 
tradizionale diario cartaceo, nonostante le inevitabili, enormi 
differenze. Notevole, in particolare, è l'interfaccia utente, che 
consente di aggiungere nuove annotazioni con la massima 
libertà, integrandole con molti metadati ricavati automati- 
camente, come la posizione geografica oppure le condizioni 
meteorologiche. Agli appunti testuali si può anche aggiungere 
un'immagine, scattata sul momento oppure recuperata dal 
rullino. I diari possono essere consultati sul device oppure 
trasformati in veri e propri libri stampati, con molte opzioni 
che consentono di personalizzare aspetto e contenuti. 
Day One è scaricabile gratuitamente, ma per poterne sfruttare 
tutte le funzioni serve un abbonamento (al prezzo non proprio 
economico di 37,99 euro all'anno), che consente di inserire più 
immagini, illustrazioni e video in ogni annotazione, abilita la 
registrazione audio (con trascrizione opzionale), consente la 
sincronizzazione tra più dispositivi e altro ancora. 


BI DAY ONE DIARIO 4.9 GRATIS 


10S, ANDROID 


PRO Interfaccia ricca e flessibile 
CONTRO WMolte funzioni sono riservate agli abbonati 


https://dayoneapp.com 


S A.M. - Live At Pompeii 2016 
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Audio ad alta fedeltà 
con cuffie consumer 


True-FI modifica la curva di risposta audio 
per compensare i difetti di molte cuffie e auricolari. 


onarworks è un'azienda molto nota nel settore 

dell'audio professionale, grazie in particolare al si- 

stema di calibrazione Reference, destinato agli studi 

di registrazione. Una versione semplificata di questi 
strumenti è disponibile da tempo peri computer e più di recente 
è stata estesa anche ai device mobile, grazie all'introduzione 
delle app True-FI per i0S e Android. Gli sviluppatori hanno 
appena annunciato il lancio di un'ulteriore novità, un nuovo 
sistema chiamato SoundID che dovrebbe superare anche True- 
FI, ma per ora quest'app rappresenta la soluzione più efficace 
tra quelle proposte dall'azienda per gli utenti consumer. Il fulcro 
di questa tecnologia è l'ampio database di cuffie e auricolari, 
che sono state analizzate in profondità per creare profili sonori 
capaci di compensare i difetti nella riproduzione delle varie fre- 
quenze, al fine di ottenere un suono più naturale e vicino a quello 
pensato originariamente dagli artisti e dagli ingegneri del suono 
che hanno prodotto le tracce. True-FI offre anche una funzione 
per compensare le variazioni nell’udito causate dal passare 
degli anni; per questo chiede l’età e il sesso dell'utente prima 
di modificare ulteriormente la risposta sonora. I risultati sono 
davvero notevoli, anche se dipendono dalle cuffie utilizzate; 
in alcuni casi limite, la compensazione andrà a contrastare la 
firma sonora tipica di alcuni modelli, diminuendone l'impatto 
a favore di una maggiore fedeltà. Per funzionare, True-FI deve 
riprodurre la musica direttamente; il player audio integrato può 
accedere ai contenuti locali o collegarsi alla libreria in streaming 
di Spotify, per gli abbonati premium. 


MI SONARWORKS TRUE-FI 1.1.177 GRATIS 


10S, ANDROID 


PRO 1l miglioramento nella resa audio è spesso sorprendente 


CONTRO Funziona solo con il player audio integrato 


www.sonarworks.com/truefi 
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Podcast player 
efficace e potente 


Overcast offre una ricca dotazione di funzioni 
per la gestione e la riproduzione dei podcast. 


e alternative disponibili per gli amanti dei podcast 

sono moltissime, e alcune offrono davvero un'ot- 

tima qualità. Nonostante la concorrenza, Overcast 

riesce a ritagliarsi un suo spazio grazie in particolare 
ad alcune funzioni piuttosto originali (ed efficaci) dedicate 
alla riproduzione, a cui si abbinano strumenti di gestione 
efficienti e intuitivi. La configurazione di default è piuttosto 
convincente, ma chi volesse modificare qualche dettaglio (per 
esempio le notifiche per i nuovi episodi o il limite di puntate 
non ascoltate da memorizzare in locale, oppure dettagli ancor 
più minuti come l'intensità della vibrazione) troverà pane per 
i suoi denti nelle moltissime opzioni disponibili. Il motore 
di ricerca è efficace e l'archivio delle trasmissioni è davvero 
completo, anche rispetto a concorrenti blasonati. Aggiungere 
un nuovo podcast all'elenco richiede giusto un paio di tap e 
si possono creare playlist smart accodando una sequenza di 
episodi provenienti da più podcast. Altrettanto interessante 
è il player: la funzione Voice Boost, per esempio, modifica 
l’audio per rendere i contributi vocali più comprensibili (e 
correggendo, nei limiti del possibile, le differenze di volume). 
Smart Speed, invece, regola automaticamente in tempo reale 
la velocità di riproduzione (questo parametro può essere 
controllato anche manualmente) per ridurre le pause e di- 
minuire la durata dell'ascolto. Overcast è scaricabile gratui- 
tamente in una versione pressoché completa: l'abbonamento 
premium (9,99 euro all'anno), infatti, elimina le pubblicità 
e consente il caricamento di file audio personali. 


BI OVERCAST2020.3 GRATIS 
I0S MAIA 


PRO Ottime funzioni dedicate alla riproduzione 
(W) CONTRO L'interfaccia non è tradotta in italiano 


https://overcast.fm 
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Windows e Mac più vicini 
La versione 15 di Parallels Desktop consente di eseguire applicazioni Windows 
(e non solo) in macOS con prestazioni convincenti e funzioni evolute. 


SOFTWARE 


Paraliols Desktop 


cegliere tra Mac e 

Windows rimane 

ancora oggi difficile, 

perché entrambi i si- 

stemi operativi hanno 

pregi e difetti che li 

rendono più o meno 
adatti a soddisfare esigenze 
e casi d'uso; ma 
non è detto che si 
debba per forza 
scegliere, poiché 
esistono strumenti 
software capaci di 
far convivere sen- 
za troppi proble- 
mi i due mondi. Il più noto 
tra questi tool per l’ambiente 
Mac è Parallels Desktop, un 
hypervisor molto evoluto e 
ottimizzato, capace di garan- 
tire l'esecuzione di molti altri 
sistemi operativi (tra cui, na- 
turalmente Windows) in mo- 
dalità guest. Parallels Desktop 


== ic PC Professionale | Aprile 2020 


Parallels Desktop 


15 sfrutta le librerie 
grafiche Metal interessanti. Gli 
: 
di Apple per garantire aggiornamenti 


il supporto DirectX 11 


è stato aggiornato da qualche 
tempo alla versione 15, se- 
guendo un piano di upgrade 
annuale che ricalca quello im- 
posto da Apple al suo sistema 
operativo. La nuova versione 
di Parallels è quindi perfetta- 
mente compatibile con macOS 
10.15 Catalina e 
offre anche mol- 
te altre novità 


frequenti rap- 
presentano un 
problema per 
chi ha acquistato una licenza 
perpetua delle versioni pas- 
sate, ma in realtà Catalina gi- 
ra senza problemi anche con 
la versione 14 di Parallels: la 
nuova release, però, porta in 
dote novità davvero signifi- 
cative, che giustificano senza 
dubbio l'aggiornamento. Inol- 


Windows 10 


Parallels 
Desktop 15 


079,99 


EURO 
Le edizioni Pro e Business 
costano 99,99 euro all'anno. 


Km PRO 

Supporto per Metal e DirectX 11 / 
Piena integrazione con macOS 10.15 / 
Ottima sintesi tra usabilità e potenza 


CONTRO 

IE versione Pro è solo in 
abbonamento / L'ambiente host 
è disponibile solo per macOS 


IN BREVE 

Parallels Desktop 15 migliora 
un software già ottimo, grazie 
al supporto di nuovo hardware 
(Bluetooth 4.0), librerie software 
(DirectX 11) e funzioni del 
sistema operativo Apple. 
L'integrazione garantita con 
l'ambiente Windows è notevole, 
così come le prestazioni. 
www.parallels.com/it 
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Parallels può importare la partizione Windows 
creata da Bootcamp e utilizzarla in modalità 


virtuale, senza costringere a riavviare il computer. 


Mione? AiR0NonsnO0OS®aCE Esi= 


Quando è attiva la funzione Coherence, un clic sull'icona di Windows 10 
richiama il menu Start, per lanciare qualsiasi applicazioni e utility installata. 


“ osuomme © 


Windows 
Installed 
Successfully 


Thvs 13 a fully operaional copy of 


meocepsnasninoero0oe0ns 


pars 10. 
Ie you would on a real PC, 


Windows è passato a Coherence 


Choose one of the below options: 


"na 


Install Vour 


Conosco Avanti 
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Parallels può aggiungere al Dock di macOS le icone delle applicazioni 
attive nell'ambiente Windows, per semplificare l’accesso. 


Se si passa alla modalità Coherence, Parallels 
mostra un avviso che spiega come funziona. 


tre, gli utenti della versione 
Professional di Parallels po- 
tranno effettuare l'upgrade 
gratuitamente, poiché già 
da qualche tempo questa 
release è offerta soltanto in 
abbonamento, con la garan- 
zia di accesso alla versione 
più recente del software. 
Chi possiede una licenza 
perpetua per uso domestico 
o scolastico, invece, potrà 
acquistare un upgrade al 
prezzo di 49,99 euro. 

Parallels Desktop è un 
software di virtualizzazio- 
ne dedicato all'ambiente 
Mac, capace di eseguire in 
macchina virtuale qualsiasi 
sistema operativo x86; ma 
le funzioni più avanzate 
sono dedicate al supporto 
guest per Windows e per 
macOS stesso. Parallels può 
infatti superare in maniera 
brillante uno dei problemi 


maggiori causati dal passag- 
gio a Catalina: la nuova ver- 
sione di macOS non consente 
più di eseguire applicazioni 
a 32 bit, ma è sufficiente tra- 
sformare il sistema in una 
macchina virtuale prima di 
effettuare l'aggiornamento 
per poterle utilizzare ancora 
senza problemi, all'interno di 
un sistema guest che rimar- 
rà fermo alla versione 10.14 
(Mojave) di macOS. 

Per quanto riguarda la com- 
patibilità con Windows, le 
novità sono davvero signi- 
ficative, nonostante Paral- 
lels sia un prodotto maturo, 
da cui non ci si aspettereb- 
be più grandi balzi in avan- 
ti nelle prestazioni o nella 
dotazione. La novità più 
rilevante di quest'anno è il 
supporto alle Api Metal lato 
host (ossia in macOS), che 
hanno affiancato il vecchio 


OpenGL: questo nuovo fra- 
mework grafico hardware 
assisted permette di garan- 
tire il supporto a DirectX 11 
negli ambienti virtualizzati 
Windows, con prestazioni 
interessanti se l'hardware è 
sufficientemente moderno. La 
ricaduta di queste novità è nel 
supporto, a lungo atteso, per 
molte applicazioni dedicate 
progettazione assistita e al- 
la grafica 3D (prima fra tutte 
Autodesk 3ds Max 2020), ma 
si aprono nuovi scenari an- 
che nel settore videoludico, 
poiché Parallels è in grado 
di far girare in maniera sod- 
disfacente anche videogio- 
chi moderni, specialmente 
quelli strategici o tattici che 
non richiedono una risposta 
ultrarapida. OpenGL non è 
comunque stato abbandona- 
to: i software che utilizzano 
ancora queste librerie, sotto 
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Procedura guidata di installazione 


Procedura guidata di installazione 


Gratis 


= 
xp 


L'installazione di una macchina virtuale Windows 10 
può essere completamente automatizzata da Parallels, 
che si occupa di tutte le configurazioni necessarie. 


Oltre a Windows, Parallels consente di installare molti altri 
sistemi operativi; è disponibile anche il supporto sperimentale 
ad Android, utile in particolare agli sviluppatori. 


Windows o Linux, conti- 
nueranno ad appoggiarsi al 
supporto OpenGL integrato 
nel sistema operativo Apple. 
Naturalmente, le prestazioni 
complessive di questi tito- 
li dipendono in gran parte 
dalla potenza dell'hardware 
e, in ogni caso, saranno ine- 
vitabilmente inferiori a quel- 
le garantite dall'esecuzione 
nativa. Però i risultati com- 
plessivi sono più che soddi- 
sfacenti, al punto da rende- 
re l'esecuzione in macchina 
virtuale una reale alternativa 
all'utilizzo di Bootcamp. A 
questo proposito, Parallels 
continua a offrire un suppor- 
to Bootcamp piuttosto effi- 
cace: la partizione Windows 
può infatti essere utilizzata 
come “sorgente” per l'avvio 
di una macchina virtuale de- 
dicata, che permette quindi 
di accedere alle applicazioni 
Windows anche fianco a fian- 
co con quelle macOS, senza 
riavviare il sistema. Si per- 
de qualcosa sotto il profilo 
delle prestazioni pure, ma 
questa rinuncia è più che 
compensata dalla pratici- 
tà di poter avviare qualsi- 
asi software senza bisogno 
di cambiare contesto. 

Un'altra novità significativa 
è il supporto per la versio- 
ne 4.0 delle specifiche Blue- 
tooth, che apre a Parallels il 
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supporto alla condivisione 
delle periferiche Bluetooth 
Low Energy; ancora una vol- 
ta, i videogiocatori saranno 
una delle categorie che otterrà 
i maggiori benefici da questa 
novità, poiché permette di uti- 
lizzare i controller Xbox in am- 
biente virtualizzato Windows 
e sfruttare fino in fondo le fun- 
zioni di streaming dei titoli 
videoludici sullo schermo del 
Pc. Parallels offre molti piccoli 
tocchi che semplificano l’inte- 
grazione tra gli ambienti Win- 
dows e Mac, come per esem- 


pio la possibilità di inserire 
nel Dock di macOS le icone 
delle applicazioni Windows, 
o la modalità Coherence che 
mostra le finestre Windows 
fuori dal relativo desktop, 
come se fossero applicazioni 
native. A questo proposito, 
Parallels 15 ha aggiunto un 
riquadro esplicativo quando si 
attiva questa modalità, poiché 
potrebbe generare confusio- 
ne negli utenti inconsapevoli. 
Un'altra piccola ma impor- 
tante novità è il supporto del 
trascinamento delle immagini 


Procedura guidata di installazione 


La procedura guidata per la creazione di una nuova macchina virtuale 
offre diverse funzioni interessanti, dal trasferimento di un Pc fisico 
alla creazione di un nuovo ambiente Windows. 


Nuova... 


(C)) Abbreviazioni dell'applicazio... 


Apri... 

E Chiudi Finestra 

@5 Collegamenti del sistema ma... |A Preferenze... 

Esci da Parallels Desktop 

[1] Abbreviazioni del mouse Configurazione della pagina... 

Annulla modifiche 

24 Menu Tastiera Taglia 
ì Copia 
x Incolla 

- Windows 10 Seleziona Tutto 

Emoji && simboli.. “%{Tabulazione 

Nome 53] 

Tipologia 2x2 

Data di ultima apertura 1383 

Data di creazione DET. 


La finestra delle preferenze di Parallels Desktop 
offre moltissime opzioni di personalizzazione, 
tra cui quelle per mappare le scorciatoie da tastiera. 


Procedura guidata di installazione 
[share ere a] 


Una funzione davvero comoda di Parallels Desktop 
è quella che permette di scaricare e installare 
Windows 10 in modo completamente automatizzato. 


SOFTWARE | FIRST LOOKS 


Alcune impostazioni su questa pagina non possono essere madificate finchè la macchina virtuale verrà spenta. 


Processori: 


IMI Scheda grafica 
sa Memoria: 
la Mouse & Tastiera 


i Stampanti condivise 


= 


atei) Audio e webcam 


| USB 
KR} decorigio 


Impostazioni avanzate 


La pagina delle opzioni relative alle macchine virtuali 
consente di personalizzare la configurazione hardware 
e software degli ambienti guest. 


Condividi la applicazio 


lezionare le applicazi 


Ripristina Predetiniti 


col luechetto. 


Le opzioni dedicate alle applicazioni permettono 
di decidere se visualizzare nel Dock di macOS anche 
le icone dei software eseguiti in ambiente Windows. 


(provenienti per esempio da 
Foto o Safari) tra i due am- 
bienti, che semplifica moltis- 
simo la composizione dei do- 
cumenti. Il software propone 
anche diverse procedure gui- 
date per svolgere alcune delle 
operazioni di impostazione e 
configurazione più importan- 
ti, come creare una macchina 
virtuale a partire da una par- 
tizione Bootcamp, aggiungere 
una Vm Windows da zero (il 
tool può occuparsi addirittu- 
ra di scaricare e installare una 
versione trial di Windows 10), 
oppure - novità di questa ver- 
sione — aggiornare una vec- 
chia installazione di Windows 
7, ormai non più supportata 
neppure da Microsoft. Paral- 
lels è compatibile anche con 


Sidecar, la funzione di macOS 
Catalina che utilizza un iPad 
come schermo secondario da 
affiancare al computer, con 
tanto di gestione completa 
di Apple Pencil: si possono 
quindi mostrare su un iPad i 
software di disegno per Win- 
dows sfruttando il supporto 
all’inclinazione e la sensibilità 
alla pressione. 

Come abbiamo già accen- 
nato, Parallels è distribuito 
in tre versioni: la standard 
costa 79,99 euro con licenza 
perpetua, mentre le edizioni 
Pro e Business sono proposte 
soltanto in abbonamento, al 
costo di 99,99 euro all'anno. 
Queste due versioni incre- 
mentano il supporto all’hard- 
ware più potente, estendendo 


da 8 a 128 Gbyte il limite alla 
memoria video virtuale e da 
4 a 32 il numero di Cpu vir- 
tuali utilizzabili. Inoltre, le 
versioni destinate al pubblico 
dei professionisti aggiungo- 
no anche strumenti dedicati 
come l'integrazione con gli 
ambienti di containerizzazio- 
ne, un network conditioner 
per simulare varie condizio- 
ni di connessione alla rete, 
un plug-in specifico per Vi- 
sual Studio e supporto agli 
strumenti di debug, dump e 
connessione Ssh. L'edizione 
Business, infine, propone an- 
che strumenti di gestione e 
amministrazione centralizzati 
e chiavi di licenza a volume 
per semplificare la distribu- 
zione massiva. li 
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| notebook da 13 094 pollici, con peso@inferioree 
sono la soluzione ideale per lavorarem 
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NOTEBOOK 


NEGLI ULTIMI ANNI | TRADIZIONALI PORTATILI ULTRALEGGERI SONO STATI UN 
PO' MESSI IN OMBRA DA FATTORI DI FORMA PIÙ INNOVATIVI, COME | 2-IN-1 E | 


CONVERTIBIL 


, HANNO VISSUTO UN PERIODO D'ORO A PARTIRE DAL 2071, QUANDO 


INTEL LANCIÒ GLI ULTRABOOK E TUTTI | PRODUTTORI SI SCATENARONO A FARE 
CONCORRENZA AL MACBOOKAIR. GLI STESSI PRODUTTORI, CON ALTRETTANTA 
RAPIDITÀ, NEGLI ULTIMI 3-4 ANNI SONO BALZATI SUL CARRO DEI MODELLI IN 
GRADO DI TRASFORMARSI IN TABLET; HP, PER ESEMPIO, HA RIDOTTO MOLTO IL 
SUO CATALOGO DI ULTRASOTTILI IN FAVORE DEI CONVERTIBILI X360. 


i forma 


= 
(©) 
n= 
14°) 
_ 


n realtà un canonico ul- 
trasottile con schermo 
da 13 o 14 pollici resta 
un'ottima scelta — e in 
alcuni casi la miglio- 
re — per chi fa un uso 
professionale del por- 
tatile. Questi modelli hanno 
una solida tastiera meccanica 
che è in grado di consentire 
una battitura veloce e senza 
errori; niente di paragonabile 
alle tastiere a corsa corta e con 
layout fuori standard che si 
vedono sempre più spesso in 
giro. Altrettanto importante è 
un touchpad ampio, reattivo 
e preciso, indispensabile per 


Questi modelli hanno una tastiera 
staccabile, con aggancio meccanico 
o più spesso magnetico: si tratta dei 
modelli più piccoli e leggeri, i migliori 
per un utilizzo frequente come tablet. 
Però non hanno la comodità di una 
“vera” tastiera, sono poco stabili 
quando tenuti sulle gambe e inoltre 
le prestazioni e l'espandibilità sono 
limitate. "== 
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tutte quelle operazioni che non 
possono essere compiute con 
un sistema di input impreciso 
e grossolano come le dita. Un 
ultrasottile tradizionale è più 
robusto di un convertibile, non 
ha il problema dei sistemi di 
aggancio o cerniere rotanti di 
qualità variabile, che se pro- 
gettate bene hanno un impatto 
non trascurabile sul costo fina- 
le. È una macchina spesso più 
stabile da usare sulle gambe o 
comunque quando si è in giro 
e non c'è una base di appog- 
gio consona (provate a scrivere 
lunghi testi e velocemente con 
un 2-in-1 come il Surface sulle 


ginocchia...). Del touchscreen 
se ne può fare volentieri a me- 
no, perché spesso è solo una 
fonte di distrazione e una com- 
plicazione tecnica in più. Ulti- 
mo, ma non meno importante, 
a parità di configurazione un 
ultrasottile di solito costa me- 
no di un convertibile. 

I modelli migliori hanno un 
peso inferiore a 1,5 kg; lo spes- 
sore può variare ma in genere 
è ben inferiore ai 2 centimetri. 
Nei notebook così piccoli una 
variazione di poche centinaia 
di grammi sul peso non è affat- 
to trascurabile, anzi può essere 
immediatamente avvertibile 


Convertibili 


| convertibili hanno uno schermo 
montato su cerniere che può ruotare 
di 360 gradi, ripiegandosi sotto la 
tastiera e trasformando di fatto il 
portatile in un tablet. La dimensione 
dello schermo cresce, così come le 
prestazioni (grazie al telaio più spesso 
e capiente). Di contro sono oggetti più 
pesanti, meno comodi da usare 

in modalità tablet. 


kg e ha uno spessore massimo di 1,56 cm. 


Quando Steve Jobs presentò nel 2008 il primo ultrasottile di 
Apple fece conoscere al grande pubblico i vantaggi di una 
macchina del genere: peso di 1,36 kg, spessore massimo di 

1,7 cm, display da 13 o 11 pollici e soprattutto uno splendido 

telaio tutto in alluminio che fece scuola. Il design del MacBook 
Air odierno è ancora fondamentalmente lo stesso, fatto quasi 
incredibile considerando che ha 12 anni. Assieme ai pregi 
emersero però anche i difetti: Ram saldata e non espandibile, 
batteria non rimovibile, poche porte di espansione; problemi 
con cui conviviamo anche oggi. Il modello attuale da 13" costa di 
base 1.279 euro, con 8 GB di Ram e disco Ssd da 128 GB. Pesa 1,25 


tenendo in mano due model- 
li diversi. C'è una palpabile 
differenza tra un notebook 
da 1,2 kg e uno da 1,5 kg, 
quelli da 1 kg poi sembrano 
vuoti all’interno, tanto sono 
leggeri. 

I materiali utilizzati sono, in 
ordine di pregio, la fibra di 
carbonio, la lega di magnesio 
e l'alluminio, che garantisco- 


no una maggiore robustezza 
e un peso inferiore rispetto 
alla plastica. Il display è rigo- 
rosamente Ips per garantire 
ampi angoli di visione, la ri- 
soluzione varia tra Full Hd 
(1.920 x 1.080 pixel) e Ultra 
Hd (3.840 x 2.160) con alcune 
piccole variazioni a seconda 
del rapporto d'aspetto, di so- 
lito 3:2, 16:10 o 16:9. 


Ultrasottili 


DI 


NOTEBOOK 


Intel e AMD, le 
soluzioni disponibili 


Sugli ultrasottili si trova- 
no quasi sempre processo- 
ri a basso consumo, con un 
Tdp (Thermal Design Power) 
nell'ordine dei 15 watt. Per 
quanto riguarda i modelli 


Sono dei classici portatili con spessore 


molto ridotto e basso peso. Hanno 
una comoda tastiera meccanica e 


un touchpad, sui modelli premium le 


prestazioni possono essere molto elevate 
e spesso sono costruiti con materiali 
pregiati (alluminio, fibra di carbonio, lega 
di magnesio) per contenere il peso 

e aumentare la robustezza. 


PC Professionale 


Aprile 2020 


NOTEBOOK 


Intel, c'è un po’ di confusione 
sulle varie architetture. Quella 
più “anziana”, l'ottava gene- 
razione, è basata su processori 
Whiskey Lake con processo 
produttivo a 14 nanometri. 
Sono caratterizzati dalla sigla 
8000, che segue la denomina- 
zione Core 13, 15 0 i7. I Celeron 
e i Pentium di fascia bassa se- 
guono un’altra nomenclatura, 
che potete trovare in tabella. 

Ora, Intel è passata alla decima 
generazione all’interno della 
quale però ha raccolto sia pro- 
cessori a 14 nanometri, come 
per l'ottava generazione, sia 
i nuovi processori a 10 nano- 


metri. I modelli Comet Lake, 
con sigla 10000, sono in real- 
tà un leggero miglioramento 
dei precedenti Whiskey Lake 
e tra l’altro hanno lo stesso 
sottosistema grafico. I “veri” 
processori di decima genera- 
zione sono gli Ice Lake, con 
sigla 1000, dotati della ben più 
veloce Gpu Gen 11, ed è su 
questi che andrebbe orientata 
la scelta. 

Nel corso degli ultimi due anni 
si è assistito poi a un rapido 
proliferare dell’architettura 
AMD anche sugli ultrasotti- 
li, grazie alla buona efficien- 
za energetica e soprattutto ai 


DI 


L'espandibilità interna è un fattore cruciale nei modelli più sottili. 

Di solito la Ram è saldata sulla scheda madre, ma alcuni modelli 
prevedono anche uno slot standard Sodimm per l'espansione. L'unità 
Ssd invece quasi sempre è collocata in uno slot M.2 ed è facile 
sostituirla, sempre se si riesce ad accedervi e senza invalidare la 
garanzia. Il notebook in foto è un HP Elitebook 1050, che ha ben due 
slot Sodimm e due slot M.2, ma il display è da 15 pollici. 
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prezzi sensibilmente inferiori 
rispetto alla controparte Intel. 
Anche qui però c'è confusio- 
ne: AMD vende i processori 
Ryzen con sigla 3000U che non 
hanno niente a che fare con i 
Ryzen 3000 per PC desktop, es- 
sendo basati sulla precedente 
architettura Zen+ e non sulla 
Zen 2. A parte questo trucchet- 
to, un Ryzen 5 3500U oggi è 
una buona scelta, che mette a 
disposizione una Gpu di classe 
Vega 8 più potente e sfruttabile 
della Intel UHD 620. Passiamo 
ora a esaminare cosa c'è sul 
mercato nel settore dei 13 e 14 
pollici ultraleggeri. 
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I PROCESSORI AMD ZEN+ PER NOTEBOOK 


MODELLO 


Ryzen 3 3300U 
Ryzen 5 3500U 
Ryzen 5 3550H 
Ryzen 5 3580U 
Ryzen 7 3700U 
Ryzen 7 3750H 
Ryzen 7 3780U 


co 00 0 c0 c0 0 A 


PA APBABAAA 


FREQ. BASETURBO BOOST| MEMORIA 
(GHZ) (GHZ) 
2] 35 Ddr4-2400 |  Vega6 1200 
21 3,7 Ddr4-2400 |  Vega8 1200 
21 3,7 Ddr4-2400 |  Vega8 1200 
2] 3,7 Ddr4-2400 |  Vega9 1300 
2,3 4 Ddr4-2400 | Vega10 1400 
2,3 4 Ddr4-2400 | Vega10 1400 
2,3 4 Ddr4-2400 | Vegali 1400 


I PROCESSORI INTEL A 10 NM PER NOTEBOOK 


MODELLO 


FAMIGLIA | CORE 


MEMORIA 


FREQGPU 


NORMIBURST 
Core i7-1068G7 Ice Lake-U | 4 8 8 28 2,3 41 | Ddr4-3200,Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 64Eu | 300/1100 
Core i7-1065G7 Ice Lake-U | 4 8 8 15 | 13 39 | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 64Eu | 300/1100 
Core i7-1060G7 Ice Lake-Y | 4 8 8 9 | 10 3,8. | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 64Eu | 300/1100 
Core i5-1035G7 Ice Lake-U | 4 8 6 15 | 12 3,7 | Ddr4-3200,Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 64Eu | 300/1050 
Core i5-1035G4 Ice Lake-U | 4 8 6 15 | Il 3,7 | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 48 Eu | 300/1050 
Core i5-1035G1 Ice Lake-U | 4 8 6 15 | 10 36 | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | UHD, 32 Eu 300 /1.050 
Core i5-1030G7 Ice Lake | 4 8 6 9 | 0,8 35 | Ddr4-3200,Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 64Eu | 300/1050 
Core i5-1030G4 Ice LakeY | 4 8 6 9 | 0,7 35 | Ddr4-3200,Lp-Ddr4-3733 | Iris Plus, 48 Eu | 300/1050 
Core i3-1005G1 Ice Lake-U | 2 4 4 15 | 12 34. | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | UHD, 32 Eu 300/900 
Core i3-1000G4 Ice LakeY | 2 4 4 9 | Il 3,2 | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | UHD, 48 Eu 300/900 
Core i3-1000G1 Ice LakeY | 2 4 4 9 | Il 3,2 | Ddr4-3200, Lp-Ddr4-3733 | UHD, 32 Eu 300/900 
I PROCESSORI INTEL A 14 NM PER NOTEBOOK No= 


MODELLO ARCHITETTURA TDP_ | FREQ. | TURBO MEMORIA FREQ GPU 

(WATT) | BASE | BOOST LI 

(GHZ) | (GHZ) NORMALE/BURST 

Core i7107I0U —CometLake-U | 6 12 12 15 Il 47 | Ddr4-2666,Lp-Ddr3-2133 | UHD 620 300 /1150 
Core i710510U = CometLake-U | 4 8 8 15 18 | 49 | Ddr4-2666,Lp-Ddr3-2133 | UHD 620 300 /11.50 
Core i510210U = CometLake-U | 4 8 6 15 16 | 42 | Ddr4-2666,Lp-Ddr3-2133 | UHD620 300 /1100 
Core i31010U —CometLake-U | 2 4 4 15 21 | 41 |Ddr4-2666,Lp-Ddr3-2133 | UHD620 300 /1.000 
Pentium 6405U CometLake-U | 2 4 2 15 24 | 3. | Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD 610 300 / 950 
Celeron 5205U CometLake-U | 2 2 2 15 19 | 8 | Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD6I0 300 /900 
Corei78665U \WhiskeyLake-U| 4 8 8 15 19 | 48 | Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD620 300 /1150 
Corei78565U \WhiskeyLake-U| 4 8 8 15 18 | 46 | Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD620 300 /1150 
Corei58365U WhiskeyLake-U| 4 8 6 15 16 | 41 | Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD620 300 /1100 
Corei58265U \WhiskeyLake-U| 4 8 6 15 16 | 39 | Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD 620 300 /1100 
Corei38145U WhiskeyLake-U| 2 4 4 15 21 | 39 |Ddr4-2400,Lp-Ddr3-2133 | UHD620 300 /1.000 
Pentium 5405U WhiskeyLake-U| 2 4 2 15 23 | 3 | Ddr4-2133,Lp-Ddr3-1866 | UHD6IO 300 / 950 
Celeron 4205U WhiskeyLake-U| 2 2 2 15 18 | 3. | Ddr4-2133,Lp-Ddr3-1866 | UHD 610 300 /900 
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I MIGLIORI NOTEBOOK ULTRASOTTILI 
DA 13° E 14" SOTTO 1,5 KG DI PESO 


Acer Travelmate X5 


Dotato di uno schermo da 14' appartiene alla fascia professionale e si 
caratterizza per il peso ridottissimo, poco meno di 1 kg (980 g). Lo spessore 
è di 14,9 mm e il telaio è costruito in lega di magnesio, materiale più robusto 
e leggero della comune plastica Abs. Il display Ips ha una risoluzione Full Hd 
e presenta cornici molto ridotte. Utilizza processori Intel di classe Whiskey 
Lake di ottava generazione: una configurazione con Core i7-8565U, 16 GB 

di Ram e Ssd da 512 GB viene a costare 1.350 euro su Amazon. 


Acer Swift 7 


Un ultrasottile da record, che nonostante appartenga alla serie consumer 
di Acer vanta un peso di 890 grammi e uno spessore inferiore al centimetro 
(9,9 mm). Lo Swift 7 ha un display da 14" Ips con risoluzione Full Hd, con 
cornici laterali di appena 2,5 mm. Il telaio è sempre in lega di magnesio, 

la piattaforma hardware utilizza processori Intel di ottava generazione a 
basso consumo. Non costa poco, è evidente che si tratta di un fuoriclasse: 
un modello con Core i7 16 GB di Ram e Ssd da 512 GB viaggia sui 1.900 euro 
circa, al momento in cui scriviamo è in offerta su Amazon a 1.760 euro. 


Acer Swift 5 


Ecco un modello meno estremo e più abbordabile, sempre dotato di 
schermo da 14" e sempre con peso inferiore al chilogrammo (990 g). 
Sale leggermente lo spessore, ora di 15 mm; in commercio si trovano 
sia i modelli con architettura Intel di ottava generazione, sia i nuovi 
con processori Ice Lake di decima generazione, anche con Gpu 
discreta. Per esempio, un modello con Core i5-1035G1, 8 GB di Ram, 
Ssd da 512 GB e grafica integrata viene a costare 999 euro, 

che non è molto per una macchina recente. 


Asus ZenBook 


L'ultima serie degli Zenbook è dotata di schermi da 13, 14 o 15 pollici ASUS ZenBook 

e si distingue per l'esclusivo ScreenPad 2.0, un piccolo schermo \ 
touch da 5,65" posizionato al posto del touchpad che permette di 
compiere diverse operazioni. Lo Zenbook 13 UX334 ha prezzi a partire 
da 1.149 euro, pesa 1,2 kg e ha processori Core i7 8 016 GB di Ram 

e Ssd da 512 GB 0 1TB. Lo Zenbook 14 UX434 parte da 1.429 euro, 

con un peso di 1,25 kg e può avere anche una Gpu GeForce MX250. 
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4 
yo 23 Asus VivoBook S14 


Anche la più economica serie VivoBook guadagna l'evoluto ScreenPad 2.0 

al posto del classico touchpad. Il modello da 14" (è disponibile anche 

da 15") pesa 1,4 kg e ha processori Core i5 o Core i7 di ottava generazione. 

Il telaio è in alluminio e ha uno spessore di 1,8 cm, il pannello è un Tft-Tn 

con risoluzione Full Hd ed è presente anche una Gpu GeForce MX250. | prezzi 
partono da 899 euro. Sono comunque disponibili i modelli senza ScreenPad, 
sempre con processori di ottava generazione, con prezzi più abbordabili. 


Dre 


Asus ExpertBook B9450 


Appartiene alla linea professionale di Asus e segna un nuovo record per >> 
la categoria dei 14" con un peso di 870 grammi. Il segreto è nel telaio in lega 
di magnesio, leggero, sottile e robusto allo stesso tempo. Utilizza processori 

Core i5 o Core i7 di decima generazione, ha un display Ips Full Hd 

con copertura sRgb 100%, 8 o 16 GB di Rame fino a due unità Ssd interne 
da 2 TB. La batteria da 33 Wh è accreditata di 12 ore di autonomia. Il prezzo 
non è ancora definito ma dovrebbe essere intorno ai 1.800 euro. 


>>, Dell XPS$13 


l'edizione 2020 (serie 9300) dell'ultrasottile premium di Dell pesa 1,2 kg e ha un 
display da 13,4" con bordi ridotti al minimo. Il telaio è in alluminio con parti in fibra 

di carbonio e ha dimensioni molto contenute. Ha una piattaforma hardware moderna 
con processore Core i7-1065G7 di decima generazione, dotata di grafica integrata Iris 
Plus; la configurazione base (tutt'altro che economica) prevede 8 GB di Ram e Ssd 
da 512 GB, pannello Ips Full Hd con tecnologia InfinityEdge, al prezzo di 1.699 euro. 


Dell Latitude 7300 >> 


L'offerta business di Dell per i 13,3" vede il Latitude 7300 come prodotto di punta 

(convertibili a parte), presentato come “il più piccolo notebook di classe aziendale 

premium da 13 pollici" Ha un peso di 1,25 kg e un telaio in alluminio spesso 1,7 cm. 

Utilizza processori Intel di ottava generazione e pannelli antiriflesso con risoluzione 

Full Hd. Il modello base prevede un Core i5-8265U, 8 GB di memoria 
e Ssd da 256 GB, al prezzo di 1.060 euro Iva inclusa. 

La garanzia base è di 3 anni on site. 
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2 DellLatitude 7400 


Per chi cerca un display più ampio, il Latitude 7400 da 14" sembra un modello in scala 
del precedente. Il peso sale a 1,36 kg e lo spessore del telaio nel punto peggiore è 
di 1,89 cm. Il display antiriflesso, non touch, ha una risoluzione Full Hd e la copertura 
posteriore è in fibra di carbonio. Come sul modello da 13% anche nelle configurazioni 
top del Latitude 7400 è possibile avere la connettività 4G integrata. 
La configurazione base costa 1.072 euro Iva inclusa e prevede 
un Core i5-8265U, 8 GB di Ram e Ssd da 256 GB. 


Fujitsu Lifebook U939 


Tra i più leggeri notebook business di Fujitsu, questo modello con schermo 
da 13" pesa appena 920 grammi ed è spesso 1,5 centimetri. Il pannello 
antiriflesso a risoluzione Full Hd può avere anche il touch screen; tutte 

le configurazioni prevedono un processore Intel di ottava generazione 

e la possibilità di integrare la connettività 4G. Un modello base con Core 
i5-8265U, 8 GB di Ram e Ssd da 256 GB viene a costare 1.300 euro. 

Il modello con Core i7-8665U, 16 GB di Ram e Ssd da 512 GB 
costa invece 1.720 euro. 


Fujitsu Lifebook S938 


Questo ultrasottile business non è recentissimo ma ha una particolarità: 
può essere dotato di una batteria aggiuntiva, da collocare in un vano 
multifunzione, che porta l'autonomia a 21 ore. Il vano può essere 
utilizzato anche per una unità ottica, possibilità unica per un ultrasottile. 
Lo spessore del telaio in magnesio è di 2,8 cm, ma il peso è contenuto 
in 1,19 kg. È basato su processori Intel di ottava generazione; 
"rio = una configurazione con Core i7-8650U, 16 GB di Ram, Ssd 
da 512 GB costa circa 2.000 euro. 


DI 


‘HP Elitebook 830 G6 >> 


HP non ha molti ultrasottili a listino, preferendo puntare invece sui 
convertibili; l'Elitebook 830 è orientato al business e presenta un telaio tutto 
in alluminio dal peso di 1,3 kg. Ha un display Ips antiriflesso da 13,3 pollici 

con risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel, architettura Intel di ottava generazione e 
batteria da 50 watt-ora. Non ha prezzi esagerati: il modello con Core i7-8565U, 
8 GB di Ram e Ssd da 512 GB costa 1.380 euro. Volendo c'è anche la 
versione convertibile X360 con display rotante. 
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HP Envy 13 


Questo modello invece appartiene alla serie consumer ed è reperibile anche 
nella grande distribuzione. Recentemente è stato aggiornato alla piattaforma 
Intel di decima generazione, quindi fate attenzione a quale modello vi viene 
proposto. L'Envy 13 ha un display Ips da 13,3" con risoluzione Full Hd, pesa 
1,19 kg e ha uno spessore di 1,47 cm. La nuova versione con Core i5-10210U, 

8 GB di Ram e Ssd da 512 GB costa 899 euro sullo store ufficiale di HP. Anche 
in questo caso, per chi preferisce c'è la versione convertibile X360. 


Huawei MatebookX Pro >>. 


È il modello di punta tra i notebook di Huawei, recentemente rinnovato. 

Ha un display da 14 pollici Full View con cornici ridottissime e rapporto di 3:2, 
la risoluzione è di 3.000 x 2.000 pixel. Ha un telaio in alluminio e pesa 1,33 kg; 
lo spessore è di 1,46 cm. È basato su processori Intel di decima generazione 

e ha anche una Gpu Geforce MX250 opzionale. Il modello base (che economico 
non è) con Core i5-10210U, 16 GB di Ram, grafica integrata e Ssd da 512 GB costa 
1.499 euro. La versione superiore con Core i7 e Gpu Nvidia costa 1.999 euro. 


>> Lenovo Thinkpad X1 Carbon 


Un ultrasottile che ha fatto storia, il modello con cui gli altri produttori devono 
confrontarsi. L'X1 Carbon è giunto alla settima generazione e vanta un peso 

di 1,1 kg, che per un 14" sono davvero pochi. L'inconfondibile telaio in fibra 

di carbonio è spesso 1,5 cm ma integra una batteria da 51 Wh accreditata 

di 18 ore di autonomia. È disponibile in svariate configurazioni, con display Ips 
a risoluzione Full Hd o Ultra Hd. Quella base, con Core i5-8265U, 8 GB di Ram 
e Ssd da 256 GB costa 1.600 euro sullo store ufficiale di Lenovo. 


Lenovo Thinkpad X390 >> 


È un notebook meno estremo dell'X1 Carbon, ha un display più compatto 

da 13,3" Full Hd ma pesa un po' di più, 1,3 kg. La batteria è comunque capiente, 

48 Whr, con 176 ore di autonomia dichiarata. Anche in questo caso troviamo 

processori Intel di ottava generazione: il modello base con Core i5-8365U, 

8 GB di Ram e Ssd da 256 GB costa 1.295 euro, sempre sullo store 
Lenovo. C'è anche la versione X395 con processori AMD Ryzen 
serie 3000 che costa molto meno: la configurazione base ha 

un prezzo di 721 euro e il resto delle caratteristiche è molto simile. 
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Lenovo Thinkpad T490S && 


Il T490S è la versione ultrasottile dei 14" business per eccellenza di Lenovo, i Thinkpad 
serie T presenti sul mercato da decenni. Pesa 1,25 kg e mostra il tipico telaio tutto in nero 
realizzato in lega di magnesio (c'è anche una versione in alluminio ma pesa di più). 

Il display base è un 14" |ps Full Hd a basso consumo; a 1.270 euro si può acquistare 

una versione base con Core i5-8365U, 8 GB di Ram e 256 GB di Ssd. C'è anche il modello 
T495S con processori Ryzen che costa molto meno (a partire da 849 euro). 


Lenovo Yoga $740 


Questo modello della linea Yoga (non è un convertibile, che sono 
caratterizzati dall prefisso “C") è al limite come peso (1,4 kg) ma presenta 
un sottile telaio in alluminio e un prezzo davvero competitivo. Sullo store 

Lenovo si parte da 826 euro per il modello con il moderno processore 
Core i5-1035G4, 8+256 GB di memoria, display da 14" Ips Full Hd e batteria 
da ben 62 watt-ora con 14 ore di autonomia dichiarate. | modelli superiori 

prevedono Core i7 con grafica Iris Plus e display a risoluzione Ultra Hd. 


Lenovo Yoga $940 


Con l'$940 siamo su un altro livello: il telaio è sempre tutto 

in alluminio, ma il peso scende a 1,2 kg e lo spessore è di 1,22 
centimetri (nel punto più sottile). Il display è sempre un 14 pollici 
(13,9" per l'esattezza) con risoluzione Full Hd o Ultra Hd e sono 
presenti avanzate funzioni per la privacy gestite tramite AI. 

La batteria è da 52 watt-ora per 15 ore di autonomia dichiarate. 

Una configurazione entry level con Core i5-1035G4, 8 GB di Ram 

e 512 GB di Ssd viene a costare 1.460 euro sullo store online di Lenovo. 


LG Gram 14 


New entry per il mercato italiano, il 14" ultrasottile di LG stupisce 
per il peso di 995 grammi, per la capiente batteria da 72 watt-ora 
e per il prezzo contenuto. Il telaio è in lega di magnesio, il pannello 
Ips ha una risoluzione Full Hd e la configurazione base prevede 
processore Core i5-8265U, 8 GB di Ram e disco Ssd da 256 GB 
(purtroppo di tipo Sata-3 e non Pci-Express, molto più veloce). 


Così configurato viene a costare 899 euro, che per la categoria >> 
è un ottimo prezzo. Sono disponibili anche le versioni da 15" e 17° 
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Microsoft Surface Laptop 3 


È l'unico Surface con fattore di forma tradizionale (non convertibile) 
ed è un prodotto molto sofisticato. Ha un display touch da 13,5" con 
risoluzione di 2.256x1.504 pixel, pesa 1,2 kg e ha un telaio tutto in 
alluminio da 1,45 cm di spessore. La versione base è relativamente 
economica, costa 999 euro e ha un recente processore Core i5-1035G7 
di decima generazione, 8 GB di Ram ma solo 128 GB di storage. 

La versione con Ssd da 256 GB costa 1.199 euro. C'è anche il modello 
da 15 pollici con prezzi a partire da 1.099 euro (con processori AMD). 


MSI Modern 14 


La proposta del produttore cinese è un ultrasottile recente, elegante e con 

un prezzo competitivo. Pesa 1,19 kg e ha un telaio in alluminio con un display 
Ips da 14 pollici e risoluzione Full Hd. Lo spessore è di 1,59 cm e integra 

una batteria a 4 celle da 50 watt-ora. È disponibile con processori Core i5 e i7 
di decima generazione (Comet Lake), con e senza Gpu esterna Geforce MX250. 
La configurazione base con Core i5 10210U, grafica integrata, 8 GB di Ram 

e Ssd da 512 GB si trova su Amazon all'interessante prezzo di 799 euro. 


Toshiba/Dynabook Portege X30 


Questo modello della fascia professionale vanta un peso di appena 
un chilogrammo e presenta un display da 13,3" con tecnologia Ips 
e risoluzione Full Hd. È costruito all'insegna della robustezza 

(il telaio è in lega di magnesio) e ha numerose funzioni avanzate 
per la sicurezza. Il disco è particolarmente veloce perché integra 
la tecnologia Intel Optane. Non è però un oggetto che costa poco: 
il modello X30-F con processore Core i5-8265U, 8 GB di Ram 

e unità Ssd da 512 GB ha un prezzo di circa 1.800 euro. 


Toshiba/Dynabook Tecra X40 


Questo modello è meno estremo e meno costoso del Portégé X30, è 
sempre orientato al business e presenta un display Ips da 147 

con risoluzione Full Hd. Il telaio è ancora in lega di magnesio 

e il peso sale leggermente fino a 1,25 kg; lo spessore è di 1,7 cm. 
Dotato di una particolare tecnologia di raffreddamento, il Tecra X40 
è basato sull'architettura Intel di ottava generazione. Il modello 
base Tecra X40-E ha un processore Core i5-8250U, 8 GB di Ram 

e unità Ssd da 256 GB, il prezzo è di circa 1.400 euro. 
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I| Di Michele Braga À 


Fai da te 
il desktop dù 


con 1000 euro 


Assemblare in autonomia un computer 
vi offre la possibilità di scegliere una 
combinazione unica di componenti 
hardware che è impossibile trovare 

in un desktop “preconfigurato". 


PROVE |DESKTOP 


NELL'ERA DELLA MOBILITÀ ESTREMA DOMINATA DA SMARTPHONE, TABLET, 
CONVERTIBILI, NOTEBOOK ULTRA SOTTILI E DOVE | DATI E ALCUNE APPLICAZIONI 
POSSONO VIVERE NEL CLOUD, HA ANCORA SENSO PENSARE ALLACQUISTO DI UN 
DESKTOP E DECIDERE DI LEGARSI A UNA POSTAZIONE FISSA? PER MOLTI UNA SOLU- 
ZIONE NON ESCLUDE LALTRA, ANZI SPESSO | DUE MONDI SONO COMPLEMENTARI; 
ALCUNI HANNO INVECE TAGLIATO GLI ORMEGGI ADOTTANDO UN MODELLO DI VITA 
TOTALMENTE SENZA FILI, RESTANO PERÒ NUMEROSI CASI IN CUI LA RISPOSTA È 
AFFERMATIVA E IL PERCHE È PRESTO DETTO: SACRIFICANDO LA MOBILITÀ, LA COM- 
PATTEZZA E ANCHE IL DESIGN, UN COMPUTER DESKTOP OFFRE ANCORA OGGI LA 
PIÙ AMPIA VERSATILITÀ DI CONFIGURAZIONE - HARDWARE E SOFTWARE - COSÌ 
COME LIVELLI DI PRESTAZIONI NON DISPONIBILI SUI DISPOSITIVI PORTATILI 


ebbene la ven- 
dita di com- 
puter desktop 
sia in calo da 
molti anni (ma 
ancora lontana 
da poterla con- 
siderare prossima all’estinzio- 
ne) l'offerta di sistemi pronti 
all'uso è sempre ampia e va- 
riegata. Tuttavia per ottenere il 
massimo dal proprio budget di 
spesa la pratica dell’assemblag- 
gio fai-da-te è oggi attualissima 
e vale la pena di essere presa 
in considerazione da una larga 
platea di utenti. 


Uno dei grandi vantaggi delle 
configurazioni fai-da-te — in 


inglese DIY (Do It Yourself) - —CONFIGURAZIONE 

risiede infatti nella possibilità 

di creare una combinazione di (COMPONENTE PREZZO (EURO) — 
componenti hardware quasi Processore AMD Ryzen 53600 180 
mai presente sul mercato. In —Schedamadre Gigabyte Aorus B450 M 83 
Li Memorie Corsair Vengeance LPX 88 
cesso di progettazione perchéa —Schedagrafica XFX Radeon RX:5700 362 
lui spettano l’analisi delle ne- Disco Crucial P11 Tbyte 115 
cessità, la scelta dei componen- Alimentatore EVGA 650 BQ 80+ BRONZE 650W 87 
i e Corsair Carbide 100R 60 
gurazione e su scelta dei punti Sistema operativo Windows 10 Pro ESD 10 


di acquisto. A meno che non 
abbiate già a vostra disposizio- 
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ne componenti da utilizzare, so- 
no sette — monitor e periferiche 
esterne esclusi — quelli chiave e 
da acquistare per assemblare un 
nuovo computer: il telaio, l’ali- 
mentatore, la scheda madre, il 
processore, la memoria, il disco 
e la scheda grafica. 

Sebbene il numero dei compo- 
nenti sia limitato le possibilità 
di scelta per ognuno di essi so- 
no davvero molte e per que- 
sto motivo diventa complesso 
orientarsi tra le offerte del mer- 
cato. Se a tutto ciò si aggiun- 
ge la necessità di considerare 
anche il costo, le funzioni, le 
preferenze personali e l'estetica 


si capisce in poco tempo che 
le decisioni da prendere sono 
davvero tante. 


ii 
Gli obiettivi 


In questo articolo affrontiamo 
l'argomento con l'intento di 
darvi indicazioni utili per re- 
alizzare un desktop con circa 
1.000 euro. Un tetto di spesa 
impone una pianificazione per 
essere sfruttato al massimo: è 
necessario capire dove è possi- 
bile risparmiare e dove invece 
vale la pena spendere un po' di 


Prezzi in euro comprensivi di Iva e costo di spedizione (Amazon Prime) 
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RIPARTIRE IL BUDGET DI 1.000 EURO 


SCHEDA 
GRAFICA 


362 EURO 


DISCO 
115 EURO 


ALIMENTATORE 
87 EuRO 


MEMORIE 
88 Euro 


TELAIO 
60 Euro 


SCHEDA 
MADRE 


83 EURO 


OPERANO (UT 

PROCESSORE RESIDUO o, | 1 
NON SPESO 10 (XX) 
180 Euro 15 EURO EURO 


più per garantirsi la migliore 
esperienza di utilizzo. Detto 
ciò, questo budget permette 
di realizzare un desktop adatto 
al lavoro quanto allo svago: il 
nostro obiettivo è stato quello 
di creare una configurazione 
che si colloca nella fascia d’in- 
gresso dei sistemi premium e 
che permette anche di giocare 
con i moderni videogiochi alle 
risoluzioni Full HD e QHD. 
L'approccio adottato lascia 
aperte le porte ad aggiorna- 
menti futuri: tutti icomponen- 
ti possono essere sostituiti nel 
tempo per avere maggiori pre- 
stazioni o per trarre vantaggio 
da novità tecnologiche. Oltre 
alle linee guida generali divise 
per sezione e che potete utiliz- 
zare per selezionare i compo- 
nenti in autonomia, abbiamo 
stilato un elenco di quelli scelti 
dalla redazione. 

Potete seguire pedissequa- 
mente le nostre indicazioni 
per creare una configurazione 
identica oppure sfruttarle come 
traccia per ripartire in modo 
analogo il vostro budget di 
spesa scegliendo componenti 
equivalenti di altri marchi. Il 
prezzo è condizionato dal mo- 


mento in cui si conclude l’acqui- 
sto e gioca un ruolo decisivo: se 
trovate un componente a prezzo 
inferiore a quello da noi indicato 
potete risparmiare e dirottare la 
differenza su un altro comparto. 


Per facilitare la lettura abbiamo 
riportato tutto in un grafico a 
torta. Abbiamo dedicato circa il 
20% della spesa all'acquisto del 
processore e poco meno del 40% 
perla scheda grafica. Questi so- 
no i componenti più importan- 
ti e da soli possono impegnare 
circa il 60% del budget totale. 
A seguire troviamo il disco, la 
memoria e la scheda madre che 
possono richiedere circa il 25% 
del budget. La rimanenza, circa 
il 15% sono destinati all’alimen- 
tatore, al telaio e alla licenza elet- 
tronica per il sistema operativo 
Microsoft Windows 10 Pro. 


Dove acquistare 


Il punto vendita dove perfezio- 
nare gli acquisti è una decisione 
totalmente personale. C'è chi 
preferisce il negozio specia- 
lizzato e chi si affida ai gran- 


di portali. In entrambi i casi, 
ordine e acquisto avvengono 
praticamente sempre online. Se 
avete tempo e tanta pazienza 
da dedicare a spulciare i listini 
online di più negozi potreste 
risparmiare qualcosa o trovare 
un prodotto che da altre parti 
non è presente. Se invece deci- 
dete per la strada più semplice 
ma altrettanto valida, il consi- 
glio è di cercare tutto quello che 
vi serve su Amazon: cercate, 
scegliete — potete risparmiare 
qualcosa con i prodotti ricon- 
dizionati o con confezioni dan- 
neggiate — mettete nel carrello, 
pagate e il gioco è fatto. Se poi 
scegliete prodotti non solo spe- 
diti, ma anche venduti da Ama- 
zon avrete accesso all’efficien- 
te servizio di post vendita di 
questo colosso del commercio 
elettronico. Noi abbiamo op- 
tato per questa seconda strada 
dopo aver valutato i medesimi 
componenti e prodotti simili 
anche su altri grandi negozi 
online. I prezzi dei prodotti che 
trovate in questo articolo sono 
quindi importi reali all'utente 
finale e comprensivi di spese 
di spedizione rilevati con un 
account Amazon Prime. 
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PIATTAFORMA 


ominciamo dalla scel- 
ta della piattaforma, 
ovvero dalla scelta del 
processore e della sche- 
da madre che sono legati a 
doppia mandata dal socket. 
Oggi, come non è mai accadu- 
to in tempi recenti, è meglio 
accantonare le scelte di campo 
che ricordano quelle del tifo 
calcistico e, se ancora non lo 
avete fatto, prendere atto che 
AMD e Intel se la giocano ad 
armi pari. Scegliendo l'una o 
l’altra strada avrete presta- 
zioni eccellenti già a partire 
dalla fascia media, con picco- 
le differenze a seconda dello 
scenario di utilizzo. 
Le strade percorribili nel- 
la scelta del processore so- 
no due: la prima consiste 
nell’optare per un modello 
dotato di grafica integrata 
per sfruttarne al massimo le 
caratteristiche ed eliminare o 
posticipare l'acquisto di una 


AMD Ryzen 5 3600 


on circa 200 euro a disposizione - un quinto 

del budget - abbiamo scelto il Ryzen 5 3600 

appartenere alla terza generazione di unità 
Ryzen e quindi basato sulla microarchitettura AMD 
Zen 2 prodotta con tecnologia TSMC a 7 nanometri. 
Questo processore utilizza un'architettura a chiplet e 
all'interno del package implementa un Core Chiplet 
e un l/0 Die. | core fisici sono 6 mentre 12 sono i 
thread che possono essere elaborati in simultanea; 
la frequenza operativa di base è pari a 3,6 GHz 
mentre quella in modalità Boost può raggiungere 
i 4,2 GHz. Il controller per la memoria è a doppio 
canale e supporta moduli Ddr4 con frequenza 
massima fino a 3.200 MHz (salvo overclock), mentre 
il controller Pci Express 4.0 può essere sfruttato 
sia per la scheda grafica sia per il disco Ssd con 
interfaccia NVMe. Per sfruttare la connessione Pci 
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scheda grafica esterna; la se- 
conda — quella che abbiamo 
scelto per la nostra configu- 
razione — prevede invece l’ac- 
quisto di una scheda grafica 
esterna e questa scelta apre il 
campo a processori sprovvi- 
sti di grafica integrata, oltre 
a permettere di ottenere una 
maggiore accelerazione con 
applicazioni in grado di sfrut- 
tare la potenza della Gpu. 
Intel è ancora molto forte sul 
fronte nelle operazioni che 
coinvolgono un singolo core, 
ma AMD ha recuperato qua- 
si tutto il distacco con l’ulti- 
ma microarchitettura Zen 2. 
Dall'altra parte i processori 
AMD hanno la capacità di 
eseguire due thread per ogni 
core — è ironico pensare che 
questo è stato per anni il pun- 
to di forza di Intel — e riesco- 
no a gestire in modo più effi- 
ciente scenari multitasking e 
multithreading. 


Processore 


Il processore è, insieme alla 
scheda grafica, il componente 
che definisce la potenza di 
calcolo del computer. L'ampia 
offerta del mercato annovera 
modelli in grado di intercetta- 
re qualunque tipo di esigen- 
za: ci sono quelli di ultimis- 
sima generazione realizzati 
con le più moderne tecnologie 
produttive e quelli degli anni 
precedenti che in alcuni casi è 
possibile acquistare a prezzi 
scontati e molto convenienti. 
Insomma, oggi è impossibile 
non trovare il processore giu- 
sto e al prezzo giusto. 

Ma come è strutturata l’offer- 
ta di mercato? Siamo lontani 
anni luce dalla scalata ai MHz 
e, se si esclude il segmento 
più alto del mercato, l’enfa- 
si posta sul numero di core 


AMDZI 


RYZEN 


Express 4.0 è però necessario verificare che anche 
la scheda madre supporti questo standard; in caso 
contrario la connessione sarà di tipo Pci Express 
3.0. Il Ryzen 5 3600 offre prestazioni eccellenti a 

un prezzo davvero allettante; la potenza di calcolo 
è tale da permetterne l'utilizzo in diversi scenari: 
nel caso della produttività personale la presenza 

di più core garantisce una buona reattività del 
sistema in ambiente multitasking, mentre l'utilizzo 
di applicazioni che sfruttano pochi thread permette 
al processore di operare ad alta frequenza e quindi 
di fornire prestazioni in abbondanza. Nel caso si 
utilizzino applicazioni o software con algoritmi in 
grado di scalare in funzione del numero di core 
disponibili, la capacità di eseguire 12 thread in 
simultanea offre una buona dose di potenza a un 
prezzo imbattibile. 


180 Euro 


E|PRO 


Ottimo rapporto tra prestazioni 
e prezzo / Possibilità di overclock 


E CONTRO 


Può essere difficile da reperire 
www.amd.com 


integrati nei processori ha 
perso vigore. Il mercato 
consumer si è stabilizza- 
to su un'offerta a tre livel- 
li: da una parte c'è AMD 
con i Ryzen 3, i Ryzen 5 e 
i Ryzen 7; sull'altro fronte 
c'è Intel con i Core 13, i Co- 
re i5 e i Core i7. Si tratta di 
una marcatura stretta che 
rispetto al passato ha reso 
un po’ più semplice orien- 
tarsi nella scelta. C'è però 
una differenza sostanzia- 
le nella strategia delle due 
società: tutti i processori 
Intel dispongono di grafi- 
ca integrata, mentre quelli 
AMD presenti in questa fa- 
scia di mercato sono pochi 
e sfruttano un'architettura 
di generazione preceden- 
te rispetto agli equivalen- 
ti senza grafica integrata. 
Sotto queste tre fasce ci so- 
no le soluzioni entry level, 
mentre sopra troviamo i 
processori di gamma al- 
ta, rispettivamente AMD 
Ryzen9 e Intel Core i9, che 
fanno da ponte con quelli 
del segmento HEDT (Hi- 
gh End Desktop) come gli 
AMD Ryzen Threadripper 
e gli Intel Core X; questi ul- 
timi sono dedicati a chi ne- 
cessita della stessa potenza 
di calcolo di workstation 
professionali per elabora- 
zioni molto intense. 

Tornando al segmento con- 
sumer, sullo scalino più 
basso dell'offerta troviamo 
i modelli quad core: Ryzen 
3 per AMD e Core 13 per In- 
tel. Questi processori sono 
adatti alla produttività per- 
sonale e alla navigazione, 
mentre sono poco indicati 
a chi esegue applicazioni 
legate alla creatività, al ri- 
tocco fotografico, all’edi- 
ting video e al gioco. Sullo 
scalino superiore troviamo 
i Ryzen 5 di AMD e i Core 
15 di Intel, tutte soluzio- 
ni a sei core (exacore). In 
questa fascia emergono le 
prime differenze tra l’of- 
ferta AMD e quella Intel: 
quest’ultima ha sfruttato 


per anni la tecno- 
logia Hyper-Th- 
reading per abili- 
tare l'esecuzione 
di due thread in 
simultanea su 
ogni core fisico, 
ma oggi questa 
tecnologia è sta- 

ta eliminata su 
tutta la gamma 
di processori con- 
sumer ed è presen- 
te solo sui modelli di 
classe Core i9 e Core X. 
Di contro AMD, che in 
passato non implementava 
una simile soluzione, sfrut- 
ta oggi lo stesso principio 
con la tecnologia SMT (Si- 
multaneous Multithreading) 
per offrire qualcosa in più 
rispetto alla rivale in questo 
segmento di mercato parti- 
colarmente agguerrito. Se 
i Core i5 di Intel sono pro- 
cessori exacore puri, quelli 
Ryzen 5 di AMD permet- 
tono di sfruttare sei core 
fisici e sei core virtuali per 
eseguire un massimo di 
dodici thread in simulta- 
nea. Questo è il segmento 
dell'offerta che ci interessa 
maggiormente: il livello di 
prestazioni offerto è adat- 
to anche a svolgere attività 
creative, all’editing fotogra- 
fico e video, così come ai 
videogiochi. 

Questa caratteristica, com- 
binata con le ottime presta- 
zioni della microarchitettu- 
ra Zen 2 e con l’aggressiva 
politica di prezzi, rende le 
soluzioni AMD estrema- 
mente interessanti. Non è 
quindi un caso la scelta del 
Ryzen 5 3600 che al momen- 
to offre la migliore combi- 
nazione di caratteristiche 
tecniche, prestazioni e prez- 
zo che potete spuntare sul 
mercato. 

I processori AMD Ryzen 7 
e Intel Core i7 di gamma 
superiore sono tutti con ot- 
to core fisici — octacore — e 
costituiscono lo spartiac- 
que che divide il mondo 
desktop di fascia alta da 
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Il dissipatore incluso nella confezione 
del processore è adatto a ogni impiego, 
a eccezione dell’overclock spinto. 


quello HEDT dove il nu- 
mero di core, la potenza di 
calcolo e il prezzo salgono 
in modo vertiginoso. Anche 
qui AMD ha un vantaggio 
negli scenari multitasking 
e multithreading in quan- 
to con la tecnologia SMT 
permette di eseguire fino 
a sedici thread in simulta- 
nea contro gli otto di Intel. 
Nell’utilizzo reale che com- 
bina scenari di utilizzo mi- 
sti le differenze tendono ad 
appianarsi, ma AMD anche 
qui ha una marcia in più per 
quanto riguarda il rapporto 
tra prestazioni, caratteristi- 
che e prezzo finale. 


Dissipatore 


Il dissipatore garantisce il 
mantenimento della corret- 
ta temperatura operativa 
del processore, ma se non si 
prevede — come nel caso che 
trattiamo in questo articolo — 
di eseguire l’overclock allora 
quello fornito dal produttore 
insieme al processore è tutto 
ciò che vi serve. Se vi avan- 
za del budget potete sem- 
pre valutare l'acquisto di un 
modello specifico in grado 
di assicurare un maggiore 
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raffreddamento o di garantire 
una minore rumorosità quan- 
do il sistema lavora a pieno 
carico. In linea generale que- 
sto è comunque un comparto 
dove non è necessario allocare 
in modo preventivo una parte 
del budget. 


La cosa più importante a cui 
prestare attenzione quando si 
affronta l'assemblaggio fai-da- 
te è la corretta installazione del 
dissipatore. Oggi è pressoché 
impossibile sbagliare il mon- 
taggio di questo componente, 
ma è necessario applicare in 
modo corretto la pasta termica 
qualora non sia già presente 
sul dissipatore nuovo. Andan- 
do a eliminare le intercapedini 
microscopiche presenti sulle 
superfici a contatto, questo ma- 
teriale termoconduttivo per- 
mette di migliorare in modo 
sensibile il trasferimento del 
calore dal processore al sistema 


di raffreddamento. Per quanto 
lavorate in modo accurato, la 
superficie metallica che riveste 
il processore e quella del dissi- 
patore non sono perfettamente 
lisce o lavorate a specchio e ciò 
riduce l'effettiva area di con- 
tatto e di conduzione termica. 


Scheda madre 


La scelta della scheda madre è 
soggetta a tre diversi parametri 
da prendere in considerazione: 
il prezzo, il formato e il pro- 
cessore scelto. A questi va poi 
aggiunta la lista dei desiderata 
sul fronte delle caratteristiche 
e delle funzioni integrate, ma 
il primo passo consiste nell’i- 
dentificare un modello idoneo a 
supportare il processore scelto, 
adatto per essere installato nel 
telaio delle dimensioni a voi 
congeniali e, ovviamente, in 


Gigabyte Aorus B450 M 


grado di rientrare nel budget 
di spesa. 

Le esigenze più comuni per 
l'utilizzo del computer (al di 
fuori di ambiti specifici o di esi- 
genze particolari) non richie- 
dono l'acquisto di una scheda 
madre di fascia alta. Anzi, una 
scheda madre con caratteristi- 
che di base è più che adeguata 
nella maggior parte dei casi. È 
sufficiente che supporti uno o 
due dischi NMVe, una scheda 
grafica e due moduli di memo- 
ria; la scelta migliore è quella 
di optare per un modello ATX 
o micro ATX - qualora voleste 
un desktop compatto — con un 
costo massimo di circa 90 0 100 
euro. I chipset consumer sono 
sufficienti, ma verificate che si- 
ano recenti e compatibili con il 
processore scelto. Noi abbiamo 
optato per un modello micro 
ATX con chipset AMD B450 in 
grado garantire il supporto ne- 
cessario al costo di circa 82 euro. 


indirizzata agli utenti che desiderano un prodotto solido e di 
qualità. La scheda è realizzata attorno al chipset B450 che AMD 
indirizza al segmento economico e medio del mercato. Pur non essendo \\Ceecee 
tecnologicamente avanzata come le schede madri basate sul più | È 2 \ t 
recente chipset AMD X570, questa scheda supporta tutti i processori “Ada ; 
con socket AM4 - anche quelli con grafica integrata attraverso le uscite 
Dvi-D e Hdmi - e garantisce un discreto livello di espandibilità. 
La presenza di quattro zoccoli di memoria permette infatti di pianificare 
l'acquisto dei moduli nel corso del tempo: potete optare come noi 
per due moduli da 8 Gbyte, oppure partire con due moduli da 4 Gbye 
e aggiungere altra memoria in un secondo momento. Sulla scheda è 
presente uno slot Pci Express x16 dedicata alla scheda grafica e un 
connettore M.2 in grado di accettare dischi Ssd NVMe - oppure Sata - 
secondo tutti gli standard di lunghezza; un piccolo plus è il dissipatore 
passivo che permette di raffreddare il disco. Completano la dotazione 
sei porte Serial Ata 6 Gbps, una scheda di rete di classe Gigabit, la 
scheda audio integrata basata sul codec Realtek ALC892, due porte 
Usb 3.1 Gen 2, sei Usb 3.1 Gen 1 (due disponibili da connettore interno) 
e sei porte Usb 2.0 (quattro disponibili da connettore interno). 
Nel complesso questa piattaforma ha tutto quello che serve per 
sfruttare al meglio tutti gli altri componenti della nostra configurazione. 
Volendo qualcosa in più si può optare per una scheda con chipset 
X570, ma in questo caso si rende necessario sacrificare parte del 
budget speso per gli altri componenti. 


| a Gigabyte Aorus B450 M è una scheda in formato micro ATX 
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Quattro zoccoli di memoria / 
Interfaccia di rete con funzioni gaming 
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E Non permette di sfruttare il Pci Express 4.0 
ma solo quello 3.0 
www.gigabyte.it 
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Memorie 


In passato la scelta delle memorie 
aveva un impatto più significativo 
sulle prestazioni finali rispetto a 
quanto avviene oggi. Passando da 
un modello economico a uno con ca- 
ratteristiche superiori è ancora pos- 
sibile incrementare le prestazioni 
del computer, ma questo incremen- 
to è nella maggior parte dei casi tra- 
scurabile oppure ha un costo troppo 
elevato rispetto a quanto è possibile 
ottenere utilizzando lo stesso bud- 
get per migliorare altri componenti. 


Crucial PI &< 


Per scegliere in modo corretto veri- 
ficate qual è la frequenza standard 
indicata per il processore da voi scel- 
to e indirizzate la vostra scelta sui 
moduli con quelle caratteristiche, 
eliminando i modelli che permetto- 
no di operare a frequenze maggiori 
attraverso pratiche di overclock. Vi 
consigliamo di non scendere sotto 
la soglia degli 8 Gbyte di memoria 
e se potete di optare per 16 Gbyte. 
Acquistate kit da due moduli così 
da sfruttare i due canali di memoria 
del processore. Se la scheda madre 
dispone di quattro zoccoli potrete 
poi incrementare il quantitativo in 
un secondo momento. 


seppure non sia di recentissima produzione continuiamo ad 


P er la nostra configurazione abbiamo scelto un disco che 


apprezzare molto. Il Crucial P1 è infatti un disco Ssd indirizzato 
a chi desidera i vantaggi offerti dalla tecnologia NVMe racchiusi in un 
prodotto dal costo abbordabile. Il Crucial P1 è disponibile nei tagli di 
capacità da 500 Gbyte, 1 Tbyte e 2 Tbyte e per la nostra configurazione 
abbiamo optato per il modello di capacità intermedia: il giusto mix 
tra prestazioni, prezzo, garanzia (sono 5 anni) e capacità; lo spazio a 
disposizione permette infatti di installare le applicazioni di normale 
utilizzo - come ad esempio un pacchetto office per la produttività - 


qualche gioco e di avere ancora spazio a disposizione per un archivio 
di documenti, fotografie e video. Il formato M.2 permette di installare 
questo disco direttamente sulla scheda madre senza la necessità 

di cavi, mentre l'interfaccia NVMe con connessione Pci Express x4 
permette di ottenere il massimo delle prestazioni. Grazie alla memoria 
buffer (1 Gbyte Ddr3) e alla capacità della cache SLC di scrittura (da 12 
a 100 Gbyte), il Crucial P1 da 1 Tbyte fornisce un livello di prestazioni in 
grado di soddisfare un'ampia gamma di utenti: da chi cerca prestazioni 
nell'ambito dei videogiochi all'utente amatoriale che opera su contenuti 
multimediali. Il professionista che lavora su file di grandissime 
dimensioni potrebbe incorrere, invece, in repentini cali di prestazioni 
dovute alla saturazione della cache; il Crucial P1, infatti, non bypassa 
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Corsair Vengeance 
LPX 3200 MHz 


‘er il nostro sistema abbiamo scelto 
Pu kit da 16 Gbyte composto da due 

moduli di memoria Ddr4 da 8 Gbyte. Il 
kit Corsair Vengeance LPX offre prestazioni 
adatte a computer di fascia alta con un'ottimo 
rapporto tra prestazioni e prezzo. Questo kit 
permette di avere memoria in abbondanza per 
applicazioni di produttività e per i videogiochi, 
| moduli dispongono di dissipatori in alluminio 
che favoriscono la dissipazione del calore. 
Avendo poi scelto una scheda madre dotata 
di quattro zoccoli è possibile aggiungere altra 
memoria in un secondo momento. | moduli 
di questo kit possono operare alla frequenza 
di 3.200 MHz, pari a quella massima prevista 
come standard dai processori AMD Ryzen di 
terza generazione. 

vi Tengennee 
VENGEANCE 


88 curo. E 
PRO Ottimo rapporto tra prestazioni e prezzo 


CONTRO Nessun elemento da sottolineare 
www.corsair.com 


P1 M.2 2280 1000GB 


3.3V 1.7A PCle Gen3 x4 
MDL: CT1000P1SSD8 
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= ASSEMBLEDINMEXICO 9 
WARRANTY VOID IF REMOVED a 


R-MU2-CTXXXP1SSDB È 
1B-3(8) WWW.CRUCIAL.COM 


Ri 
CAN ICES-3(B)/NMI 


115 EuRO 


PRO CONTRO 
Ottime prestazioni / Ottimo Esistono modelli 
rapporto tra prestazioni e prezzo di generazione più recente 


la cache nel momento in cui questa è satura, rallentando il processo 
di trasferimento dati quando è necessario liberare gli stadi di cache 
intermedi tra i dati e le celle QLC. 
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Per quanto riguarda il disco 
vogliamo essere molto chiari: 
se prevedete l'utilizzo o l’ac- 
quisto di un solo disco non ce- 
dete alla tentazione di acqui- 
starne uno tradizionale (Hdd) 
al posto di una moderna unità 
allo stato solido (Ssd); questo 
non basta, preferite in ogni ca- 
so un modello in formato M.2 
con interfaccia NVMe al posto 
di uno con quella Sata. 

Non fatevi ingolosire quin- 
di dalla possibilità di avere 
lo stesso spazio di archivia- 
zione a un prezzo inferiore o 
maggiore spazio a parità di 
spesa, perché paghereste un 
prezzo salatissimo sul fronte 
delle prestazioni. 

Se un qualunque disco Ssd 
- anche di non recentissima 
produzione — surclassa sen- 
za mezzi termini un disco 
Hdd, l'utilizzo dell’interfac- 
cia NVMEe, ovvero della con- 
nessione Pci Express, permet- 
te di liberare le prestazioni di 
questo tipo di supporto di 
archiviazione dai limiti di 
velocità dell'interfaccia Sata. 
Quest'ultima è adatta ai di- 
schi tradizionali perché non 
viene mai saturata la capacità 
di trasmissione dati, mentre è 
un vero collo di bottiglia per i 
dischi allo stato solido. 

Oggi anche il tema del costo al 
Gbyte è relativo: fintanto che 
non si supera la capacità di 1 
Tbyte di spazio, le differenze 
tra costo e prestazioni giocano 
tutte a favore dei dischi allo 
stato solido. Questo risultato è 
possibile grazie alla tecnologia 
delle memorie Nand di tipo 
QLC (Quad Level Cell) che per- 
mettono una maggiore densità 
di dati per cella di memoria 
rispetto ai modelli SLC, MLC 
e TLC. Se non avete esigenze 
specifiche - ma saremmo fuori 
dallo scopo di questo articolo 
— un disco Ssd con celle QLC 
è perfetto per soddisfare tutte 
le esigenze più comuni. 
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Se avete optato per l'acquisto di una scheda grafica discreta 
non lesinate troppo sulla spesa o potreste restare delusi. 


grafica è un argomento dimenticare: sono sempre di 
sempre spinoso: questo più le applicazioni di pro- 
componente è costoso duttività grafica in grado di 


| a scelta della scheda re. C'è però un “ma” da non 


e la sua utilità varia mol- trarre vantaggio dall’accelera- 
to dal tipo di applicazione zione della scheda grafica; se 
utilizzata. Se siete dei gio- quindi utilizzate software fo- 
catori avete bisogno di un  tografici o per l'editing video 
modello capace di accelerare —— anche solo a livello amato- 
la grafica 3D con prestazio- riale — una scheda grafica di 


ni adeguate alla risoluzione —buona qualità può essere un 
del vostro monitor; se invece ottimo investimento. 

utilizzate normali applica” —Come è meglio procedere 
zioni di produttività è suffi- per scegliere in modo corret- 
ciente un modello di fascia to questo componente? Una 
economica o addirittura la delle soluzioni - non l’unica 


Gpu integrata nel processo- e neppure la migliore in senso 


DI 


XFX Radeon RX 5700 Thicc Il 


. er la nostra configurazione abbiamo scelto una Radeon RX 5700 in 
P versione standard, ma potreste optare anche per una GeForce GTX 2060 

in versione standard. Abbiamo optato per la soluzione AMD in quanto 
si tratta di un prodotto più recente, dotato di 8 Gbyte di memoria e di bus 
Pci Express 4.0. Sebbene le schede madri con chipset AMD B450 non siano 
predisposte in modo nativo per questo tipo di connessione, la scelta di una 
scheda compatibile con il nuovo standard permette di avere un prodotto pronto a 
sfruttare una scheda madre di nuova generazione in caso di aggiornamento della 
configurazione. Il modello proposto da XFX utilizza un radiatore differente da 
quello standard per offrire una maggiore silenziosità e una maggiore efficienza 
di raffreddamento. Alla base di questa scheda grafica trovate il processore Navi 
10 che è prodotto con tecnologia TSMC a 7 nanometri e che implementa la 
prima generazione dell’architettura RDNA di AMD. Quest'ultima presenta una 
riorganizzazione delle unità di calcolo e del flusso dei dati da elaborare 
per bilanciare al meglio le risorse dell’architettura al fine 
di migliorarne l'efficienza, le prestazioni e il 
consumo per ogni ciclo di clock. 
Come dichiarato da AMD 
al momento del lancio, 
l'architettura RDNA è stata 


assoluto — consiste nell’ap- 
procciare il problema par- 
tendo dalla risoluzione del 
monitor e dall'analisi del tipo 
di applicazioni utilizzate. Se 
utilizzate un monitor Full HD 
(1.920 x 1.080 pixel) è suffi- 
ciente una moderna scheda 
discreta — ovvero su Pci Ex- 
press — di fascia economica sia 
per lavorare sia per giocare 
alla maggior parte dei titoli 
presenti sul mercato; se poi il 
gioco non rientra nel vostro 
orizzonte di utilizzo potete 
anche accontentarvi della gra- 
fica integrata nel processore. 
Le moderne Gpu integrate of- 
frono infatti accelerazione in 
hardware per la decodifica e 
codifica video, così come suf- 
ficiente potenza di calcolo per 
accelerare i filtri fotografici e 
video per un uso amatoria- 
le e sporadico. Se utilizzate 
un monitor con risoluzione 
QHD (2.560 x 1.440 pixel) lo 
scenario cambia, soprattutto 
per quanto riguarda l'ambito 


ludico. La potenza di calco- 
lo necessaria per avere un 
flusso di fotogrammi con- 
tinuo e fluido con i video- 
giochi richiede l'acquisto di 
una scheda di fascia media o 
medio-alta, meglio se dota- 
ta di almeno 8 Gbyte di me- 
moria locali ed equipaggiata 
con un processore grafico di 
ultima generazione. 

Se decidete — come abbia- 
mo fatto noi — di optare per 
una scheda grafica discreta 
di fascia medio-alta dovete 
calibrare il vostro piano di 
spesa destinando all’acqui- 
sto di questo componente un 
importo variabile tra il 30% e 
il 40% del budget. Anche in 
questo caso le strade possi- 
bili - almeno fino a quando 
Intel non presenterà la pro- 
pria scheda grafica discreta 
nel corso di quest'anno — so- 
no due: una scheda Radeon 
prodotta da AMD oppure 
una GeForce prodotta da 
Nvidia. Al momento AMD 
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ha una delle offerte più in- 
teressanti nella fascia media 
del mercato, mentre Nvidia 
domina ancora in modo pres- 
soché totale la fascia più alta 
del settore. Non c'è alcun vin- 
colo di scelta sia che abbiate 
optato per una piattaforma 
AMD oppure una Intel sul 
fronte di processore e scheda 
madre; l’unico e vero vincolo 
è quello relativo al budget. 
AMD in realtà ha un picco- 
lo vantaggio: il rapporto tra 
prestazioni e prezzo a livello 
di ecosistema. La soluzione 
AMD FreeSync - tecnologia 
che permette di sincronizzare 
in modo dinamico la frequen- 
za del monitor a quella dei 
fotogrammi prodotti dalla 
scheda grafica — ha un costo 
complessivo minore rispetto 
a quella G-Sync proposta da 
Nvidia. I monitor nativi G- 
Sync costano in media circa 
100 euro in più di un equiva- 
lente FreeSync e ciò impatta 
sulla spesa finale. 


sviluppata focalizzando l’attenzione sulle prestazioni con i giochi e sulla 
scalabilità. A livello pratico tutto ciò si traduce in un rapporto tra prestazioni 

e prezzo decisamente migliore rispetto a quanto offerto con i prodotti di 
classe Vega. Per un approfondimento dell’architettura Navi 10 vi rimandiamo 
all'articolo di approfondimento che abbiamo pubblicato sul numero 344 di 
novembre di PC Professionale. In questo articolo vi forniamo un riassunto 
delle caratteristiche principali di questa scheda grafica: la Gpu Navi 10 è una 
versione depotenziata rispetto alla stessa presente sulle Radeon RX 5700 XT; 
sono presenti 36 moduli Compute Unit rispetto a un massimo di 40. Il numero 
degli Stream Processor è pari a 2.304, mentre le unità di texture sono 144 e le 
unità Rop sono 64. Il processore grafico ha tre diverse frequenze operative di 
riferimento: quella standard è pari a 1.465 MHz, quella Boost è pari a 1.625, 
mentre quella Gaming permette di raggiungere i 1.725 MHz. Il controller di 
memoria è a quattro canali con un bus ampio complessivamente 256 bit e con 
un quantitativo di Gddr6 pari a 8 Gbyte. Con queste caratteristiche, il prodotto 
che abbiamo scelto riesce a dare ottime prestazioni alla risoluzione Full HD e a 
offrire prestazioni più che soddisfacenti quando si gioca anche alla risoluzione 
QHD. Il supporto agli standard DirectX, OpenGL, OpenCL e Vulkan permette di 
avere a disposizione potenza di calcolo più che sufficiente anche per accelerare 
applicazioni di produttività e creatività. 
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ALIMENTATORE 


a scelta dell’alimenta- 

tore richiede qualche 

piccola accortezza per 

non incorrere in spia- 

cevoli instabilità del si- 
stema e per garantire che il 
computer funzioni in modo 
corretto per lunghi intervalli 
di tempo. 


Scegliere un modello pro- 
dotto da un marchio di 
qualità consente di ridur- 
re il rischio di incappare in 
prodotti le cui caratteristiche 
tecniche non rispecchiano 
quelle dichiarate. Ciò non si- 
gnifica che serve acquistare il 
modello più potente o il più 
costoso, ma che è necessario 


e sufficiente sceglierne uno 
dotato della potenza adegua- 
ta alle proprie esigenze. 

Se ad esempio la vostra con- 
figurazione richiede 600 watt 
di potenza scegliere un mo- 
dello con potenza prossima 
a questa soglia può determi- 
nare instabilità del sistema, 
mentre sceglierne uno sovra- 
dimensionato non ha alcun 
impatto sulle prestazioni. L'u- 
nico possibile vantaggio che 
si ottiene acquistando un mo- 
dello con potenza superiore è 
quello di garantirsi un margi- 
ne per futuri aggiornamenti 
del sistema con componenti 
che richiedono una maggiore 
potenza. 


Vi starete chiedendo come 
calcolare in modo corretto 
la potenza dell’alimentatore 
da acquistare. Potete seguire 
due strade: la prima consiste 
nel sommare i valori di con- 
sumo dei singoli componen- 
ti che avete selezionato; si 
tratta di un lavoro certosino 
perché è necessario verificare 
le caratteristiche dei compo- 
nenti e considerare anche i li- 
velli di corrente che l’alimen- 
tatore è in grado di erogare 
sulle diverse linee di collega- 
mento. Per andare sul sicuro 
potete scegliere un modello 
di buona qualità tenendo un 
margine sulla potenza dell’a- 
limentatore. La seconda stra- 


EVGA 650 BQ 


9 offerta di alimentatori è davvero ampia, ma attenzione 


perché tra un prodotto di qualità e uno eccessivamente 
economico possono esser 
di qualità dei component 


differenze enormi in termi 
Inserendo i dati della nostra 


configurazione all'interno del sistema di calcolo abbiamo ottenuto 
un consumo previsto di circa 420 watt. Vista la disponibilità di 
budget residuo abbiamo optato per un modello da 650 watt, in 
modo da permettere all'alimentatore di lavorare sotto la soglia 

di pieno carico e da avere margine di potenza qualora volessimo 
aggiornare il sistema sostituendo un componente con uno più 


potete o aggiungendo qualcosa alla configurazione. 

Il modello Evga 650 BQ è certificato 80+ Bronze (efficienza pari 
a circa l'85% con carichi al 20%, 50% e 100%), offre un'elevata 
qualità e una certificazione che molti modelli economici di 


maggiore potenza non forniscono. Una delle caratteristiche non 
necessarie ma sicuramente molto pratiche offerte da questo 


alimentatore è il collegamento modulare dei cavi secondari: 
fatte eccezione per i cavi da collegare direttamente alla scheda 


madre, gli altri possono essere aggiunti all'occorrenza così da 


semplificare il cablaggio e ridurre l'ingombro all'interno del telaio. 
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C. 


750 VA 
421 W 


Amperage (combined) 
+5V 
7.9A 
71W 301W 


61.90 2.18 years 


239.52/yr 


ge 


87 euro Rpg | 


Qualità dei componenti / 


Cavi a collegamento modulare 


Nessun elemento da sottolineare 


www.evga.it 


DESKTOP 


7 BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) 
Co rsa | lf SM 2018 Overall Rating 1.910 
Ca rbide 100R Productivity 1.571 
Creativity 2.562 
el nostro caso Responsiveness 1.799 
N abbiamo optato per un BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.2.58) - ENERGY CONSUMPTION 
Corsair Carbide 100R da circa Overall Energy Consumption (Wh) 101,35 
Do 60 sa in SIERO ia Productivity (Wh) 4265 
elalo è compatto e permette di Installare moi 
la scheda madre che abbiamo selezionato Sei Du Su 
per la nostra configurazione, ma anche i Responsiveness (Wh) 28,55 
modelli in formato Atx. Questo vi lascia il o UL BENCHMARK PCMARK 10 (2.1.2177) 
più ampio margine di manovra nella scelta Standard 6.491 
della piattaforma e anche per aggiornamenti Express 5,687 
futuri. Con la stesa cifra o addirittura con Lai Jo 
cifre inferiore potete acquistare telai sempre ii | 
in metallo oppure anche trasparenti se siete E ARRE ESA SOeS) 
appassionati dei Pc custom pieni di luci Rgb. Time Spy Extreme 3,197 
Time Spy 7047 
60 EURO Fire Strike Ultra 5.231 
Fire Strike Extreme 9.366 
Fire Strike 18.005 
Air EE Pci Express (Gbyte/s) 13,78 
IZZaZI Inter 
razionale / Supporto per UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
scheda Atx e micro Atx 4K Optimized 5.764 
CONTRO 1080P Extreme 3.959 
Esteticamente anonimo 1080P High 9.589 
1080P Medium 13.587 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 
2.560 x 1.440 66,5 
da quella che vi consigliamo con materiali pregiati o 1.920 x1.080 68 
— è di affidarvi a strumenti di con un'estetica particola- STRANGE BRIGADE (ULTRA) 
calcolo disponibili sul Web e reappaga meglio il gusto 2.560 x 1440 862 
dotati di un database di com- estetico e può risultare più 
ponenti corredati di tutti i dati pratico, ma non ha alcun 1.920 x1.080 122 
relativi al consumo elettrico. impatto a livello di pre- BORDERLAND 3 (HIGH) 
Un valido esempio = l'abbia: stazioni. Ciò non significa 2.560x1440 593 
mo usato anche noi — è quello «che dovete optare per un 
di outervision.com: seleziona- —prodotto scadente, ma che 1.920 x 1.080 70,5 
te i componenti della vostra è preferibile optare per un AJA SYSTEM TEST 
configurazione per ottenere telaio senza fronzoli: so- 3 
un'indicazione del tipo di ali- lido, pratico, ma magari Lettura / Scrittura 
mentatore che vi serve. senza le modaiole luci e 1 Gbyte (Mbyte/s) 1.531 /1.576 
a Led. Tenete conto delle 4 Gbyte (Mbyte/s) 1559 /1535 
dimensioni e di piccoli par- 
. ticolari come la presenza 16 Gbyte (Mbyte/s) 1.576 / 1.582 
Telaio di filtri per la polvere che 64 Gbyte (Mbyte/s) 893 / 627 
possono essere rimossi e . . 
il islaio BL ilcomacneniecul liti modo comelicce Configurazione - Processore: AMD Ryzen 5 3600; Scheda madre: 
P : P . P Gigabyte Aorus B450 M / AMD B450; Scheda grafica: XFX Radeon 
quale potete HoSpariatare: vSenza dover disassemblare RX 5700 Thicc Il; Memoria: 2 x 8 Gbyte DDR4 Corsair Vengeance LPX; 
di più. Un telaio realizzato il computer. Disco: Crucial P1 /1Tbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Pro 
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quali sono i browser più sicuri, veloci e ricchi 
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I BROWSER WEB SONO LA PORTA PRINCIPALE PER LACCESSO A INTERNET 
E QUINDI | SOFTWARE PIÙ UTILIZZATI DA MILIARDI DI PERSONE IN 
TUTTO IL MONDO. NEGLI ULTIMI ANNI LA LORO EVOLUZIONE SI È CONCEN- 
TRATA SULLE PRESTAZIONI E SUL SUPPORTO AGLI STANDARD, MA ALCUNI 
NUOVI ATTORI STANNO PROPONENDO UN CONCETTO DI NAVIGAZIONE 
INNOVATIVO. NELLE PROSSIME PAGINE ABBIAMO ANALIZZATO | PROGET- 
TI PIÙ INTERESSANTI E SIGNIFICATIVI IN QUESTO CRUCIALE SETTORE, 
PER INDIVIDUARE IL BROWSER PIÙ ADATTO A OGNI ESIGENZA, 


n tempo le suite più spesso, infatti, anche le 
di produttività mansioni che un tempo era- 
erano i software no affidate a client specifici, 


li, ampliando a dismisura i 
casi d'uso in cui il browser 
è protagonista; oggi, infatti, 


più importan- 
ti e utilizzati tra 
quelli installati 
nei computer; ma 
ormai da molti anni lo scet- 
tro è passato nelle mani del 
browser Web, il fulcro di gran 
parte dell'attività collegata 
all'accesso a Internet. Sempre 


come per esempio la messag- 
gistica istantanea o l’accesso 
alla posta elettronica, sono 
invece veicolate attraverso 
interfacce basate su Html e 
visualizzate all’interno del 
browser. Inoltre, una miriade 
di servizi ha ormai affianca- 
to le pagine Web tradiziona- 


Le mie notizie Personalizza Inevidenza Scelti perte 


Intrattenimento da Microsoft News 


si può rimanere all’interno 
del browser per lavorare su 
un database, per visualizza- 
re o modificare un proget- 
to Cad, per impaginare un 
documento, per creare un 
foglio di calcolo e per quasi 
tutti gli altri compiti che in 
passato richiedevano invece 
un software applicativo di 
tipo tradizionale. Google ha 
addirittura realizzato un si- 
stema operativo (Chrome OS, 
di cui abbiamo parlato sul 
numero 334 di PC Professio- 
nale) progettato e ottimizzato 
per accedere unicamente ai 
servizi basati sul Web, che ha 
riscosso un discreto successo 
specialmente negli Stati Uniti 
e nel settore della didattica. 
I browser sono quindi com- 
ponenti cruciali in qualsiasi 
computer moderno e la lo- 
ro importanza sta crescen- 
do anche nei dispositivi 
mobile; smartphone e tablet 
in realtà vivono una situa- 
zione leggermente diversa, 
poiché molti servizi offrono 


app native e non richiedono 


Molti browser offrono una pagina iniziale personalizzabile, che può contenere quindi il passaggio attraverso 


link veloci ai siti più visitati o una selezione di notizie d'attualità. 
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XE Generale Protezione antitracciamento avanzata 
RENDE Gli elementi traccianti ti seguono online al fine di raccogliere informazioni sui 
Pagina iniziale Gestisci eccezioni... 
tuoi interessi e le tue abitudini di navigazione. Firefox blocca molti di questi 
a Ricerca traccianti e altri script dannosi. Ulteriori informazioni 
Dea OS 
as Equilibrio tra protezione e prestazioni. Le pagine si caricheranno normalmente. 
RI Sync 


SA Traccianti dei social media 

5 Cookie traccianti intersito 

Contenuti traccianti in finestre anonime 
7 Cryptominer 


Pi Fingerprinter 


Restrittiva dal 


Estensioni e temi 
Maggiore protezione, ma alcuni siti 0 contenuti potrebbero non funzionare correttamente. 
® Supporto per Firefox 


Personalizzata e 


Le impostazioni di default dei browser non garantiscono la protezione 
della privacy, ma non causano neppure problemi di compatibilità. 


lo) BB Acceso "> XX COpera Touch « a bromser di X | BÈ Impostazioni X KB Impostazioni x |A i 
Accesso Rapido 


cs O settings/vpnWithDisclaimer 


[è] 
(-) 
> VPN 
“© m 
o Naviga con la VPN per impedire ad 
altri di tracciarti 
(0) 
® Questa impostazione potrebbe 
a avere effetto culla velocità della 
tua connessione 


® Ho capito 


Opera include una funzione chiamata Vpn (in realtà è un proxy sicuro) che 
protegge le comunicazioni quando ci si trova connessi a una rete non affidabile. 


l'interfaccia e le funzioni del 
browser Web. Ma anche in 
questo settore la situazio- 
ne sta cambiando e muterà 
ancor più in futuro: le ap- 
plicazioni basate sulle tec- 
nologie Web, in particolare 
le Progressive Web Apps, 
stanno ormai prendendo 
piede come alternative al- 
le app tradizionali, mentre 
parallelamente cresce il loro 


supporto da parte dei princi- 
pali browser. Per chi non le 
conoscesse, si tratta di archi- 
tetture basate sulle tecnologie 
fondamentali delle tradizio- 
nali pagine e servizi Web, a 
cui è stata aggiunta una serie 
di estensioni per l’interazio- 
ne con l'hardware locale, la 
gestione della persistenza e 
l'esecuzione in modalità offli- 
ne. Le Progressive Web Apps 
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sono una realtà emergente nel 
settore mobile, ma non sono 
limitate ai soli smartphone 
e tablet; al contrario, alcuni 
browser Web per l’ambien- 
te desktop le supportano già 
oggi e molti altri stanno la- 
vorando sulla compatibilità. 


Interfaccia 
e usabilità 


L'analisi comparativa dei 
browser Web ha ulteriormen- 
te sottolineato un dato che 
era già evidente alla grande 
maggioranza degli utenti: i 
browser moderni tendono 
a somigliarsi tra loro, con 
una convergenza crescente. 
Il debutto della versione ba- 
sata su Chromium di Edge 
ha acuito questa tendenza, 
poiché il browser targato Mi- 
crosoft ha perso alcune delle 
funzioni originali presenti 
nella versione precedente, 
allineandosi per dotazione e 
impostazione dell'interfaccia 
ai canoni imposti da Google 
Chrome. Il browser di Go- 
ogle detta inevitabilmente 
la linea da seguire, dall’al- 
to di una quota di mercato 
che supera stabilmente i due 
terzi. Anche Firefox e Safa- 
ri propongono un'imposta- 
zione grafica di base molto 
simile, ma il browser della 
Mozilla Foundation si diffe- 
renzia maggiormente nella 
dotazione di funzioni e so- 
prattutto nelle possibilità di 
personalizzazione. Più ori- 
ginali sono risultati Opera 
e — in particolare — Vivaldi, 
due progetti che condividono 
gran parte della filosofia di 
base ma soprattutto cercano 
di differenziarsi rispetto alla 
concorrenza proponendo fi- 
nalmente qualcosa di diverso, 
sia sul fronte grafico sia per 
quanto riguarda la dotazio- 
ne di funzioni. Sotto questo 
profilo ci ha colpito in par- 
ticolare Vivaldi, un progetto 
che si è dimostrato già ma- 
turo nonostante sia soltanto 
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PROVE 


W Generale 

85 Aspetto 

SY Temi 

SE Pagina diawio 
me schede 

OB Pannello 

© Barra degli Indirizzi 
RA Segnalibri 

®. Comandi rapidi 
{ED Tastiera 

© Mouse 

Q Ricerca 

@ Privacy 
Aggiornamenti 
, Irasferimenti 
@ Sincronizzazione 
@ Pagineweb 

sha Rete 

8 Mostra tutto 
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Impostazioni Vivaldi: Ricerca 


RICERCA 


Visualizzazione campo di ricerca 
Mostra nella barra degli indirizzi 
Mostra come pulsante 

© Disabilita 


Motori di ricerca 
Bing 
Yahoo! 
Q Dudkbduck60 


@ scosia 


W Wikipedia 


G Google 9 


@ Quant 


+ - aloe 


Opzioni ricerca 
Ricerca nel campo indirizzi 


7 Mostra la casella ricerche in 
Selezione Rapida 
Mantieni ultimo motore di ricerca 
scello 


Ricerca selezione in una pagina in 
secondo piano 


Nome 
Google 

Scorciatoia 
9g 

Indirizzo 
https://www.google.com/search?x 


Sos 


con %s 


hiave di ricerca negli indirizzi 


suggerimento indirizzi 


Abilita suggerimenti di ricerca 


Nel campo indirizzi 


Nel campo ricerca 


Usa il metodo POSI 


Imposta come ricerca privata 


Alcuni browser puntano tutto sulla personalizzazione: questo può portare 
a trovarsi di fronte finestre di configurazione piuttosto intricate. 


MR I] 23 pomnicag New Miro x + v 


O a È  hittpsvwwaumicrosofi.com/en us/edge?form = MA | 20L8x 


EEE Microsoft 


| Edge restures sing Formusiness 


La nuova versione di Edge basata su Chromium è finalmente compatibile 
anche con Windows 7, che però non è più supportato da Microsoft. 


alla seconda major release, 
ricco di funzioni avanzate e 
soprattutto originale, capace 
cioè di offrire strumenti che 
possono realmente cambiare 
le abitudini quotidiane di na- 
vigazione. Quello che non è 
offerto nella dotazione di base 
può comunque, quasi sempre, 
essere aggiunto grazie al sup- 
porto di estensioni e plug-in: 
tutti i browser analizzati per- 
mettono, infatti, di scaricare 
e installare strumenti di terze 
parti per ampliare l’arsenale 
di default. I browser derivati 
da Chromium condividono 
anche l'architettura di base e 
possono quindi installare le 
stesse estensioni; anche Fire- 
fox mantiene la sua tradizio- 
nale configurabilità, sebbe- 
ne il passaggio alla versione 
Quantum abbia reso obsole- 
te tutte le estensioni basate 
sull’architettura Xul. 


Conformità 
agli standard 


Il rispetto per gli standard che 
governano la composizione 
delle pagine Web è un altro 
criterio essenziale nella va- 
lutazione di un browser mo- 
derno. Garantire la fruibilità 
di tutti i servizi a prescindere 
dallo specifico software uti- 


>> |browser mobile 


a diffusione dei browser alternativi nel segmento 
mobile è molto più lenta rispetto al settore desktop; 
evidentemente, se per molti utenti è naturale scaricare 
e installare un browser diverso da quello di default 


sul proprio computer (accade su una larga maggioranza dei 
Pc, Windows e anche Mac), quando si passa a smartphone 
e tablet la tendenza è diversa. Questo, da un lato, 

perché Chrome è il browser di default nella grandissima 
maggioranza dei dispositivi Android; probabilmente, la 
preinstallazione su smartphone e tablet è una scelta che 
guida (o contribuisce a guidare) anche la decisione relativa 
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lizzato per la loro visualiz- 
zazione è infatti un requisito 
cruciale per qualsiasi browser 
e per tutti i siti Web. Per for- 
tuna, il comportamento mo- 
strato da tutti i browser te- 
stati è stato più che positivo: 
i risultati dei benchmark che 
misurano la conformità, infat- 
ti, hanno mostrato una situa- 
zione più che soddisfacente e, 


>> migliori browser 


9 analisi comparativa dei principali browser ha messo in luce come 
tutti i contendenti abbiano ormai raggiunto un ottimo livello, sia 
nelle prestazioni sia nella dotazione di funzioni di base. Abbiamo 
deciso di assegnare a Mozilla Firefox il riconoscimento come 


prima scelta per l'ottimo connubio tra funzioni integrate, prestazioni 
e opzioni di personalizzazione. Un'alternativa da tenere d'occhio è 
quella proposta da Vivaldi, ma l'assenza delle versioni mobile non ci 


Amazon. lt 


soprattutto, molto uniforme; 
questo dato non era inatteso, 
perché non bisogna dimenti- 
care come ben quattro dei sei 
browser analizzati discenda- 
no in realtà dallo stesso pro- 
getto e condividano quindi 
gran parte del codice dedicato 
al rendering delle pagine. 

Ciononostante, il dominio di 
Chrome ha portato alla luce 
negli ultimi tempi qualche 
fenomeno distorsivo, tra cui 
siti e servizi “ottimizzati per 
Chrome” e altri che addirit- 
tura potevano essere utiliz- 
zati soltanto se aperti con il 
browser di Google. Questo è 
un problema crescente, spe- 
cialmente per i servizi nuovi: 
in un primo tempo si lavora 
per supportare Chrome e sol- 


SITI PIÙ VISITATI 


Groupon 


fo) 
U 
©) 


(Si £ 


Games Amazon 


soa: 


Facebook 


consente, per ora, di suggerirlo senza riserve. 


Twitter 


tanto in seguito si allarga 
(eventualmente) la platea 
per garantire la piena com- 
patibilità con altri browser. 
Nel complesso, comunque, 
i risultati mostrati da tutti i 
browser testati sono più che 
positivi: si può quindi sce- 
gliere quasi sempre il soft- 
ware preferito sulla base di 
altre considerazioni e valu- 
tazioni, con la ragionevole 
certezza che saprà aprire e 
visualizzare correttamente 
la grandissima maggioranza 
dei siti Web. 


Prestazioni 


Anche sul fronte presta- 
zionale, i risultati sono nel 
complesso molto confortan- 
ti: c'è stato un periodo in cui 
scegliere un browser poteva 
avere un impatto misurabi- 
le sulla produttività, poiché 
le differenze di velocità era- 
no davvero significative. Lo 
sviluppo della tecnologia ha 
reso queste differenze (che 
comunque continuano a esi- 


agli strumenti desktop. Questo è vero anche in ambiente 
iOS: Safari è utilizzato da oltre il 90% dei possessori di 
iPhone e iPad, anche se questo predominio non si riflette 
direttamente sulle statistiche relative a macOS, dove invece 


Chrome è stabilmente in testa. 


Questa resistenza all'utilizzo di browser alternativi è 
dovuta in parte alle limitazioni dei sistemi operativi e 
delle app, che ancora oggi spesso si appoggiano agli 
strumenti di default: non tutte le app, per esempio, 


consentono di scegliere quale browser aprire per 
visualizzare i collegamenti e le pagine Web. Utilizzare 
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mo 


Scegli un tema 
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definit: 


@ Utilizza il tema del sistema operativo 


Cidiià 
Vivaldi 


Blueprint 


[oMi=] 


Vivaldi permette all’utente di modificare in profondità sia l'aspetto 
sia soprattutto il funzionamento della sua interfaccia utente. 


D'd 
Hot Pink 


o 


stere) molto meno rilevanti. 
La velocità dei computer, il 
numero di core e la quantità 
di memoria Ram disponibi- 
le sono cresciute in manie- 
ra significativa e i browser 
moderni hanno imparato a 
sfruttare al meglio le caratte- 
ristiche hardware dei sistemi 
di nuova generazione. 

Inoltre, sono migliorate an- 
che le velocità di download 
e upload, tutti fattori che 
hanno reso l'apertura del- 
le pagine molto più rapido. 
Abbiamo sottoposto i prota- 
gonisti di questo test a nume- 


rosi benchmark, che hanno 
mostrato differenze anche 
piuttosto significative nei ri- 
sultati registrati. Ma questa 
variabilità non si riverbera 
proporzionalmente nell'uso 
quotidiano: eventuali proble- 
mi significativi che riguarda- 
no le prestazioni di un sito 
Web sono molto più proba- 
bilmente dovute a errori di 
programmazione, difetti di 
compatibilità con uno specifi- 
co browser o interazioni inat- 
tese con qualche elemento di 
terze parti, come per esempio 
plug-in ed estensioni. 


Privacy 
e sicurezza 


Alcuni produttori di browser 
reclamizzano il loro software 
sottolineando l’attenzione 
alla sicurezza e alla priva- 
cy degli utenti: in realtà, i 
nostri test hanno dimostra- 
to come le impostazioni di 
default, anche nei prodotti 
più attenti, siano comun- 
que insufficienti e offrano 
in realtà una protezione solo 
parziale. È un problema di 
bilanciamento: per miglio- 
rare la protezione bisogna 
infatti correre il rischio che 
alcuni siti e alcuni stru- 
menti (specialmente se mal 
programmati) smettano di 
funzionare correttamente. 
Questo rischio può essere 
corso, in piena consapevo- 
lezza, dai singoli utenti, ma 
gli sviluppatori difficilmente 
rilasceranno un browser che 
comprometta la compatibili- 
tà per migliorare la privacy. 
Per questo è essenziale che 
gli utenti integrino la confi- 
gurazione e la dotazione di 
default, adottando i profili 
più rigorosi (spesso sono ben 
visibili nelle impostazioni 
del browser) e aggiungendo- 
vi anche strumenti ed esten- 
sioni di terze parti dedicati 
alla tutela della privacy. 
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lo stesso browser su computer, smartphone e 
tablet offre però moltissimi vantaggi: consente, 
per esempio, di sincronizzare le informazioni più 
importanti, come l'elenco dei preferiti/segnalibri, 
la cronologia di navigazione o la lista delle 
schede aperte, e soprattutto le credenziali di 
autenticazione ai siti e ai servizi Web. 


Oltre ai browser canonici, negli store di i0S 

e Android si possono trovare molti strumenti 
originali e interessanti: Opera Touch è la versione 
più recente del browser di origine finlandese 

per i dispositivi mobile; Opera ha una lunga 
tradizione di supporto alle piattaforme mobile, 
che precede quasi tutti i suoi concorrenti. Oltre 
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alla versione completa di Firefox, Mozilla propone 
anche Focus, un browser veloce concentrato sulla 
sicurezza e il rispetto della privacy, anche se la 
dotazione di funzioni è un po' scarna. Dolphin è 
un progetto piuttosto maturo e ricco di Funzioni, 
tra cui il supporto per Flash, elenchi multipli 

di schede, sincronizzazione e personalizzazione 
grafica tramite temi. Puffin, infine, è un browser 
ottimizzato che promette di limitare il traffico 
web, integra un proxy cifrato per proteggere le 
comunicazioni, gestisce i feed di notizie, 
supporta Flash e propone un'estensione per 

la sincronizzazione delle informazioni con 

i browser desktop. 
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CARATTERISTICHE a 
eGo @ 
PRODOTTO CHROME =—EDGE FIREFOX OPERA SAFARI 
Produttore Google Microsoft | Mozilla Opera Apple Vivaldi 
Versione 80.0 80.0 | 7301 670 13.0.5 201 
Piattaforme supportate Windows, Windows, Windows, Windows, mac0S, i0S Windows, 
mac0S, Linux, | macOS, Android, |  macOS, Linux, mac0S, Linux, mac0S, Linux, 
Android, i0S iOS Android, i0S Android, i0S Android (beta) 
Sito Web wwwsoogle.com/| www.wmicrosoft. |  wwwmozilla |wwwopera.com/it| www.applecom  https://vivaldicom/ 
chrome com/en-us/edge .org/firefox lit/safari it 
Benchmark: Prestazioni 
Basemark Web 3.0 +3,2% +26,7% | nd. +0,1% nd. 0 
Bmark +31% +21,6% | +45,6% +211% 0 +74% 
JetStream2 +20,2% +33,8% | 0 +29,3% +376% +311% 
Kraken 11 0 +10,2% | +10,7% +8,4% +22,3% +6,4% 
MotionMark +21,6% +63,5% | +191,3% +175% +163,6% 0 
Octane 2.0 +121% 0 | +1,3% +11,7% +22,2% +14,0% 
SunSpider 0 +0,3% | +6,7% +5,2% +58,2% +20,6% 
WebXPRT 0 +2,9% | +29,4% +4,4% +16,2% +5,9% 
Benchmark: Compatibilità 
Acid3 97 97 | 97 97 98 97 
HTMLS5Test 528 531 | 513 528 486 531 
Funzioni 
Pop-out filmati Estensione © | © ® © ® 
Filmati in pausa all'avvio ® © | ©, © ® ® 
Sincronizzazione dati ° Parziale | () © O e, 
Adblocker Estensione Estensione | Estensione © Estensione Estensione 
Streaming ) * | * * (e) * 
Home Personalizzabile * © | © © D © 
Progressive Web Apps © © | * * * Sperimentale 
Sicurezza e privavcy 
Vpn * * | * ® * * 
BrowserAudit Warnings 8 8 | 5 8 I 8 
Panopticlick 3,0 ® * * | Parziale * Parziale * 
Session container * * | Q * x * 
Generatore di password ) * | © * ® (©) 
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Google Chrome 


Questo browser rappresenta lo standard di fatto 
con cui tutti gli altri contendenti devono confrontarsi. 


>> 


oogle Chrome è il primo 

browser da prendere in 

considerazione in qualsi- 

asi comparazione, se non 

altro per la sua posizione 
di assoluto dominio del setto- 
re: le ultime rilevazioni Net- 
MarketShare gli assegnano, 
infatti, oltre il 67% del mer- 
cato desktop, ed è importante 
sottolineare come tutti i suoi 
utenti siano “attivi”, perché 
questo browser non si trova 
preinstallato su nessun siste- 
ma operativo per computer. 
Dal punto di vista estetico, 
Chrome ha sempre privile- 
giato un'impostazione sem- 
plice e lineare, che è ormai 
sostanzialmente immutata da 
qualche tempo, dopo che ha 
acquisito gli angoli smussati 
con la versione 69, oltre due 
anni or sono. In generale, le 
funzioni esposte sono poche: 
quasi tutte le impostazioni e 
gli strumenti rimangono na- 
scosti nel menu principale, a 
sua volta organizzato in sot- 
tomenu e poi in pagine di im- 
postazioni. La sua struttura 
è ormai ben nota agli utenti, 
ma non si può certo consi- 
derare come un prodigio di 
intuitività: spesso le funzioni 
e le impostazioni si trovano 
a due o tre clic di distanza e 
bisogna sapere dove cercarle. 
La distribuzione dei control- 


li è quella classica: un’uni- 
ca casella per gli indirizzi e 
le ricerche, le etichette delle 
schede che occupano la bar- 
ra del titolo e i pulsanti delle 
estensioni allineati lungo la 
parte destra della barra su- 
periore. A proposito di esten- 
sioni: il Chrome Web Store 
offre una scelta molto ampia 
di strumenti e funzioni ag- 
giuntive, ma non copre tutte 
le possibili esigenze a causa 
di alcune limitazioni nell’ar- 
chitettura del browser che 
non consentono l’implemen- 
tazione di strumenti troppo 
evoluti (in particolar modo 
per quanto riguarda l’intera- 
zione e la modifica dell’inter- 
faccia utente). D'altro canto, 
la sua diffusione garantisce 
l'esistenza di connettori ed 
estensioni per tutti i servizi e 
gli strumenti più importanti: 
se si acquista l'abbonamento 
a una suite di sicurezza, a una 
Vpn o a un servizio di cloud 
storage, per esempio, è quasi 
certo che il produttore abbia 
sviluppato un'estensione di 
collegamento per Chrome, 
mentre invece il supporto 
agli altri browser è molto 
meno frequente. 

I meccanismi di ricerca e in- 
stallazione delle estensioni 
sono invece un punto de- 
bole di Chrome: le funzioni 


di ricerca nel Web Store non 
sono sempre efficaci (è qua- 
si incredibile, trattandosi di 
un progetto Google) e basta 
spostarsi leggermente dalla 
traiettoria consueta, ad esem- 
pio per installare un'esten- 
sione da un archivio locale, 
per trovarsi di fronte una 
serie di complicazioni che 
potrebbero tranquillamente 
essere evitate. 

La posizione dominante of- 
fre a Chrome un vantaggio 
competitivo anche per quanto 
riguarda la resa dei siti Web, 
a prescindere dalla reale 
conformità agli standard: un 
po’ come accadeva ai tempi 
d’oro di Internet Explorer, 
chi realizza un sito non può 
permettersi problemi di com- 
patibilità con il browser più 
diffuso, indipendentemente 
da qualsiasi altra conside- 
razione. Questo però non 
significa che gli sviluppato- 
ri di Chrome stiano appro- 
fittando della situazione: al 
contrario, l’attenzione per il 
supporto delle tecnologie più 
recenti è costante e lo sforzo 
per garantire la compatibilità 
va sicuramente sottolineato; 
negli ultimi tempi, però, so- 
no stati segnalati diversi siti 
“ottimizzati per Chrome” che 
non offrono le stesse funzioni 
a tutti i browser, una pratica 


RAI: 


www.google.com/chrome 


PRO CONTRO 
Ottima compatibilità / Interfaccia un po' rigida / 
Prestazioni convincenti Scarsa attenzione alla privacy 


IN BREVE chrome èil punto di riferimento del settore, sia in ambito desktop sia in ambiente 
mobile. La sua diffusione garantisce una compatibilità praticamente universale, ma l'esperienza d'uso 
è danneggiata da un'interfaccia un po' involuta e da alcune rigidità nell'architettura delle estensioni. 
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Come monitorare le attività dei 
dischi di sistema con SSD-LED 


L'interfaccia utente di Google Chrome è sostanzialmente 
immutata da oltre due anni; la sua struttura è classica. 


Carica estensione non pacchettizzata 


Dettagli Rimuovi 


Applicazioni Chrome 


La popolarità di questo browser ha portato allo sviluppo 
di moltissime applicazioni ed estensioni, che possono 
incrementare e migliorare la sua dotazione di base. 
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Email 


scrivi 


HOT HOWTO 


Crea pacchetto estensione Aggioma 


Dettagli 


Rimuovi 


che è stata stigmatizzata dalla 
stessa Google. Sotto il profilo 
delle prestazioni, Chrome non 
ha nulla da invidiare alla con- 
correnza: il browser è sempre 
reattivo e garantisce un’otti- 
ma velocità di composizione 
anche nel caso di pagine e siti 
particolarmente complessi. Bi- 
sogna però sottolineare come 
il vantaggio rispetto agli altri 
contendenti, un tempo davve- 
ro significativo, sia oggi sensi- 
bilmente più ridotto, quando 
non addirittura annullato. 

D'altronde, se si eccettuano 
Firefox e Safari, tutti gli altri 
browser presenti in questa 
comparativa sono basati sul- 
lo stesso progetto open source 


ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER 


Come risolvere il problema del 
Client di Criteri di gruppo 


o ® Db 


x + 


watch?v=M_NbdiOxPAc 


fealio Triumph. Guzzi o Roval Enfield? 


Avanzate» 


Cancella dati di navigazione 


Consenti l'accesso a Chrome 


è 0QqG*%0 


Trasmetti www.youtube.com 
SHIELD 
Disponibile 


(ne 
© Fante non supportata 


Fonte non supportata 


Fonti v 


Impostazioni 


883883 


Le opzioni di Chrome sono piuttosto chiare, ma la loro distribuzione 
non è perfetta: quelle relative alla privacy sono nascoste per default. 
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Chrome sfrutta l'integrazione nell’ecosistema Google 


per offrire funzioni evolute, come quella per visualizzare 
una scheda (o l’intero desktop) su uno schermo remoto. 


(Chromium) e condividono 
quindi gran parte del codi- 
ce. L'attenzione alla privacy 
degli utenti è forse l'aspetto 
meno positivo di Chrome: la 
configurazione di default, in- 
fatti, non offre alcun genere di 
schermatura contro la profila- 
zione e il tracciamento degli 
utenti, e le opzioni relative 
alla privacy non sono neppu- 
re visibili nell'elenco iniziale 
delle impostazioni, ma devo- 
no invece essere svelate con 
un clic sul link Avanzate. Il si- 
stema di sincronizzazione del- 
le informazioni (credenziali di 
autenticazione, schede aperte, 
cronologia, estensioni e così 
via) è collegato agli account 


Google e funziona bene, an- 
che se resta qualche legittima 
perplessità sull’affidare tutti 
questi dati personali, spesso 
sensibili, a un'azienda che 
guadagna con la profilazio- 
ne e la compravendita delle 
informazioni degli utenti. 
Chrome non può che essere 
la scelta più naturale per chi 
lavora spesso con i servizi di 
Google: la resa delle pagine 
Web non mostra (natural- 
mente) alcun problema, inol- 
tre sono presenti estensioni 
dedicate all’ottimizzazione 
dell'interfaccia e dell’usabi- 
lità generale dei servizi princi- 
pali, come per esempio Fogli, 
Documenti e Presentazioni. 
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Microsoft Edge 


Dopo una gestazione durata oltre un anno, il nuovo Edge 
basato su Chromium è finalmente pronto al debutto. 


DI 


o scorso 15 gennaio 
Microsoft ha rilasciato 
ufficialmente la prima 
versione stabile della 
nuova incarnazione 
del browser Edge, quella ba- 
sata sul progetto Chromium, 
nelle edizioni per Windows e 
macOS. Rispetto al passato, è 
importante sottolineare come 
la nuova versione sia un'app 
win32 di tipo tradizionale, che 
può quindi essere installata e 
utilizzata anche in Windows 
7; ironicamente, è stato distri- 
buito il giorno dopo l’interru- 
zione del supporto ufficiale di 
Microsoft a questo OS. 
L'installazione parte dalla 
pagina www.microsoft.com/en- 
usledge e passa attraverso una 
procedura di setup semplice, 
che non offre molte opzioni 
ma sottolinea le funzioni prin- 
cipali del nuovo browser. In 
futuro, gli utenti consumer 
di Windows 10 riceveranno 
il nuovo Edge con Windows 
Update, mentre quelli cor- 
porate dovrebbero mante- 
nere la facoltà di scegliere 
l'edizione preferita. 
Il nuovo Edge è un browser di 
impostazione classica, che of- 
fre un'interfaccia standard, con 
casella unificata per ricerche e 
indirizzo, etichette delle sche- 
de lungo il margine superiore 
della finestra e una dotazione 


di controlli visibili ridotta al- 
lo strettissimo indispensabile. 
Tutte le funzioni avanzate sono 
accessibili tramite il menu prin- 
cipale, richiamabile con un clic 
sull'icona con i tre puntini, che 
si trova all'estrema destra della 
barra superiore. 

Anche la dotazione di funzioni 
è nella norma: il suo compor- 
tamento è in tutto e per tutto 
quello di un browser classico, 
senza guizzi particolari. Nella 
transizione si sono persi alcu- 
ni strumenti esclusivi, come le 
funzioni di annotazione delle 
pagine Web (Inking) e le ricer- 
che contestuali affidate a Cor- 
tana. Sono invece disponibili le 
collezioni, che hanno mostrato 
un potenziale interessante, ma 
devono essere attivate manual- 
mente nella nuova release ag- 
giungendo l'argomento --ena- 
ble-features=msEdgeCollection 
alla stringa di esecuzione del 
browser. Sicuramente apprez- 
zabile è lo strumento di lettura 
immersiva, che elimina dalle 
pagine tutte le informazioni 
(grafiche e testuali) di contor- 
no, per mantenere unicamente 
i testi e le immagini principali. 
L'organizzazione delle impo- 
stazioni è gradevole e intuiti- 
va, anche se alcune funzioni 
importanti rimangono un po’ 
nascoste; in particolare, l’opzio- 
ne che consente di cambiare il 


motore di ricerca (quello pre- 
definito è, naturalmente, Mi- 
crosoft Bing) è sepolta in fondo 
alla sezione Privacy e servizi, nel 
sottomenu Barra degli indirizzi. 
Avremmo anche preferito una 
configurazione di default più 
attenta alla tutela della privacy 
degli utenti, anche come mos- 
sa per differenziarsi rispetto 
alla concorrenza, oppure una 
finestra di configurazione 
iniziale che domandasse agli 
utenti le loro preferenze e re- 
golasse poi di conseguenza 
le impostazioni. Rispetto al 
passato, Microsoft ha dimo- 
strato di aver imparato la le- 
zione perlomeno su un fronte: 
il nuovo Edge supporta, fin 
dal debutto, un'ampia varie- 
tà di estensioni. Anzi, poiché 
può attingere anche all’enor- 
me bacino del Chrome Web 
Store, il numero di estensio- 
ni disponibili è elevatissimo. 
Microsoft sottolinea come la 
compatibilità totale sia garan- 
tita soltanto per le estensioni 
realizzate espressamente per 
Edge e scaricate dal Microsoft 
Store, ma durante i nostri test 
non abbiamo riscontrato pro- 
blemi particolare neppure 
con la dozzina abbondante 
di estensioni che ancora non 
sono disponibili sullo store 
dedicato. L'installazione è co- 
munque semplicissima: basta 


www.microsoft.com/en-us/edge 


PRO 


CONTRO 


IN BREVE 11 nuovo Edge ha debuttato meglio rispetto alla sua prima incarnazione 
e offre un'usabilità più che soddisfacente, ma la dotazione di funzioni rimane comunque 
piuttosto scarna e non ci sono molti motivi per sceglierlo rispetto ai concorrenti. 


Alcune funzioni sono ancora assenti 
o implementate solo in parte 
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La pagina iniziale di Edge può essere personalizzata a fondo, 
passando da layout semplicissimi a quelli più complessi. 
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Le estensioni dedicate a Edge sono distribuite via Microsoft Store, 
ma si possono installare anche quelle per Google Chrome. 
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Offerto da: speedtest.net 
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Panoramica 


Correlati 


Recensioni Assistenza 


raggiungere il Chrome Web 
Store all'indirizzo https://chro- 
me.google.com/webstore, abilitare 
il download facendo clic sul 
pulsante Consenti le estensioni 
di altri archivi visualizzato in 
una barra informativa in cima 
alla pagina e poi proseguire 
come di consueto. 

Per quanto riguarda le presta- 
zioni, il nuovo Edge ha mostra- 
to risultati in linea con le attese, 
quindi molto buoni e allineati 
a quelle degli altri browser ba- 
sati su Chromium. Questo non 
era del tutto scontato, poiché 
si tratta comunque di una ver- 
sione 1.0, con tutti gli inevita- 
bili spigoli vivi che avrebbero 
potuto penalizzarlo dal punto 
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Edge supporta le Progressive Web Apps, che possono essere installate 
come vere e proprie applicazioni raggiungibili anche dal menu Start. 
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facilmente le pagine e i siti salvati 


unizzate, aci esempio la pagina che viene aperta all'avvio 
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Raccolte 


di vista delle prestazioni pure, 
ma i nostri test hanno portato 
alla luce performance solide, in 
alcuni casi addirittura ottime. 
Come abbiamo già sottolinea- 
to, in generale i risultati fatti 
registrare da tutti i partecipanti 
a questa prova comparativa 
sono molto buoni e molto si- 
mili tra loro, al punto che la 
scelta di un software rispetto 
agli altri difficilmente potreb- 
be essere basata soltanto sulle 
prestazioni. Nonostante l’im- 
pressione nel complesso po- 
sitiva, il nuovo Edge continua 
a destare qualche perplessità 
per la perdurante tendenza di 
Microsoft a rilasciare software 
incompleti: in questa prima re- 


Nonostante un anno di lavoro, non tutte le funzioni di Edge 
sono pronte; la sincronizzazione, per esempio, non è completa. 


lease, per esempio, le opzioni 
di sincronizzazione non so- 
no ancora complete. Quello 
che c'è funziona bene: grazie 
all'utilizzo dell’autenticazio- 
ne tramite Microsoft Account, 
infatti, la sincronizzazione è 
disponibile per tutti gli utenti 
di Windows (8 e 10), senza bi- 
sogno di creare nuovi utenti 0 
attivare alcunché. Viceversa, 
però, la pagina delle imposta- 
zioni mostra ancora un cartello 
di “lavori in corso”: la funzione 
sincronizza preferiti, imposta- 
zioni, credenziali di autentica- 
zione e informazioni persona- 
li, ma non supporta ancora la 
cronologia, le schede aperte, le 
estensioni e le raccolte. 
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Mozilla Firefox 


L'alternativa principale allo strapotere di Chrome 
mantiene le promesse e tutela meglio la privacy. 


CHOICE 
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a Mozilla Foundation 
porta avanti il progetto 
Firefox ormai da moltis- 
simi anni; soltanto Opera 
può vantare un'età supe- 
riore tra i browser in questa 
comparativa (e, più in gene- 
rale, tra i progetti ancora attivi 
destinati all'utenza generali- 
sta). Questo non significa, pe- 
rò, che Firefox sia un prodotto 
vecchio: al contrario, ha saputo 
rinnovarsi nel corso degli anni 
abbracciando le novità tecnolo- 
giche. L'ultima grande evolu- 
zione è avvenuta alla fine del 
2017, quando è stata distribuita 
la versione Quantum, figlia di 
un progetto che ha richiesto 
oltre un anno di sviluppo. 

Lo scopo di quello sforzo era 
creare un motore capace di 
sfruttare meglio i moderni 
processori multicore. Il ri- 
sultato è stato molto signifi- 
cativo rispetto alle versioni 
precedenti di Firefox (le pre- 
stazioni sono in alcuni casi 
raddoppiate), ma il distacco 
non è altrettanto marcato nei 
confronti degli altri browser: 
tutti i prodotti, infatti, han- 
no messo in campo strategie 
di ottimizzazione analoghe, 
capaci di garantire un livello 
prestazionale complessiva- 
mente simile. I nostri test han- 
no mostrato un comportamen- 
to altalenante: in alcuni casi il 


DI 


browser ha distanziato tutti i 
concorrenti, mentre in altri è 
rimasto piuttosto indietro. In 
altri casi ancora, la funzione di 
gestione del carico, che indi- 
vidua e interrompe gli script 
troppo impegnativi dal punto 
di vista computazionale, ha re- 
so impossibile ottenere risul- 
tati paragonabili a quelli della 
concorrenza. Come abbiamo 
già sottolineato, comunque, 
le prestazioni complessive di 
tutti i browser inclusi in que- 
sta comparativa si sono dimo- 
strate del tutto soddisfacenti 
e molto simili tra loro. 

Per quanto riguarda l’inter- 
faccia utente, il passaggio a 
Firefox Quantum ha portato 
un aggiornamento nell’im- 
postazione estetica che è poi 
rimasta sostanzialmente inal- 
terata. La struttura di Firefox 
è quindi analoga a quella de- 
gli altri player principali del 
settore e segue in maniera 
piuttosto fedele la linea det- 
tata da Chrome. L'unica dif- 
ferenza significativa riguarda 
i pulsanti esposti per default 
nella barra degli strumenti, 
che comprendono quello per 
richiamare la sidebar (un pan- 
nello collocato lungo il margi- 
ne sinistro che può mostrare 
diverse categorie di infor- 
mazioni, come i segnalibri, 
la cronologia o l'elenco delle 


schede sincronizzate) e il me- 
nu a discesa per muoversi tra 
i siti salvati (anche in questo 
caso Segnalibri, Cronologia 
e altro ancora). 

Il terzo pulsante di default è 
dedicato alla connessione con 
l'account Firefox, il sistema 
di autenticazione utilizzato 
dal browser per sincronizza- 
re le informazioni e le impo- 
stazioni tra i vari dispositi- 
vi collegati, sia desktop sia 
mobile. Oltre alle funzioni di 
sincronizzazione automatica 
in background, che funzio- 
nano in maniera impeccabile, 
questo strumento offre anche 
un'opzione per inviare selet- 
tivamente una delle schede 
aperte a un altro dispositivo, 
semplificando il passaggio 
delle informazioni tra un de- 
vice e l’altro. 

Tutte le altre funzioni sono 
contenute nel classico menu 
principale, anche in questo 
caso accessibile tramite un 
clic sul pulsante che si trova 
all'estrema destra nella barra 
degli strumenti. La dotazione 
di Firefox è più ricca rispet- 
to a quella di Chrome, gra- 
zie all'integrazione di alcuni 
strumenti e servizi sviluppa- 
ti o acquisiti nel corso degli 
anni. È il caso, per esempio, 
di Pocket, un ottimo servizio 
che consente di salvare le pa- 
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Estendibile a piacimento Non supporta le Progressive Web Apps 


IN BREVE Firefoxè la principale alternativa a Chrome nel segmento desktop e si 
conferma come un browser stabile, veloce e altamente configurabile. Le impostazioni 
predefinite strizzano l'occhio alla privacy, ma per tutelarsi davvero bisogna andare oltre. 
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La pagina iniziale di Firefox può essere personalizzata, ma 
rimane piuttosto semplice nel layout e nelle funzioni supportate. 


RE Opzioni 


Lavori in altre schede. 


Fingerprinter 


Firefox puo bloccare | fngel 


Grazie per aver 


l'e TT TTI O yoA d1c@tkI <<, SA 


BROWSER WEB | PROVE 


ERICH 


è Aggiungi pagina ai segnalibri 
W Salva pagina in Pocket 
“ Appunta scheda 


SS Copia link 

Q Invia link per email... 

ta | Invia scheda a dispositivo > 
(È Condividi 

SÈ Cattura schermata 


Firefox è ricco di piccoli strumenti utili, come quello per inviare 
una scheda aperta a un altro dispositivo collegato allo stesso account. 
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Inserisci nuove credenziali 


Maggiore protezione. ma alcuni sitî 0 contenuti potrebbero non funzionare correttamente. 


La struttura delle pagine di preferenze è facile da leggere; le 
impostazioni di privacy di default potrebbero essere più restrittive. 


gine più interessanti per poi 
visualizzarle in un formato 
altamente leggibile su qual- 
siasi dispositivo collegato allo 
stesso account, anche scari- 
candole in locale per poi ac- 
cedervi quando il device non 
è connesso a Internet. Un al- 
tro punto di forza di Firefox è 
l'integrazione con il password 
manager Lockwise, disponibi- 
le anche per iOS e Android e 
capace di agire non soltanto 
all’interno del browser ma in 
qualsiasi altra App. 

L'organizzazione delle im- 
postazioni è migliorata mol- 
to rispetto al passato e ora 
sfrutta un'interfaccia basata 
su Html visualizzata all’in- 


terno del browser stesso, al 
posto delle finestre di dialo- 
go separate utilizzate invece 
in passato. Le opzioni sono 
strutturate in maniera chiara 
e sono ben descritte: per mo- 
dificare il motore di ricerca di 
default (quello preimpostato 
è Google), ad esempio, basta 
raggiungere la sezione Ricerca 
e poi cambiare la selezione 
nella sezione dedicata, che è 
subito visibile. 

Il passaggio a Quantum ha 
anche fatto piazza pulita del- 
la precedente architettura di 
estensioni; questo ha causa- 
to parecchi scossoni, ma nel 
corso del tempo la situazione 
si è in gran parte risolta. Og- 


Lockwise è il servizio di gestione delle password di Firefox; oltre 
a sincronizzare le credenziali segnala anche eventuali data breach. 


gi l'offerta di estensioni per 
Firefox non ha nulla da invi- 
diare ai concorrenti; al con- 
trario, comprende strumenti 
e soluzioni avanzate che in- 
vece non sono disponibili per 
i derivati da Chromium. In- 
teressanti sono anche i passi 
in avanti compiuti sul fronte 
della tutela della privacy: la 
configurazione predefinita 
di Firefox, infatti, blocca un 
sottoinsieme di tecnologie di 
tracciamento. Pur essendo un 
passo nella giusta direzione, 
avremmo preferito una presa 
di posizione più “forte”, ma 
questo probabilmente avrebbe 
compromesso il corretto fun- 
zionamento di alcuni siti. 
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Questo browser offre numerose funzioni uniche, 
per chi non si accontenta di sfogliare pagine Web. 


DI 


pera è il più longevo tra i 
progetti analizzati in que- 
Ste pagine: la sua origine, 
infatti, risale addirittura al 
lontano 1995, anche se la 
sua storia ha visto diverse evo- 
luzioni e rivoluzioni. Tra le più 
recenti segnaliamo il passag- 
gio di proprietà dell'azienda 
sviluppatrice, ora denominata 
Otello Corporation, che è sta- 
ta acquisita da un consorzio 
cinese nel 2016. 
Altrettanto movimentati 
sono stati gli ultimi anni di 
sviluppo del browser, che ha 
guadagnato molte funzioni 
interessanti anche nell'ultima 
incarnazione, quella basata 
sul progetto Chromium e sul 
motore di rendering Blink, 
che è in corso di sviluppo or- 
mai dal 2013. 
Oggi Opera è un browser acco- 
gliente, caratterizzato da molte 
funzioni originali e interessanti 
per gli utenti più evoluti. La 
sua impostazione anche grafica 
è più ricca rispetto ai concor- 
renti, con alcuni elementi di 
interfaccia difficili da trovare 
altrove: oltre alla barra degli 
strumenti principale, con la 
casella dell'indirizzo e i pul- 
santi delle funzioni principali, 
infatti, Opera mostra anche una 
barra laterale lungo il margine 
sinistro, che occupa soltanto 
pochi pixel ma offre un accesso 


veloce a diverse funzioni in- 
teressanti. Le prime due ico- 
ne consentono di richiamare 
altrettanti “contesti”, un con- 
cetto equivalente a quello dei 
desktop multipli, ma applicato 
alle pagine Web; i contesti per- 
mettono di aprire due diversi 
set di schede, per lavorare in 
maniera più organizzata. La 
seconda coppia di icone conce- 
de un accesso rapido ai servizi 
di instant messaging; l’impo- 
stazione di default può richia- 
mare le interfacce di Telegram 
e Whatsapp, ma basta un clic 
destro per attivare alcuni altri 
servizi. Tramite la funzione Il 
mio Flow si possono spostare 
velocemente i contenuti aperti 
tra i dispositivi collegati (anche 
mobile); rispetto all’implemen- 
tazione offerta, per esempio, da 
Firefox, Opera non richiede la 
creazione di un account com- 
pleto: basta, invece, scaricare 
l’app mobile e poi inquadrare 
il codice QR visualizzato dal 
browser. Questo non signifi- 
ca che manchi un sistema di 
sincronizzazione completo: al 
contrario, dopo aver creato un 
account Opera si può attivare 
la funzione di sincronizzazione 
per allineare le impostazioni, le 
schede aperte e così via. Le ul- 
time icone, infine, richiamano 
funzioni standard del browser, 
come l’accesso ai segnalibri, 


alla cronologia o alle impo- 
stazioni. A questo proposito, 
l'aspetto e l’organizzazione ri- 
cordano quelle di Chrome, ma 
la distribuzione delle opzioni è 
migliore: le variabili più impor- 
tanti sono infatti visibili anche 
senza dover fare clic sulla se- 
zione Avanzate. Come abbiamo 
già accennato, Opera offre pa- 
recchie funzioni evolute, non 
soltanto attraverso la barra la- 
terale: per esempio, supporta 
un Crypto Wallet integrato per 
eseguire transazioni in cripto- 
valute, può sganciare i video 
dalle finestre che li contengono 
per visualizzarli in un riquadro 
dedicato, e soprattutto offre un 
servizio Vpn gratuito (più esat- 
tamente, si tratta di un proxy 
sicuro) , per proteggere le con- 
nessioni. Dopo aver attivato la 
funzione, il browser mostrerà 
un'icona a sinistra della casel- 
la dell'indirizzo: con un clic si 
può richiamare un pannello di 
informazioni e configurazioni 
che consente di attivare la Vpn, 
scegliere la posizione di uscita 
(tra Europa, Asia e Americhe) e 
visualizzare la quantità di dati 
trasferiti. Pur non trattandosi di 
un'alternativa completa ai ser- 
vizi Vpn commerciali (le pre- 
stazioni sono infatti piuttosto 
basse), questa funzione gra- 
tuita e integrata direttamente 
nel browser può rivelarsi pre- 
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www.opera.com/it 


PRO CONTRO 


Dotazione di funzioni ricca / Manca la modalità di lettura e il 
Ottima compatibilità supporto alle Progressive Web Apps 


IN BREVE Opera è un browser ricco e funzionale, caratterizzato da una grande attenzione 
ai dettagli e indirizzato in particolare agli utenti più evoluti, che potranno apprezzare 
strumenti come la Vpn integrata e il supporto nativo al blocco delle pubblicità e dei tracker. 
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Tra le funzioni accessibili dalla barra laterale spicca il supporto 


per alcuni servizi di comunicazione, come Whatsap 
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Opera integra efficaci strumenti per la protezione della privacy 
e il blocco degli annunci, che devono essere attivati dall'utente. 


ziosa per garantire un ulterio- 
re strato di protezione quando 
ci si trova costretti a navigare 
in ambienti potenzialmente 
ostili, come per esempio un 
Wi-Fi pubblico. 

Opera offre anche un'estensione 
preinstallata dedicata al blocco 
delle pubblicità; questo tool, 
piuttosto efficace, è però disat- 
tivato per default e dev'essere 
quindi abilitato dall'utente. A 
proposito di estensioni: il mar- 
ket di Opera è abbastanza ric- 
co e offre versioni dedicate per 
molti servizi professionali (per 
esempio il password manager 
LastPasso il prezioso Web Clip- 
per di Evernote). Ma è sempli- 
cissimo installare anche le esten- 
sioni sviluppate per Chrome: 
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Protezione della privacy 


Con il blocco dei contenuti, è possibile che alcuni siti 
web non funzionino correttamente. 
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Opera integra una semplice funzione Vpn (o meglio proxy sicuro), 
utile per garantire la privacy in contesti di navigazione non ideali. 
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basta raggiungere il Web Store 
e fare clic sul pulsante Installa 
l'estensione, che si trova nella 
barra informativa visualizzata 
lungo il margine superiore della 
pagina. Come nel caso di Edge, 
anche Opera sottolinea che le 
estensioni progettate per altri 
browser potrebbero non garan- 
tire una perfetta compatibilità, 
ma durante i nostri test non 
abbiamo riscontrato particolari 
problemi con le molte estensioni 
che abbiamo utilizzato. 

Il browser offre anche una fine- 
stra home (chiamata Accesso 
Rapido) personalizzabile, con 
una doppia riga di collegamen- 
ti preferiti e una terza fila che 
invece ospita i link suggeriti 
sulla base delle ultime sessioni 


Come gli altri browser basati su Chromium, anche Opera può 
installare le estensioni per Chrome, dopo averle attivate. 


di navigazione. La sezione dei 
collegamenti preferiti è precom- 
pilata con una selezione di link 
dedicati in particolare a siti di 
ecommerce e vendita (da Ama- 
zon a Eprice): questo elenco è 
probabilmente frutto di accor- 
di commerciali, però avremmo 
preferito non dover eliminare a 
mano questi suggerimenti per 
sostituirli con qualcosa di più 
utile. Oltre il “fold”, ossia scor- 
rendo la pagina verso il basso, si 
può invece accedere a una ricca 
sezione di notizie, organizzata 
per argomenti e personalizzabi- 
le a piacere. La collocazione di 
queste informazioni, a portata 
di mano ma invisibili al primo 
sguardo, ci è parsa particolar- 
mente riuscita. 
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Il browser di riferimento per il mondo Mac punta molto 
si sulla tutela della privacy, sulla sicurezza e sulle prestazioni. 


possessori di un Mac (o 
comunque di un compu- 
ter con macOS) trovano 
preinstallato Safari, un 
browser che (al contrario 

della prima incarnazione di 
Edge per Windows 10) può 
tranquillamente essere utiliz- 
zato per la navigazione quoti- 
diana; anzi, pur non offrendo 
funzioni rivoluzionarie, pro- 
pone una dotazione che copre 
le esigenze più comuni, una 
particolare attenzione alla 
sicurezza e alla privacy dei 
suoi utenti e prestazioni di 
assoluto rilievo, sia in termini 
di velocità di rendering sia 
soprattutto di efficienza, un 
fattore davvero significativo 
se si considera quanti tra i 
Mac sono computer portatili, 
spesso alimentati a batteria. 
Ciononostante, sarebbe un 
errore credere che i clienti 
Apple siano in massa fede- 
li utenti di Safari: anche in 
ambiente macOS, infatti, il 
browser più utilizzato è di 
gran lunga Chrome, che su- 
pera il 55% del campione di 
NetMarketShare. L'unico feu- 
do in cui Safari regna quasi 
incontrastato è i0S, dove rac- 
coglie il 90% del campione, 
lasciando al primo dei con- 
correnti (Chrome, tanto per 
cambiare) poco più del 6%. Se 
perfino sui computer Apple 
solo una minoranza utilizza 
Safari, la responsabilità non 
è da ascrivere a una scarsa 


qualità del browser, ma al suo 
più evidente difetto: non è 
disponibile per Windows, 
né per Linux o per Android. 
Questo significa che alcune 
funzioni a cui ormai pochi 
sono disposti a rinunciare, co- 
me la sincronizzazione delle 
informazioni tra desktop e 
mobile, sono accessibili sol- 
tanto a chi rimane fedele all’e- 
cosistema Apple. Chi invece 
si trova nella condizione di 
dover mescolare più ambien- 
ti, per scelta o per necessi- 
tà, potrebbe andare incontro 
a qualche difficoltà in più; 
molti dei problemi possono 
essere risolti con un po’ di 
lavoro (utilizzando esten- 
sioni e servizi di terze parti 
per la sincronizzazione dei 
dati), ma adottare lo stesso 
browser su tutti i dispositivi 
è sicuramente più semplice 
e, tutto sommato, Safari non 
offre una tale quantità di fun- 
zioni esclusive da giustificare 
troppe contorsioni. 

Detto questo, Safari è in- 
dubbiamente la scelta più 
naturale per chi è immerso 
nell’ecosistema macOS/iOS, 
sia perché le sue convenzioni 
sono perfettamente coeren- 
ti con il resto dell'ambiente, 
sia perché la sua interfaccia 
utente e le sue funzioni sono 
integrata con il sistema ope- 
rativo. Chi viene da altri am- 
bienti potrebbe trovare qual- 
che piccola differenza, ma nel 


complesso la sua struttura si 
rivela semplice, elegante al 
limite dello spartano. Questo 
non significa, comunque, che 
Safari sia un browser povero. 
Al contrario, offre tutte le fun- 
zioni che è lecito attendersi da 
un prodotto moderno, come 
il supporto alla riproduzione 
dei filmati in finestra sepa- 
rata, una modalità di lettura 
efficace che può essere an- 
che attivata automaticamente 
per alcuni siti, strumenti di 
condivisione evoluti e una 
lista di lettura preziosa per 
salvare le pagine e poi leg- 
gerle in un secondo momen- 
to, anche offline e anche su 
un altro device collegato allo 
stesso account. 

A proposito di sincronizza- 
zione, Safari sfrutta iCloud 
per sincronizzare automati- 
camente le informazioni tra 
i dispositivi: non solo i se- 
gnalibri o la cronologia, ma 
anche le credenziali di auten- 
ticazione, l'elenco lettura e 
le altre impostazioni. Safari 
integra anche un efficace stru- 
mento per generare automa- 
ticamente password sicure, 
da utilizzare durante l’iscri- 
zione a un nuovo servizio 0 
nella procedura di modifica 
delle credenziali. 

Le funzioni di condivisione 
delle informazioni non si li- 
mitano alla sincronizzazione; 
al contrario, Safari consente 
di inviare una scheda aperta 


. è tt 


www.apple.com/it/safari 


PRO 


Ottime prestazioni / Integrazione 
perfetta nel mondo Apple 


CONTRO IN BREVE safari è un browser veloce, efficiente e ben realizzato, con 
Non supporta Windows, Linux o una dotazione nella norma e un occhio di riguardo verso la sicurezza. Il 
Android / La dotazione è nella media mancato supporto per i dispositivi non Apple ne limita però l'appetibilità. 
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Safari offre una pratica visuale sulle schede aperte (pannelli, 
nel gergo di Apple), nel browser locale o negli altri device 


collegati allo stesso account utente. 


che entrerà in funzione a partire dal 2023. 
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Biodiversity Heritage 
Library ha pubblicata 0. 


AMD ha da tempo abbandonato la posizione di “cenerentola” del 
CPU e GPU per computer e si è guadagnata un ruolo di comprim 
più competitiva con i colossi di settore. La contesa con Intel e 1 
svolge anche nel settore High-Performance Computing (HPC), e i 
la società di Santa Clara ha di recente incassato una vittoria non c 
al progetto F/ Capitan. 
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L'’Elenco lettura è una pratica funzione che permette di salvare 


le pagine da leggere in un secondo tempo su qualsiasi dispositivo 
collegato, eventualmente dopo averle scaricate in locale. 


IO 
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Safari propone una notevole serie di strumenti per gestire 
le credenziali di autenticazione, tra cui un ottima funzione 
per generare password robuste in maniera automatica. 
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Safari ha creato una password sicura per 
T questo sito web. 


La password verrà salvata per essere usata su questo 
sito web. Cerca le password salvate nelle preferenze 
delle password di Safari 0 chiedi a Sir. 


Utilizza una password sicura 
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Informazioni 


a qualsiasi altra applicazione 
e servizio registrato come de- 
stinatario per la condivisione; 
non manca neppure il suppor- 
to ad AirPlay, per la riprodu- 
zione dei contenuti multime- 
diali su dispositivi compatibili. 
Apple punta molto sulle fun- 
zioni di sicurezza implemen- 
tate nel suo browser, ma in re- 
altà gran parte delle tecnologie 
integrate in Safari sono pre- 
senti oppure attivabili anche 
nei concorrenti. La protezio- 
ne contro il tracciamento, per 
esempio, è certamente un pas- 
so nella giusta direzione, ma 
(come anche in Mozilla Fire- 


Riduci i costi della tua infrastruttura e proteggi i tuoi dati con | © Altro... 


l'iperconvergenza. — J 


Oltre a sincronizzare le schede aperte con gli altri dispositivi 
dell'utente, Safari permette anche di sfruttare le funzioni 
di condivisione di sistema di macOS. 


fox, l’altro browser che offre 
una configurazione di default 
simile) gli strumenti nativi del 
browser sono necessari ma non 
sufficienti per garantire una 
protezione completa. Il proble- 
ma, in questo caso, riguarda il 
bilanciamento tra compatibi- 
lità e protezione: Apple, co- 
sì come Mozilla, ha messo in 
campo tutti gli strumenti che 
non rischiano di incidere nega- 
tivamente sul funzionamento 
dei siti Web. Per proteggersi in 
modo davvero efficace, però, 
è invece necessario impostare 
un livello di protezione ancor 
più stringente, anche a costo 


che qualche sito o qualche 
specifica funzione (mal pro- 
grammata) possa smettere di 
funzionare; questa, però, non 
può che essere una decisione 
consapevole dei singoli uten- 
ti, enon una preimpostazione 
di default. Quello che potreb- 
be essere rischioso, è il fal- 
so senso di sicurezza offerto 
da un prodotto che dichiara 
di proteggere i suoi utenti, 
anche se questi in realtà do- 
vrebbero fare qualche passo 
ulteriore (modificando la 
configurazione e utilizzanto 
estensioni di terze parti) per 
proteggersi da soli. 
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Vivaldi 


L'ultimo nato nel settore dei browser Web si 
differenzia per dotazione, interfaccia e usabilità. 


DI 


hi sostiene che i browser 
Web siano tutti uguali e 
propongano, in sostan- 
za, un'esperienza d’u- 
so troppo impersonale 
probabilmente non ha 
tutti i torti: è vero che i vari 
prodotti si differenziano tra 
loro per alcuni particolari, ma 
la gran parte delle funzioni 
è sostanzialmente identica. 
Per fortuna esistono ancora 
progetti realmente innovati- 
vi, strumenti che dimostra- 
no in ogni scelta la volontà 
percorrere strade non ancora 
battute; l'esempio più recente 
è Vivaldi, un nuovo progetto 
che è nato dalla volontà di 
uno dei fondatori di Opera 
Software, ancora convinto che 
ci sia spazio per un browser 
caratterizzato da un'imposta- 
zione originale e da una do- 
tazione di funzioni più ricca 
rispetto alla media. 
Vivaldi è nato nel 2016 e si 
è evoluto rapidamente, rag- 
giungendo la versione 2.0 che 
ha portato in dote parecchie 
novità e ha smussato molti 
degli spigoli che la prima 
release portava inevitabil- 
mente con sé. Fin dal primo 
sguardo, si nota immediata- 
mente come Vivaldi non fac- 
cia nulla per somigliare agli 
altri browser: la scelta della 
combinazione di colori, ma 


soprattutto l'impostazione 
dell'interfaccia, lo rendono 
subito riconoscibile. La pa- 
rentela con Opera è abbastan- 
za evidente: la homepage di 
default mostra, infatti, una 
griglia personalizzabile con 
i siti preferiti, mentre lun- 
go il margine sinistro trova 
posto una barra laterale che 
permette di raggiungere al- 
cune importanti funzioni di 
sistema, come per esempio 
la cronologia, i segnalibri o le 
note (una funzione piuttosto 
interessante, che consente di 
abbinare pagine Web e an- 
notazioni testuali personali). 
Una delle caratteristiche più 
interessanti di questa barra 
laterale è la possibilità di 
personalizzare i contenu- 
ti, agganciandovi qualsiasi 
pagina aperta. 

Questo permette di aggiun- 
gere i servizi di messaggi- 
stica, un po’ come accade in 
Opera, ma anche siti di con- 
sultazione come Wikipedia o 
qualsiasi altra pagina Web. 
Naturalmente, l'efficacia del- 
la visualizzazione in una co- 
lonna stretta è demandata al 
codice di ciascun sito, ma i 
design responsive sono ormai 
all'ordine del giorno e le pa- 
gine fruibili anche in questo 
formato sono la maggioranza. 
Lungo il margine superiore 


si trovano, invece, le etichet- 
te delle schede aperte e una 
barra di strumenti piuttosto 
tradizionale, che per default 
mostra due diverse caselle di 
input, dedicate rispettivamen- 
te all'indirizzo e alle ricerche. 
Basta, comunque, entrare nel- 
le impostazioni per modifi- 
carne l'aspetto e raggruppa- 
re entrambe le funzioni in un 
campo unico. 

Degna di nota è l’attenzione 
ai dettagli nella costruzione 
dell'interfaccia utente: lo spa- 
zio destinato alle barre degli 
strumenti, infatti, è partico- 
larmente ridotto, a tutto van- 
taggio dell’area dedicata alla 
visualizzazione della pagina. 
Inoltre, per default il bordo 
superiore delle schede termi- 
na qualche pixel prima del 
bordo della finestra: questo 
dettaglio, in apparenza insi- 
gnificante, evita che gli utenti 
cambino inavvertitamente la 
scheda quando “parcheggia- 
no” il cursore del mouse lun- 
go il bordo superiore dello 
schermo; chi invece utiliz- 
zasse questo espediente di 
proposito per raggiungere 
le etichette delle schede può 
modificare il comportamento 
del browser come preferisce. 
Più in generale, le opzioni di 
personalizzazione sono il fio- 
re all'occhiello di Vivaldi: il 
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https://vivaldi.com/it 


PRO 


Ricco di funzioni originali / 
Perfetto per gli utenti più evoluti 


CONTRO IN BREVE vivaldi è un browser diverso dagli altri, nell'accezione migliore del termine. 
Copertura mobile incompleta / Offre infatti una serie di funzioni davvero interessanti e originali, capaci di migliorare 
Mancano alcune funzioni comuni l'esperienza di navigazione. Le carenze nel segmento mobile sono però un difetto grave. 
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Vivaldi permette di affiancare più pagine Web nella stessa 
Finestra, senza bisogno di ricorrere alle funzioni di Windows. 
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© Barra degli Indirizzi 
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La finestra delle impostazioni di Vivaldi è particolarmente 
ricca, com'è lecito attendersi da un software così evoluto. 
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Generale 
Aspetto 
Temi 


Pagina di avvio 


Pannello 


Segnalibri 
Comandi rapidi 
Tastiera 

Mouse 

Ricerca 

Privacy 
Aggiornamenti 
Trasferimenti 


Sincronizzazione 


Pagine web 
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SCHEDE 


Impostazioni Vivaldi: Schede 


4 Mostra barra delle schade 


Posizione 


barra delle schede 
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Pagina nuova scheda 


in basso 


Posizione nuova scheda 


© Pagina di avvio ® Dopo le schede correlate 


Pagin. 


Allla chiusura di una scheda 


vota ppo di schede con 


cheda correlata 


comportamento e l'aspetto di 
default possono infatti esse- 
re modificati in un'infinità di 
aspetti, per ottenere un’espe- 
rienza di navigazione davvero 
cucita su misura per ciascun 
utente, quasi sempre senza bi- 
sogno di installare estensioni 
di terze parti. Questa imposta- 
zione rende inevitabilmente 
più ricche (e complesse) le pa- 
gine della finestra delle opzio- 
ni di configurazione, ma gli 
sviluppatori hanno lavorato 
bene per organizzarle in ma- 
niera coerente e per descrivere 
l’effetto di ogni scelta in modo 
chiaro. Inoltre, un motore di 
ricerca integrato semplifica 
l'individuazione delle voci 
che non si riescono a trova- 
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Posizione scheda duplicata 


© Accanto alla scheda originali 


Come ultima scheda 
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re in nessun’altro modo. La 
ricchezza della dotazione 
non si ferma, comunque, alla 
personalizzazione dell’inter- 
faccia. Vivaldi offre, infatti, 
anche altre funzioni evolute: 
gli utenti possono bloccare le 
schede per mantenerle sem- 
pre aperte (ma questa non è 
un'esclusiva assoluta), op- 
pure riunirle in un gruppo 
che può essere manipolato e 
gestito come un'entità unica. 
Non solo: le pagine Web pos- 
sono anche essere affiancate 
all’interno di un’unica scheda, 
per semplificare ad esempio 
il confronto tra due prodotti 
O per mantenere aperta una 
pagina di riferimento mentre 
si crea un contenuto Web, il 
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A distanza di due settimane dalla presentazione di 


Moto G8 Power e G Stylus, Motorola presenta il 


dispi fascia media Moto G8. Terza variante del 


binomio presentato di recente, il G8 condivide con la 


versione Power il 


Apoie, accordo da 8500 
dhcce ramentati 


Nokia Corporation ha un 


NOKIA 


Moto G8 promette due giorni di autonomia 


Moto G8 è dotato di un display con risoluzione Hd+ da 
6,4 pollici, interrotto da un foro in cui è ospitata la 

fotocamera frontale da 8 Mpixel, Sotto al display SICUREZZA 
troviamo il già citato processore di Qualcorr 


supportato da 4 GB di Ram. Lo storage disponibile 


all'utente è di 64 GB, espandibili via miero Sd fino a 


512 GB. A muovere il dispositivo vi è Android 10, 


mentre l'autonomia di 4.000 mAh assicura, secondo il 


produttore, due gior 


7 Mozilla abita opzione 
HTTPS per gli utenti US 


La barra laterale di Vivaldi può essere personalizzata aggiungendo 
i collegamenti a pagine Web, visualizzate in un pannello laterale. 
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Anche gli strumenti di utilità, come la cronologia di navigazione, 
hanno ricevuto attenzione dagli sviluppatori di Vivaldi. 


tutto senza bisogno di aprire 
e poi gestire finestre multiple. 
Non mancano, naturalmen- 
te, le funzioni dedicate alla 
sincronizzazione delle im- 
postazioni, ma la copertura 
non completa delle piattafor- 
me mobile (manca del tutto la 
versione iOS e quella Android 
è ancora in beta) ne limita 
in parte l'utilità. 

Vivaldi è un software davvero 
interessante, ricco di funzioni 
evolute e molto prometten- 
te; richiede un piccolo sforzo 
per prendere confidenza con 
le moltissime funzioni e con 
un'interfaccia che si differen- 
zia dalla concorrenza, ma ri- 
paga con un'esperienza d’uso 
davvero convincente. 
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VONI 


tutto quello che dovete sape 


| display moderni sono dispositivi sofisticati, con caratteristiche 
che privilegiano un tipo di utilizzo piuttosto di un altro. 
Per scegliere il monitor più adatto alle proprie necessità 
è importante conoscere ogni loro aspetto. 
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NEL SETTORE DEI MONITOR PER COMPUTER LA TECNOLOGIA LCD RE- 
GNA INCONTRASTATA, MENTRE QUELLA OLED HA FATTO QUALCHE TIMIDA 
COMPARSA, MA FINO A ORA - COMPLICE IL COSTO ESORBITANTE - SENZA 
GRANDE SUCCESSO. | DISPLAY MICROLED, POI, RESTANO PER ADESSO NEL 
REGNO DELLA FANTASCIENZA, È FACILE CAPIRE IL SUCCESSO DEI PANNELLI 
LCD: OGGI PRATICAMENTE TUTTI | MONITOR IN VENDITA MOSTRANO IMMAGINI 
MOLTO BELLE, CON COLORI LUMINOSI, SATURI E BRILLANTI, | DIFETTI TIPICI 
DI QUESTA TECNOLOGIA (NERI POCO PROFONDI, CONTRASTO LIMITATO, SCIE 
CON GLI OGGETTI IN MOVIMENTO) SONO MASCHERATI MOLTO BENE E SONO 
DECISAMENTE IN SECONDO PIANO RISPETTO ALLE CARATTERISTICHE POSITIVE, 


rafforzare il suc- logie: quantum dot, miniLed, molto importante per accresce- 
cesso di questi di- local dimming, Hdr. Molto più re il realismo dei giochi 3D in 
splay è la continua —raramente assistiamo a un pas- prima persona e per vedere i 


crescita in dimen- saggio inverso, come è il caso film ad alta dinamica. Grazie 
sioni. Se una deci- della sincronizzazione adatta- alla standardizzazione Display- 
na di anni fa uno tiva con le tecnologie Nvidia —Hdr fatta dall’associazione Vesa 
schermo con diago- G-Sync e AMD FreeSync, nate ora è possibile acquistare un 
nale di 24 pollici era giudicato —perimonitoreimplementatein monitor Hdr avendo un'idea 
grande, ora è solo nella media, alcuni dei televisori più recenti. precisa del livello di prestazioni 
con il mercato che punta ai 28 Nelsettore dei monitor leinno- in fatto di luminanza. Anche 
— 30 pollici. In effetti l'’aumen- —vazioni tecnologiche più attuali —l’espansione del gamut, l’in- 
to delle dimensioni procede in sono l’Hdr, l'ampliamento del sieme dei colori visualizzabili 
parallelo con quello delle Tv, gamutel’aumento della veloci- a schermo, è un passo avanti 
e da queste ultime c'è un con- tà di refresh. Per quanto riguar- significativo: grazie soprattutto 
tinuo trasferimento di tecno- da l’Hdr, è un miglioramento ai quantum dot i display con- 


DI 


Un monitor di 
grandi dimensioni, 
ultra panoramico e 
curvo è il massimo 

come impatto 

visivo. 
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sumer possono visualizzare 
in maniera corretta immagi- 
ni e film con palette croma- 
tiche estese come quelle di 
AdobeRgb e Dci-P3. Infine, 
l'aumento della velocità di 
refresh interessa i gamer più 
accaniti, che grazie a imma- 
gini più nitide e a scene in 
movimento più fluide pos- 
sono giocare al meglio con 
il massimo coinvolgimento. 

Invece la corsa alla risoluzio- 
ne sempre maggiore ha per 
ora rallentato, anzi sembra 
quasi che si sia fermata dopo 
il raggiungimento dell’Ultra 
Hd (3.840 x 2.160 pixel) o po- 
co più. In effetti risoluzioni 
maggiori anche in monitor 
grandi 30 pollici non portano 
benefici apprezzabili, inoltre 
appesantirebbero ulterior- 
mente il già elevato carico di 
lavoro che le Gpu devono af- 
frontare per costruire le scene 
dei giochi 3D. Ma in ogni caso 
è probabile che la crescita in 
fatto di risoluzione riprenda 
una volta che l’8K si sarà af- 
fermato nel settore delle Tv e 
quando i costruttori di moni- 
tor avranno esaurito i margini 
di miglioramento delle altre 
tecnologie implementate ne- 
gli schermi Lcd. 


MONITOR 
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| display ultra panoramici curvi sono perfetti per i gamer più esigenti: 
occupano gran parte del campo visivo e creano l'illusione di essere dentro il gioco. 


SS 


Un monitor 
per ogni esigenza 


Oggi i monitor sono molto 
specializzati, per soddisfare le 
esigenze di utenti diversi. Se 
un display generico con resa 
cromatica, luminosità e dimen- 
sioni decenti va facilmente bene 
a un utente che usa applicati- 
vi tipo Office e che naviga nel 
Web, il discorso cambia con i 
professionisti della grafica, del 
video editing e, naturalmente, 
coni gamer. Per la grafica ser- 
vono un gamut ampio quanto 


AdobeRgb e un'elevata fedeltà 
cromatica, magari garantita e 
certificata da una calibrazio- 
ne eseguita in fabbrica. Chi 
fa montaggio video di livello 
professionale ha lo spazio co- 
lore Dci-P3 come riferimento, 
se non addirittura Rec.2020. 
Anche i gamer apprezzano un 
buon equilibrio tonale, ma so- 
prattutto chiedono un refresh 
elevato, un rapporto d'aspetto 
più ampio del classico 16:9 e la 
compatibilità con le tecnologie 
G-Sync di Nvidia o FreeSync di 
AMD. Tutte queste caratteristi- 
che, queste tecnologie, defini- 
scono un monitor moderno ed 
è bene, soprattutto in caso di 
acquisto, conoscerle 
tutte quante. In 
queste pagine 
le passiamo 
in rassegna, 
facendo at- 
tenzione per 
ciascuna ai pro 
e ai contro. 


I monitor per i grafici professionisti 
sono talvolta dotati di palpebre 
per schermare la luce dell'ambiente. 
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Tecnologia 


Esistono differenti tecnologie per i pannelli a cristalli liquidi 
e diverse configurazioni per le unità di illuminazione posteriore, 


Tecnologia 
pannello Led 


Le tecnologie usate per i pan- 
nelli Lcd dei monitor sono so- 
stanzialmente tre: Ips, Va e 
Tn. A dirla tutta ce n'è una 
quarta, l’Oled, ma è utilizza- 
ta in pochi e costosi modelli, 
ne parliamo nel box dedicato. 
La tenologia Ips (In-Plane 
Switching) è quella che oggi 
va per la maggiore, grazie alla 
sua elevata fedeltà cromatica, 
che cambia molto poco an- 
che se si sposta il punto di 
visione verticalmente oppure 
orizzontalmente. Gli aspet- 
ti negativi di questi pannelli 
sono un contrasto nativo non 
elevatissimo (ma comunque 
buono), pari a circa 1.000:1 e 
un tempo di risposta non mol- 
to rapido, anche se i pannelli 
Ips più recenti hanno guada- 
gnato molto in velocità, tanto 
da essere adatti anche ai mo- 
delli per i gamer. 

La tecnologia Va (Vertical Alig- 
ment) vanta un ottimo contra- 
sto (circa 3.000:1) e bei colori, 
ma i neri bluastri e un sia pur 
leggero schiarimento delle 
tinte quando si guardano da 
posizioni angolate sono difetti 
da tenere in conto. 
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La tecnologia Tn (Twisted Ne- 
matic) è la tecnologia più vec- 
chia degli Lcd, che garantisce 
tempi rapidissimi (dell'ordine 
di 1 ms) e quindi ideale per i 
gamer più esigenti, ma lumi- 
nosità e resa cromatica cam- 
biano fortemente variando 
l'altezza del punto di osser- 
vazione, un difetto che oggi 
pesa fortemente con i giochi 
sempre più fotorealistici. 

A livello di mercato, i Tn stan- 
no gradualmente scomparen- 
do in favore degli Ips, sono 
impiegati solo negli schermi 
più economici e in quei casi 
in cui la velocità viene prima 
di tutto, a discapito di tutte 


le altre caratteristiche. Gli Ips 
dominano le vendite in tutti i 
settori e sono particolarmente 
apprezzati da chi fa grafica e 
ritocco fotografico a computer. 
Anche i Va godono di buona 
reputazione tra i grafici e gli 
specialisti del video editing, 
ma il loro numero si va restrin- 
gendo a causa del successo 
sempre maggiore degli Ips. 


Retroilluminazione 


Il modulo di retroilluminazio- 
ne (Blu, Back Light Unit) è com- 
posto, procedendo dal retro 
del monitor, da una superficie 
bianca riflettente, da una serie 
di led, da un foglio opalino 
(diffusore). I led, eventual- 
mente sostituiti da miniLed, 


Led edge: i led sono allineati sui bordi inferiore e superiore. 
La luce è diffusa sull'intero schermo da uno strato opalino. 


A seconda delle loro dimensioni, i nanocristalli emettono 
luce di colore diverso, cromaticamente molto pura. 


Cadmio 


©@Zinco/Cadmio @ Zolfo/Selenio 
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E possibile sostituire a livello di sub pixel i filtri cromatici con quantum dot 
per i colori rosso e verde. La luce blu arriva direttamente dai led. 


più piccoli e che permettono 
di costruire display più sottili, 
sono ormai universalmente 
blu e ricoperti da fosforo che 
trasforma parte della luce blu 
in gialla, così la luce comples- 
siva emessa appare bianca ai 
nostri occhi. 

La disposizione dei led può 
essere di tipo led edge oppure 
full array (Fald, Full Array Led 
Dimming). Nel primo caso i 
led sono allineati lungo i due 
bordi superiore e inferiore, nel 
secondo sono disposti a griglia 
dietro l’intero pannello Lcd. 
Con la configurazione led 
edge il monitor può essere 
molto sottile, anche meno di 
un centimetro, mentre nel ca- 
so Fald lo spessore è di due 
o tre centimetri. Lo spessore 
del full array è più elevato ma 
in compenso permette di ot- 


tenere i risultati migliori per 
il contrasto dinamico, grazie 
alla possibilità di regolare la 
luminosità dei led singolar- 
mente o a zone, da poche a 
diverse centinaia (local dim- 
ming). Anche con le unità led 
edge è possibile spegnere i led, 
ma l’effetto è molto limitato, 
dato che è possibile agire solo 
su sottili fasce verticali alte 
la metà dello schermo. Non 
è un caso che i monitor led 
edge dotati di local dimming 
siano pochi. 


Quantum dot 


I quantum dot sono nanocri- 
stalli che assorbono la luce 
emessa dai led blu e la rie- 
mettono con un colore diver- 


so, verde o rosso a seconda 
delle loro dimensioni. I tre 
colori Rgb così prodotti sono 
molto più puri e intensi di 
quelli ottenibili con i filtri tra- 
dizionali posti nelle cellette 
dei sub pixel, così le imma- 
gini hanno tinte più ricche, 
sature e belle. 

Questo consente non solo di 
migliorare la resa cromatica 
ma di espandere il gamut, che 
non ha problemi a raggiunge- 
re e superare lo spazio colore 
Dci-P3 usato per il cinema di- 
gitale. Inanocristalli possono 
essere disposti a ridosso dei 
led blu, ma in questa posi- 
zione sono soggetti a tempe- 
rature elevate che li possono 
rovinare. 

Un'altra soluzione consiste nel 
metterli in un foglio plastico 
che funge anche da diffusore, 


situato tra led e pannello a 
cristalli liquidi. Questa di- 
sposizione è attualmente 
quella che va per la maggio- 
re, il miglior compromesso 
tra resa visiva, durata e co- 
sto di produzione. 

È anche possibile mettere 
i quantum dot al posto dei 
filtri cromatici a livello di 
sub pixel. Quest'ultima so- 
luzione è la più performan- 
te, dato che evita lo spreco 
di luce dovuto ai filtri co- 
lorati davanti ai sub pixel. 
Ma è anche la più difficile 
da ottenere con la produ- 
zione industriale in serie, 
a causa sia dell'elevata 
precisione costruttiva ri- 
chiesta sia della necessità 
di bloccare completamente 
la luce blu nelle celle rossa 
e verde. 


Un difetto del Fald è l’alone visibile nelle scene scure con zone molto 
luminose, alone dovuto al limitato numero di zone di dimming. 


Full array led dimming (Fald): i led sono disposti a griglia e possono 
essere spenti a zone per migliorare il contrasto. 
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Forma e dimensioni 


Lo schermo ideale è grande, con una risoluzione elevata e di forma molto allargata. 
Così riempie bene il campo visivo e diventa una vera e propria finestra. 


Dimensioni 
e risoluzione 


Fin dall’apparizione dei primi 
display esiste la tendenza a 
prediligere schermi sempre 
più grandi, tendenza frena- 
ta soltanto dal loro prezzo e 
dallo spazio disponibile sul 
piano di appoggio. Un mo- 
nitor grande mostra meglio 
i dettagli più minuti, ospita 
più finestre dei programmi 
affiancate, occupa una por- 
zione maggiore del nostro 
campo visivo accrescendo la 
sensazione di essere dentro un 
film, una foto, l’ambiente 3D 


della scena di un gioco. 

Per quanto riguarda la ri- 
soluzione, fino a non molto 
tempo fa si poteva affermare 
con sicurezza che più pixel ci 
sono meglio si vede, ma con 
l'avvento dell’Ultra Hd (3.840 
x 2.160 pixel) è stata raggiunta 
una densità di punti che supe- 
ra tranquillamente la capaci- 
tà visiva di una persona con 
10/10 di vista. Tenendo come 
riferimento una distanza di 
60 centimetri dallo schermo, 
infatti, un display Ultra Hd 
dovrebbe essere grande 30 
pollici per essere goduto al 
100%. Uno schermo più picco- 
lo con medesima risoluzione 
non permette di vedere tut- 


ti i dettagli da una distanza 
confortevole. In realtà non c'è 
nulla di male in un monitor 
con una risoluzione sovrab- 
bondante: il sistema operativo 
permette di regolare a volontà 
la dimensione dei testi e delle 
icone per garantire una visibi- 
lità ottimale, le Gpu moderne 
non hanno problemi a genera- 
re i milioni di pixel necessari 
per riempire lo schermo. 

Tutto questo è però valido per 
un utente aziendale e per un 
grafico professionista, per un 
gamer il discorso cambia. I 
moderni giochi 3D in prima 
persona, infatti, sono molto 
esigenti per quanto riguarda 
le risorse di calcolo e sfrut- 


| primi monitor avevano 
rapporto d'aspetto pari a 4:3, 
valore che poi è salito a 16:9 
e in seguito a 21:9. 
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RISOLUZIONI TIPICHE PER DIVERSI RAPPORTI D'ASPETTO 
IEEHEEEnso:«sx:x:-J/E]E:CWE;ELle|lJé}E 


1.024 x 768 (XGA) 1.280 x 800 (WXGA) 1.280 x 720 (HD, WXGA) 2.560 x 1.080 
1400x1.050 (SXGA+) 1.680 x1.050 (WSXGA+) 1.366 x768 (FWXGA) 3.440 x 1440 
1.600x1.200 (UXGA) 1.920 x1.200 (WUXGA) 1.920 x 1.080 (Full HD) 3.840x1.600 (12:5) 
2.560 x 1.600 (WQOXGA) 2.560 x 1.440 (QHD, WQHD) 5.120 x 2.160 (5K) 
3.840 x 2.160 (Ultra HD) 
5.120 x 2.880 (5K) 
7680 x 4.320 (8K) 
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tano al limite anche le Gpu 
più potenti. Di conseguenza 
va valutata con attenzione la 
risoluzione di un monitor da 
gioco, per trovare il miglior 
compromesso tra dimensioni, 
risoluzione, numero di frame 
generati al secondo. In ogni 
caso si può sempre selezio- 
nare direttamente nel gioco 
una risoluzione inferiore a 
quella nativa del display, per 
avere immagini più fluide ma 
meno definite. La risoluzione 
nativa sarà sfruttata con altri 
applicativi. 


DI 
Rapporto d'aspetto 


Il rapporto d'aspetto è la pro- 
porzione tra la larghezza del- 
lo schermo e la sua altezza, 
espressa per i monitor con nu- 
meri interi. I display all’inizio 
avevano un rapporto d'aspetto 
pari a 4:3, poi con l'avvento 
dell'Alta Definizione il formato 
si è allargato a 16:9 (panorami- 
co) oppure 16:10. Per i monitor 
dedicati ai gamer si arriva a 
21:9 (ultra panoramico), quindi 
un formato molto allargato in 
orizzontale rispetto all'altezza. 
Uno schermo ultra panoramico 
copre meglio il campo visivo 


MONITOR 


GUI 
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dell'utente (il nostro angolo di 
visuale è molto più esteso in 
orizzontale che in verticale) e 
quindi contribuisce in maniera 
importante a creare l'illusione 
di essere all’interno della sce- 
na.Imonitor ultra panoramici 
sono utili non solo ai giocatori 
ma anche agli altri utenti: nel 
caso di applicazioni Office è 
possibile affiancare più finestre 
di diversi programmi, con il 
video si può estendere molto 
di più la timeline, con la grafica 
si possono vedere in contem- 
poranea più immagini. 


Un display ultrapanoramico piatto può mostrare colori leggermente falsati agli 
estremi destro e sinistro, a causa dell'elevato angolo di visione in queste zone. 


Con il crescere 


del rapporto 


tra larghezza 


e altezza di 


Schermo piatto 
O CUrvo 


uno schermo 


aumenta 
l'impatto 
visivo. 


La curvatura dello schermo, 
indicata da una R preceduta 
da quattro cifre che danno in 
millimetri la lunghezza del 
raggio di curvatura, è utile 
con i monitor molto grandi, 
soprattutto quelli con un ele- 
vato rapporto d'aspetto, per- 
ché fa apparire più grande lo 
schermo e migliora la visibili- 
tà delle zone più laterali. 


Il raggio di curvatura di uno schermo 
è indicato in mm, seguito dalla lettera R. 
Minore è il raggio, maggiore è l'illusione 

di essere dentro la scena. 
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A seconda del tipo di 
supporto, un monitor può 
richiedere anche parecchio 
spazio dietro lo schermo. 


La curvatura dello schermo e 
è benefica anche nel caso 


di display con un ridotto >> 
rapporto d'aspetto. 


Grazie all'effetto della pro- 
spettiva, infatti, uno schermo 
curvo appare più grande di 
uno piano con medesima dia- 
gonale nominale. Per esem- 
pio, un monitor grande 34 
pollici con rapporto d’aspet- 
to 21:9 e raggio di curvatura 
3800R osservato da una di- 
stanza di 60 centimetri appare 


Luce e visione 


Il controllo della luce è fondamentale per un monitor: 
non basta che la luce emessa sia intensa, deve anche 
essere modulata e bloccata in maniera precisa ed efficace. 


più grande di 2,2 pollici in 
diagonale. L'incremento ap- 
parente aumenta a 3,4 pollici 
con 2000R e arriva a 3,7 pollici 
con 1800R. 

Per quanto riguarda la mi- 
gliore visibilità delle zone 
laterali, a destra e a sinistra, 
il beneficio è possibile per- 
ché uno dei punti deboli dei 
pannelli Lcd (anche dei mi- 
gliori Ips e Va) è la variazione 
delle tinte con l'aumentare 
dell'angolo da cui si osser- 
vano, angolo che aumenta 
con l’allargarsi del monitor 
e che diventa un fattore im- 
portante con i display ultra 
panoramici. 

La resa ottimale è con l’os- 
servatore perpendicolare allo 
schermo (ovvero un angolo 
pari a 0°), quella peggiore con 
l'utente posizionato di taglio 
(circa 89°). Man mano che au- 
menta la curvatura, si ha una 


Luminanza 


La luminanza è la quantità di 
luce emessa per ogni metro 
quadro, espressa in cd /m°, do- 
ve cd sta per candela, l’unità di 
misura dell'intensità luminosa, 
una delle 7 unità di misura fon- 
damentali che fanno parte del 


Sistema Internazionale (SI). In 
Usa è molto usato il nit (1 nit=1 
cd /m?), che non fa parte del SI. 
Il valore massimo tipico della 
luminanza per un monitor stan- 
dard è intorno alle 300 cd /m?, 
cifra che scende a 100-150 cd / 
m? nell'uso normale. Nel caso di 
un monitor Hdr la luminanza 
massima balza a valori molto 
più alti, 600 anche 1.400 cd /m?. 


benefica riduzione di tale an- 
golo, in altre parole migliora 
la resa dei colori. 


I monitor Hdr sono necessari 
ai professionisti della grafica 
e del montaggio video avanzati. 
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Hdr 


Dopo le Tv, l'’Hdr (High Dyna- 
mic Range) è arrivato anche 
tra i monitor per computer. 
L'Hdr permette di vedere 
immagini più realistiche, 
con contrasto e luminosità 
più elevati ed è impiegato 
soprattutto nei giochi 3D in 
prima persona, ma è utile an- 
che per vedere i film Hdr, per 
il video editing avanzato, per 
il fotoritocco di scatti ad alta 
dinamica. 

Nel dicembre 2017 l’associa- 
zione Vesa (Video Electronics 
Standards Association) ha va- 
rato un programma di test e 
certificazione per classificare 
i monitor Hdr, organizzato 
su Livelli chiamati Display- 
Hdr seguito da una cifra che 
indica la luminanza massi- 
ma in cd/m? del display, sul 
10% della sua superficie. Da 
settembre 2019 esistono sette 


MONITOR 


Livelli, definiti 400, 500, 600, 
1000, 1400, 400 True Black, 500 
True Black (gli ultimi due so- 
no riservati ai pannelli Oled). 
Ovviamente più è alto questo 
numero meglio è, in altre pa- 
role migliore è l’effetto Hdr. 
Oltre alla luminanza, le speci- 
fiche Vesa indicano anche di- 
versi altri parametri, tra cui il 
livello del nero, la percentua- 
le minima di copertura degli 
spazi colore Rec.709 e Dci-P3, 
il volume colore, il numero di 
bit per colore primario, l’im- 
piego del local dimming per 
i display Lcd. 


Contrasto 


Il contrasto è il dato di gran 
lunga meno significativo tra 
le caratteristiche di un mo- 
nitor. Sì perché è sempre fal- 
sato, “pompato” a dismisura 
dai produttori, senza alcuna 
corrispondenza con la real- 
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tà né collegamento con le 
prestazioni reali del display. 
Secondo le normative Ansi, 
questo valore dovrebbe essere 
il rapporto dei valori massimi 
e minimi della luminanza mi- 
surata mentre sullo schermo 
appare un'immagine com- 
posta da una scacchiera con 
riquadri bianchi e neri. In re- 
altà, quasi tutti i costruttori di 
monitor Lcd ricavano questo 
dato rilevando la luminanza 
con il pannello al massimo 
della luminosità e di seguito 
completamente spento. 
Grazie a questo sistema si eli- 
mina completamente la luce 
spuria sempre presente con 
gli Lcd nelle zone nere, uno 
dei difetti più importanti del- 
la tecnologia a cristalli liquidi. 
Il contrasto reale, misurato 
secondo le specifiche Ansi, 
tipico di un pannello Led vale 
circa 1.000:1 per gli Lcd Ips 
e 3.000:1 per gli Lcd Va. Nel 
caso degli Oled si balza a oltre 
400.000:1. 


LE SPECIFICHE VESA DISPLAYHDR PER | MONITOR AD ALTA DINAMICA 


DISPLAYHDR (LIVELLO) 


VALORI MINIMI DI LUMINANZA (CD/M°) 


400 TRUE | 500 TRUE 
BLACK (1) | BLACK (1) 


10% dello schermo 400 500 600 1000 1400 400 500 
A pieno schermo per due secondi 400 | 500 600 1000 | 1400 | 250 300 
A pieno schermo per 30 minuti 320 | 320 350 600 900 | 250 300 
LIVELLO DEL NERO 

Livello del nero (al centro, con due riquadri bianchi agli angoli, cd/m?) 04 | 01 01 0,05 0,02 | 0,001 0,001 
GAMUT E VOLUME COLORE 

Copertura spazio colore Rec.709 (%) 9 | 99 99 99 9 | 99 99 
Copertura spazio colore Dci P3 (%) na | 90 90 90 95 | 90 90 
Luminanza combinata colori R, G, B, 10% dello schermo (cd/m?) 400 | 500 600 1000 | 1400 | 400 500 
Luminanza combinata colori R, G, B, a pieno schermo per 30 min. (cd/m?) 320 | 320 350 600 900 | 250 300 
NUMERO DI BIT PER COLORE PRIMARIO 

Compatibilità con segnale a 10 bit in ingresso e | © L) ° © | © ° 
Numero minimo di bit del driver + bit per dithering temporale Frc 8 | 8+2 | 8+2 8+2 8+2 | 8+2 8+2 
Conversione digitale-analogico ad almeno 8 bit | 0) ® ® o | © ® 
Controllo a 8 bit della retroilluminazione | 0) ® ® © | na na 
TEMPO DI SALITA HDR 

Massimo n. fotogrammi per passare da nero a massima luminanza 8 | 8 8 8 8 | 2 2 
ACCURATEZZA COLORI 

Massimo AE a 5, 15 cd/m? 20 

Massimo AE a 50, 100, 200 cd/m? 15 

Massimo AE al 50% della luminanza massima del relativo Livello na | 5 | 16 | 15 | 6 | na | 15 


(1): Solo per display con pannelli Oled - n.a.: non applicabile 
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Fedeltà cromatica 


Quanti colori può mostrare un display? La domanda non è affatto banale 
e per rispondere è necessario sapere come lavorano elettronica e pannello Lcd. 


Gamut 


Il gamut è l'insieme di tutti i 
colori che un monitor (o un altro 
dispositivo come una Tv o un 
proiettore video) è in grado di 
riprodurre. Siccome il sistema di 
generazione delle tinte è basato 
sui tre primari rosso, verde e 
blu (Rgb, dall'inglese Red, Gre- 
en, Blue), il gamut ha sempre la 
forma di un triangolo quando è 
rappresentato nel diagramma 
Cie 1931 xy, che mostra all’in- 
terno di una sagoma a forma 
di ferro di cavallo tutti i colori 
percepibili dall'occhio umano. 
Questo triangolo è messo in re- 
lazione a uno spazio colore, co- 
me sRgb (la s sta per Standard), 
AdobeRgb più ampio sul verde 
di sRgb, Rec.709 per la Tvin AL 


ta Definizione e coincidente con 
sRgb, Dci-P3 usato per il cine- 
ma digitale, Rec.2020 per l'Ultra 
Hd televisivo. Un monitor per 
uso generico ha il gamut che 
coincide o è vicino agli spazi 
colore sRgb e Rec.709, uno per 
i grafici professionisti arriva ad 
AdobeRgb, un display per chi 
fa video editing professionale 
per il cinema ha Dci-P3 come 
riferimento. 


Numero colori 


Tutti i monitor per computer 
(come tutti gli altri dispositivi 
moderni per visualizzare le 
immagini) hanno la sezione 
elettronica dedicata al trat- 
tamento delle immagini che 


lavora in digitale, cioè gesti- 
sce i colori codificati con una 
serie di bit. Più sono questi 
bit maggiore sarà il numero 
di tinte visualizzabili e quin- 
di le immagini appariranno 
più belle e vicine alla realtà. 
Per sapere quante sfumature 
di un colore primario Rgb è 
possibile definire con un dato 
numero di bit, basta moltipli- 
care il numero due tante volte 
quanti sono i bit totali per i tre 
colori Rgb. 

In pratica, con 8 bit per tinta 
primaria (24 bit complessivi) 
si arriva a 16,78 milioni di co- 
lori (22*= 16.777.216), che sono 
più che sufficienti per tutte 
le applicazioni non professio- 
nali. Per i grafici professioni- 
sti e per l’Hdr bisogna però 
arrivare a 10 bit per colore 


primario (per un totale di 30 
bit), così da ottenere poco più 
di un miliardo di tinte (29° = 
1.073.741.824). Ma i pannelli 
Lcd capaci di variare la tra- 
sparenza delle singole celle 
(che lavorano sempre e solo in 
modalità analogica) su 1.024 
livelli distinti (2!°= 1.024) sono 
molto costosi e quindi riserva- 
ti prevalentemente al merca- 
to professionale. Tutti gli altri 
display impiegano unità Lcd 
a 256 livelli (2 =256) e rag- 
giungono i 10 bit in maniera 
virtuale tramite il dithering 
temporale, ovvero mostrando 
a schermo colori leggermente 
diversi per ogni fotogramma, 
in modo da ingannare il nostro 
sistema visivo. Il risultato di 
solito è molto buono; solo con 
le immagini statiche, osservate 


>> | monitor Oled e il volume colore 


nelle fasce media e alta del mercato, mentre sono quasi del 

tutto assenti nel mondo dei monitor. In effetti i display Oled in 
vendita oggi sono solo un paio, più precisamente i modelli Asus ProArt 
PQ22UC e Dell Alienware AW55200QF, a cui si aggiungerà dal terzo 
trimestre di quest'anno il Predator CG552K di Acer, presentato al Ces 
2020 e con un prezzo preannunciato di 2.700 euro. Il primo monitor 
(prezzo reale di circa 5.000 euro) è l'unico a usare un pannello non 
LG, un Oled Rgb Ultra Hd da 21,5 pollici prodotto con la tecnologia di 
stampa a getto da Joled, una joint venture formata da Japan Display, 
Sony e Panasonic. Il modello AW5520QF (nei negozi a circa 3.500 euro) 
ha diagonale di 55 pollici, è Ultra Hd e monta un pannello White Oled 
di LG, molto simile a quello del display Predator di Acer. 
| monitor Oled vantano un nero perfetto, un contrasto elevatissimo 
(400.000:1 e oltre), totale assenza di aloni luminosi (b/ooming). Però 
rischiano di stamparsi (burn in) se devono visualizzare elementi statici 


N el settore Tv i pannelli Oled si sono ritagliati una fetta importante 
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molto luminosi per lungo tempo, come per esempio i simboli delle 
finestre di un programma o gli elementi grafici ai bordi delle scene 

di un gioco. Inoltre hanno una luminanza in modalità Hdr inferiore a 
quella dei display Lcd e un prezzo molto elevato. Proprio per evitare il 
burn in, tutti i monitor Oled implementano diverse strategie per ridurre 
il consumo del materiale organico elettroluminoso: per esempio, 
l'Acer Predator CG552K possiede sensori che regolano in automatico 
la luminosità e mettono in stand-by lo schermo quando l'utente si 
allontana, per poi riaccenderlo nel momento in cui torna davanti 

allo schermo. Gli Oled di produzione LG hanno un altro limite, un 
volume colore inferiore al 100%. Il volume colore è una caratteristica 
divenuta importante solo dopo l'introduzione dei pannelli LG Oled, 

ed è stato standardizzato nel 2013 dall'Icdm (/nternational Committee 
for Display Metrology). Samsung è stata la prima azienda a usare 
questa caratteristica nella presentazione dei suoi Tv e monitor, per 
contrastare il successo della tecnologia Oled della rivale sudcoreana. 
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bai Immagine 


520 Rec.2020 ——-— 


sRgb/Rac.709 - 
0.8 


Acer eColor Management 


DCI-P3 


AdobeRgb == 
0.7 


Luminosità 
Contrasto 
Spia blu 
Dark Boost 


0.3 


Adaptive Contrast 


0.2 


Esistono diversi spazi colore. Quelli relativi ai display (sRgb, Rec.709, 
AdobeRgb, Dci-P3, Rec.2020) appaiono tutti come triangoli all’interno 
del diagramma Cie 1931 xy (a sinistra). Il menu Osd (On Screen Display) 
tipico di un monitor contiene le regolazioni e i preset cromatici (in alto). 


0.l 


da molto vicino e con atten- 
zione, è possibile notare una 
leggera vibrazione delle tinte, 
dovuta proprio al dithering 
temporale. 


Preset cromatici 


Tutti i monitor in circolazione 
oggi offrono nel proprio me- 
nu Osd (On Screen Display) più 
preset, ovvero modalità preim- 
postate con valori cromatici e di 


funzionamento diversi, pensati 
dal costruttore per soddisfare le 
esigenze di differenti tipi di uti- 
lizzo e di utenti. I preset classici 
modificano la resa dei colori 
per mostrare al meglio le fine- 
stre di programmi tipo Office, 
le foto, i film (eventualmente 
anche Hdr), i giochi. 

Per un uso generico, in cui è 
bene avere una resa cromatica 
equilibrata, è meglio scegliere 
la modalità definita di solito 
come Standard oppure sRgb. 
Nel caso di monitor specifici 


per i giocatori, sono presenti 
altri preset, che alterano la lu- 
minosità, il contrasto e la satu- 
razione per rendere più visibili 
gli elementi fondamentali del 
gioco, come per esempio i det- 
tagli nelle zone buie o in quelle 
molto chiare, i segnali di pe- 
ricolo, le scritte dei messaggi. 
Inoltre questi preset riducono 
i tempi di risposta dell’elettro- 
nica (input lag) e dei cristalli 
liquidi, aumentano il frame 
rate, mostrano al centro dello 
schermo un mirino. 


DI 


In pratica, il volume colore indica in percentuale la differenza tra il valore 
della luminanza massima totale e quello ottenuto sommando i valori della 
luminanza massima di ciascuno dei tre colori primari Rgb. 

Se i valori dei due tipi di luminanza coincidono il volume colore è al 100%, se 
la luminanza dei tre primari è inferiore, il volume colore ha una percentuale 
più bassa. Con la tecnologia a cristalli liquidi in cui i pixel dei pannelli Lcd 
sono costituiti solo da tre sub pixel Rgb, la somma della luminanza 

massima di ciascuna delle tinte primarie è sempre uguale alla luminanza 
massima totale, quindi il volume colore è pari al 100%. Nei pannelli Oled 
prodotti da LG i pixel sono composti da quattro elementi, i tre classici 

Rgb più un quarto sub pixel bianco, che serve a rafforzare la luminosità 
complessiva. Con questi Oled, quindi, la luminanza massima totale è di solito 
maggiore di quella delle sole tre componenti Rgb, perciò il volume colore è 
inferiore al 100%. Questa differenza è visibile con i film e con le immagini Hdr, 
dove la luminanza è spinta al massimo e dove gli Lcd possono esibire colori 
molto luminosi e più saturi di quelli mostrati dagli Oled di LG. 
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Velocità 


Un utente generico, un grafico non sono molto esigenti 
per quanto riguarda la velocità del monitor, ma per 
un gamer è una delle caratteristiche più importanti. 


Refresh 


Con refresh si intende quante 
volte al secondo il monitor è 
in grado di visualizzare una o 
più immagini. Questo valore 
deve essere elevato per mo- 
strare in maniera fluida anche 
i movimenti più veloci degli 
elementi visibili nella scena. 
Un display standard ha un 
refresh di 60 Hz (60 immagini 
al secondo), ma sono sempre 
più diffusi monitor a 75 o 100 
Hz. Nel caso di prodotti per 
i gamer si viaggia ben oltre i 
100 Hz, con le unità migliori 
che raggiungono i 240 Hz. In 
occasione del Ces 2020, Asus 
ha presentato il monitor Swift 
360 Hz con un incredibile re- 
fresh di 360 Hz e appartenen- 
te alla serie RoG (Republic of 
Gamers). 


Tempo di risposta 


È il tempo — espresso in mil- 
lisecondi (ms) — necessario ai 
cristalli liquidi per passare da 
un livello di grigio a un altro. 
Per un monitor generico que- 
sto tempo è intorno a5— 6 ms, 
nel caso di display da gioco si 


scende a 1 ms o poco più. Mi- 
nore è questo numero più ni- 
tide sono le immagini in movi- 
mento. Le prestazioni migliori 
si ottengono di solito con l’at- 
tivazione dell’overdrive, una 
sovratensione applicata agli 
elettrodi delle celle dei pixel 
per accelerare l'orientamento 
dei cristalli liquidi. Se l’over- 
drive è troppo forte, però, ap- 
paiono scie bianche, in genere 
molto più visibili e fastidiose 
di quelle normali. 


D] 
Input lag 


L'inputlag è il ritardo tra il co- 
mando impartito con il joystick 
oil mouse e l’azione corrispon- 
dente nel gioco. L'input lag è 
la bestia nera dei giocatori più 
esigenti ed è fastidioso quan- 
do è limitato, deleterio quan- 
do è molto pronunciato, dato 
che rende difficile prendere la 
mira e rovina completamente 
l'illusione di essere dentro il 
gioco. Per ridurre il più possi- 
bile l'input lag, i display offrono 
modalità ottimizzate (preset), 
che portano al minimo i ritar- 
di causati dall’elaborazione del 
flusso video da parte dell’elet- 
tronica interna. 
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Sincronizzazione 


Semplificando molto, possia- 
mo dire che la Gpu è incaricata 
di generare le scene 3D, ma a 
seconda della complessità de- 
gli elementi da visualizzare il 
tempo necessario per creare un 
fotogramma è molto variabile. 
Quindi la scheda video manda 
i frame al monitor con una ca- 
denza irregolare, mentre il dis- 
play, per lavorare correttamen- 
te, dovrebbe riceverli con una 
frequenza costante. Se la scheda 
video produce più fotogrammi 
di quanti il monitor è in grado 
di visualizzare, quest'ultimo 
riceve un nuovo frame mentre 
sta ancora mostrando il prece- 
dente. Si crea quindi una so- 
vrapposizione, con lo schermo 
diviso orizzontalmente in due 
parti, ciascuna relativa a due fo- 
togrammi diversi, che mostrano 
gli oggetti in posizioni differenti 
nelle scene in movimento. Que- 
sto difetto è chiamato tearing in 
inglese. Consideriamo invece 
l’altro caso, in cui la scheda pro- 
duce meno frame di quanti ne 
ha bisogno il display. In questa 
situazione i movimenti nella 
scena sono molto a scatti, un 
problema chiamato stuttering. 

Per risolvere il tearing è stata 


introdotta la funzione V-Sync, 
che blocca al refresh del display 
la cadenza di generazione dei 
fotogrammi da parte della sche- 
da video. Quindi se lo schermo 
lavora a 60 Hz la Gpu produce 
al massimo 60 fps. Però il V- 
Sync non migliora lo stuttering, 
anzi può peggiorarlo perché 
aumenta l'input lag, dato che 
la scheda video deve aspettare 
che il display finisca di mostrare 
un frame prima di generare il 
successivo. 

L'eliminazione contemporanea 
del tearing e dello stuttering 
è possibile con una sincroniz- 
zazione adattativa (Adaptive 
Sync) tra la scheda video e il 
display, in modo che siano 
sempre allineati nel generare 
e nel mostrare i fotogrammi, a 
prescindere dalla cadenza con 
cui le immagini sono prodotte. 
I benefici dell’Adaptive Sync 
sono più evidenti agli estremi 
dell'intervallo di lavoro dei 
display compatibili, capaci di 
funzionare con frequenze di re- 
fresh diverse, per esempio da 
24 a 144 Hz. In prossimità del 
refresh massimo non si verifica 
più il tearing, i fotogrammi so- 
no sempre integri in quanto la 
scheda video viene pilotata in 
modo da non superare questa 
cadenza. Se invece il frame rate 
è molto basso, entrano in azione 
algoritmi che duplicano o tripli- 
cano i frame generati, così da 
garantire una visualizzazione il 
più fluida possibile. L'Adaptive 
Sync è stato implementato nelle 
tecnologie G-Sync di Nvidia e 
FreeSync di AMD, mutuamente 
incompatibili. 
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Aspetto e accessori 


Un monitor dovrebbe essere bello sia acceso sia spento, essere ben regolabile 
come posizione e avere diversi tipi di ingressi e uscite, per la massima versatilità. 


I modelli più recenti 
hanno cornici molto A 
sottili, esteticamente 
più gradevoli. - 


Finitura 
superficiale 


Lo schermo dei display può 
essere lucido oppure opaco. 
Nel primo caso sembra pro- 
prio come uno specchio nero e 
le immagini sono disturbate da 
ogni genere di riflessi, soprat- 
tutto se alle spalle dell'utente si 
trovano finestre e luci artificiali. 
In compenso, però, la nitidezza 
e il contrasto sono al loro mas- 
simo ed è possibile distingue- 
re con facilità ogni più piccolo 
dettaglio delle immagini. Nel 
secondo caso lo schermo è reso 
opaco tramite un trattamento 
superficiale che fa diventare 
ruvida la lastra trasparente 
frontale. Questa mi- 
crorugosità disperde 
i raggi luminosi inci- 
denti e quindi smor- 
za molto i riflessi. Le 
immagini sono più 
leggibili in caso di 
elementi luminosi 
dietro l'utente, ma 


Dimensioni cornici 


Il design degli ultimi anni 
richiede cornici sempre più 
sottili, caratteristica che fa 
risaltare l'ampiezza degli 
schermi sempre più grandi. 
Attualmente le cornici più 
sottili sono sotto i due mil- 
limetri di spessore, ma solo 
su tre lati, il quarto, in gene- 
re quello inferiore, è spesso 
due o tre centimetri, così da 
ospitare i contatti a pettine 
del pannello Lcd, i pulsanti 
di comando, gli speaker (co- 
munque sempre nascosti), il 
logo del produttore. 

Le cornici sottili non rispon- 
dono però solo a una esigen- 
za estetica ma permettono di 
affiancare più monitor, ridu- 
cendo al minimo la separazio- 
ne tra uno schermo e l’altro, 
scenario ideale per i gamer e 
per i professionisti del video 
editing. 

Attenzione però che i produt- 
tori fanno presto a parlare di 
display borderless, ma in re- 
altà per ora le immagini non 
arrivano fino alla cornice, si 
fermano circa un centimetro 
prima. Quindi quando il mo- 
nitor è acceso mostra sem- 


pre una cornice nera di una 
dozzina di millimetri, mentre 
quando è spento appare ef- 
fettivamente come una lastra 
nera circondata di un paio di 
millimetri (o meno) di bordo. 
AI Ces 2020 Samsung ha mo- 
strato le prime Tv con una 
cornice effettiva totale di 
poco più di un millimetro, 
quindi con le immagini che 
occupano praticamente tut- 
to il fronte dell'apparecchio. 
L'effetto visivo è notevole e 
con ogni probabilità questa 
tecnologia arriverà anche 
nel mondo degli schermi per 
computer. 


Base regolabile, 
Vesa 


La base di appoggio di un 
monitor dovrebbe idealmente 
consentire di regolare l’altez- 
za dal piano di appoggio, la 
rotazione, l'inclinazione, il 
pivot. La variazione dell’al- 
tezza è molto importante 
per consentire all'utente di 
assumere una posizione er- 
gonomicamente corretta, 
ma purtroppo è di- 
sponibile solo con 
i modelli 


Le cornici sottili 
. riducono al minimo 
le separazioni& 
tra le immagini. 


la nitidezza e il contrasto 
ne risentono, sia pure in 
misura molto piccola. 
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Una base con bracci 
articolati è l'ideale 
per posizionare bene 
uno o più display. 


professionali e con i display 
di maggior pregio. Anche la 
rotazione (intorno all'asse 
verticale) non è presente in 
tutti imodelli in commercio, 
ma in realtà non è un pro- 
blema grave, basta rotare lo 
schermo con tutta la sua ba- 
se di sostegno. L'inclinazione 
(rotazione lungo l’asse oriz- 
zontale parallelo allo scher- 
mo) è invece disponibile in 
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praticamente tutte le unità 
Lcd, mentre il pivot (rotazio- 
ne con asse perpendicolare 
allo schermo) è possibile solo 
con i modelli professionali e 
con quelli per applicazioni di 
tipo Office. Spesso la base è 
completamente staccabile dal 
monitor vero e proprio, così 
da liberare sul retro l'attacco 
Vesa, costituito da quattro fori 
filettati disposti nelle forme 
standardizzate a quadrato o 
a rettangolo con lati che pos- 
sono essere di 75, 100, 200 
millimetri fino ad arrivare a 
800 x 400 mm per i display 
più grandi. 

L'attacco Vesa è utile per ag- 
ganciare lo schermo a basi di 
terze parti, eventualmente 
multi monitor e che posso- 
no essere vincolate al piano 
di appoggio o direttamente 
al muro. 


Ingressi 


Le prese di collegamento al 
computer o a un’altra peri- 
ferica multimediale sono di 
solito raccolte sul retro del 
monitor, in una sorta di va- 
schetta. Queste prese possono 
essere orientate in modo che 
le spine restino parallele allo 
schermo (la soluzione più in 
voga) oppure che siano per- 
pendicolari, una disposizione 
che permette un facile aggan- 
cio e sgancio anche stando 
davanti al display, ma che 
rende difficile o impossibile 
l’occultamento dei cavi. Le 
prese di norma sono nume- 
rose, così è possibile sceglie- 
re il collegamento preferito 
e attaccare più apparecchi, i 
cui segnali video vanno se- 


>> Nvidia G-Sync 


-Sync è la tecnologia di Nvidia presentata verso la fps, Lfc li raddoppia per avere una cadenza di 36 fps, 
\ fine del 2013, basata sul protocollo Adaptive-Sync 


superiore al minimo di 30 fotogrammi al secondo. Se 


Convalida per funzionamento senza artefatti 


di Vesa e su un modulo hardware che deve essere 
dentro il display e che dialoga con la scheda video, 
ovviamente di Nvidia. Il sistema fa sì che il refresh del 
monitor cambi in maniera dinamica in funzione del 
ritmo di produzione dei frame da parte della scheda 
video, così da garantire l'eliminazione del tearing e 
ridurre i saltellamenti e il lag. 

L'intervallo di lavoro di G-Sync è tra 30 Hz e il refresh 
massimo del display, che oggi può arrivare a 360 Hz. 

Se la produzione di fotogrammi da parte della scheda 
video è sotto i 30 fps (o comunque sotto il livello minimo 
di lavoro del display), G-Sync sfrutta la tecnica Lfc (Low 
Framerate Compensation), implementata direttamente 
nei monitor e che duplica o quadruplica i frame 
disponibili, in modo da mantenere il refresh sopra i 30 
fps (o entro il range di lavoro dello schermo Lcd). Se 

per esempio la scheda video produce le immagini a 18 


LE CERTIFICAZIONI NVIDIA G-SYNC 


G-Sync Compatible 
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Convalida per funzionamento senza artefatti 
Certificazione con oltre 300 test 


invece la scheda video si avvicina alla cadenza massima 
del monitor, G-Sync passa in automatico alla modalità 
V-Sync, vincolando quindi l'adattatore video a produrre 
frame a un ritmo compatibile con il refresh massimo 
del display. Il sistema di Nvidia implementa anche 
l'algoritmo Frequency Dependent Variable Overdrive, che 
modifica in maniera dinamica l'overdrive dei cristalli 
liquidi in funzione del refresh reale, per evitare scie 
(blur) in corrispondenza di oggetti in rapido movimento. 
Sempre per ridurre il blur, Nvidia ha anche sviluppato 
Ulmb (Ultra Low Motion Blur), disponibile nei monitor 
G-Sync di maggior pregio. 

Da notare però G-Sync limita la connessione tra 
computer e monitor allo standard DisplayPort, mentre 
nel caso di Tv compatibili con la tecnologia di Nvidia 
(sostanzialmente le serie Oled 2019 e 2020 di LG) la 
porta di elezione è Hdmi 2.0. Nvidia ha dichiarato che è 


G-Sync Ultimate 


Certificazione con oltre 300 test 
Certificazione per Hdr a 1.000 cd/m2 


Convalida per funzionamento senza artefatti 


lezionati tramite il menu 
Osd. Le porte sono di solito 
una combinazione di Dvi, 
DisplayPort, Hdmi, Usb C 
e, ormai sempre più rara- 
mente, Vga. Dvi (Digital Vi- 
sual Interface) risale al 1999 
ed è stata la prima connes- 
sione digitale a diffondersi 
tra i monitor consumer. A 
seconda dei pin presenti, 
Dvi può trasmettere segnali 
solo digitali (Dvi-D, single 
link o dual link), digitali 
e analogici (Dvi-I) oppu- 
re solo analogici (Dvi-A, 
in disuso). La risoluzione 
massima supportata è di 
3.840 x 2.400 pixel a 30 Hz, 
in modalità dual link. 

DisplayPort, sviluppata da 
Vesa nel 2006, oltre ai se- 
gnali video può trasportare 
quelli audio e Usb, tutti in 
forma digitale. La versio- 


oece cecco ehe 
e eccesessì 


G-Sync e G-Sync Ultimate _- 


si basano su un modulo 
hardware di Nvidia che 
deve essere integrato 

dentro al display. 


G-SYNC 


ne più recente è la 2.0 del 
giugno 2019 con specifiche 
superiori a quelle della re- 
lease precedente 1.4a. La 
2.0 arriva fino a una riso- 
luzione di 15.360 x 8.640 
punti a 60 Hz e 10 bit (Hdr) 
su un singolo monitor, op- 
pure fino a 10.240 x4.320 
pixel su tre display. 

Hdmi (High-Definition 
Multimedia Interface) è sta- 
ta formalizzata a fine 2002 
e trasporta segnali video 
e audio digitali, dati ac- 
cessori come quelli di re- 
te (Ethernet) e Cec (Con- 
sumer Electronics Control) 
per controllare più perife- 
riche. L'ultima release è la 
2.1 del novembre 2017, che 
supporta una risoluzione 
massima di 10.240x4.320 
punti a 120 Hz, video Hdr 
dinamico, audio Dolby At- 


NVIDIA 
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DI 


I monitor possono integrare anche una webcam, 
talvolta montata su un braccio articolato orientabile. 


al lavoro per ampliare la rosa di connessioni compatibili. 
L'evoluzione più recente di G-Sync prevede tre livelli: G-Sync, 
G-Sync Ultimate e G-Sync Compatible. Il primo è quello 
standard, necessita di un monitor certificato e dotato sia 
dell'hardware di Nvidia sia di un ingresso DisplayPort 1.2. Nel 
computer deve essere presente almeno una scheda video 
GeForce GTX 650 Ti. Anche G-Sync Ultimate (inizialmente 
chiamato G-Sync Hdr) richiede il chip di Nvidia (la versione 
più recente), ma in più gestisce al meglio i giochi e i monitor 
Hdr (anche G-Sync standard è compatibile con l'Hdr), 
garantisce una latenza estremamente bassa, una gestione 
ottimale delle unità di retroilluminazione Fald, la copertura 
dello spazio colore Dci-P3, un Hdr a 1.000 cd/m2. Per usare 
un monitor G-Sync Ultimate serve una macchina con almeno 
una GeForce GTX 1050 e un collegamento DisplayPort 1.4. 
G-Sync Compatible è la versione più economica di G-Sync 

e non richiede hardware Nvidia all'interno del monitor, ma 

è semplicemente una sorta di convalida che Nvidia rilascia 
dopo una serie di prove per verificare l'assenza di artefatti, 
un refresh rate variabile di base di buona qualità e immagini 
senza sbavature né saltellamenti. Però non sono disponibili 
alcune delle funzioni più avanzate di G-Sync, come il controllo 
del blur a frame rate molto bassi, l'overclock e l'overdrive 
variabile nel tempo. Molti display G-Sync Compatible sono 
anche certificati FreeSync. 
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L’Usb Type C permette 
di collegare un 
dispositivo portatile 
come un laptop, di 
vederne le immagini 
e di ricaricarlo 

al contempo. 
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PHILIPS 


mos e DTS:X, refresh variabile, 
latenza ridotta. Usb Type C 
(Universal Serial Bus) è dell’a- 
gosto 2014 e si sta diffonden- 
do sempre di più grazie alle 
dimensioni molto ridotte del- 
la spina e della presa (ideali 
peri dispositivi portatili come 
smartphone, tablet e laptop), 
all'assenza di un orientamento 
prefissato di inserimento della 
spina e alla capacità di traspor- 
tare segnali video, audio, dati 
(Usb 3.1 Gen 2) e corrente di 
alimentazione fino a 60 watt 
(alcuni cavi possono arrivare a 
100 W).Il flusso video giunge 
fino a Ultra Hd a 60 Hz con 
contemporanea trasmissione 
dati Usb 3.1 oppure a 5.120 x 
2.880 pixel e Usb 2.0. 

Vga (Video Graphics Array) è 
la porta video più vecchia (lo 
standard è del 1987), data per 
spacciata da tempo ma ancora 
presente in molti monitor (so- 
stanzialmente quelli aziendali) 
per assicurare la compatibilità 
con schede video molto vec- 
chie. La connessione gestisce 
solo segnali video analogici e 
arriva fino a una risoluzione 
di 2.048 x 1.536 punti a 85 Hz. 


Funzioni 
accessorie 

Molti display integrano un 
hub Usb 3.0 (da preferire a 


uno Usb 2.0 perché permette 
un transito dei dati nettamen- 
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te più rapido, 5 Gbit/s contro 
480 Mbit/s) che consente di 
collegare direttamente al mo- 
nitor periferiche come tastie- 
ra, mouse, joystick, memorie 
a stato solido e dischi Usb. 
Spesso di fianco alle porte 
Usb si trova uno slot per in- 
serire una scheda di memoria 
Sd, così si scaricano comoda- 
mente nel computer le foto- 
grafie fatte con una fotoca- 
mera, per esempio. Alcuni 
modelli svolgono le funzioni 
di una vera e propria docking 
station, dato che, grazie a una 
commessione Usb 3.0 o anco- 
ra meglio di tipo C, offrono 
la possibilità di ricaricare il 
computer portatile collega- 
to e di connetterlo alla rete 
Ethernet tramite una porta 
Rj45, oltre a visualizzare 
le immagini a schermo 
come abbiamo già 
detto prima. Esisto- 
no poi display che 
integrano una Web- 
cam nella cornice 
superiore oppure 
installata su picco- 
li bracci retrattili e 
orientabili, così è pos- 
sibile organizzare vi- 
deo conferenze con la 
massima facilità, una 
caratteristica apprez- 
zata in ambito azienda- 
le. Infine, ci sono anche 
schermi dotati di una se- 
zione Kvm (Keyboard Vi- 
deo Mouse), che consentono di 
comandare più computer (di 


solito due o tre, ma sempre e 
solo uno alla volta) con solo 
una tastiera e un mouse. 


Audio integrato 


La sezione audio in un moni- 
tor per computer è di solito 
molto trascurata. I driver so- 
no sempre molto piccoli — per 
tenere al minimo lo spessore 
del display — e mai orientati 
verso l'utente. Di conseguenza 
il bilanciamento audio predi- 
lige invariabilmente gli acuti. 
La posizione standard degli 
altoparlanti è dietro e quan- 
do va bene sono rivolti verso 
il basso, in modo che i suoni 
emessi rimbalzino sul piano 
di appoggio e arrivino all’u- 
tente. Se invece sono posti in 
alto e rivolti verso il soffitto, i 
suoni si disperdono troppo e il 
volume percepito risulta trop- 
po basso, un problema acuito 
dall’esigua potenza disponibi- 
le per alimentare gli speaker, 
ridotta a una manciata di watt 
per canale. Chi vuole un au- 
dio migliore deve collegare al 
computer altoparlanti pream- 
plificati oppure usare diretta- 
mente una cuffia. 


La sezione audio integrata è spesso insufficiente, 
meglio collegare al Pc due o più casse amplificate. 


Salute 
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Flicker-free 


Nei display Lcd i cristalli li- 
quidi mantengono costante il 
livello di trasparenza fino al 
passaggio al nuovo fotogram- 
ma, quindi, se consideriamo 
soltanto le celle dei sub pi- 
xel, non c'è nessuno sfarfal- 
lio (flicker). Però, per variare 
l'intensità luminosa dei led 
che compongono l’unità di 
retroilluminazione, fino a po- 
co tempo si impiegava esclu- 
sivamente la modulazione a 
larghezza di impulso (Pwm, 
Pulse Width Modulation). Il si- 
stema consiste nell’accendere 
e spegnere velocemente i led, 
variando il tempo di accen- 
sione in funzione del livel- 
lo di luminosità desiderato: 
maggiore è il tempo di accen- 
sione per ogni ciclo, maggiore 
è la luce emessa. Quindi se 
la luminosità impostata nel 
monitor è inferiore al 100% si 
verifica uno sfarfallio, mentre 
se è al 100% i led sono acce- 
si continuamente e non c’è 
alcun flicker. Questo flicker, 
per quanto non molto visibi- 
le, può indurre affaticamento 
della vista e mal di testa dopo 
molte ore passate a fissare il 
display, come è il caso di una 
persona che trascorre la sua 
giornata lavorativa davanti 


al computer o che gioca per 
lungo tempo. 

L'eliminazione di questo sfar- 
fallio si ottiene impiegando 
unità di retroilluminazione 
costituite da led alimentati in 
corrente continua, che varia- 
no la luce emessa in funzione 
della tensione applicata, così 
da produrre un flusso lumi- 
noso privo di rapide oscil- 
lazioni. I monitor marchiati 
Flicker-free (o una dicitura 
equivalente) adottano que- 


Passare molte ore davanti al monitor non deve mettere a rischio la salute. 
Per questo i display non devono emettere luce che può nuocere alla nostra vista. 


sto sistema di illuminazione e 
mostrano immagini assoluta- 
mente stabili, meno affatican- 
ti per chi trascorre molte ore 
davanti allo schermo. 


Luce blu 


Tutti i monitor in vendita 0g- 
gi hanno l’unità di retroillu- 
minazione composta da led 
blu InGaN (nitruro di gallio e 


EMISSIONE LUMINOSA 0% 


EMISSIONE LUMINOSA 25% 


EMISSIONE LUMINOSA 50% 


EMISSIONE LUMINOSA 75% 


EMISSIONE LUMINOSA 100% 
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indio). Nella maggioranza dei 
COMPONENTI CROMATICHE DI UN LED BIANCO casi questi led sono ricoperti da 
fosforo Yag (granato di allumi- 
nio e ittrio) che emette luce gial- 
la quando illuminato da fotoni 
con frequenza nel blu. I colori 
Componente blu (led) giallo e blu sommati appaiono 
Don 7 ai nostri occhi come luce bian- 
ca, che poi è filtrata a livello di 
, Componente gialla (fosforo) sub pixel nei colori Rgb. Un 
sistema alternativo, usato nei 
display di maggior pregio, pre- 
vede, al posto del fosforo Yag, 
l’impiego dei quantum dot, che 
{ I { { convertono parte della luce blu 
600 700 800 in rossa e verde. 
Lunghezza d'onda ). (nm) In entrambi i casi i nostri occhi 
sono esposti a una componente 
di luce blu (peraltro presente 
Z anche nelle luci fluorescenti), 
| NTENSITA LUCE B LU N EI D ISPOSITIVI che, secondo molti ricercatori 
e medici, alla lunga può essere 
una delle cause della degenera- 
@ Smartphone zione maculare legata all'età, una 
D Computer malattia della retina che è in 
TV Lcd forte aumento tra le persone 
@ rvori con età di 55 - 65 anni e che 
hanno trascorso buona parte 
del loro periodo lavorativo in 
ufficio. 


| Già adesso la degenerazione 
4 / maculare (la macula è la par- 
J DN ie te centrale della retina) è tra 


le principali cause di cecità 
nei paesi occidentali. Questo 
Lunghezza d'onda (nm) LUCE BLU danno non si verifica in poche 


Intensità di emissione (normalizzata a 1) 


J 
T 
300 400 500 


300 400 500 600 700 800 


>> AMD FreeSync 


MD ha sviluppato nel 2015 il proprio standard per la contemporaneamente: a seconda delle implementazioni, 

sincronizzazione adattativa, sfruttando le specifiche soltanto una parte di questo intervallo è effettivamente 

Adaptive-Sync di Vesa. La soluzione di AMD è gratuita utilizzabile. Soprattutto nei monitor più economici, infatti, 
e non richiede hardware proprietario, infatti è gestita dal il range può essere limitato a 48 - 75 Hz, per esempio. In 
driver della scheda video (che deve essere per forza di ogni caso, i display devono superare una procedura di 
AMD) e dal firmware del display, inoltre è compatibile con test curata da AMD prima di poter esibire la certificazione 
i collegamenti DisplayPort e Hdmi. FreeSync opera in un FreeSync. Poiché il sistema di AMD è gratuito sono stati 
range di 9 - 240 Hz ma non è in grado di coprirlo tutto immessi sul mercato molti schermi Led con un costo di 


LE CERTIFICAZIONI AMD FREESYNC 
GESTO GESTO 
Assenza di tearing Compatibilità con Hdr 

Sfarfallio ridotto Compensazione bassi frame rate (Lfc Refresh di almeno 120 Hz in Full Hd 

Bassa latenza Compensazione bassi frame rate (Lfc 
Assenza ditearing 
Sfarfallio ridotto 
Io _—_l Bassa latenza a dinamica standard (Sdr) e Hdr 
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ore di esposizione ma dopo 
parecchie migliaia, un effetto 
cumulativo che è facilmente 
raggiungibile da una persona 
che lavora quotidianamente in 
un ambiente illuminato da luci 
fluorescenti o led, sta spesso 
davanti al monitor di un com- 
puter — anche solo per giocare 
- e fissa di frequente tablet e 
smartphone. Il nostro occhio 
è particolarmente vulnerabile 
alla luce con lunghezza d’on- 
da compresa tra 420 nm e 470 
nm, un intervallo che coincide 
molto bene con il picco sul blu 
emesso dai led usati per illu- 
minare i display. 

Per ridurre i rischi da esposi- 
zione a luce blu, attualmente 
esistono tre sistemi: spostare 
il picco di emissione dei led 
blu, filtrare la luce blu danno- 
sa oppure ridurla in toto come 
intensità. Con il primo metodo, 
i diodi luminosi blu hanno il 
picco di emissione spostato 
verso il rosso di circa 10 nm, 
così da ridurre in maniera netta 
la generazione dei fotoni più 
energetici. Questo cambia- 
mento non comporta alcuna 
variazione nella resa cromatica 
complessiva. 

Il secondo sistema richiede un 
filtro che blocchi parte della 
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luce blu prodotta dai led, con 
un range di lavoro che va di 
solito da 400 nm a 450 nm, 
ma in alcuni casi arriva a 470 
nm. Ovviamente più è ampia 
la zona di intervento del filtro 
maggiore è la possibilità che 
la resa cromatica del display 
ne risenta, costringendo il co- 
struttore a usare led con meno 
fosforo Yag, quindi dalla luce 
più fredda (azzurrina), così da 
compensare la tonalità gialla 
indotta dal filtro. 

Il terzo metodo è il più facile 
ed economico da implemen- 
tare e impiega l'elettronica del 
display per rendere più opache 


le celle dei sub pixel blu, ridu- 
cendo quindi l'emissione com- 
plessiva della luce di questo 
colore. L'utente può regolare 
l'intensità di intervento, ma più 
marcata è la diminuzione della 
luce blu maggiore è lo sposta- 
mento cromatico verso il rosso, 
di conseguenza le immagini 
diventano via via più calde. Da 
notare che il produttore talvolta 
dichiara la conformità del mo- 
nitor alle normative Tiiv Low 
Blue Light, conformità che però 
viene raggiunta solo con l’im- 
postazione più aggressiva del 
filtro per la riduzione della 
luce blu. . 


poco superiore alle versioni senza FreeSync, ma i modelli 

più economici hanno un intervallo di refresh ristretto 

e spesso non supportano l'Lfc, quindi non riescono ad 
attivare il FreeSync se il frame rate scende sotto il limite 
minimo dell'apparecchio. Nel gennaio di quest'anno AMD ha 
rivisto e riorganizzato le specifiche del suo standard per la 
sincronizzazione adattativa, definendo tre livelli: FreeSync, 
FreeSync Premium e FreeSync Premium Pro (in precedenza 
conosciuto come FreeSync 2 Hdr). Il primo livello è quello 
base, per monitor con refresh sotto i 120 Hz e che oltre a 

non mostrare tearing devono avere sfarfallio ridotto e bassa 
latenza. Il secondo include display con refresh pari o superiore 
a 120 Hz alla risoluzione minima Full Hd (1.920 x 1.080 pixel), 
dotati dell'algoritmo per la compensazione a bassi frame rate 
(Lfc) oltre alle caratteristiche di base del livello precedente. 
FreeSync Premium Pro comprende i monitor migliori, che 


rispetto ai precedenti aggiungono la compatibilità con l'Hdr. 
Da notare che per mantenere basso il lag, il flusso dei dati 
dalla scheda video al monitor Hdr comprende un unico step 
di tone mapping, eseguito dalla scheda video che lavora 
conoscendo le caratteristiche cromatiche del display e che 
produce quindi un'immagine già pronta da visualizzare. 
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Di Andrea Monti 


Oscuramento di sit Internet, la saga continua. 
Ed è sempre più preoccupante 


Dai tempi di The Pirate Bay si è diffusa la prassi di “oscurare” siti Internet esteri 
per “prevenire i reati”, Prima lo faceva un giudice, ora direttamente la polizia giudiziaria. 


partire dallo scorso 
gennaio 2020, si co- 
minciano a vedere 


“verbali di sequestro 
preventivo” di siti internet 
firmati da ufficiali di polizia 
giudiziaria e non, come ci si 
aspetterebbe, da un giudice 
delle indagini preliminari 
o — in casi eccezionali — dal 
pubblico ministero. Benché a 
certe condizioni lecito, questo 
modo di fare è pericoloso per 
il diritto di difesa e le vitti- 
me del reato perché di fatto 
sottrae una decisione molto 
seria al controllo preventivo 
del giudice, lasciandola nelle 
mani della polizia giudiziaria. 
Il sequestro preventivo è una 
norma che consente al giudice 
per le indagini preliminari di 
ordinare l'asportazione di un 
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bene (case, automobili, conti 
correnti e via discorrendo) per 
impedire che la prosecuzione 
di un reato. Trattandosi di un 
provvedimento molto afflitti 
vo, è previsto che il pubblico 
ministero (cioè il magistra- 
to che fa le indagini) chieda 
al giudice (che lo controlla) 
di autorizzare questo atto. 
Dunque, il sistema prevede 
un doppio controllo: il ma- 
gistrato inquirente raccoglie 
elementi di prova e li sottopo- 
ne al magistrato giudicante, 
il quale, se li ritiene fondati, 
emette appunto il decreto di 
Sequestro preventivo. In casi 
di urgenza, invece, è il pubbli- 
co ministero che può disporre 
direttamente il sequestro pre- 
ventivo, salvo poi informare 
in breve tempo il giudice. 


Fin qui, nulla di strano perché 
si tratta di attività controllate 
direttamente e preventiva- 
mente dalla magistratura. Ma 
una modifica della norma sul 
sequestro preventivo ha sca- 
lato verso il basso il potere di 
disporre la misura cautelare in 
casi di urgenza e lo attribuisce 
anche alla polizia giudiziaria 
(il cui ruolo principale è quello 
di eseguire gli ordini del pub- 
blico ministero). 

Nel passaggio di consegne 
dal pubblico ministero alla 
polizia, però, si realizza una 
inversione del controllo pre- 
ventivo sull’atto: invece del 
magistrato, infatti, è la polizia 
giudiziaria a decidere in prima 
battuta se incidere sul diritto 
delle parti e solo successiva- 
mente arriva il controllo, che 


potrebbe risolversi, da parte 
del magistrato competente, 
nell’apposizione di un timbro 
che imprime un laconico “si 
convalida” senza ulteriore 
approfondimento. 

Dopo questa lunga, ma neces- 
saria, premessa sul sequestro 
preventivo, veniamo al tema 
dell’oscuramento dei siti in- 
ternet. Nel 2008 la Corte di 
cassazione, occupandosi del 
caso The Pirate Bay, stabilì che 
in relazione ai siti Internet la 
nozione giuridica di “seque- 
stro” potesse essere intesa 
anche come “oscuramento” 
realizzato tramite ordine agli 
Internet provider di intercet- 
tare le richieste di connessione 
dei loro utenti e bloccarle. Sia 
in termini giuridici ma soprat- 
tutto in termini tecnici, que- 
sta affermazione è fortemente 
discutibile. 

“Sequestrare” significa toglie- 
re qualcosa a qualcuno, men- 
tre “oscurare” vuol dire — nella 
migliore delle ipotesi — inter- 
venire sul Dns di un operatore 
per rendere irraggiungibile il 
sito per tutti, tranne che per 
chi utilizza Dns diversi, Vpn o 
altri sistemi. Un po’ come dire 


che per far scomparire qualco- 
sa mi giro dall'altra parte così 
nonla vedo più. Siccome però 
— a differenza della velocità 
della luce — il diritto si decide 
per alzata di mano, il risultato 
è che a partire dal 2008 “oscu- 
rare” i siti localizzati all’estero 
è diventato un metodo mai 
più messo in discussione. 
Ma - e veniamo finalmente 
al punto — perché il fatto che 
il sequestro preventivo sia 
eseguito dalla polizia giu- 
diziaria costituisce un pro- 
blema? Quando 

una denuncia 

riguarda un sito 

internet — specie 

se si tratta di una 

frode — è neces- 

sario fare una 

serie di accerta- 

menti sulla localizzazione 
del server, sull’intestazione 
del dominio, sul “giro” dei 
soldi e su altri elementi che 
possono risultare essenziali 
per individuare il colpevole. 
Se, invece, il “sequestro per 
oscuramento” viene disposto 
dalla polizia giudiziaria senza 
nessuna valutazione da parte 
del pubblico ministero e del 
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giudice per le indagini preli- 
minari, il risultato è quello di 
avvisare con molto anticipo il 
delinquente che è stato scoper- 
to, dandogli così il tempo di 
sparire o quantomeno cancel- 
lare le tracce. In questo modo, 
si ottiene il doppio risultato di 
ridurre la possibilità di pro- 
cessarlo e, di conseguenza, di 
consentire alla vittima di avere 
giustizia. 
Inoltre, visto il numero cre- 
scente dei reati commessi 
tramite la Rete, è anche com- 
prensibile che il 
meccanismo tra- 
dizionale (pub- 
blico ministero 
chiede al giudi- 
ce per le indagini 
preliminari, che 
emana il decreto, 
che torna al pubblico ministe- 
ro che lo fa eseguire tramite la 
polizia giudiziaria) funzioni 
male e che sia necessario tro- 
vare un modo per lavorare 
con maggiore efficienza. Ma 
questo non può consentire che 
l’eccezionalità prevista dalla 
norma (indisponibilità del 
giudice o del pubblico mini- 
stero) diventi la regola. ° 
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uesto libro è destinato 
a far parlare di sé. Si 
tratta di un testo che 
dalla prima all'ultima 
pagina prenderà tutte 
le nostre certezze, i no- 
stri teoremi e le nostre 
rassicuranti consapevolezze e 
le straccerà nettamente. Ne farà 
coriandoli. Meredith Broussard 
non usa mezzi termini affer- 
mando che abbiamo sbagliato, 
stiamo sbagliando e sbagliere- 
mo se continuiamo a crogiolarci 
nel presupposto che le macchi- 
ne non possono mai fallire. E 
se l'intelligenza artificiale che 
tanto decantiamo e alla quale 
iniziamo ad affidare parte dei 
nostri lavori (e delle nostre vite) 
non fosse poi così intelligente? 
Se quell’intelligenza fosse più 
bassa della media? O se fosse 
proprio un'intelligenza scarsa? 
E se fosse una “deficienza arti- 
ficiale” quella a cui chiediamo 
di calcolarci strade, trovarci un 
albergo, predirci il meteo? 
Meredith Broussard sostiene 


che il nostro diffuso entusia- 
smo per l'applicazione delle 
tecnologie digitali a ogni aspet- 
to della vita abbia condotto a 
un'enorme quantità di siste- 
mi mal progettati. Siamo così 
ansiosi di fare tutto in modo 
digitale — prenotare le vacanze, 
guidare, pagare le bollette, per- 
sino scegliere il partner — che 
abbiamo smesso di esigere che 
la nostra tecnologia funzioni 
davvero. Broussard, di profes- 
sione sviluppatrice di software 
e giornalista, ci ricorda che ci 
sono limiti fondamentali a ciò 
che possiamo (e dovremmo) 
fare con la tecnologia. Con que- 
sto libro, ci offre una guida per 
comprendere il funzionamento 
interno e i limiti esterni della 
tecnologia, lasciandoci un im- 
portante insegnamento: non 
dovremmo mai presumere che 
i computer siano in grado di ot- 
tenere sempre le risposte giuste 
ai nostri problemi. 

La miglior descrizione però 
forse la dà il periodico Times 
Higher Education dicendo che 
La non intelligenza artificiale me- 
rita di diventare un classico, ma, 
soprattutto, merita di essere letto e 
discusso perché — aggiungiamo 
noi — solo capendo l'allarme 
lanciato dalla giornalista ameri- 
cana saremo in grado di tenere 
i piedi ben saldi nei due mondi 
che ormai si sovrappongono e 
alternano: quello reale e quello 
virtuale. La Broussard in fondo 
non fa nulla di diverso da ciò 
che insegna ogni giorno ai suoi 
studenti di giornalismo alla 
New York University: diffidare 
da chi ci mette sempre davanti 
la risposta pronta. Vale per gli 
umani, a maggior ragione può 
valere per le macchine. 
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Organizzare il mare dell'informazione e creare valore con le persone 
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introduzione di Lu- 
ca Rosati, l’autore 
di Sense-Making, 

i porta subito a 
condividere con 
lo scrittore il suo stesso 
piano di azione: il libro 
che hai fra le mani — di- 
ce Rosati - ruota attorno 
a due idee fondamentali. 
La prima è che la relazione 
che sussiste fra le infor- 
mazioni è più importante 
del contenuto presente 
nelle informazioni stesse. 
Cosa significa? Sempli- 
cemente che organizzare 
l'informazione vuol di- 
re prima di tutto porre i 
contenuti in relazione fra 
loro e con le persone che 


ne beneficeranno. La se- 
conda idea su cui si fonda 
il testo è che la creazione 
delle relazioni è una prati- 
ca essenzialmente umana 
e quindi per organizzare 
l'informazione serve coin- 
volgere le persone. 

Sense-Making parla di una 
materia affascinante e che 
si è recentemente rinno- 
vata tantissimo: il design 
dell’informazione; in par- 
ticolare l’opera dell'autore 
e designer, ci spiega che 
fare informazione vuol 
dire mettere oggetti in 
relazione tra di loro per 
creare senso, contesto e 
narrazione. Il libro ci spie- 
ga in maniera articolata, 


ma sempre mantenendo 
un tono divulgativo, co- 
me progettare in maniera 
efficace e funzionale delle 
strutture (digitali e non) 
che abbiano il compito 
accogliere e condividere 
informazioni; e lo fa pren- 
dendo ad esempio dei ca- 
si illustri come Intesa San 
Paolo e Ikea. Volete un 
esempio? Partite da questa 
domanda: perché la chai- 
se-longue Poàng di Ikea si 
trova nella categoria “Di- 
vani e poltrone” e non in 
“Sedie”. Leggendo il libro 
troverete la risposta anche 
a questa domanda e com- 
prenderete l'essenza del 
lavoro di Rosati. 


non 


Instagram non è fotografia 


Guida dalla A alla Z INSTAGRAM 


NON È FOTOGRAFIA 


autore di questo li- 

bro è un fotografo, 

a nelle circa due- 
centoventi pagine 

che vi stiamo per raccon- 
tare non parlerà mai di 
fotografia o meglio: non 
parlerà soltanto di foto- 
grafia. Francesco Mattuc- 
ci oltre a scattare foto per 
vivere è un instagramer, 
ed è — soprattutto — il co- 
fondatore di Garage Raw, 
la prima Instagram Marke- 
ting Agency Italiana. Mat- 
tucci è stato tra i primi nel 
mondo della fotografia a 
credere in Instagram come 
strumento di marketing, 
tanto da investirci in pri- 
ma persona. Questo libro 
parte dal presupposto che 


Instagram non è più sola- 
mente un’app del proprio 
telefono da usare passi- 
vamente, ma è diventato 
qualcosa da fare attivamen- 
te. E chi riesce a compiere 
questo salto, a capire que- 
sta differenza, si trova un 
passo davanti agli altri, ha 
una marcia in più e — per 
dirla alla Mattucci — ha ini- 
ziato a fare. 

Il libro, improntato come 
un vero e proprio manuale, 
spazia dalla gestione di un 
profilo aziendale a quella 
di uno privato senza fare 
in questo senso troppe dif- 
ferenze, perché l’obiettivo 
finale è in fondo sempre lo 
stesso: come migliorare la 
propria immagine online, 


promuovere contenuti e 
coinvolgere i propri con- 
tatti. Si parte con le basi e 
con la storia di quello che 
viene definito nella prefa- 
zione il medium che propone 
sempre nuove funzionalità e 
che risponde meglio dei suoi 
competitor alle attese di un 
pubblico sempre più vasto e si 
arriva ad analizzare le ulti- 
missime novità rilasciate, 
come — ad esempio — l’o- 
scuramento dei like e la va- 
lorizzazione dei contenuti. 
Un libro interessante non 
solo per chi vuole entrare 
nel business, ma anche per 
chi vuole capire meglio che 
direzione prenderanno i 
social media nel prossimo 
futuro. 
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1 tempo di ricarica è uno 
dei talloni d'Achille delle 
auto elettriche. È istin- 
tivo paragonare i pochi 
minuti necessari per ri- 
empire un serbatoio di 
carburante con le decine 
di minuti o anche le ore 
richieste per fare il “pieno” 
di elettricità. Per ridurre que- 
sti tempi, con la tecnologia 
attuale delle batterie al litio 
l’unica strada percorribile è 
aumentare la potenza di rica- 
rica, avendo però cura di non 
danneggiare le celle con il ca- 
lore prodotto durante il pro- 
cesso. A pari batteria il tempo 
di ricarica cambia in maniera 
importante a seconda dello 
standard usato per fornire l’e- 
nergia. Con potenze limitate 
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come quelle disponibili con 
la rete elettrica domestica (2,3 
kW in Ac monofase) la carica 
da zero a 100% di una batteria 
da 52 kWh come quella di Re- 
nault Zoe richiede la bellezza 
di 32 ore, che scendono a 9,5 
ore con un wallbox (7,36 kW 
in Ac monofase). Sono ancora 
molte, ma sono decisamente 
più gestibili dato che grosso 
modo corrispondono a una 
notte intera. 

L'aggancio a una colonnina 
pubblica (22 kW in Ac trifase) 
riduce l'attesa a 3 ore, mentre 
se si sceglie una ricarica fast in 
Dc a 50 kW il tempo scende a 
70 minuti. Da notare però che 
quest'ultimo valore si riferisce 
non a una ricarica completa 
ma da zero a 80%. 


I ricarica delle auto elettriche 


Perché i dati 
dichiarati arrivano 
all'80%? 


In effetti è parecchio che tutti 
i produttori di macchine elet- 
triche pubblicano solo i tempi 
di ricarica fino all’80%, spesso 
partendo dal 20%. La scelta di 
questi due valori non è casuale 
ma ha motivazioni pratiche e 
tecniche. Di solito nella vita 
reale non si scende mai sotto 
il 15 — 20% di carica per non 
rischiare di rimanere blocca- 
ti in strada dopo pochissimo 
tempo, senza più energia (per 
riportare a casa una macchi- 
na elettrica completamente 
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TEMPI DI RICARICA (DATI UFFICIALI) 


MODELLO CAPACITÀ RICARICA WALLBOX . COLONNINA COLONNINA FAST DC 
BATTERIA DOMESTICA AC AC AC (da 20% a 80% 
(CUT) (2,3 KW) (7,36 KW) della batteria) 
Hyundai Kona Electric 64 31 ore 9,5 ore n.d. 1a UL OA 
Nissan Leaf E+ 62 32 ore 11,5 ore 2 ore 90 minuti (50 kW) 
Renault Zoe R110 / R135 52 32 ore 9,5 ore 3ore 70 minuti (50 KW) © 
Smart EQ Fortwo © 176 6 ore 3,5 ore 40 minuti na. 
Tesla Model 3 Long Range 75 32 ore 10 ore 3,4 ore 60 minuti (150 KW) 


n.d.: non disponibile - n.a.: non applicabile - (1): Da 0 a 80% - (2): Dati per la ricarica da 10 a 80% 


scarica c'è solo il carro attrez- 


zi). Per quanto riguarda il va- Le potenze d | rica rica, 


lore di 80% bisogna considera- È È 
re come funziona il processo q uattro Casi rea Il 
di ricarica a potenza elevata. 

L'elettronica di controllo fa 
arrivare energia nelle celle a AUDI E-TRON nose JAGUAR I-PACE Mestre 
ritmo sostenuto (50, 100 kW o arse 

più) solo finché la percentuale n 
di ricarica è lontana dal 100%, & 
per evitare danni irreversibili 
principalmente a causa del 
calore sviluppato durante il 
processo. L'elettronica, quin- 
di, diminuisce gradualmente 
la potenza di carica superato il 
50 —- 70%, riducendo il flusso MERCEDES EQC ce 
di energia ai valori tipici di 1 

una ricarica da 20 — 30 KW 
oltre 180% di riempimento 
della batteria. 


[I 
L'importanza 
della pianificazione 


La pianificazione del rifor- 9 
nimento di un'auto elettrica | azienda olandese Fastned ha creato una rete di colonnine di ricarica 


dt. una Li a elevata potenza (super fast, 175 kW) nel nord Europa e ha analizzato 
BARE MA SRO CA Aero la potenza assorbita in fase di carica in funzione della percentuale 
mentalità e di abitudini. Con Ss È AR A ici - 
i oi di riempimento della batteria di alcuni modelli di auto elettriche ad alte 
una macchina a combustibile è DARIO È 3 È i 3 
prestazioni, | risultati sono molto interessanti e permettono di capire come 


normale passare dal benzinaio > b È ; ; i 
quando si è vicini alla riser- intervengono le diverse elettroniche di controllo per la gestione delle batterie, 


va, fare il pieno e usare l'auto in funzione del loro stato di carica. 

tranquillamente fin quasi a Da questi grafici si vede che nella maggior parte dei casi (Jaguar I-Pace, 
svuotare il serbatoio, per poi Mercedes Eqc, Tesla Model 3 Long Range) il processo di ricarica assorbe il 
rifare il pieno e ricominciare massimo della potenza nominale soltanto fino al 40 - 50% della batteria, dopo 
il ciclo. L'autonomia reale di di che scende più o meno gradualmente fino ad arrivare a circa 25 kW vicino al 


una macchina con motore a 100%. Soltanto Audi e-tron rimane fissa a 150 kW fino all'80%, per poi scendere 


combustione interna è oltre bruscamente a 100 kW e più gradualmente a 50 kW avvicinandosi al 100%. 
i 500 km, supera anche i 700 
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>>> Wallbox e cavi Evse: cosa sono e a cosa servono 


no dei vantaggi di un veicolo elettrico è il poterlo car 

a casa, con costi contenuti (un kWh domestico costa 

nettamente di meno di uno prelevato da un distributore 
pubblico). Tutto quello che serve è una presa da 16 A e il 
cavo di collegamento Modo 1. Con questo sistema la potenza 
massima è di 2,3 kW, gestibile anche da un contatore da 3 
kW, il più diffuso nelle abitazioni italiane. | tempi di ricarica 
possono però essere molto lunghi, anche decine di ore se 
il veicolo è quasi completamente scarico ed è dotato di una 
batteria capiente. Per rendere il processo più rapido si può 
installare un wallbox, un dispositivo progettato proprio per 
gestire in maniera ottimale e automatica la ricarica di un 


veicolo elettrico, con un costo di acquisto che parte 

da circa 400 euro. L'apparecchio è di solito appeso 

al muro (da qui il nome) dentro il garage e collegato 
direttamente al contatore da un installatore 

specializzato. Un wallbox monofase arriva alla 

potenza di 3,68 kW ed è dotato di un connettore Tipo 2, 

con un assorbimento di 16 A. L'elettronica di bordo permette 
di programmare i periodi di carica (di solito notturni) e di 
stabilire la precedenza di eventuali altri carichi elettrici, come 
per esempio una lavatrice fatta andare di notte. Naturalmente 
l'installazione di un contatore da 4,5 o da 6 kW rende le cose 
molto più facili, ancora meglio è disporre di un contatore 


Ci sono wallbox per 
caricare due auto 
in contemporanea. 


Il wallbox consente 
di ricaricare 

al meglio l'auto 
nel proprio garage. 


Un adattatore 
per usare 
ovunque 

il cavo Evse 
più sicuro. 


km a seconda dei modelli e dei 
motori, quindi le soste per il 
rifornimento non solo durano 
pochi minuti ma sono anche 
poco frequenti, per esempio 
una volta alla settimana (a 
meno che non si passino le 
giornate a macinare chilome- 
tri, naturalmente). Inoltre la 
distribuzione dei benzinai sul 
territorio è molto capillare e, 
che il viaggio sia breve o sia 
lungo, si è sempre sicuri di tro- 
vare una pompa di benzina o 
gasolio nei paraggi. 

Con un'auto elettrica le cose 
cambiano completamente. 
Innanzitutto l'autonomia re- 
ale si riduce nei casi migliori 
alla metà di quella delle auto 
con motore termico, la ricarica 
richiede molto tempo, intere 
mezzore o anche ore, inol- 
tre le colonnine sono ancora 
poche rispetto alle pompe di 
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carburante. Ma in compenso 
— e questo è un fattore molto 
importante — è possibile fare la 
ricarica a casa, nelle ore nottur- 
ne e a costi nettamente inferiori 
rispetto a quelli delle colonnine 
pubbliche. Se con un'auto a 
combustibile si è portati a fare 
rifornimento solo quando ser- 
ve, con una macchina elettrica 
è importante farlo ogni volta 
che è possibile, in modo da 
iniziare un viaggio, per quan- 
to breve, con la batteria ben 
carica. Viaggiare in queste con- 
dizioni non solo elimina l'ansia 
da autonomia ma permette di 
affrontare con tranquillità im- 
previsti lungo il percorso, come 
soste prolungate in coda con il 
condizionatore acceso e devia- 
zioni che allungano la strada 
in maniera significativa. La 
routine quotidiana ideale con 
un veicolo elettrico consiste 


quindi in una percorrenza to- 
tale ben al di sotto dell’autono- 
mia reale massima dell'auto, in 
modo che una volta attaccata 
al proprio impianto elettrico 
la sera abbia tutto il tempo di 
ricaricarsi durante la notte con 
una potenza limitata (carica 
lenta) per non danneggiare le 
celle ed essere con la batteria al 
100% o poco meno al mattino, 
pronta per iniziare una nuova 
giornata. 

Nel caso il viaggio previsto 
sia più lungo dell'autonomia 
reale è necessario pianificare 
una o più soste presso le co- 
lonnine per la ricarica. Dicia- 
mo pianificare perché con le 
colonnine disponibili in Italia, 
scarse rispetto ai distributori di 
carburante, è necessario essere 
assolutamente sicuri di trovare 
un punto di ricarica sul per- 
corso o poco distante. Inoltre 


separato dedicato. Esistono anche wallbox più sofisticati, in 
grado di usare tutte e tre le fasi della corrente per arrivare a 


una potenza di 22 kW, eventualmente suddivisa tra più auto in 
carica in parallelo o in serie, a seconda della programmazione 
impostata nel wallbox. 

L'alternativa più economica al wallbox è il cavo Evse (Electric 
Vehicle Supply Equipment), un cavo dedicato in Modo 2 dotato 
di un modulo con all'interno l'elettronica che permette di 
stabilire la potenza massima per la ricarica al fine di evitare 
problemi all'impianto elettrico. L'elettronica dialoga inoltre con 
l'automobile come farebbe una colonnina pubblica in Ac grazie 
alla connessione di Tipo 2. L'altra estremità (molto vicina al 
modulo con l'elettronica) è terminata con una comune Schuko. 
Questi cavi (costo da circa 200 euro) sono spesso forniti in 
dotazione con l'auto e sono molto utili in caso di viaggi in 

zone non dotate di colonnine di ricarica o come soluzione 


AUTOMOTIVE 


temporanea in caso di trasferimento. Da notare però che una 
connessione Schuko non è fatta per reggere il massimo della 
corrente per lunghi periodi di tempo. Esiste infatti concreto 

il rischio di un surriscaldamento, ancora peggio di un corto 
circuito con conseguente incendio, incendio che se si verifica 
nel garage di notte può provocare danni veramente gravi. Per 
dormire - letteralmente - sonni tranquilli è una buona idea far 
installare una presa industriale, che per un costo inferiore a 
una decina di euro non pone limiti di tempo al passaggio della 
corrente, anche quando è di 16 A. Questo è possibile perché 

le spine di contatto sono più grandi, più distanziate tra loro e 
meglio isolate. Con una presa industriale, il cavo Evse deve 
quindi essere terminato non con una Schuko ma con una spina 
industriale. Per utilizzare questo cavo anche in luoghi privi di 
una presa industriale basta acquistare per una decina di euro un 
adattatore presa industriale/Schuko maschio. 


— come abbiamo già detto in 
precedenza — è bene giunger- 
vi con la batteria sopra il 15 — 
20% e terminare l'operazione 
quando si è arrivati all’80%, 
per ottimizzare il processo di 
ricarica, preservare la durata 
delle celle, ridurre al minimo 
il tempo necessario e libera- 
re al più presto la colonnina. 
Questo non solo per evitare 
di passare mezza giornata in 
attesa a fare le parole crociate 
e a chiacchierare sui social ma 
anche per lasciare la postazione 
ad altri possessori di auto elet- 
triche. È molto meglio fare più 
cariche fermandosi all’80% che 
non poche al 100%, dato che il 
tempo necessario per passare 
da 80 a 100% è in genere circa 
pari a quello per caricare da 
20 a 80%. Per esempio, Tesla 
dichiara che la Model 3 Long 
Range ha bisogno di 60 minuti 


per passare da 20 a 80%, di 120 
minuti per caricare da 0 a 100%, 
sempre con un Supercharger 
da 150 KW. 

In definitiva, con i viaggi lunghi 
la pianificazione del tragitto e 
delle soste per la ricarica è fon- 
damentale, non solo per evitare 
di rimanere senza energia per 
strada ma anche per conoscere 
con ragionevole precisione il 
tempo effettivo del viaggio, che 
con un'auto elettrica è ben più 
lungo del tempo necessario con 
una macchina a combustibile. 
Le app e i navigatori satellitari 
forniti con le moderne macchi- 
ne elettriche (come la Renault 
Zoe e le Tesla) sono in grado, 
una volta impostati dall'utente 
i punti di partenza e di arrivo, 
di definire in automatico il tra- 
gitto, comprensivo di eventuali 
deviazioni e dei tempi di sosta 
necessari per le ricariche. © 
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Di Nicola Martello 


| droni professionali in Italia: mercato, 
produttori e nuove regole di volo 


el nostro paese il setto- 

N re dei droni professio- 
nali è molto vitale e in 
costante crescita, uno 

stato di salute evidenziato 
da una ricerca dell’Osserva- 
torio Droni della School of 
Management del Politecnico 
di Milano, i cui risultati sono 
Stati presentati all’inizio di 
febbraio di quest'anno, pres- 
so l'ateneo milanese. Il grosso 
dell'impiego professionale 
dei droni è costituito da ri- 
lievi geografici, ispezioni di 
strutture industriali, monito- 
raggio del territorio. Questi 
velivoli sono usati anche per 
effettuare riprese video per 
il settore multimediale e so- 
no stati impiegati in alcune 
missioni di soccorso. A ripro- 
va della crescita del settore 
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droni, nel portale Enac (En- 
te Nazionale per l’Aviazione 
Civile) sono stati registrati 
13.479 velivoli radiocoman- 
dati nel periodo dal 2016 al 
2019, con un tasso di crescita 


annuale composto del 13%. 
Dei droni registrati, il 43% 
pesa meno di un chilogram- 
mo, il 48% è tra uno e cinque 
chili, il 6% tra 5 e 10 kg, il 
3% pesa più di 10 kg. Anche 


IL PESO DEI DRONI REGISTRATI 


Solo il 3% delle registrazioni 
è relativo a droni sopra ai 10 kg 


Oltre 10 kg 
Tra 5e10kg 


In Italia il grosso dei droni 
è diviso nelle due classi 
sotto il kg e tra 1 e 5 kg. 


13.479 


registrazioni 


48% Tra le 5 kg 
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Grazie alle telecamere e ai sensori 

di bordo, i droni professionali sono 
impiegati per sorvegliare il territorio, 
per ispezionare grandi strutture 
industriali, per effettuare riprese video 
e scattare foto dell'ambiente sorvolato. 


il quadro dei produttori di 
questi droni è interessan- 
te: la cinese Dji domina il 
mercato con il 47% dei ve- 
livoli, la francese Parrot si 
piazza solo al 3%, Yuneec 
al 2,5%, DXdrone al 2%, l’i- 
taliana Italdron all’1,5%. Il 
resto (44%) è costituito da 
numerose altre aziende con 
quote di mercato (in Italia) 
molto piccole. 

Da notare che le vendite di 
Dji nel nostro paese, sempre 
nel settore professionale, so- 
no suddivise equamente tra 
apparecchi pesanti meno di 
un chilo e quelli compresi 
tra uno e cinque kg, Parrot 
invece vende quasi esclu- 
sivamente droni sotto il 
chilogrammo, Yuneec solo 
tra 1 e 5 kg. Le società che 


operano in Italia nel settore 
droni sono circa 700 e il 49% 
di queste è nato nel periodo 
2013 — 2017. 

Nel 2018 queste aziende 
hanno prodotto un fattura- 
to di 100 milioni di euro. In 
grande maggioranza (77%) 
si tratta di micro aziende 
(2 - 9 dipendenti), il 16% è 
costituito da piccole imprese 
(10 —- 49 dipendenti), solo il 
7% è una media o grande 
azienda con 50 o più dipen- 
denti. L'attività di produzio- 
ne (hardware, software, in- 
tegrazione sistemi) di droni 
professionali in Italia è solo 
il 14%, mentre il restante 
86% è costituito da opera- 
tori che forniscono servizi 
basati sull'uso dei velivoli 
radiocomandati. 


Il quadro normativo 
in Europa e in Italia 


L'aumento del numero di 
droni nei nostri cieli compor- 
ta una proporzionale crescita 
dei rischi per la sicurezza sia 
delle persone sia della loro 
privacy. Per questo l'apparato 
legislativo europeo ha promul- 
gato una serie di norme per 
regolare il settore, norme che 
sono state recepite anche in 
Italia. Purtroppo la normativa 
è ancora molto giovane e in 
rapida evoluzione, a tal punto 
da costituire la difficoltà prin- 
cipale per le aziende italiane 
che operano in questo settore. 
La regolamentazione si artico- 
la nelle due parti UE947 /2019 
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e UE 945/2019. La prima rac- 
coglie le regole e le procedure 
perle categorie di droni Open e 
Specific (le vediamo meglio po- 
co più avanti), ed è applicabile 
dal primo luglio 2020, mentre 
la piena applicabilità partirà da 
inizio luglio 2022. La seconda 
UE 945/2019 raggruppa i re- 
quisiti sia tecnici (compresa la 
marcatura CE) sia per gli opera- 
tori stranieri ed è applicabile dal 
primo luglio 2020. In generale, 
queste norme sono improntate 
sul rispetto del principio della 
proporzionalità relativo al ri- 
schio operativo: all'aumentare 
del rischio aumentano i requisiti 
richiesti. 

Nelle normative i droni sono 
suddivisi in tre categorie: Open, 
Specific e Certified. Vediamole 
nel dettaglio. I velivoli Open so- 
no a basso rischio, non richiedo- 
no alcuna approvazione prima 
del volo e hanno un peso massi- 
mo al decollo inferiore a 25 kg. 
Possono volare fino a un'altezza 
di 120 metri e devono essere 
sempre visibili al pilota, in 
maniera diretta (Vlos, Visual 
Line Of Sight). L'operatore deve 
avere almeno 16 anni, a meno 
che sia presente un adulto che 
ne sorveglia le azioni. In questa 
categoria di droni rientrano i 
velivoli per gli appassionati, per 
i fotografi e i video maker. I ve- 
livoli Specific hanno un livello 


medio di rischio e richiedono 
un’autorizzazione al volo rila- 
sciata dall'autorità nazionale 
per l'aviazione, autorizzazione 
concessa in base a uno studio 
del rischio associato al volo pre- 
visto. Il velivolo può muoversi 
anche oltre la visuale diretta 
dell'operatore (Bvlos, Beyond 
Visual Line of Sight), che deve 
avere almeno 16 anni. Questi 
droni sono usati, per esempio, 
per ispezioni di impianti, per il 
controllo del territorio, per il tra- 
sporto di oggetti medio piccoli. 
L'ultima categoria Certified rac- 
coglie velivoli che hanno lo stes- 
so livello di rischio dei velivoli 
con persone a bordo, sono droni 
certificati e il pilota deve essere 
in possesso di un brevetto di 
volo (a meno di droni capaci 
di volare in maniera totalmente 
autonoma). In questo gruppo 
rientrano i futuri taxi aerei, i 
velivoli capaci di muoversi 
nello spazio aereo solo grazie 
agli strumenti di bordo (Ifr, In- 
strument Flight Rules), i droni 
che devono consegnare oggetti 
volando sopra le persone. 

In Italia è attivo il sito Web D- 
Flight (www.d-flight.it), dove 
si trovano tutte le informazioni 
necessarie e i regolamenti. Tutti 
gli operatori di velivoli delle 
categorie Open e Specific de- 
vono registrarsi in questo sito, 
a eccezione di quelli che usano 


L'INCROCIO TRA PESO E PRODUTTORI 


Il mercato dei piccoli droni è dominato da produttori stranieri 


Altri 


44% 


Italdron 
(15%) 


DXdrone 
(2%) 


13.479 
registrazioni 


Italdron B& 


Peso droni registrati per produttore 
DI 
Parrot 
fwiee fe)!!! 
Dxdrone RN O EI 


63% 18%. 


Yuneec 
(2,5%) 


[scroto MENFI tasesora MITO IT 


In Italia il produttore cinese Dji non ha rivali come quote di mercato. 
Gli altri costruttori raggiungono percentuali molto piccole, con la francese Parrot 
che si ferma al 3%. Il 44% dei droni è prodotto da aziende con quote sotto l°1%. 
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apparecchi pesanti meno di 
250 grammi, privi di sensori in 
grado di riprendere l’ambien- 
te circostante (sostanzialmente 
telecamere) e con un'energia 
inferiore a 80 J (80 Nm), pari 
a quella di un drone pesante 
250 grammi che viaggia a 64,4 
km/h. Tutti gli operatori, senza 
alcuna eccezione, devono essere 
assicurati contro incidenti cau- 
sati dall'uso del drone. 


La gestione dei dati 
personali e i diritti 
sulle immagini 


Il trattamento dei dati personali 
raccolti durante il volo del dro- 
ne è un tema particolarmente 
delicato. Per dati personali si 
intende qualsiasi informazio- 
ne che permetta di identificare, 
direttamente o indirettamente, 
una persona fisica. Per esem- 
pio, sono classificati come dati 
personali l’immagine del viso, 
il nome, la targa di un veicolo. 
Queste informazioni possono 
essere raccolte tramite riprese 
video e fotografie, per mezzo 
di sensori in generale, da tra- 
smissioni dal vivo e da dati 
memorizzati sia nel drone sia 
nell'unità di controllo. Da nota- 
re che la normativa si riferisce 
ai dati personali non solo delle 
persone inquadrate dai sensori 
a bordo del drone ma anche del 
pilota. In altro punto spesso og- 
getto di controversie riguarda i 
diritti di proprietà sui video e 
sulle fotografie riprese tramite 
il drone. A chi appartiene il ma- 
teriale multimediale ottenuto 
durante il volo? Al committen- 
te, alla società che organizza le 
riprese, al pilota del velivolo? In 
base alle normative vigenti non 
è possibile stabilire una regola 
generale, dipende dal conte- 
sto. L'unico sistema certo per 
evitare problemi consiste nella 
stesura di un documento che 
stabilisca chiaramente l’attri- 
buzione dei diritti di proprietà, 
documento firmato da tutte le 
parti in causa. to 
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Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


“WINDOWS 10 

Scaricare 

e installare una 
versione precedente 


Microsoft sta facendo ogni 
sforzo per convincere i suoi 
utenti a mantenere sempre 
installata la versione più re- 
cente di Windows 10: questa 
decisione ha molte motiva- 
zioni sensate, tra cui quella 
di garantire a tutti gli utenti 
lo stesso livello di protezione 
e sicurezza, ma esistono co- 
munque diverse circostanze 
in cui potrebbe essere utile 
installare una versione prece- 
dente del sistema operativo. 
Per recuperare una versione 
di Windows 10 diversa dalla 


più recente non ci si può affi- 
dare ai tool ufficiali di Micro- 
soft, ma bisogna invece pro- 
curarsi un'immagine binaria 
della versione desiderata. 
Esistono strumenti dedicati 
espressamente a questo sco- 
po, ma pochi sanno che anche 
l'ottimo tool di scrittura delle 
immagini Iso su pendrive Usb 
Rufus mette a disposizione 
tutto il necessario. Scopriamo 
come utilizzare questa funzio- 
ne poco nota. 

Innanzitutto, se non l’ave- 
te già installata, scaricate 
la versione più recente di 
Rufus dalla pagina https:// 
rufus.ie (è distribuito anche 
in versione portable). Avvia- 
te il programma e fate clic 
sulla freccia verso il basso, 
accanto al pulsante Seleziona. 


# Download immagine ISO 


>>D 


(P Rufus 3.9.1624 (Portable) 


Opzioni unità 
Versione Dispositivo/unità 
Windows 10 Selezione boot = . 
| Win10_1709,italian_r64.iso vl © [seeziona 
Release Opzioni immagine 
Installazione Windows standard 
1709 (Build 16299.15 - 2017.09) Schema partizione Sistemna destinazione 


Edizione 
Windows 10 Home/Pro 


Lingua 


Continua 


Indietro 


+ Visualizza opzioni avanzate unità 


Opzioni formattazione 
Etichetta volume 
CCCOMA X64FRE IT-IT DVI 


File system Dimensione cluster 


w Visualizza opzioni avanzate formattazione 
Stato 


La versione installata è aggiornata 


SISTEMI OPERATIVI 


Passate alla voce Download 
e fate clic sul pulsante per 
richiamare l'interfaccia di 
scaricamento. Dopo qualche 
istante si aprirà una fine- 
stra di configurazione che 
permetterà di selezionare 
la versione del sistema ope- 
rativo (Windows 8.1 oppure 
10), quindi la Build (a par- 
tire dalle build Threshold 1 
del 2015), poi l'edizione, la 
lingua e l'architettura. Una 
volta completate tutte le 
scelte, il download partirà 
automaticamente; potrebbe 
essere necessario qualche 
minuto per completarlo, a 
seconda della velocità della 
connessione a Internet. 
Una volta concluso lo sca- 
ricamento, Rufus sarà au- 
tomaticamente configurato 
per trasferire la nuova im- 
magjine Iso sull'unità Usb 
di destinazione. Non resta 
che avviare la creazione e at- 
tendere la conclusione della 
procedura. Dopo aver rea- 
lizzato la chiavetta di boot, 
non resta che avviare il si- 
stema e procedere all’instal- 
lazione come di consueto. 
Quando le operazioni sono 
concluse è poi opportuno 
bloccare o ritardare il più 
possibile l'applicazione de- 
gli aggiornamenti, per evi- 
tare che Windows Update 
forzi l'installazione di una 
versione più recente vanifi- 
cando gli sforzi fatti. 
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6 Strumento di cattura - 
K Nuovo [E] Modalità + 


Selezionare la modalità di cattura utilizzando il pulsante Modalità o fare 
clic sul pulsante Nuovo. 


AN) Lo strumento di cattura si trasferisce... 


In un futuro aggiornamento, Strumento di cattura verrà spostato 
in una nuova posizione. Prova a migliorare le funzionalità e 
cattura come al solito con Cattura e annota (o prova la 
combinazione di tasti tasto WINDOWS+MAIUSC+S). 


Prova Cattura e annota 


I Ritarda v S annulla (> Opzioni 


Xx Cattura e annota 


Cattura ora 


Cattura tra 3 secondi 


(0) 


Cattura tra 10 secondi I 
122 


Premi il ta: 
contenuto ( 


Disegna una forma per « 


are una cattura schermo 


Catturare 
i menu con 
Cattura e annota 


Cattura e annota è l'ennesimo 
nuovo strumento integrato 
in Windows dedicato alla 
cattura delle schermate e del- 
le finestre. È stato aggiunto 
alla dotazione di default di 
Windows 10 con l’aggiorna- 
mento di ottobre 2018, ma è 
rimasto in gran parte fuori dai 
radar poiché non sostituisce 
le funzioni precedenti, ma le 
affianca e richiede una diversa 
procedura di attivazione. Per 
reclamizzarlo, Microsoft ha 
perfino aggiunto un’indica- 
zione al vecchio Strumento di 
cattura, che suggerisce appun- 
to di provare il nuovo tool. Lo 
strumento può essere indivi- 
duato ed eseguito facilmente 
(basta cercarne il nome tramite 
il motore di ricerca integrato 
di Windows) ma i suoi mec- 
canismi richiedono un po’ di 
adattamento; in particolare, 
nel momento in cui si selezio- 
na la voce Nuovo per catturare 
una schermata, il contenuto 
dello schermo rimane con- 
gelato e non si può più inte- 
ragire con l'interfaccia degli 
altri programmi finché non si 
sceglie l’area o la finestra da 
catturare. Questo può essere 
un problema se, per esempio, 
si vogliono catturare menu o 
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elementi specifici, che devo- 
no essere richiamati tramite 
l'interazione con le finestre 
principali via mouse o tastiera. 
Una prima soluzione è sugge- 
rita dallo strumento stesso: si 
può infatti avviare una cattura 
anche senza bisogno di richia- 
mare l'interfaccia principale 
del tool. È sufficiente, invece, 
utilizzare la scorciatoia da ta- 
stiera Windows+Maiusc+S. Ci 
sono però circostanze in cui 
questo trucco non funziona: 
per esempio, quando il menu o 
la finestra da mostrare rispon- 
dono alla pressione di uno o 
più tasti che sono utilizzati an- 
che dalla scorciatoia da tastie- 
ra. In questo caso, una soluzio- 
ne esiste comunque: basta fare 
clic sulla freccia verso il basso 
accanto al pulsante Nuovo, per 
richiamare il relativo menu a 
discesa, e attivare la cattura 
posticipata (tra 3 0 10 secondi), 
nell'intervallo di tempo si può 
quindi richiamare la finestra 
o il menu desiderato, per poi 
attendere che il tool completi 
la cattura. 


LINUX 
Installare 
Cinnamon 

in Ubuntu 


A un primo sguardo, instal- 
lare l’ambiente Cinnamon in 
Ubuntu potrebbe sembrare 
un esercizio fine a sé stesso: 


in fondo, Linux Mint è una 
distribuzione creata proprio 
a partire da Ubuntu, a cui ag- 
giunge l’ambiente Cinnamon 
e altri software interessanti 
come il file manager Nemo. 
Ma in realtà esistono alcune 
ottime motivazioni per farlo: 
in particolare, Mint è basata 
sulla versione Lts di Ubuntu 
e non viene quindi aggiornata 
con la stessa frequenza della 


pepro@ubuntu-pcpro: - 


Dlueman È 
amo. 
ontrol-center-data cinna 


leriot 


haracter-map g gin- 
picker gedit-plugin-col 


es gedit-plug 
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Cinnamon 


Accedì 


hemer gedit 


n-find-in-files ged 


Cinnamon (Software Rendering) 


* Ubuntu 
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[NON | Panoramica | Monitor . Archiviazione | Memoria Supporto Assistenza 


macOS Catalina 


Mac 


Resoconto di sistema... 


Versione 10.15.3 


Processore 2 x 3,24 GHz 
Memoria 2 GB DRAM 
Disco di avvio macOS Mojave Final APFS by Techsviewer 
Scheda grafica Monitor 128 MB 
Numero di serie VMA088+UbAXi 


Aggiornamento Software... 


APPLE SSD SM0128G ° 


distribuzione madre. Scopria- 
mo, quindi, come ottenere il 
meglio dei due mondi: la fre- 
schezza di Ubuntu e l’interfac- 
cia di Mint. 

La procedura è piuttosto 
semplice, ma richiede un po’ 
di pazienza a causa delle di- 
mensioni non trascurabili dei 
download; innanzitutto, biso- 
gna aggiungere il repository 
Universe, qualora non fosse 
già attivo. Aprite una finestra 
del terminale, per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T, e digitate il coman- 
do seguente per aggiungere il 
nuovo repository: 


sudo add-apt-reposi tory 
universe 


Scaricate l'elenco dei pacchetti 
disponibili con sudo apt update e 
poi effettuate l'aggiornamento 
con sudo apt upgrade. Per instal- 
lare l’ambiente Cinnamon non 
resta che digitare il comando 
seguente e prepararsi a qual- 
che minuto di attesa, poiché 
la dimensione dei download 
è notevole: 


sudo apt install 
cinnamon- desk top-environment 


Dopo aver completato anche 
questo passaggio, non resta 
che riavviare il sistema opera- 
tivo e raggiungere la finestra 


di autenticazione: accanto al 
pulsante Accedi troverete ora 
un'icona a forma di ruota 
dentata; fate clic su di essa per 
aprire un menu a discesa, se- 
lezionate l’ambiente Cinnamon 
e completate l'autenticazione 
come di consueto. Il primo av- 
vio potrebbe richiedere qual- 
che decina di secondi, ma alla 
fine il desktop di Cinnamon 
farà la sua comparsa al posto 
della tradizionale interfaccia 
di Ubuntu. 


Macos 
Verificare la salute 
del disco fisso 


Tutti i dischi fissi, a stato 
solido e a piatti magnetici, 
sono soggetti a usura; con il 
trascorrere del tempo e con 
l'uso possono andare incon- 
tro a danni hardware, quasi 
sempre irreparabili. Per que- 
sto motivo è importantissimo 
tenerne sotto controllo lo sta- 
to di salute, al fine di indivi- 
duare per tempo eventuali 
sintomi di deterioramento e 
intervenire tempestivamente, 
mettendo al sicuro i dati ed 
eventualmente sostituendo 
l'unità ormai prossima alla 
fine del ciclo di vita. MacOS 
offre un accesso diretto alle 
informazioni di base, anche 
se non sono semplicissime da 


individuare: fate clic sull’ico- 
na a forma di mela nel menu 
principale, selezionate la voce 
Informazioni su questo Mac e 
nella finestra successiva fate 
clic sul pulsante Resoconto di 
sistema, nella sezione Pano- 
ramica. Si aprirà un'ulteriore 
finestra informativa, che rac- 
chiuderà un enorme numero 
di dettagli sull'hardware e sul 
software del computer. Aprite 
la sezione Hardware/Archivia- 
zione e individuate la voce 
SMART Status, nel paragrafo 
Unità fisica. Finché lo stato 
riportato è Verificato, il disco 
è in buona salute secondo i 
parametri impostati da Apple. 
Per ottenere maggiori dettagli 
più velocemente ci si può inve- 
ce affidare a uno strumento di 
terze parti, come per esempio 
Chameleon Ssd Optimizer, 
pensato in particolare per i 
moderni dischi a stato solido. 
Il tool è gratuito e può essere 
scaricato dalla pagina http:// 
chameleon.alessandroboschi- 
ni.com. Dopo aver scaricato 
l'archivio, decomprimetelo 
e avviate il tool; passate alla 
sezione Dischi con un clic sul- 
la seconda icona nella barra 
inferiore e, se necessario, se- 
lezionate l’unità da analizzare 
nella casella a discesa. Il riqua- 
dro inferiore mostrerà tutte le 
informazioni più interessanti 
ricavate dai dati Smart. 
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La nuova generazione dei PowerToys 


on una mossa che ha sorpreso molti e scatenato 

un moto di nostalgia negli utenti di Windows 

più fedeli, Microsoft ha deciso lo scorso anno 
di resuscitare un progetto molto amato, quello dei 
PowerToys: si tratta di una serie di piccole utility dedicate 
in particolare agli utenti più esperti, che possono 
modificare alcuni specifici aspetti dell'esperienza d'uso del 
sistema operativo. La nuova generazione dei PowerToys 
è indirizzata agli utenti di Windows 10 e propone già 
oggi alcuni strumenti di assoluto interesse (altri se ne 
aggiungeranno in futuro): scopriamo quali sono, come 
scaricarli e utilizzarli. 
| PowerToys per Windows 10 sono ospitati in un repository 
dedicato su GitHub, la piattaforma di condivisione del 
codice che Microsoft ha acquisito nel giugno 2018. La 
homepage del progetto è raggiungibile all'indirizzo htps:// 
github.com/microsoft/PowerToys per scaricarle 
basta raggiungere la pagina Releases (https://github.com/ 
microsoft/PowerToys/releases) e scaricare la versione 
più recente dell'installer, con estensione .Msi [({77Z2)). 
| PowerToys sono distribuiti anche come archivi con 
formato Msix (in via sperimentale) e come pacchetto per 


Chocolatey; anche se questa modalità di installazione 

è segnalata come non ufficiale, durante i nostri test ha 
dimostrato di funzionare benissimo ed è proposta dalla 
stessa documentazione di Microsoft. Nel momento in cui 
scriviamo, sono tre le utility distribuite come PowerToys: 
FancyZones è un gestore delle finestre che supporta layout 


Overview 


Installing and running Microsoft PowerToys 
go 
& 


Via Github with MSI [Recommended] 


Choose your layout 


Si Show space around zones Space around zones 


Egit selected layout 
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complessi, ShortCut è una guida visuale alle combinazioni 
di tasti supportate dal sistema operativo e PowerRename 
è un'estensione per Esplora file dedicata alla modifica 

in blocco dei nomi di file e cartelle. Il pacchetto di 
installazione è unico ed è governato da una procedura 
guidata piuttosto semplice [(7ZX9), che propone (tra 

le altre opzioni) di avviare automaticamente le utility al 
login. Tutti i tool sono governati da un'unica interfaccia, 
che aggiunge un'icona all'area di notifica della barra delle 
applicazioni. Un clic apre una finestra di configurazione 
che permette di scegliere quali tra gli strumenti attivare e 
poi passare alle opzioni di configurazione dei singoli tool. 
FancyZone permette di superare le impostazioni di Aero 
Snap di Windows, creando layout molto più complessi, 
con colonne e righe multiple, uniformi o con dimensione 
diversa, e perfino creare un'organizzazione delle finestre 
completamente personalizzata [({{TT)) 

PowerRename [(#:TTE3] aggiunge una nuova voce al 
menu contestuale di Esplora file, con numerose funzioni 
e opzioni per rinominare i file e le cartelle in blocco: 
preziose, in particolare, le caselle trova e sostituisci, 

che offrono un ottimo connubio tra potenza e semplicità 
d'uso. Più semplice ma non meno utile è Shortcut Guide 
una schermata informativa che viene mostrata 
a tutto schermo quando si tiene premuto il tasto Windows 
sulla tastiera. Questa schermata elenca tutte le principali 
scorciatoie da tastiera richiamabili appunto associando 
un altro tasto alla pressione del tasto Windows. 


I PowerToys (Preview) Setup - 


Welcome to the PowerTaoys (Preview) 
Setup Wizard 


The Setup Wizard will inetali PowerToye (Preview) on yo 
computer. Click Next to continue or Cancel to exit the Sel 
Wizard. 
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CHROME. 
I Sfruttare 


il motore Ocr 
integrato 


Google Chrome, così come 
molti altri browser deriva- 
ti da Chromium, offre una 
funzione sperimentale poco 
nota ma davvero interessan- 
te, almeno potenzialmente, 
pensata per estrarre infor- 
mazioni testuali dalle im- 
magini. La Native Text De- 
tection Api, funzione della 
Shape Detection Api, è inte- 
grata nel codice di Chrome 
dalla release 74 dell'aprile 
2019 (cioè da poco meno di 


un anno), ma dev'essere at- 
tivata esplicitamente prima 
di poter essere utilizzata: 
scopriamo come procedere. 
Aprite Chrome e raggiun- 
gete la pagina di configura- 
zione delle funzioni avan- 
zate, digitando l'indirizzo 
chrome://flags nella casella 
dell'indirizzo. Inserite il te- 
sto Experimental Web Platform 
nella casella di ricerca, per 
individuare l'opzione da 
modificare nel lunghissimo 
elenco. Fate clic sul pulsante 
Disabled e modificate l’opzio- 
ne in Enabled, poi raggiun- 
gete il pulsante Relaunch, in 
basso a destra, e riavviate 
il browser per caricare la 
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nuova configurazione. Per 
testare la funzione Ocr po- 
tete aprire la pagina https:// 
copy-image-text.glitch.me, che 
propone una semplicissima 
interfaccia per accedere ai 
nuovi strumenti dedicati al 
riconoscimento ottico dei 
caratteri. È sufficiente indi- 
care un'immagine locale e 
fare clic sul pulsante Invia 
per caricarla; la funzione Ocr 
sarà applicata automatica- 
mente, anche se i risultati po- 
trebbero non essere del tutto 
convincenti. Il sistema, in- 
fatti, mostra ancora qualche 
difficoltà: per esempio po- 
trebbe riconoscere soltanto 
una parte del testo originale. 


Experiments 


FUNZIO 


;PERIMEN 


Overnde software rendenng st 


Solect HW overlay strategies 


Tint GL <omposited content 


* IG 
chrome://flags 
Q, experimental web plattorm [x] Reset all to default 
Experiments 80.02987.127 
Available Unavallable 
Di features 
Enables experimental Web Plattorm teatures that are in development. - Mac, Windows, | Enabled vl 
Linux, Chrome OS, Android 


tenable-experimental-web-platform-features 


Enable Portals. 


Portals a 


transitior 


iS, Android 
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d; Bloccare 
gli aggiornamenti 
automatici 


Fin dal suo debutto nel 2004, 
la piattaforma di distribu- 
zione videoludica Steam ha 
sempre sposato una filosofia 
always on che prevede l’uso 
continuato e senza pause 
di una connessione a Inter- 
net per giocare. Fortunata- 
mente, oggi esistono alcune 
eccezioni alla regola sullo 
store digitale di Valve, co- 
sì come si possono limitare 
i download automatici. 

Per bloccare o limitare l’ag- 
giornamento automatico dei 
giochi scaricati e installati via 
Steam si possono in sostanza 
seguire due strade separate e 
complementari: una globale, 
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Impostazioni 


Librerie dei contenuti 
ount 


Libreria Regione di download 
Download 


Italy - Rome 


Cloud 


download 


accessibile dalle impostazioni 
del client, l’altra specifica per 
ogni gioco acquistato che si 
trova scaricato sull'hard disk. 
La strada globale si persegue 
facendo clic su Visualizza nel 
menu principale di Steam, 
in alto a sinistra, quindi su 


Nessun limite 


Impostazioni e infine selezio- 
nando la scheda Download 
sulla sinistra. Nel riquadro 
Restrizioni sui download biso- 
gna quindi specificare una 
fascia oraria giornaliera ben 
definita per il download au- 
tomatico degli aggiornamenti 


e liste a punti sono una tipologia di contenuto piuttosto comune nelle 

diapositive di PowerPoint; un effetto di animazione tipico è quello che 

prevede lo svelamento in sequenza dei singoli punti, in genere collocati su 
righe separate, per enfatizzare i diversi elementi e offrire allo speaker l'occasione 
di aggiungere dettagli su ogni punto senza che la platea venga distratta dalle 
informazioni visualizzate. Esiste un semplice trucco che rende ancora più netto 
questo indirizzamento dell'attenzione verso uno specifico punto della lista, 
ossia attenuare quelli precedenti per garantire all'ultimo elemento il massimo 
risalto. Scopriamo come ottenere questo risultato. Aprite PowerPoint, caricate la 


presentazione su cui volete lavorare e create una nuova diapositiva, nel formato che 


preferit Aggiungete un titolo e 
poi inserite le voci che andranno a comporre 
l'elenco a punti[ 
la prima riga dell'elenco, passate alla 
scheda Animazioni e fate clic sul pulsante 
Tutto insieme, nella palette Animazione 
UIEX9). Un riquadro con il numero1 
comparirà di fianco alla prima riga; ripetete 
l'operazione per gli elementi successivi, 
fino a ottenere un riquadro con un numero 
progressivo accanto a ciascun punto 
dell'elenco {{ Aprite poi il Riquadro 


dei giochi, imponendo magari 
anche un limite all'uso della 
banda. Se si indica un orario 
in cui Steam non è attivo sul 
Pc, i download automatici 
dovrebbero diventare un ri- 
cordo del passato finché il 
client non decide di forzare 
l'update, dopo un periodo di 
tempo prolungato. 

Per limitare l'aggiornamento 
automatico dei singoli giochi, 
invece, bisogna accedere al 
menu contestuale del titolo 
(tasto destro del mouse nell’e- 
lenco dei giochi nella libreria), 
fare clic su Proprietà e selezio- 
nare la scheda Aggiornamenti. 
In questa finestra si può de- 
cidere il comportamento de- 
gli Aggiornamenti automatici, 
selezionando in alternativa 
l'aggiornamento costante del 
gioco (Mantieni questo gioco 
sempre aggiornato), oppure il 
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The Eternal Castie [REMASTERED) - Proprietà 


AGGIORNAMENTI 


Aggiornamenti automatici 


FILEL 


Mantieni questo gioco sempre aggiornato 


Mantieni questo gioco sempre aggiornato 


Aggiorna questo gioco solo quando viene avviato 


Alta priorità - Aggiorna se 


download degli update solo 
quando si lancia il gioco (Ag- 
giorna questo gioco solo quando 
viene avviato); una terza op- 
zione garantisce Alta priorità 
agli aggiornamenti del gioco 
imponendo il loro download 
prima di tutto il resto. Consi- 
derando la natura dell’attuale 


re questo gioco prima del resto 


mercato videoludico — per Pc e 
non solo — è comunque proba- 
bile che, prima o poi e nono- 
Stante tutti gli sforzi, un gioco 
scaricato via Steam imponga il 
recupero degli aggiornamenti 
per continuare a funzionare, 
soprattutto nelle modalità 
multiplayer online. 
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Pd 


HE 


* 4 Riquadro Animazione | Inizia: Alclic delm.. || Riordina animazione 


Trigger» © Durata: \Automa è 


Aggiungi P 
a (® Ritardo: 00,00 


animazione > Sposta avanti 


Animazione avanzata Intervallo 


> Riproduci da 


1% Studio di fatti... | 


E] inizia al 


Intervall. 
Nascondi avanzamento tel 


Rimuovi 


animazione, con un clic sul pulsante omonimo nella sezione 
Animazione avanzata della scheda Animazioni; il pannello laterale 
che si aprirà lungo il margine destro della finestra permetterà di 
controllare gli eventi che attivano le singole animazioni (per default 


Tutto insieme 


Effetto Intervallo 


il cli j altri il Migl t 
il clic del mouse) e molti altri dettagli [{7 Per completare PE 


l'effetto selezionate tutti gli elementi nel riquadro e fate clic sulla 
freccia verso il basso per richiamare il menu, poi richiamate la voce 
Opzioni effetto. L'impostazione che ci interessa è la casella Dopo 
l'animazione; richiamate il menu a discesa e scegliete il colore 
finale del testo (grigio o una versione più tenue del colore iniziale) 

( . A questo punto non resta che testare l'effetto ottenuto 
riproducendo la diapositiva corrente, per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Maiusc+F5. 


Audio: [Nessun segnale acustico] 


Dopo l'animazione: | Non sfumare 
ng gog a gol 


Altri colori... 


Testo animato: 


Non sfumare 
Nascondi dopo animazione 


e . . | 
Nascondi al prossimo clic del mou[ li 
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La tavola 
periodica degli 
elementi per tutti 


La conoscenza della tavola pe- 
riodica degli elementi è fonda- 
mentale per tutti gli studenti 
che si avvicinano alla chimi- 
ca ed è una nozione che, una 
volta appresa, risulterà utile in 
tantissimi ambiti professiona- 
li, tecnologia inclusa. Per chi 
avesse bisogno di ripassare 


@ ctements.wtonk.com 


© 2005-2016 keith Fnevoldsen. See Terms of Use. 


[RENI These works are licensed under a Creative Commons AHribution-ShareAlike 4.0 Tnternotional l 


Y The Periodi Table of the Etements, in Pictures 


l'argomento, un sito come ele- 
ments.wlonk.com offre tutto il 
materiale necessario, senza il 
carico nozionistico tipico della 
formazione scolastica italiana. 
Creato da Keith Enevoldsen 
e pubblicato con licenza Cre- 
ative Commons, https://ele- 
ments.wlonk.com rappresenta 
un bignamino della chimica 
che permette innanzitutto di 
consultare diverse versioni 
della tavola periodica: la pri- 
ma è basata principalmente 
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sull'uso di figure, anche se 
non lesina certo sull'apparato 
informativo, mentre la seconda 
è quasi esclusivamente testuale 
e include un gran numero di 
informazioni aggiuntive. 

Per ogni elemento della tavola 
periodica vengono fornite le 
informazioni di base (numero 
atomico, stato solido /liquido / 
gassoso e così via), l’occorren- 
za in natura, l'utilizzo che se 
ne fa e diverse caratteristiche 
particolari come la pervasività 


esso 
iS 


PC Professionale 


Aprile 2020 


nella crosta terrestre, la radio- 
attività degli isotopi e altro an- 
cora. Per entrambe le versioni 
della tavola degli elementi sono 
disponibili diversi download 
in formato Pdf o Png, e si può 
anche acquistare un poster 
stampato da appendere. Oltre 
alla tavola periodica degli ele- 
menti, poi, su elements.wlonk. 
com si può consultare diverso 
materiale informativo relativo 


allo studio della chimica e del- 
la fisica, con argomenti come 
gli orbitali atomici, il modello 
standard delle particelle suba- 
tomiche e la supersimmetria. 
Lo studio della natura della 
materia e dell'energia progre- 
disce rapidamente e uno stru- 
mento come quello offerto da 
elements.wlonk.com necessita 
di aggiornamenti e integrazioni 
continue per poter mantenere 
la sua utilità. La tavola periodi- 
ca di Keith Enevoldsen risulta 
aggiornata al 2016, vale a dire 
l’anno in cui sono stati aggiunti 
gli ultimi quattro elementi ato- 
mici scoperti dall'uomo. 


)) Immagini 
di pubblico 
dominio dalla 
Biodiversity 
Heritage Library 


La Biodiversity Heritage Li- 
brary (www.biodiversitylibrary. 
org) è una biblioteca online che 
si è data la missione di docu- 
mentare la biodiversità della 
vita sulla Terra, permettendo 
a studiosi e appassionati di 
accedere alla “conoscenza col- 
lettiva del mondo” sulle specie 
viventi, gli ecosistemi e tutti gli 
argomenti connessi. 

Nel pieno rispetto di questa 
missione originaria, il team del- 
la Biodiversity Heritage Library 
ha di recente reso disponibili 
più di 150.000 nuove immagini 
e sketch di natura biologica, il- 
lustrazioni e studi anatomici di 
varie epoche — alcuni dei quali 
risalenti addirittura al quindi- 
cesimo secolo. 

Gli utenti possono consultare 
la libreria partendo dai titoli 
dei volumi scansionati e ar- 
chiviati, oppure scegliere di 
navigare (tramite la barra di 
strumenti collocata nella parte 
alta del sito) per autore, data 
di pubblicazione o collezione 
a cui i volumi appartengono. 
Per esempio, si può consultare 
l’intera biblioteca di Charles 
Darwin, o tutti i libri a cui lo 
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scienziato che ha formalizza- 
to la teoria dell'evoluzione ha 
partecipato. I contenuti presenti 
sulla biblioteca Bhl sono di pub- 
blico dominio, quindi chiunque 
può riutilizzare le immagini nel 
modo che più preferisce. Per 
quanti volessero solo apprez- 
zare il lavoro degli illustratori 
e naturalisti dei secoli passati, 
invece, Biodiversity Heritage 
Library ha anche creato ac- 
count Instagram e Flickr dove 
vengono pubblicate periodica- 
mente alcune tra le immagini 
più evocative presenti nel suo 
vastissimo archivio. 


Controllare 

ed eliminare 
le attività 
dell'assistente 
Google 


Negli ultimi mesi si è fatto 
un gran parlare di Google 
Assistant, l'assistente digitale 
dell'azienda di Mountain View 
disponibile su smartphone An- 
droid e speaker intelligenti che 
è stato scoperto a registrare le 
conversazioni degli utenti per 
poi passarle a collaboratori 
esterni per la revisione. 

Per allontanare le accuse di 
“spionaggio globale” a mezzo 
Assistant, Google ha riaffer- 
mato il suo impegno per la 
privacy degli utenti entran- 
do nel dettaglio del normale 
comportamento dell’assisten- 
te: i dati audio non vengono 
archiviati a meno che l’utente 
non abbia attivato la modalità 
Voice & Audio Activity (Vaa), 
quindi i comandi audio impar- 
titi dopo la parola chiave “Ehi 
Google” vengono cancellati 
in maniera automatica. 

Per verificare in ogni momen- 
to i dati e i comandi captati 
dall’ Assistente Google, gli uten- 
ti possono accedere all’apposi- 
ta pagina disponibile sull’Ac- 
count Google. La pagina che 
comprende tutte le interazioni 
con Assistant è Attività dell'As- 
sistente Google (https://myactivity. 
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Attività dell'Assistente Google 


Le attività dell'assistente includono le tue conversazioni con l'assistente stesso. L'attività che 
conservi viene utilizzata per migliorare la tua esperienza e fare di più per te, ad esempio 
alutandoti con una nuova ricetta 0 imparando la tua musica preferita. 


Puoi vedere la tua attività, eliminarla manualmente o scegliere di eliminarla automaticamente 
usando i controlli in questa pagina 


Attività web e app è attiva ° L'attività viene conservata fino a fs 
‘quando non la elimini (a 
manualmente 

partner vengono Incluse 
vocali e sudo vengono 
Cambia impostazione > Scegli di eliminare automaticamente > 


Solo tu puoi visualizzare questi dati. Google tutela la tua privacy e la tua sicurezza 
Ulteriori informazioni 


9 gennaio d 


©: Assistente 


Hai detto aggiunta email Virgilio su Android Gmail 
Come configurare Virgilio Mail nell'app Gmail di Android - AndroidAy 

In base al sito Androlday: 

Per aggiungere l'account, scorri nella barra laterale che sì trova a sinistra dell'app, verso Il 
basso fino a trovare il pulsante Impostazioni. 

Toccalo e troverai, in quella schermata, la scritta Aggiungi un allro indirizzo Email. 

15:04 » Dettagli - @ + & 


UTILI 


Ssd-Led 


Questo tool è pensato 

per sopperire alla man- 
canza, in molti computer re- 
centi, dei Led di stato in gra- 
do di evidenziare le attività di 
lettura e scrittura sui dischi di 
sistema. Ssd-Led si presenta 
come un indicatore di attività 
dei drive puro e semplice; è 
open source, e nella versione 


QD 


Eliminazione completata 


Lattività che hai selezionato è in corso l'eliminazione definitiva dal tuo account e non 
sarà più associata a te, 


Ulteriori informazioni vu come vione eliminata la tua attività 


© Suggerimento sulla privacy 


Guarda l'attività di altri servizi Google che salvano dati simili 


visualizza la Cronologia delle posizioni 
Visualizza la cronologia di Chrome 


Visualizza altre attività 


google.com/item?restrict=assist): 
da qui si possono verificare le 
impostazioni di registrazione 
delle attività sull’account Goo- 
gle oppure, nel caso specifico, 
rivedere ogni singola interazio- 
ne con l'Assistente completa 
di dettagli, tramite l'icona a tre 
puntini presente sulla destra. 
Con l'icona Cestino, invece, si 
può eliminare una singola at- 
tività o interazione in maniera 
immediata, senza dover passa- 
re per un ulteriore messaggio 
di conferma. 

Avere a disposizioni controlli 
dedicati per le attività dell’ As- 
sistente di Google può essere 
uno strumento prezioso per gli 
utenti più coscienziosi e con- 
sapevoli della loro privacy. In 
alternativa, c'è sempre la pos- 
sibilità di disabilitare completa- 
mente Assistant su Android o 
sugli altri gadget smart. 
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testata (1.0.4) è disponibile sia 
come installer sia come sem- 
plice eseguibile portable. La 


—— Read MBis — Write MB/s 


Save Config | | Close 


SSD-LED v1.0.4.0 by 


SSD-LED 

Drive Setup Other Settings 
Autostart setting 

D] start with windows 


apply 


È simplewali [VIRTUALIO\labsw] - o 
File Modifica Visualizza Regole Lista diblocco Aiuto 

@ asian ci | ©] AM] Daggione @ impostazioni | (A 8] ® 

Acplicazioni Servizi: Pacchetti Lista di blocco Regole di stema Regole dell'utente | Rete 

rea x 

Regole abilitate (per le applicazioni) (12/19) 


f 
i 
ni 
i 


Regole disabilitate (7/19) 
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versione standalone è com- 
pattissima (poco più di 30 
kbyte); dopo averla scarica- 
ta dalla pagina https://github. 
com/SIRprise/SSD-LED, basta 
eseguirla con un doppio clic 
per lanciare immediatamente 
il tool in memoria. Una volta 
avviato, Ssd-Led aggiungerà 
il suo pallino lampeggiante 
nell’area di notifica della 


Barra delle applicazioni di 
Windows. L’indicatore si at- 
tiverà in concomitanza con 
le operazioni diI1/O, eviden- 
ziando visivamente quando il 
sistema operativo e le appli- 
cazioni scrivono o leggono 
dati su uno dei dischi colle- 
gati al sistema. Facendo clic 
sull'icona si accede alla scher- 
mata principale di Ssd-Led, 
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organizzata per schede. Nella 
prima scheda (Drive Setup) 
viene presentato un grafico 
aggiornato in tempo reale 
con le prestazioni dei dischi 
in lettura e scrittura (espresse 
in megabyte al secondo), più 
due cursori personalizzabili 
che permettono di modifica- 
re il livello del trasferimento 
di dati sopra a cui Ssd-Led 
registra le attività su disco 
(800 kbyte/s per default) e 
l'intervallo di aggiornamen- 
to dell'indicatore (1/10 di 
secondo è l'impostazione 
predefinita). 

Più in basso, si può selezio- 
nare un singolo drive al posto 
del monitoraggio globale di 
tutti i dischi, mentre il pul- 
sante Save Config salva le nuo- 
ve impostazioni. La scheda 
Other Settings serve infine per 
impostare l'eventuale avvio 
automatico di Ssd-Led assie- 
me a Windows. Per uscire dal 
programma, invece, occorre 
selezionare la voce Exit nel 
menu contestuale accessibile 
con un clic destro sull'icona 
nell’area di notifica. 

Ssd-Led è una piccola utility 
specializzata con pochi fron- 
zoli, un programma poten- 
zialmente molto utile per chi 
possiede un Pc sprovvisto di 
Led fisici o comunque pre- 
ferisce avere a disposizione 
degli indicatori virtuali di- 
rettamente sulla Barra delle 
applicazioni di Windows 


9) SimpleWall 


Fin dai tempi dell'ormai 
vetusto Windows Vista, il si- 
stema operativo di Microsoft 
integra una piattaforma nativa 
per il filtraggio dei pacchetti 
di dati che viaggiano da e ver- 
so il computer attraverso le 
connessioni di rete; non serve, 
quindi, quasi mai installare un 
firewall di terze parti, ma al 
massimo si possono abbina- 
re le funzioni native con uno 
strumento in grado di ottimiz- 
zare e massimizzare l'efficacia 
di questa piattaforma, miglio- 
randone l'interfaccia utente e 
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permettendo quindi di evitare 
interventi troppo invasivi sul- 
la configurazione del sistema. 
Simplewall (www.henrypp.org/ 
product/simplewall) fa appun- 
to parte di questa categoria 
di software e si incarica di 
ridurre al minimo il lavoro 
necessario a far funzionare la 
piattaforma firewall nativa di 
Windows. L'interfaccia è mi- 
nimale e non mostra fastidiosi 
popup, le regole del firewall 
possono essere modificate a 
piacimento ed è disponibile 
anche una funzione di notifica 
sulla perdita di pacchetti (se- 
gno dell’interven- 


e nel supporto alle applica- 
zioni Wsl (ossia quelle basate 
sull'ambiente Linux), aggiun- 
ge la modalità scura, funzio- 
ni di pulizia per i log e altro 
ancora. 


3 TidyTabs 


La tanto reclamizzata 
funzione Set di Windows 10, 
che prometteva di raggrup- 
pare più finestre di qualsiasi 
genere tramite un'interfaccia 
a schede, è stata accantonata 
da Microsoft senza troppe ce- 
rimonie, lamentando difficoltà 


to del firewall) con 
tanto di file di log. 
Ulteriori funzioni 
avanzate di Simple- 
wall includono il 
supporto al filtrag- 


_ di implementazio- 
idyTabs permette 


ne che non poteva- 
no essere superate 
senza costringere 
a profonde mo- 
difiche del codice 
sia gli strumenti di 


in un'interfaccia 
la schede 


gio per il Windows 

Subsystem for Linux (Wsl), 
per le app scaricate dallo Store 
di Windows (su Windows 8 e 
successivi) e la compatibilità 
con il protocollo IPv6. Simple- 
wall è open source e include 
la localizzazione in diverse 
lingue (italiano compreso). 
L'ultima release del tool, di- 
stribuita da poche settimane 
(Simplewall 3.1.1) corregge 
svariati bug nell'interfaccia 


sistema sia soprat- 
tutto le applicazioni di terze 
parti. Gli utenti affascinati da 
questa funzione possono co- 
munque testare implementa- 
zioni alternative, come quella 
proposta da un programma 
specializzato di terze parti 
come TidyTabs (www.nurgo- 
software.com/products/tidytabs). 
Lo scopo di TidyTabs è ap- 
punto quello di integrare, 
in maniera chiara, leggera e 


trasparente, la gestione del- 
le schede in stile browser 
nell'interfaccia a finestre di 
Windows (da 7 a 10). Il pro- 
gramma si offre di gestire 
qualsiasi finestra, da Esplora 
file a PuTTY passando per la 
suite di produttività Office. 
Le caratteristiche di TidyTabs 
includono la totale libertà 
nella gestione e nell’organiz- 
zazione di schede e finestre, 
una modalità per l'auto rag- 
gruppamento delle schede e 
la personalizzazione di ogni 
singola funzione del pro- 
gramma. TidyTabs è leggero 
e poco appariscente, si installa 
facilmente e altrettanto facil- 
mente si può disinstallare, 
senza appesantire il carico 
computazionale di gestione 
delle finestre. 

La versione gratuita di 
TidyTabs può consolidare fi- 
no a un massimo di tre finestre 
per gruppo di schede e può 
essere utilizzata soltanto in 
contesti privati e non profes- 
sionali, mentre la versione a 
pagamento (a partire da 18 
euro per computer) rimuove 
queste limitazioni e aggiunge 
parecchie funzioni interessanti, 
come per esempio il raggrup- 
pamento automatico basato su 
regole personalizzabili. 
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OpenGL 
Extension 
Viewer 


Le librerie OpenGL rap- 
presentano da sempre una 
piattaforma per lo sviluppo 
di videogiochi (e di altri tipi 
di applicazioni che fanno 
uso intensivo di grafica 3D 
e Gpu) alternativa alle Di- 
rectX, le librerie proprietarie 
di Microsoft che nell'ultima 
major release (DX12) sono 
disponibili in esclusiva solo 
su Windows 10. 

Oggi i programmatori pos- 
sono sfruttare le nuove Api 
Vulkan per trarre vantaggio 
dalle capacità delle Gpu di 
ultima generazione, ma non 
per questo OpenGL è una 
tecnologia estinta o non più 
utilizzata. Purtroppo, diver- 
samente da DirectX, non esi- 
ste in Windows uno strumen- 
to nativo in grado di stilare 
un rapporto dettagliato sul 
supporto OpenGL da parte 
del Pc in uso. 

Per ovviare a tale man- 
canza si può utilizzare 
OpenGL Extensions Viewer 
(http://realtech-vr.com/home/ 
gluiew), un'applicazione di 
terze parti che nella versio- 
ne per Windows necessita 


dell'installazione. Una volta 
lanciata, l'edizione Win32 di 
OpenGL Extensions Viewer 
impiegherà qualche secondo 
per analizzare le caratteristi- 
che del sistema. 
Completata l’analisi, il tool 
presenterà una prima scheda 
riepilogativa con le caratteri- 
stiche essenziali del Pc come 
Gpu, monitor, sistema ope- 
rativo, Cpu e ovviamente le 
versioni delle librerie grafiche 
(OpenGL, DirectX, Vulkan) 
supportate o installate. 
Tramite la lista sulla sini- 
stra si possono visitare le 
diverse schede informative 
disponibili, che permettono 
di verificare per esempio i 
dettagli sulle estensioni 
OpenGL supportate dal 
sistema, consultando i rap- 
porti sulle Api OpenGL o 
Vulkan e altro ancora. 

È inoltre disponibile una bre- 
ve sequenza di test per veri- 
ficare le prestazioni OpenGL 
della Gpu (Rendering tests), 
così come un'opzione per 
inviare il rapporto tecnico 
sul sistema ai server del 
programma (Submit Report). 
Questo report può anche 
essere salvato in locale (in 
formato Xml) tramite la se- 
conda icona presente nella 
barra superiore. 
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Max texture Image units: 32 
Max geometry texture units: 32 
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GL_WIN_swap_hint 
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E Trasmettitore Bluetooth 


8 tuo numero non si trova in questo momento. fsso potrebbe non essere ancora 
A tar 


to vento nel sstema del comere. Riprova pò 
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8 tuo numero non ti trova in questo momento. Esso potredbe non essere ancora 
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Rispetto a qualche anno fa, il 
tracciamento delle spedizioni 
per gli acquisti online è di- 
ventato quasi banale, grazie 
alle funzioni integrate offerte 
dalla maggioranza delle piat- 
taforme di commercio elet- 
tronico. Se però si acquista 
da diversi siti, tenere sotto 
controllo le spedizioni può 
diventare complicato e richie- 
dere la consultazione di più di 
un portale in contemporanea. 
17Track è un servizio di trac- 
ciamento di cui abbiamo 
già parlato, che può essere 
utilizzato per ovviare al pro- 
blema tramite un sistema 
di tracking “centralizzato”: 
basta visitare la homepage 
del sito (www.17track.com), 
copiare e incollare i numeri 
delle diverse spedizioni (uno 
per riga) fino a un massimo di 
dieci e premere sul pulsante 
Traccia. Oltre all'interfaccia 
Web, 17Track offre anche 
una gradevole applicazione 
Windows Universal, che può 
essere scaricata direttamente 
dal Microsoft Store. 

Una volta inseriti i numeri di 
tracking, 17Track provvederà 
a recuperare le informazioni 
sullo stato delle spedizio- 
ni, elencando la posizione 
dei pacchi in un'interfaccia 
particolarmente facile da 
leggere e da interpretare. Si 
può fare clic su ogni singola 
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spedizione per approfondi- 
re ulteriormente le tappe del 
percorso necessario a rag- 
giungere sua destinazione. 
Quando si inseriscono molti 
codici di tracciamento, può 
capitare che 17Track restitu- 
isca uno status di Non Tro- 
vato, suggerendo un elenco 
di vettori a cui potrebbe 
appartenere la spedizione. 
In genere basta fare clic su 
uno di questi vettori (per 
esempio Poste Italiane) per 
forzare una nuova ricerca e 
recuperare le informazioni di 
stato corrette. 

I dati delle spedizioni posso- 
no essere ricaricati, espansi 
e compressi oppure copiati 
(singolarmente o in massa) 
attraverso i pulsanti disponi- 
bili in alto a destra, sceglien- 
do (nel caso della copia) il 
formato testuale semplice 
oppure quello Csv utile per 
trasferire le informazioni in 
un foglio di Excel. 17Track 
è in grado di recuperare lo 


s>> 


stato delle spedizioni gestite 
da centinaia di corrieri, italia- 
ni, europei e internazionali, 
ed è utilissimo per chi deve 
controllare più spedizioni di 
prodotti acquistati da siti di 
e-commerce differenti. 


Disk 
Alignment Test 


L'allineamento delle partizio- 
ni (e dei sottostanti volumi di 
archiviazione caratterizzati 
da una lettera di unità speci- 
fica) è un problema che negli 
anni passati poteva causare 
non pochi grattacapi a chi 
voleva ottenere dai dischi le 
prestazioni massime. Oggi, le 
ultime versioni di Windows e 
i software specializzati sono in 
grado di gestire la questione 
senza particolari patemi d’ani- 
mo per l'utente finale, ma chi 
volesse verificare lo stato delle 
cose (specialmente se utilizza 
un computer e un sistema ope- 
rativo non troppo recente) può 
usare un tool di terze parti co- 
me Disk Alignment Test (http:// 
diskat.net). 

Le partizioni usate per orga- 
nizzare lo spazio su un hard 
disk erano a loro volta sud- 
divise in settori, che avevano 
in origine la dimensione di 
512 byte. Il file system (Fat32, 
Ntfs e così via) raggruppa poi 
un numero multiplo di set- 
tori in cluster, unità logiche 


EI Disk Alignment Test 


AIl volumes are aligned properly. 


The volumes on your AF-disks are aligned well in 
relation to the physical sector. This is right way to 


obtain the best perfomance! 
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Serial number: 
Firmware: 3B00A3V0 


Volume C: 
Length: 119 Gb 


File system: NTFS 
Cluster size: 4096 


Volume D: 
Length: 932 Gb 


Legend 


volume is 


aligned 


Free space: 770 Gb 
File system: NTFS 


Details 


Free space: 38.8 Gb 
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Physical block size: 4096 bytes 
Physical offset: 0 blocks 
IR1004D32N7PLM 


bytes 
Placement: Disk 0 [1026048, 249040896]: aligned 


Cluster size: 4096 bytes 
Placement: Disk 1 [2048, 1953521664]: aligned 


Length: 500 Mb 

Free space: 125 Mb 
File system: NTFS 
Cluster size: 409 


Volume {b522d3b6-0000-0000-0000-100000000000} 


6 bytes 
Placement: Disk 0 [2048, 1024000]: aligned 


elementari su cui vengono ef- 
fettuate le operazioni di I/O 
per il salvataggio e la lettura 
dei file. Ogni file, indipenden- 
temente dalle dimensioni, do- 
veva (e deve) occupare almeno 
un cluster intero. 

Col tempo, grazie alla com- 
parsa di hard disk dalla ca- 
pienza di svariati terabyte e 
all'arrivo degli Ssd, la regola 
dei settori da 512 byte si è 
dovuta adattare alle nuove 
soluzioni di archiviazione. 
Oggi un Hdd o un Ssd pos- 
sono operare a livello fisico 
con settori di 4096 byte o più, 
ma il firmware del drive è in 
grado di interpretare il model- 
lo a 512 byte a livello logico 
per garantire la compatibilità 
coni software preesistenti. A 
questo punto sorge però una 
difficoltà: se la partizione non 
è allineata alla reale struttu- 
ra fisica dei settori, leggere o 
scrivere un cluster di dati può 
richiedere un numero mag- 
giore di operazioni da parte 
del sistema con una conse- 
guente (pesante) riduzione 
nelle prestazioni. Per ovviare 
al problema, in fase di creazio- 
ne la partizione viene allinea- 
ta lasciando vuota una piccola 
porzione di spazio all’inizio 


del disco, nota come offset. Un 
offset dalle dimensioni esatte 
di 1 megabyte (1.048.576 byte) 
è in genere raccomandato per 
un approccio conservativo va- 
lido sul lungo termine. 

Le routine di in- 
stallazione del- 
le versioni più 
recenti di Win- 
dows (Windows 
7,8 e 10), oltre ai 
software di backup e gestione 
dei dischi moderni, sono in 
grado di gestire correttamente 
(e in genere senza particolari 
difficoltà per l'utente finale) 
il problema dell’allineamento 
quando c'è da creare, clonare o 
modificare le partizioni. 

Disk Alignment Test è un pic- 
colo tool che ha il solo scopo 
di verificare il corretto alline- 
amento delle partizioni (im- 
propriamente chiamati sempre 
volumi dal programma anche 
se non sono affatto la stessa 
cosa) in cui sono suddivisi i 
dischi collegati a un sistema 
Windows. Il software è por- 
table, disponibile in una ver- 
sione a riga di comando e con 
interfaccia grafica; in quest'ul- 
timo caso basta scaricare e lan- 
ciare l'eseguibile per effettua- 
re immediatamente il test di 


le prestazioni 
diminuiscono 


allineamento delle partizioni. 
In condizioni normali, dopo 
qualche secondo di attesa Disk 
Alignment Test comunicherà 
che tutti i volumi sono cor- 
rettamente allineati. In caso 
contrario, o per cono- 
scere in dettaglio lo 
stato dei dischi, basta 
fare clic sul pulsante 
Details per accedere 
all'interfaccia princi- 
pale del software. 

Tramite le icone della barra de- 
gli strumenti si po’ ricontrol- 
lare lo stato di allineamento 
delle partizioni, passare dalla 
modalità grafica a quella te- 
stuale con molte informazioni 
utili sui dischi e le partizioni 
(inclusa la dimensione dei 
settori su disco, dei cluster e 
la posizione di partenza delle 
partizioni) e salvare il conte- 
nuto della finestra (sia esso 
grafico o testuale). 

Disk Alignment Test è un 
software semplice, portabile 
e dall'utilizzo trasparente, 
un programma compatibile 
con tutte le ultime versioni di 
Windows (incluso Windows 
10) che può essere impiegato 
per togliersi ogni dubbio sul- 
lo stato delle partizioni dei 
dischi fissi. ° 
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Gpu Intel Hd Graphics 
e riproduzione video Hdr 


Per sfruttare uno schermo Hdr è necessario 
che anche il player ed i materiali multimediali 
siano conformi a questo standard. 


4th Gen 
Intel® Core” i7 


L’i7-4770S appartiene alla quarta 
generazione dei processori Core di Intel 
(nome in codice Haswell). La sua Gpu 
integrata è Intel Hd Graphics 4600. 


o da qualche anno un Htpc 

(Home Theatre Pc) da me 

assemblato con una sche- 

da madre Asus H97M-Plus 

e un processore Intel i7- 

4770S. Come uscita video 

utilizzo la Gpu integrata 

nel processore. Il sistema 
operativo è Windows 10 Home, 
sempre aggiornato, che è at- 
tualmente alla versione 1903. 
In seguito alla sostituzione 
dello schermo con un Philips 
650LED873 (4K compatibile Hdr 
10 e Hdr Hlg), tramite il menu 
Windows Hd Color ho abilitato 
la riproduzione in Hdr. L’atti- 
vazione della modalità Hdr è 
avvenuta senza alcun problema, 
segno evidente che sia l’uscita 
Hdmi dell’Htpc sia il cavo usa- 
to erano idonei per veicolare 
il flusso dati Hdr. Quest'anno, 
però, a seguito dell’introduzione 
di un amplificatore Denon AVR- 
X3500H nel sistema, è nato il 
problema oggetto del mio que- 
sito: l'uscita audio/video Hdmi 
del Pc ora transita per il Denon 
AVR-X3500H prima di arrivare 
allo schermo, Windows 10 non 
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riconosce più lo schermo Philips 
e si ritiene collegato aun display 
“DENON-AVR” non conforme alle 
specifiche Hdr. Come conseguenza 
mi impedisce di abilitare l’uscita 
video Hdr (in realtà il Denon AVR- 
X3500H è perfettamente compa- 
tibile con il 4K e l’Hdr Hlg, tant'è 
che altri dispositivi riproducono 
tranquillamente in Hdr). Ho l’esi- 
genza di riprodurre tramite Htpc 
dei filmati in Hdr Hlg da me creati, 
che riesco a visualizzare senza 
problemi se riprodotti diretta- 
mente dal televisore (su pendrive 
Usb) ma non dal Pc. Ovviamente 
sarebbe necessario avere anche 
un player in grado di visualizzare 
l’Hdr Hlg, ma confido che la pros- 
sima versione di PowerDvd sarà in 
grado di farlo (per ora è prevista 
solo la riproduzione dell’Hdr 10). 
Non vorrei però che l’output Hdr 
Hlg mi fosse impedito da Win- 
dows, qualora lo schermo non 
fosse identificato correttamente. 
La domanda quindi è: esiste modo 
per far rilevare lo schermo Philips 
a Windows 10, anche se interme- 
diato dall’amplificatore Denon? 
L'alternativa di collegare l’Htpc 
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direttamente allo schermo via 
Hdmi per la componente video e 
via Fibra per la componente au- 
dio all’amplificatore Denon AVR- 
X3500H non vorrei praticarla, 
in quanto mi farebbe perdere 
alcune comodità operative. 
Marco Falchi, via Internet 


Fino a qualche anno fa sia gli 
schermi a tubo catodico sia 
quelli a cristalli liquidi erano 
caratterizzati da un intervallo 
di luminosità che consentiva la 
riproduzione di una porzione 
limitata dello spettro visivo nota 
come Standard Dynamic Ran- 
ge (gamma dinamica standard). 
Questa limitazione impediva la 
riproduzione di alcuni dettagli 
dei filmati originali, ad esempio 
un foglio bianco e il flash di una 
macchina fotografica potevano 
essere visualizzati con la stessa 
tonalità di colore. Con i succes- 
sivi miglioramenti tecnologici, 
i display di nuova generazione 


Lo schermo Philips 650LED873 si distingue 
per un ampio intervallo di luminosità. 


Ciò ha reso possibile il supporto alla riproduzione 
di contenuti Hdr (High Dynamic Range). 


hanno ampliato l'intervallo di 
luminosità, rendendo possi- 
bile la riproduzione di video 
ad ampia gamma dinamica. 
Queste nuove apparecchia- 
ture sono commercializzate 
sotto il nome di schermi Hi- 
gh Dynamic Range o Hdr. 
La principale differenza ri- 
scontrabile con il loro utiliz- 
zo consiste nella possibilità 
di visualizzare le luci e gli 
oggetti brillanti o riflettenti 
con maggiore accuratezza. 
Allo stesso modo anche le 
zone più scure dell'immagi- 
ne sono riproducibili con un 
dettaglio migliore e tutto ciò, 
unito alla buona fedeltà del 
colore raggiunto dai display 
di ultima generazione, garan- 
tisce una esperienza visiva 
più soddisfacente. 

Per usufruire della visione 
Hdr tutti i dispositivi della 
catena devono supportare 
questa modalità operativa: è 
necessario che il filmato sia 
adeguato, il player in grado 
di riprodurlo e, infine, che lo 
schermo supporti la gamma 
dinamica necessaria alla vi- 
sualizzazione. Però, in base 
alle informazioni in nostro 
possesso, il supporto ufficia- 
le alla modalità Hdr è stato 


aggiunto alle Gpu di Intel 
solo a partire dalla settima 
generazione dei processori 
Intel Core (nome in codice 
Kaby Lake), mentre l’i7-4770S 
utilizzato nell’Htpc del let- 
tore fa parte della quarta ge- 
nerazione (nome in codice 
Haswell). Questo requisito è 
confermato anche dal softwa- 
re PowerDvd 19 di CyberLink 
il quale, per attivare la ripro- 
duzione Hdr, richiede proces- 
sori Intel Core Kaby Lake con 
grafica integrata Hd Graphics 
630, Iris Graphics 640 (o suc- 
cessivi) oppure Gpu Nvidia 
delle serie GTX 950/960, 
GTX 1000, GTX 1080Tì, GTX 
1050/1050Ti o GT 1030. 

Inoltre, sia il supporto inte- 
grato nel driver grafico Intel 
sia le funzioni di rendering 
video di PowerDvd 19 (di 
cui l’ultima revisione è stata 
rilasciata a luglio scorso) so- 
no attualmente in grado di 
supportare solo lo standard 
Hdr10. Ricordiamo infatti che 
l’Hdr è stato introdotto in- 
sieme allo standard 4K Ultra 
Hd (3.840 x 2.160) e che per il 
flusso di dati al momento so- 
no disponibili quattro diversi 
standard di comunicazione. Il 
primo (Hdr10) è stato annun- 
ciato nel 2015 dalla Consu- 
mer Technology Association 
(CTA) e fa uso dello spazio 
dei colori BT.2020 e di una 
codifica a 10 bit. Si tratta di 
uno standard 
open con meta- 
dati statici, cioè 
che hanno una 
curva di lumi- 
nosità calibrata 
sulla scena più 
luminosa e che 
resta fissa dall'inizio alla fine 
del filmato. Il secondo (Dol- 
by Vision) come il precedente 
fa uso dello spazio dei colori 
BT.2020, ma usa una codifica 
dei colori a 12 bit e metadati 
sia statici sia dinamici. Per 
poter essere integrato negli 
apparecchi (lettori Ultra Hd 
Blu-ray, televisori, moni- 
tor e videoproiettori 4K) è 


ono proprietari 


POSTA | RU 


(Jo) 


sufficiente un aggiornamento 
firmware, ma trattandosi di 
uno standard proprietario, i 
produttori devono pagare una 
licenza a Dolby Laboratories. 
Il terzo (Hdr10 Plus) è un’evo- 
luzione del 2017 sviluppata in 
collaborazione col consorzio 
Hdr10+ Technologies, fondato 
da Samsung, Panasonic e 20th 
Century Fox. Il suo scopo è 
rimediare al principale limite 
dell’Hdr10 ossia la mancanza 
di metadati dinamici. Infine il 
quarto (Hybrid Log-Gamma 
o Hlg) che è stato sviluppato 
a partire dal 2015 dalla Bbc 
insieme alla giapponese Nhk 
per le proprie trasmissioni 
televisive. 

Questo standard combina i 
dati necessari per la gamma 
dinamica standard (Sdr) e 
per l'ampia gamma dinamica 
(Hdr) in un solo flusso, cosa 
che permette di risparmiare 
banda e mantenere la com- 
patibilità anche con i televi- 
sori che non sono in grado 
di riprodurre le trasmissioni 
in Hdr. 

La mancanza del supporto al 
Dolby Vision, all'Hdr10 Plus e 
all’Hdr Hlg, almeno per ora, 
non comporta gravi limitazio- 
ni in quanto tutto il materia- 
le audio/video attualmente 
pubblicato è comunque retro- 
compatibile con lo standard 
Hdr10 e non si corre quindi 
il rischio di non poter ripro- 
durre eventuali 
supporti Blu-Ray o 
streaming on-line, 
anche dei servizi 
a pagamento più 
tecnologicamen- 
te avanzati. Non 
abbiamo quindi 
idea se, allo stato attuale, gli 
sviluppatori di PowerDvd in- 
tendano investire le risorse 
economiche necessarie per 
implementare gli altri stan- 
dard nel proprio software. 
È comunque probabile che 
l'eventuale nuova versione 
si distingua da quelle at- 
tualmente disponibili anche 
per il prezzo di acquisto più 
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La dotazione di memoria 
del notebook Asus F554LA 
può essere espansa grazie 
a uno slot aggiuntivo per 
moduli So-Dimm Ddr-3. 


* di 
PE C € 63 1725 Ei 

su Edir 
221609 Product China. EO7ICRAV 


CT512548F160B.C16HED2 
SI 4GB DDRIL- 1600 SODIMM 1.35V CL11 


Alcuni moduli So-Dimm Ddr-3 
sono dual-voltage, ovvero possono 
funzionare sia con alimentazione 
a 1,5 vol sia a 1,35 volt. 


elevato, necessario a fare fron- 
te alle royalty degli standard 
proprietari. 

Nei forum dedicati agli Htpc è 
spesso riportata l'indicazione 
di disabilitare la funzione Hdr 
di Windows quando si utilizza 
un software di riproduzione 
apposito. Infatti, così facendo, 
sarà il player a gestire la co- 
municazione con lo schermo e 
quindi l'eventuale attivazione 
della modalità Hdr. Questa 
raccomandazione si applica 
anche a PowerDvd. 

In base a quanto sopra spie- 
gato ci sembra strano che le 
apparecchiature del lettore 
siano in grado di riprodurre 
video in modalità Hdr. Invi- 
tiamo quindi a verificare che 
sia il filmato di origine sia il 
dispositivo utilizzato per la 
riproduzione stia- 
no effettivamente 
lavorando in 4K 
Hdr. Per quanto 
riguarda il proble- 
ma della mancata 
rilevazione dello 
schermo 4K Hdr, 
è possibile che il problema 
dipenda da una versione da- 
tata del firmware. Infatti uno 
degli ultimi aggiornamenti 
rilasciati per l'amplificatore 
Denon AVR-X3500H riguarda 
proprio il supporto a questa 
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Widow 10. 


banchi omogenei 


funzionalità. Invitiamo 
quindi il lettore aeseguire 
la procedura di aggiorna- 
mento mediante l'apposito 
menu. In questo modo si 
dovrebbero superare al- 
meno le difficoltà inerenti 
alla corretta identificazione 
dello schermo. 


Espandere la Ram 
su Asus F554LA 


Ho un notebook Asus 
F554LA (processore Intel 
Core i3-4030U e 4 Gbyte di 
Ram). Il sistema operativo 
preinstallato era Windows 
8.1 ma mi sono adoperato 
per raddoppiare la Ram e 
sostituire l'hard disk a piat- 
telli magnetici 
con una unità 
Ssd in modo 
poi da poter- 

installare 


La sostituzio- 
ne della me- 
moria di massa e l’installa- 
zione del sistema operativo 
non hanno creato proble- 
mi, mentre non riesco ae- 
spandere la memoria! Ho 
già provato - in un pri- 
mo momento - a montare 


un banco aggiuntivo da 4 
Gbyte di Ram Ddr-3 a 1600 
MHz PC3-12800S (Samsung 
D3S1600-D4G) ma il sistema 
continuava a rilevare solo 4 
Gbyte. Sono poi passato aun 
banco aggiuntivo da 8 Gbyte 
Ddr-3 a 1600 MHz PC3-12800 
(Patriot PSD38G16002S) ma, 
come nel primo caso, il si- 
stema continuava autilizzare 
solo i 4 Gbyte iniziali. Se non 
sbaglio su questa scheda ma- 
dre è possibile installare un 
massimo di 12 Gbyte di Ram 
e ho provato aentrare nel Bios 
per vedere se si dovesse “at- 
tivare” in qualche maniera lo 
slot aggiuntivo sul retro del 
portatile ma non sono riusci- 
to a trovare nessuna impo- 
stazione rilevante per questo 
scopo. Il bello è che in tutti 
e due i casi l’utility Cpu-Z ha 
sempre rilevato i due moduli 
aggiuntivi di memoria mentre 
Windows continuava a igno- 
rarli, così come il Bios indica- 
va sempre la presenza di soli 
4 Gbyte. Avete suggerimenti 
in merito? 

Mario Garnero, via Internet 


Il notebook Asus F554LA, 
durante il suo periodo di 
commercializzazione, era 
disponibile in un numero di 
varianti e tra i componenti che 


[E] CPU-Z 


CPU | Caches | Mainboard Memory | sPD | Graphics | Bench | About | 


[General + 


= XxX 


[ Timings 


DRAM Frequency [ 798.7.MHz 


CAS# Latency (CL) | 11.0dodks © 
RAS# to CAS# Delay (tRCD) | iidodks 
RAS# Precharge (tRP) 11 docks 
Cyde Time (tRAS) 28 docks 
Row Refresh Cydle Time (tRFC) | 208 docks 
Comma 
DRAN le Ti 


FSB:DRAM 1:6 


ind Rate (CR) IT 


La massima dotazione 
di Ram supportata dall’Asus 
F554LA è di 12 Gbyte. 


le differenziavano vi era, oltre 
alla Cpu, anche la quantità di 
memoria. Esistono quindi no- 
tebook F554LA dotati di 4 op- 
pure 8 Gbyte di Ram. Questa 
quantità iniziale di memoria 
è saldata sulla scheda madre e 
non può essere rimossa. Come 
constatato dal nostro lettore, 
è poi presente uno slot che 
consente di aggiungere un 
altro modulo Dimm. 

I moduli che il nostro lettore 
ha utilizzato per tentare l’e- 
spansione di memoria, sia il 
Samsung D351600-D4G sia il 
Patriot P5D38G16002S, sono 
So-Dimm Ddr-3 a 204 pin e 
risultano quindi meccani- 
camente compatibili con lo 
slot di espansione disponibi- 
le sul notebook F554LA ma 


richiedono una alimentazione 
a 1,5 volt. In base alle infor- 
mazioni che siamo riusciti a 
reperire, sembra invece che 
il notebook in questione sia 
equipaggiato di serie con me- 
morie di tipo low voltage, ali- 
mentate quindi a 1,35 volt. Si 
dovrà quindi adottare, anche 
per il modulo aggiuntivo, la 
stessa tipologia. 

Purtroppo Asus per questo 
portatile non ha pubblicato 
liste delle memorie certificate 
e non siamo quindi in grado 
di suggerire un modello spe- 
cifico ma in alcuni forum sono 
riportate le esperienze di alcu- 
ni utenti che hanno eseguito 
con successo l'operazione 
utilizzando moduli Crucial 
CT51264BF160B (4 Gbyte), 
Crucial CT102464BF160B 
(8 Gbyte) e Kingston 
KVR16LS11/4 (4 Gbyte). Una 
volta installato il modulo non 
dovrebbero essere necessarie 
configurazioni particolari per 
utilizzarlo, né a livello del 
Bios né del sistema operati- 
vo. La quantità di memoria 
aggiuntiva dovrebbe essere 
immediatamente disponibile 
alle applicazioni. Ovviamen- 
te ricordiamo che al fine di 
utilizzare quantitativi di me- 
moria superiori ai 4 Gbyte è 
necessario dotarsi di un siste- 
ma operativo a 64 bit. In caso 
contrario, nonostante la dota- 
zione ampliata, la quantità di 
memoria rilevata dal sistema 
operativo continuerà aessere 
di poco inferiore ai 4 Gbyte. 
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Ancora su Nokia 2.2 
e ricezione telefonate 


Il nostro lettore Alberto Fioren- 
tini ci ha comunicato di essere 
riuscito a risolvere le difficoltà 
con lo smartphone Nokia 2.2 
e che, nel suo caso specifico, il 
problema risiedeva nel fatto che 
le notifiche di Google Telefono 
erano disattivate, nonostante 
lui non avesse effettuato vo- 
lutamente alcun intervento su 
questa opzione. 

Dopo aver riattivato le notifiche 
per Google Telefono, all'arrivo 
della chiamata, anche a schermo 
spento viene immediatamente 
visualizzata la schermata con 
nome, numero telefonico del 
chiamante e il tanto desiderato 
pulsante di risposta. 

In base a quanto riportato in 
alcuni forum questo problema 
può verificarsi al passaggio 
dello smartphone ad Android 
8.x (Oreo) ed è stato segnalato 
anche per prodotti di marche 
diverse. Pubblichiamo volen- 
tieri questa informazione che 
sarà sicuramente utile ad altri 
lettori che sperimentino le stes- 
se difficoltà. 


RUBRICH 
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Dopo l'aggiornamento 

ad Android 8.x (Oreo) 
possono essere necessari 
aggiustamenti di alcune 
impostazioni delle app 
principali dello smartphone. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


€) Tesseract-OCR v5.0.0-alpha.20191030 = x 


Soluzioni gratuite 
per l'acquisizione 
dei documenti 


| più diffusi strumenti per l'Ocr 
(riconoscimento ottico dei caratteri) 
sono costosi ma esiste anche 
qualche alternativa gratuita. 


Installazione di Tesseract-OCR 


Questo programma installerà Tesseract-OCR nel computer. 


Tesseract si distingue 
per il suo motore Ocr 


Si raccomanda di chiudere tutte le altre applicazioni prima di 
iniziare l'installazione. Questo permetterà al programma di 
installazione di aggiornare i file di sistema senza dover 
riavviare il computer. 


avanzato ma non si 
può paragonare ai 
software commerciali 
come facilità d'uso 

e interazione con 
l'utente. 


Per proseguire, seleziona 'Avanti'. 


Annulla 


resso il mio ufficio 

abbiamo la neces- 

sità di acquisire 

documenti che ci 

arrivano su carta in 

modo da poter poi 

rispondere al mit- 
tente citando le appropriate 
porzioni del testo originale. 
Non avendo a disposizione 
un software per questo sco- 
po stiamo utilizzando alcuni 
servizi online che consentono 
di tradurre le pagine acquisite 
tramite scanner in documento 
Word. Come potete immagina- 
re questa soluzione non è sod- 
disfacente sotto diversi punti 
di vista: prima di tutto questi 
servizi online hanno delle forti 
limitazioni sul numero di pa- 
gine che è possibile acquisire 
e spesso ci troviamo a dover 
rimandare alcune operazio- 
ni al giorno dopo. Inoltre in 
questi documenti sono spes- 
so presenti dati personali e 
altre informazioni riservate 
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che preferiremmo non inviare 
a servizi esterni. Abbiamo va- 
lutato diverse soluzioni ma gli 
unici software Ocr che siamo 
riusciti a trovare hanno prezzi 
di diverse centinaia di euro 
per singola stazione di lavoro 
e sono al di fuori delle nostre 
possibilità. Esistono soluzioni 
alternative che non comporti- 
no esborsi così elevati? 
Lettera firmata, via Internet 


Per ottenere un'adeguata qua- 
lità di acquisizione i software 
Ocr (optical character recogni- 
tion) adottano tecnologie di 
intelligenza artificiale e algo- 
ritmi adattivi molto complessi 
da progettare e implementare. 
Ciò purtroppo si traduce in 
un prezzo elevato per l’uten- 
te finale che si trovi a dover 
acquistare questi prodotti. 
La scelta è inoltre limitata a 
poche applicazioni di livello 
professionale, tra le quali me- 
ritano sicuramente di essere 


menzionati Abbyy FineReader 
e Kofax Omnipage. In passa- 
to molti scanner fornivano a 
corredo almeno una versione 
dimostrativa di questi sof- 
tware ma le nuove politiche 
di commercializzazione “bare 
bones” non consentono più 
optional così lussuosi e un 
numero sempre maggiore di 
utenti si trova nella situazione 
del nostro lettore. 

I servizi Ocr online, che qua- 
si sempre sono dei front-end 
web per gli stessi software 
sopra indicati, consentono di 
acquisire gratuitamente un 
certo numero di pagine ma il 
loro livello di riservatezza è 
questionabile e sicuramente 
inadeguato se si maneggiano 
informazioni sensibili. Esiste 
però un'alternativa che, seb- 
bene non possa confrontarsi 
con i software commerciali, 
potrebbe soddisfare le esigen- 
ze del nostro lettore: si tratta 
di Tesseract, un motore Ocr 


inizialmente sviluppato dai 
laboratori Hewlett Packard 
che, dopo una decade di inat- 
tività, è stato rilasciato in for- 
ma open-source sotto licenza 
Apache 2.0. Dal 2006 in poi 
il software è stato ampliato 
e ora implementa tecniche 
basate su reti neurali Long 
term/Short term memory, ol- 
tre al supporto per 116 lingue 
diverse. Il software è distri- 
buito come codice sorgente 
ma sono disponibili anche 
gli eseguibili già pronti per 
Linux, Windows e maOS. 
Tesseract Ocr potrebbe quin- 
di sembrare la soluzione de- 
finitiva a tutti i problemi di 
acquisizione ma purtroppo 
sono presenti anche carat- 
teristiche che potrebbero 
scoraggiare alcune tipologie 
di utenti. Prima di tutto si 
tratta di un software che deve 
essere eseguito da linea di 
comando. Esistono alcune in- 
terfacce grafiche aggiuntive 
per semplificare le operazioni 
più comuni, ma il livello di 
interazione con l'utente lascia 
sempre a desiderare rispetto 
alle alternative più blasona- 
te. Inoltre questo software ri- 
chiede che l'utente prepari in 
maniera autonoma (usando 
altri strumenti) le immagini 
dei documenti da acquisire. 
È quindi fondamentale che 
l'utente abbia dimestichezza 
con il proprio scanner, con le 
impostazioni dei dpi (dot per 
inch) e che sia in grado di ri- 
pulire le schermate dall’even- 
tuale presenza di bordi o altri 
elementi indesiderati che po- 
trebbero disturbare il rico- 
noscimento del testo. Infine 
la funzione Ocr di Tesseract 
non è indicata se si ha la ne- 
cessità di preservare la strut- 
tura dell'impaginazione, illu- 
strazioni integrate nel testo 
oppure altri elementi come 
tabelle e grafici. La versione 
precompilata per Windows 
può essere scaricata dal sito 
della Mannheim University 
Library all'indirizzo https: / / 
github.com/UB-Mannheim / 
tesseract/wiki. 


Windows 10 e l'errore 
nel file system 
(-1073741819) 


Da qualche tempo sul mio Pc 
Windows 10 Home versione 
1903 non riesco ad aprire al- 
cun programma con privilegi 
elevati passando dal menu 
contestuale Esegui come Am- 
ministratore e neppure a ese- 
guire gli aggiornamenti au- 
tomatici (anch'essi richiedono 
lo stesso livello di privilegio). 
Il programma (ad esempio, la 
linea di comando) si blocca 
visualizzando il messaggio 
di errore: “C:\Windows\Sy- 
stem32\Cmd.exe, Errore nel 
file system (-1073741819)”. 
A rendere il malfunzionamen- 
to ancor più strano è il fatto 
che, dopo diversi tentativi, il 
programma a volte si avvia. In 
alternativa l'operazione riesce 
sempre passando dalla voce 
Esegui nuova attività (crea 
con privilegi amministrativi) 
del menu File di Gestione at- 
tività. Inutile dire che non ho 
trovato un'efficace soluzione 
con le procedure proposte in 
Rete. Non so se la cosa possa 
avere rilevanza per il proble- 
ma appena descritto ma io 
accedo al computer mediante 
un account Microsoft. 
Michele Benvegnu, 

via Internet 


L'impossibilità di lanciare 
applicativi che richiedono i 
privilegi di Amministratore 
è stata più volte segnalata, 
nonostante le varie revisioni 
a cui è stato soggetto Win- 
dows 10 fin dalla sua intro- 
duzione. L'origine sembra 
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essere riconducibile a un file 
audio utilizzato dall’interfac- 
cia utente di Windows che, 
in alcune situazioni, diviene 
inaccessibile e rende così im- 
possibile completare l’ope- 
razione al quale è associato. 
Purtroppo la procedura per la 
risoluzione del problema, no- 
nostante sia semplice, richie- 
de alcuni passi preliminari 
abbastanza articolati: 

+1 nella maggior parte dei 
casi si dovrà creare un nuovo 
account utente, operazione 
necessaria perché la ripara- 
zione di solito fallisce con il 
profilo che presenta il proble- 
ma. Create quindi un nuovo 
utente con i diritti di Ammi- 
nistratore (senza utilizzare 
account Microsoft) e accedete 
a Windows con esso, 

+2 a questo punto dovrebbe 
essere possibile eseguire le 
prime operazioni diagnosti- 
che per garantire l'integrità 
del sistema. Potrete quindi 
lanciare i comandi 


Chkdsk /f 


per accertarvi che l'errore non 
dipenda dalla presenza di bloc- 
chi danneggiati sull’hard disk 
o nell'unità Ssd. Quindi lancia- 
te la scansione dei componenti 
del sistema operativo con 


Sfce /scannow 


se fossero segnalate incon- 
gruenze seguite la procedura 
e riavviate il computer quan- 
do vi sarà richiesto, 

+3 completate le verifiche 
preliminari, lanciate Rege- 
dit e cercate la chiave Win- 
dowsUAC. Per velocizzare 
la ricerca togliete il segno 
di spunta alle voci Dati e 
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Q CA\WINDOWS\system32\cmd.exe 


O) CAWINDOWS\system32\cmd.exe 


Errore nel file system (-1073741819). 
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A volte un semplice 

file audio utilizzato 
dall'interfaccia grafica 

di Windows può impedire 
l'accesso ai diritti 

di Amministratore... 
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Valori, in modo da cercare 
solo le Chiavi. Purtroppo 
questa etichetta è utilizzata 
più volte quindi selezionate 
l'opzione Trova successivo fi- 
no a quando non individue- 
rete una chiave che contenga 
al suo interno una decina di 
sottocartelle tra le quali le pri- 
me sono .Current e .Default, 
+4 entrate in .Current e al 
suo interno troverete un valo- 
re Reg_Sz al quale è assegna- 
ta una stringa che descrive il 
percorso di una directory del 
sistema operativo. Nei sistemi 
che manifestano il problema 
descritto dal lettore il percor- 
so è solitamente 


C:\Nindows\Media\ 
Landscape\Windows User 
Account Control.wav 


sostituite questa stringa con 


C:\Nindows\Media\Windows 
User Account Control.wav 


quindi confermate l’operazio- 
ne e salvate la modifica chiu- 
dendo l'editor del Registro. 
Tenete presente che in alcune 
versioni nazionalizzate di Win- 
dows lo stesso file può avere 
nomi diversi. Ad esempio po- 
trebbe essere etichettato Win- 
dows - Con. account utente. 
wav, verificate quindi la sua 
presenza prima di eseguire la 
modifica, 

+5 riavviate il computer, en- 
trate nell’account originale 
che presentava il problema e 
verificate se ora tutto funziona 
correttamente. A questo pun- 
to sarà possibile rimuovere il 
nuovo account che avete cre- 
ato al passo 1) e riprendere il 
normale utilizzo del computer. 


Protezione 
dai malware nel 2020 


Vorrei chiedervi se abbia an- 
cora senso installare, oltre a 
un antivirus che esegua le 
usuali scansioni in tempo rea- 
le e magari anche funzioni di 


PC Professionale | Aprile 2020 


i Avast Free Antivirus 


Protezioni principali 


Proteggiti da tutte le più pericolose minacce. Queste sono le difese principali per 


Ba bloccare il malware in tempo reale. 


Protezione 
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Protezione File 


Protezione comportamento 
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Protezione Web 


protezione per scopi specifici 
(banca, etc), un prodotto come 
Malwarebytes Antimalware 
per controlli aggiuntivi. Ve lo 
chiedo perché quest’ultimo 
tipo di software mi sembra 
dedicato a scovare minac- 
ce diverse rispetto a quelle 
individuate dai software di 
sicurezza informatica tra- 
dizionali. In passato come 
antivirus ho usato NOD32, 
fino a poco tempo fa Avast e 
recentemente sono passato a 
BitDefender. 

Alberto Morabito, 

via Internet 


Il dubbio del nostro lettore è 
legittimo. Negli ultimi anni una 
serie di fattori ha modificato 
radicalmente il mondo dei sof- 
tware di sicurezza informatica, 
a partire dalla scelta di Micro- 
soft di integrare 
in Windows una 
protezione di ba- 


zai produttori di 
antivirus sono 
stati costretti ad 
aggiungere ai lo- 
ro applicativi nuove funzioni 
per giustificare il prezzo richie- 
sto ai loro clienti. 

Tra le funzionalità aggiuntive 
più comuni vi è (appunto) la 
rilevazione dei malware, delle 
impostazioni errate del siste- 
ma operativo, oltre a servizi 
di black-list di siti web con- 
siderati dannosi (materiale 
pornografico, siti pirata e così 
via), di anonimizzazione della 


se. Di conseguen- 


connessione di rete e molto 
altro ancora. Purtroppo non 
tutti questi servizi sono effet- 
tivamente utili e la maggior 
parte degli utenti non ha le 
conoscenze informatiche ne- 
cessarie per fare una scelta 
oculata. Ogni computer ha 
sicuramente bisogno di un 
antivirus residente in grado 
di eseguire scansioni in tempo 
reale di tutto il materiale al 
quale l'utente intende acce- 
dere. Tra le funzioni deside- 
rabili (e che distinguono gli 
antivirus di buon livello) vi è 
la presenza di uno schema di 
analisi proattiva che consenta 
di individuare anche virus e 
malware che non sono ancora 
stati aggiunti al database del- 
le minacce note. Sono inoltre 
fondamentali funzioni che 
consentano di scansionare 
la posta elettro- 
nica in arrivo, 
bloccando così 
le innumerevoli 
minacce che pro- 
vengono da que- 
sto canale prima 
che vengano ar- 
chiviate sul computer locale. 
Allo stesso modo i migliori 
antivirus sono in grado di 
scansionare il codice Html / 
Javascript prima che il nostro 
browser inizi a elaborarlo, 
fornendoci così una prima 
schermatura da siti maliziosi 
e altri pericoli del web. 

Tra le protezioni che invece so- 
no divenute meno importanti 
rispetto al passato vi è l’analisi 


e 
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Protezione e-mail 


Le protezioni principali 
dei software antivirus 
consistono nella 
scansione in tempo 
reale dei file, 

l’analisi proattiva 

del comportamento, 

la protezione per il 
world wide web e per 
la posta elettronica. 


dei componenti aggiuntivi 
dei software di navigazione. 
Infatti quasi tutti i browser 
attuali non accettano più gli 
add-on tradizionali, come le 
estensioni ActiveX di Micro- 
soft, rendendo di fatto super- 
flui gli schemi di protezione 
implementati in precedenza. 
Allo stesso modo anche le vir- 
tual machine Java in pratica 
sono state estromesse perché, 
pur essendo strumenti mol- 
to efficienti, la loro estrema 
versatilità le rendeva troppo 
soggette agli attacchi informa- 
tici. Nei prossimi mesi anche 
il supporto per il Flash Player 
di Adobe sarà gradualmente 
sostituito dalle funzionalità 
avanzate di Html5 e con esso 
saranno eliminate anche tut- 
te le eventuali vulnerabilità a 
cui esponeva la presenza di 
questo componente all'interno 
del browser. 

In base alle considerazioni 
sopra esposte, anche l'utilità 
degli applicativi antimalware 
si è ridotta rispetto al passa- 
to e non ci sentiamo quindi 
di consigliarne l’installazio- 
ne residente in memoria. È 
comunque ancora possibile 
utilizzare questi strumenti 
per scansioni aggiuntive da 
eseguire in maniera saltuaria. 
Così facendo è probabile che 
si possa intercettare qualche 
vulnerabilità che non è stata 
evidenziata dall’antivirus 
principale. Per il caso spe- 
cifico del lettore, i software 
di protezione da lui adottati 
sono tra i migliori disponi- 
bili. L'antivirus di Eset si 
distingue da sempre per il 
limitato impegno di risorse 
del computer e per l'ottima 
difesa proattiva, Avast è da 
anni uno degli antivirus con 
i tempi di reazione più rapidi 
alle nuove minacce e BitDe- 
fender si è distinto in tutto 
il 2019 per gli ottimi livelli 
di protezione. Partendo da 
queste basi la probabilità che 
un antimalware riesca a in- 
dividuare minacce sfuggite 
al software di scansione re- 
sidente è abbastanza remota. 


bi 
Limitazioni 
dei filtri anti-spam 


Da qualche tempo ricevo su una 
mia casella di posta elettroni- 
ca quantità crescenti di posta 
indesiderata. Quasi la totalità 
di questi messaggi proviene 
sempre dagli stessi server ma 
da indirizzi e-mail composti, 
nella stragrande maggioranza, 
da sigle diverse o numerazioni 
crescenti. Di solito blocco il sin- 
golo mittente del messaggio ma 
questa operazione mi sembra 
ormai inefficace. Vi chiedo se 
esista un modo per bloccare 
tutti gli arrivi da un server. 

G. Ghirardo, via Internet 


Gli schemi di protezione im- 
plementati dai server postali 
consentono, in linea di prin- 
cipio, l'utilizzo di caratteri 
jolly in tutte le componenti di 
un indirizzo e-mail. È quindi 
possibile filtrare i messaggi 
anche in base a interi domini 
di provenienza o, addirittura, 
ai top level domain (Tld) na- 
zionali e internazionali. Però, 
nella maggior parte dei casi, 
questa possibilità viene inibi- 
ta dai service provider perché 
è spesso oggetto di abuso da 
parte degli utenti. Infatti ca- 
pita spesso che, nel tentativo 
di ridurre la posta indesidera- 
ta, gli utenti impongano filtri 
tali da rendere praticamente 
inutilizzabile la propria casella 
postale. Limitando l'utilizzo 
dei caratteri jolly al solo nome 
utente dell'indirizzo e-mail, 
invece, non si corre il rischio 
di pregiudicare la funzionalità 
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del servizio. Anche se il proprio 
service provider non consente 
di impostare filtri estesi il no- 
stro lettore ha comunque altre 
possibilità per ottenere il suo 
scopo. Ad esempio utilizzando 
le regole per lo smistamento 
della posta messe a disposizio- 
ne da tutti i principali clienti 
di posta elettronica (Outlook, 
Thunderbird e così via) è pos- 
sibile spostare tutti i messaggi 
che provengono da un deter- 
minato dominio in una cartella 
separata. Impostare queste re- 
gole è abbastanza semplice ma 
per la procedura rimandiamo 
alla documentazione del vostro 
client per la posta elettronica. 
Se invece si ha bisogno di un 
livello di analisi dei messaggi 
più approfondito ci si potrà 
dotare di apposite utility anti- 
spam che sono in grado di in- 
dividuare la posta indesiderata 
prendendo in considerazione 
anche il contenuto del messag- 
gio. Questa modalità operativa 
ha lo svantaggio che la posta in- 
desiderata sarà comunque sca- 
ricata, impegnando così tempo 
e banda per il trasferimento 
dati, ma si avrà a disposizione 
un meccanismo di filtraggio 
più flessibile e personalizzabile 
di quello messo a disposizione 
dal proprio service provider. 
Vogliamo comunque ricordare 
che nessuno schema di filtrag- 
gio è perfetto ed esiste sempre 
la possibilità che messaggi uti- 
li finiscano nella cartella dello 
spam. Invitiamo quindi i nostri 
lettori a esaminare periodica- 
mente anche i messaggi scartati, 
in particolare se la posta indesi- 
derata prevede meccanismi di 
cancellazione automatica. © 


ro 


Nome del filtro: 


Quando applicare Il filtro: 
2 Manualmente 


® Scarico la nuova posta: Prima del controllo indesiderata 


Archiviazione 
Dopo l'invio 
© Soddisfano tutte le condizioni 


Oggetto E) contiene 
te] 


Esegui queste azioni: 
Sposta il messaggio in 


Soddisfano anche una sola condizione 


Tutte incondizionatamente 


I°] Scegli la cartella 


Con le regole 

è possibile 
dirottare lo spam 
verso l'apposita 
cartella. Questo 
meccanismo non 
risente di eventuali 
limitazioni imposte 
dal proprio service 
provider. 
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SS madison 


NEL PROSSIMO 
NUMERO mani 


SMART WORKING MOTORI DI RICERCA 
LE SOLUZIONI PER LAVORARE A DISTANZA, NON ESISTE SOLO IL SEARCH ENGINE DI GOOGLE: 


MA RESTANDO SEMPRE IN CONTATTO ECCO LE MIGLIORI ALTERNATIVE 


SMARTPHONE RICICLARE HI-TECH RASPBERRY PI 4 

PASSARE DA IOS AD ANDROID. —DARE NUOVA VITA E NUOVE FUNZIONI — REALIZZARE UN PC A BASSISSIMO 

SENZA PROBLEMI AI VECCHI SMARTPHONE E TABLET COSTO PER LAVORARE E STUDIARE 
>>> LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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PEGASO 


Università 


Telematica 


“Dietro ogni problema 
c'é ur l'opportunita.” 


Impegna al meglio il tuo tempo, investi sulla tua formazione. 
Studia online dove vuoi e quando vuoi con la migliore 
formazione universitaria online d’Italia. 


Da oggi studi e sostieni pd il 
gli esami online. (800.185.095) 


TV 


TIMVISION 


Arriva DISNEY+ c con IRIISION, 
la scatola mc 
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